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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le previsioni di un ennesimo piano-occupazione di De Michelis 


Lavoro forse, ma non al Sud 


Le «due Italie» 
si allontanano 


Le vie nuove 
della sinistra 


Finanziamenti per 7.500 miliardi e un paradosso: in que¬ 
sta situazione il Mezzogiorno pagherà caro lo sviluppo 


Quale risposta alla crisi delle politiche conservatrici 
lì dibattito e le proposte in un convegno del Cespe 



Servizio militare volontario 

Donne-soldato 
anche da noi 
Ma senza 
combattere 

Spadolini: «C’è il consenso del governo» 
Avranno ruolo e gradi come gli uomini 


ROMA — Finan 2 iamenti per 7500 
miliardi. Destinati un po* a tutto: a 
leggi straordinarie, alta formazione 
professionale, a sostenere le coope¬ 
rative. Settemila e cinquecento mi¬ 
liardi, da spendere in tre anni, con 
un solo obiettivo: l'occupazione. C’è 
un paradosso, però: i risultati aggra¬ 
veranno la situazione attuale. So¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. Ieri, il 
ministro De Michelis, ha presentato 
il suo piano per l’occupazione trien¬ 
nale (si occupa del periodo ’87-’89). 
Se tutto ciò fosse realizzato, e si 
mantenesse costante l’attuale tasso 
di crescita del prodotto interno lor¬ 
do, il ministro ha calcolato che l’oc¬ 
cupazione crescerebbe di 150mila 
unità all’anno. Con quest’aumento 
nell’89 il tasso di disoccupazione sa¬ 


rebbe dell’11,4 per cento, in tutta Ita¬ 
lia. Crescerebbe però il divario tra 
Nord e Sud: nelle regioni centroset¬ 
tentrionali il tasso sarebbe del 7,1. In 
quelle meridionali del 19,9. E ancora 
peggio sarebbero le cose se la cresci¬ 
ta fosse maggiore e i nuovi occupati 
fossero 250mila all’anno. In quel ca¬ 
so, il tasso di disoccupazione al Nord 
sarebbe del 6,4, al Sud del 19,3. Il di¬ 
vario sarebbe di quasi 13 punti. Le 
colpe? Della crescita demografica 
del Sud, ma soprattutto dell’impos¬ 
sibilità da parte dello Stato a spende¬ 
re l finanziamenti previsti. Lo stesso 
tema che ha sollevato nei giorni 
scorsi Pierre Camiti in un’intervista 
sul «Corriere della Sera». Intervista a 
cui ha fatto seguito un vespaio di po¬ 
lemiche. 


IL SERVIZIO DI STEFANO BOCCONETTI A PAG. 2 


ROMA — Un programma? Non è 
difficile scriverlo, dice Alfredo Rei- 
chlin, se si tratta solo di fare un elen¬ 
co di bisogni da soddisfare. «Ma il 
programma di una sinistra di gover¬ 
no è un’altra cosa. È prima di tutto la 
capacità di interpretare la realtà del 
mondo moderno. È l’individuazione 
dei soggetti in grado di muoversi per 
cambiarlo». Tutto il resto verrà, so¬ 
stiene, se arriveremo a capire che la 
ventata liberistica che ha soffiato 
per anni sui paesi occidentali ci con¬ 
segna oggi società nelle quali si è 
prodotto un autentico terremoto. C’è 
stata una «rivoluzione conservatri¬ 
ce», che non solo ha lasciato segni 
profondi, ma ha anche fatto leva su 
processi nuovi e su trasformazioni 
economiche e sociali irreversibili e 
non necessariamente regressive. 

Molto è cambiato insomma e la si¬ 


nistra deve ancora sforzarsi di capi¬ 
re. Si è adagiata per anni in una sor¬ 
ta di «provincialismo culturale», ha 
continuato a sventolare vecchie ri¬ 
cette, ha subito sconfitte. Oggi, forse, 
si aprono possibilità nuove. Le cre¬ 
scenti difficoltà dei modelli di svi¬ 
luppo economico e sociale imposti 
dalle dottrine neoliberali comincia¬ 
no ad essere avvertite da coloro stes¬ 
si che le hanno a lungo sostenute. Le 
macerie del reaganismo economico 
fanno riflettere tutti. Ma la sinistra 
deve trovare vie nuove, perché del 
tutto inedita è la dimensione dei pro¬ 
blemi da affrontare. Non serve più il 
tradizionale statalismo delia sua 
componente comunista, non serve 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 


Fantastico Moser 
Mai nessuno così 
veloce sull’ora 

Un fantastico Moser ha superato se stesso. Ieri al Vigorelli 
il trentacinquenne campione trentino ha migliorato il pri¬ 
mato dell'ora stabilito sette giorni fa sempre sulla magica 
pista milanese. L’atleta, con una progressione fantastica, 
ha percorso 49 chilometri 801 metri e 93 centimetri. Un 
record che ha polverizzato di ben 1258 metri la precedente 
prestazione, ma, quel che proietta Moser in una dimensio¬ 
ne da leggenda, ha battuto il primato di Eddie Merckx di 
370 metri, quel record che il campione belga aveva stabili¬ 
to a Città del Messico nel 1972. NELLA FOTO: Mosar in aziona 
sulla pista dal Vigorelli. NELLO SPORT 


ROMA — Donne-soldato: ci 
saranno anche in Italia. Se lo 
vorranno. Ora è ufficiale. Lo 
ha annunciato il ministro 
della Difesa Spadolini al 
Consiglio dei ministri. E su¬ 
bito dopo ha assicurato la 
stampa che «il governo gli ha 
dato pieno consenso». Certo, 
il leader repubblicano non si 
è limitato a dire che tra qual¬ 
che giorno presenterà un di¬ 
segno di legge che riguarde¬ 
rà questa piccola ma signifi¬ 
cativa rivoluzione di costu¬ 
me che si chiama servizio 
militare femminile volonta¬ 
rio. Ha presentato anche di¬ 
segni sulla sanità e sull'a¬ 
vanzamento degli ufficiali 
ed ha riferito ai colleglli di 
gabinetto sulla condizione 


delle caserme e delle Istitu¬ 
zioni militari dopo 1 noti e 
tragici fatti. Ma è indubbio 
che la novità vera è stata 
quella che riguarda le donne. 

Diciamo subito, in modo 
tale da tranquillizzare mam¬ 
me e fidanzati, che «le solda¬ 
tesse» avranno impiego In 
tutti i settori con la sola 
esclusione di quelli «combat¬ 
tenti». E però avranno inden- 
tico «sviluppo di carriera at¬ 
traverso l’inserimento del 
personale nei ruoli organici 
del personale maschile». In- 
somma avremo una donna 
colonnello, una donna gene- 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 


Ancora manovre in Borsa 

Grande corsa 
alle azioni 

Montedison 

Lettere di Cuccia 
contro Schimbemi 

Dure accuse alle quali Foro Bonaparte repli¬ 
ca: quello che scrive Mediobanca dà ragio¬ 
ne a noi - Salgono anche i titoli Fondiaria 



Cuccia apre gli archivi e 
parte all’attacco di Schim¬ 
bemi il quale riattacca a 
sua volta. Intanto, Io scon¬ 
tro si è fatto sentire anche 
in Borsa dove è iniziata la 
caccia al titolo che sembra 
annunciare una nuova 
scalata. Montedison e 
Fondiaria sono alle stelle. 
Cuccia ha reso note tre let¬ 
tere spedite a Schimberni. 
Da esse si evince che egli è 
stato messo a conoscenza 
in anticipo delia scalata al¬ 
la Fondiaria, ma si disse 
subito contrario. Inoltre, 
Montedison ha rifiutato 
qualsiasi controproposta 
avanzata da Mediobanca. 
Infine, Schimbemi ha 


sempre rivendicato il pro¬ 
prio diritto ad imposses¬ 
sarsi della maggioranza 
assoluta della compagnia 
di assicurazioni fiorentina. 

Immediata è stata la re- 

K lica del presidente della 
Iontedison. Una nota di 
Foro Bonaparte afferma 
che le «precisazioni di Cuc¬ 
cia non sono che confer¬ 
me» di quanto dichiarato 
da Schimberni alla riunio¬ 
ne del sindacato di control¬ 
lo di giovedì. «Cuccia — di¬ 
ce Montedison — voleva 
fare solo gli interessi di 
Mediobanca, anche a sca- 

f ùto degl; azionisti fioren- 
ini; voleva condizionare 
Meta fino al 1991». 

A PAG. 3 


DOMANI DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


I SOLDI 

DEGLI ITALIANI 


Dopo il boom della Borsa, nel pieno 
delle grandi manovre neU'alta 
finanza, mentre la stagione dei 
contratti torna a far parlare dei salari, 
si riaffaccia la domanda: quali risorse 
e come possono essere utilizzate per 
una politica di sviluppo? La risposta in 


un «-dossier» con articoli, interviste, 
schede e tabelle sui redditi, i risparmi, 
i profitti e gli investimenti, 
il quadro di cosa è successo in questi 
anni e cosa è cambiato e può 
cambiare per le nostre tasche 
e per l’economia del paese. 


Bocciata col veto alle sanzioni anche la politica Usa verso il Sudafrica 

La sconfitta più umiliante di Reagan 

È la prima volta che la Casa Bianca registra un’opposizione così ampia su di un tema di scelte inter¬ 
nazionali - Contro il presidente il suo stesso partito - È risultato vano anche il ricorso aJl’antisovietismo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan ha subito la sua più bru¬ 
ciante sconfìtta, da quando è 
entrato alla casa Bianca, sul¬ 
la condotta da tenere nei 
confronti del Sudafrica, il 
paese dove la separazione, la 
segregazione e la discrimi¬ 
nazione razziale si applicano 
non al danni di una mino¬ 
ranza ma contro la maggio¬ 
ranza schiacciante delia po¬ 
polazione, quella che ha la 
colpa di avere la pelle nera. 
Le sanzioni che per due anni 
egli aveva cercato di evitare 
o almeno di attenuare sono 
già entrate in vigore dalla se¬ 
ra del 2 ottobre, quando an¬ 
che 11 Senato, confermando 
Il voto già espresso dalla Ca¬ 
mera, ha annullato 11 veto 
presidenziale contro la legge 
che infligge al razzisti di Pre¬ 
toria sanzioni ben più severe 
del palliativi adottati dalla 
Comunità economica euro¬ 
pea. Con decorrenza Imme¬ 
diata, Industrie e banche sta¬ 


tunitensi non potranno più 
fare nuovi investimenti In 
quel paese; è vietata l’impor¬ 
tazione negli Stati Uniti del 
ferro, dell'acciaio e dei pro¬ 
dotti agricoli sudafricani; gli 
aerei del Sudafrica non po¬ 
tranno più atterrare sul ter¬ 
ritorio della confederazione 
americana. Entro 90 giorni 
saranno messe al bando an¬ 
che le importazioni di ura¬ 
nio. dì carbone e di prodotti 
tessili. La legge stanzia 40 
milioni di dollari per chi è 
danneggiato dall’apartheid. 

Al Senato il partito del 
presidente ha la maggioran¬ 
za (53 seggi contro 47 demo¬ 
cratici). Ma tra i più convinti 
oppositori del veto presiden¬ 
ziale figurano repubblicani 
autorevoli, di orientamento 
conservatore e fedeli sosteni¬ 
tori della Casa Bianca. Il ri¬ 
sultato, senza esagerare, può 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Intensa vigilia 
del «vertice» 

Afghanistan 
LTJrss 
si prepara 
ad un 
ritiro 
di troppe 


OTTAWA — I sovietici si 
preparano a ritirare un con¬ 
tingente di truppe dall’A¬ 
fghanistan. LTJrss desidera 
•un rapido regolamento poli¬ 
tico» della questione afgha¬ 
na. Lo ha detto ieri ad Otta¬ 
wa. nella conferenza stampa 
al termine della sua visita in 
Canada, il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Sce- 
vardnadze. Era stato lo stes¬ 
so Scevardnadze a rivelare, 
giovedì, che l’Afghanistan 
sarebbe stato uno dei temi 
nell’agenda di Gorbaciov e 
Reagan nel loro prossimo in¬ 
contro di Reykjavik. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico non è sceso nei parti¬ 
colari del nuovo ritiro di 
truppe, non precisandone 
fra l'altro la consistenza. «I! 
piano per II ritiro di truppe 
sovietiche dall'Afghanistan 
— ha detto — è già sotto ap¬ 
provato dal dirigenti afgha¬ 
ni. Tra qualche giorno 11 riti¬ 


ro vero e proprio comlncerà». 

Passando agli altri temi 
deU’incontro di Reykjavik, il 
capo della diplomazia sovie¬ 
tica ha detto che ambedue 1 
leader lo hanno voluto a cau¬ 
sa della «paurosa situazione 
venutasi a creare intorno al¬ 
la questione delle armi ato¬ 
miche e delle armi spaziali. È 
apparso evidente — ha ag¬ 
giunto — che in mancanza 
di «urgenti provvedimenti 
per porre rimedio alla situa¬ 
zione» si potrebbe giungere a 
un punto tale in cui il ritorno 
al controllo degli armamenti 
«sarebbe diffìcile». L'Unione 
Sovietica», ha detto ancora 
Scevardnadze, «è molto 
preoccupata» per le armi nu¬ 
cleari e per quelle spaziali. 
Tnteroellato sulla questione 
Danlioff-Zakharov, il mini- 

(Segue in ultima) 


SERVIZIO A PAG. 7 


II governo Chirac adotta misure di sicurezza senza precedenti 


Uone in assetto di guerra 
Oggi arriva papa Wojtyla 

Diecimila uomini armati, spazio aereo chiuso, ospedali in massima allerta -1 timori d! 
un attentato e una lontana previsione di Nostradamus - Visita di quattro giorni 


Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente del¬ 
la Repubblica Mitterrand, 
che non ha dimenticato le 
proprie origini di eccellente 
allievo dei padri gesuiti del 
collegio parigino delia rue de 
Vaugirard, accoglierà questa 
matUna a Lione il papa Gio¬ 
vanni Paolo II in visita pa¬ 
storale di quattro giorni — la 
terza in questa terra di Fran¬ 
cia «figlia prediletta della 
chiesa» — alle fonti del cri¬ 
stianesimo in Gallia. 

Lione è pavesata di bianco 
e di giallo, I colori vaticani, 
gli addetti municipali hanno 
appena finito di cancellare 
qualche irrispettoso «Papa 
go home» apparso sui muri 
cittadini e la febbre è a qua¬ 
ranta. Nessuna visita di capo 
di Stato, per importanti che 
fossero il capo o lo Stato, ha 
mai susci tato tanti commen¬ 
ti, tante preoccupazioni e 
tante misure di sicurezza. E 
non soltanto perché il papa 
arriva in una Francia «in 
stato di guerra» contro il ter¬ 
rorismo e i paesi che Io ali¬ 
mentano, sicché i «cervello¬ 
ni» dei servizi segreti hanno 


subito pensato a Lione, al 
papa e alle folle che esso po¬ 
trà mobilitare come ad un 
momento privilegiato e pri¬ 
vilegiabile per un colpo ter¬ 
roristico capace di colpire 
l’immaginazione di milioni 
di uomini. 

Pensa e ripensa, sfoglia e 
risfoglia, qualcuno ha ripe¬ 
scato nelle «Centurie» di No¬ 
stradamus una quartina 
premonitrice che, nella no¬ 
stra traduzione, del tutto fe¬ 
dele all’originale francese di 
quattro secoli fa, suona cosi: 
«Pontefice romano non an¬ 
dare / nella città entro due 
fiumi ascosa / il tuo sangue 
rischia di bagnare / te e i 
tuoi quando sboccia la rosa». 

Tutti sanno, anche i bam¬ 
bini delle elementari, che 
Lione è attraversata dal Ro¬ 
dano e dalia Saone e di con¬ 
seguenza non c'è stato biso¬ 
gno di ricorrere ai più dotti 
interpreti delie «Centurie» 
per capire di quale città par¬ 
lasse Nostradamus. Restava 

Augusto Pancakfi 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


I medici confermano Io sciopero 
È scontro aperto con II governo 

I medici dipendenti pubblici, aderenti ai sindacati autonomi, 
hanno confermato lo sciopero di 4 giorni, dal 7 al 10 ottobre 
nonostante Donat Cattln abbia fissato due date Importanti. 

II 13 il ministro presenterà lo schema per il «ruolo medico* e 

il 15 ha convocato le parti per l’apertura delle trattative sul 
contratto. Molto polemici I sanitari anche nei confronti di 
G aspari. A PAG. 2 

De Mita: CraxI va vìa a marzo 
non a maggio col congresso Psi 

Ciriaco De Mita ha replicato ieri a CraxI sul tema della «staf¬ 
fetta» a Palazzo Chigi. Il segretario della De ha sostenuto che 
il presidente del Consiglio deve sloggiare a marzo e non a 
maggio. Il passaggio delle consegne a un democristiano non 
sarebbe legato — secondo 1 patti di luglio — alla data del 
Congresso socialista. A PAG. 3 

La Camera approva gli sgravi 
per l’imposta di successione 

La Camera ha approvato consistenti sgravi per l’imposta di 
successione. Il provvedimento passa ora all’esame del Sena¬ 
to. Nel testo trasmesso a palazzo Madama, vengono elevati i 
tetti esenti e ridotti gli scaglioni di imponibile con conse¬ 
guente risparmio per coloro che si trovano a dover entrare in 
possesso di eredita. A PAG. e 

Sorteggio di coppe a Zurìgo: 
la Juve nella «tana» di Madrid 

La Juventus dovrà vedersela con le «furie bianche» del Reai 
Madrid nel secondo turno di Coppa Campioni. E un match 
affascinante quanto Insidioso per la squadra bianconera, n 
Torino affronterà il Rata Eto (Ungheria), mentre l'Inter do¬ 
vrà misurarsi con I polacchi del Legia Varsavia, negli Incon¬ 
tri di Coppa Uefa. Questo l’esito del sorteggio delle coppe 
europee svoltosi Ieri a Zurigo. servizio NELLO sport 


Spadolini 
Andreotti 
e Rognoni 
al processo 
di Palermo 


Invalidità 
di guerra, 
approvati 
i nuovi 
aumenti 


PALERMO — Spadolini, 
Andreotti e Rognoni do¬ 
vranno deporre come testi al 
maxi processo contro la ma¬ 
fia. Lo ha deciso, dopo più di 
sei ore di camera di consi¬ 
glio, la Corte d’assise che at¬ 
traverso l’audizione dei tre 
ministri (Spadolini nell’esta¬ 
te del 1982 era presidente del 
Consiglio) intende risalire al¬ 
le cause dell’isolamento poli¬ 
tico che paralizzò razione 
antimafia del generale Dalla 
Chiesa- Un isolamento che si 
concretizzò, come noto, nella 
mancata concessione al pre¬ 
fetto del poteri di coordina¬ 
mento nella lotta alle cosche. 

La Corte ha anche deciso 
di recarsi al più presto negli 
Stati Uniti per interrogare, 
con una rogatoria interna¬ 
zionale, Gaetano Badala- 
menti. Il boss di Cinisi arre¬ 
stato due anni fa mentre di¬ 
rigeva un vasto traffico In¬ 
temazionale di stupefacenti. 

Nella lunga ordinanza del¬ 
la Corta non viene indicata 
la data del viaggio e neppure 
l’udienza nella quale saran¬ 
no sentiti Spadolini, An- 
dreotti e Rognoni. È probabi¬ 
le che l’audizione dei tre mi¬ 
nistri avvenga nei prossimi 
giorni. Non saranno ascolta¬ 
ti altri politici. I giudici han¬ 
no ridotto all'assenziale il 
lungo elenco di testi indicati 
dalla parte civile per appro¬ 
fondire la questione dei pote¬ 
ri negati, uno dei nodi pro¬ 
cessuali più controversi. 

Tra coloro che non do¬ 
vranno comparire nell’aula* 
bunker figurano il deputato 
europeo Salvo Lima, leader 
della corrente andreottiana 
in Sicilia, l’ex ministro Rino 
Formica, il senatore comu¬ 
nista Emanuele Macaiuso, il 
segretario generale della 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca, Antonio Maccanico, il de¬ 
putato regionale del Pei Mi¬ 
chelangelo Russo. Non verrà 
neanche il cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo. La Corte ha 
ritenuto ininfluente la testi¬ 
monianza dell’arcivescovo, 
uno del tanti ai quali Dalla 
Chiesa confidò, In un incon¬ 
tro casuale, di trovarsi in 
uno stato di completo isola¬ 
mento politico. 


ROMA — La Camera ha ra¬ 
pidamente approvato la 
nuova legge sulle indennità 
di accompagnamento e di 
assistenza per i grandi inva¬ 
lidi dì guerra e per i «superin¬ 
validi», rinviata alle Camere 
l’estate scorsa dal presidente 
della Repubblica per man¬ 
canza di copertura finanzia¬ 
ria. I comunisti hanno pro¬ 
posto un ordine del giorno — 
che è stato approvato — per 
Impegnare il governo ad eli¬ 
minare l’ingiusta disparità 
di trattamento che si è ora 
creata con gli invalidi civili 
totalmente inabili e con I cie¬ 
chi assoluti, sempre civili. La 
proposta è stata sostenuta 
dalla non vedente Wanda 
Dignani e da Roberto Bruz- 
zanl. La nuova legge, oltre a 
contenere la copertura fi¬ 
nanziaria necessaria, dimi¬ 
nuisce le indennità di ac¬ 
compagnamento e aumenta 
gli assegni di superinvalidi- 
tà. 

I «superinvalidi» avvan¬ 
taggiati dalla nuova legge — 
che dal 1° gennaio '85 avran¬ 
no 4 milioni 388mila lire 
l’anno e 6 milioni dal primo 
gennaio 1986 — appartengo¬ 
no a cinque categorie, cosi 
definite. 

Prima categoria: coloro 
che hanno subito alterazioni 
organiche ed Irreparabili in 
entrambi gli occhi tali da ri¬ 
durre 11 visus da 1/100 a 1/50 
rispetto alla vista normale. 

Seconda categoria: coloro 
che hanno perso un arto in¬ 
feriore e un arto superiore 
(coscia e braccio). 

Terza categoria: chi ha 
perso tutte le dita delle mani 
oppure 9 dita (compresi i pol¬ 
lici). 

Quarta categoria: tutti 
quelli che hanno perso tutti e 
due gli arti inferiori (uno so¬ 
pra il terzo Inferiore della co¬ 
scia, l’altro sopra il terzo in¬ 
feriore della gamba). 

Quinta categoria: chi ha 
subito un’alterazione delle 
facoltà mentali che richiede 
trattamenti sanitari obbli¬ 
gatori (non degenti in strut¬ 
ture sanitarie pubbliche o 
convenzionate). 
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Il progetto triennale del ministro prevede 7500 miliardi di finanziamento 
Anche se tutte le misure previste saranno realizzate, le regioni 
meridionali continueranno ad essere penalizzate - «La colpa? Della crescita 
demografica, ma soprattutto dell’impossibilità a spendere i soldi 
stanziati dallo Stato» - «La De Vito? Una legge che non funzionerà...» 


Nord-Sud, aumenterà 1 divario 

De Michelis presenta il piano-occupazione 


OCCUPAZIONE 

Italia 

Centro Nord 
Sud 

DISOCCUPAZIONE 

Italia 

Centro Nord 
Sud 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
Italia 

Centro Nord 
Sud 

TASSO DI OCCUPAZIONE 
Italia 

Centro Nord 
Sud 





1987 

1988 

1989 

21.179 

21.429 

21.679 

14.769 

14.944 

15.118 

6.410 

6.485 

6.561 

2.551 

2.572 

2.594 

1.120 

1.075 

1.030 

1.431 

1.497 

1.564 

10,7 

10.7 

10,7 

7.0 

6,7 

6,4 

18,2 

18,8 

19,3 

52,1 

52,5 

52,8 

56,0 

56,5 
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45,0 

45,1 

45,1 
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ROMA — Settemila e cin¬ 
quecento miliardi. Da spen¬ 
dere in tre anni. Per creare 
nuovi posti, nuova occupa¬ 
zione. Con il risultato pero di 
aggravare ancora la situa¬ 
zione. Almeno nel Mezzo¬ 
giorno. In due parole le cose 
stanno così: ieri il ministro 
del Lavoro. De Michelis, ha 
presentato il plano per l'oc¬ 
cupazione, che si occupa del 
triennio ’87-'89. È uno dei 
tanti documenti che verrà 
•allegato» (che verrà, cioè, 
approvato parallelamente) 
alla legge finanziaria. Un 
piano che prevede l’impiego 
di risorse ingentissime: ap¬ 
punto quei 7.500 miliardi, «la 
cifra più elevata mal impe¬ 
gnata da un governo per il 
lavoro». Soldi che serviranno 
a finanziare progetti straor¬ 
dinari (come per esemplo 
quello conosciutissimo sui 
•giacimenti culturali», con 
l’impiego di giovani a tempo 
determinato per la salva- 
guardia dei beni monumen¬ 
tali), per la creazione di im¬ 
prese cooperative, per la for¬ 
mazione professionale e così 
via. Insomma per tutto quel 
che ha a che fare con l’occu¬ 
pazione. Eppure, nonostante 
Ciò, a consuntivo finale, il bi¬ 
lancio sarebbe negativo per 
il Sud. Nel senso che aumen¬ 
terebbe ancora lo squilibrio 
tra le aree forti del paese, 
quelle centro-settentrionali, 
e le regioni meridionali. 

Ecco cosa accadrebbe: se 
si mantenesse l’attuale 
•trend evolutivo» (in parole 
povere, il tasso di crescita, 
ma sembra che non si possa 
usare quest’espressione in 
un documento pieno di 
«sheck out», «Job creation» 
etc), se lo sviluppo del pro¬ 
dotto interno lordo restasse 
all’attuale tre per cento, l’oc¬ 


cupazione crescerà ogni an¬ 
no di I50mila unità all’anno. 
Nell’89 (con 450mila posti di 
lavoro in più, dunque) ci sarà 
questa situazione: in tutto il 
paese il tasso di disoccupa¬ 
zione (dato dal rapporto tra 
la manodopera Impiegata e 
quella senza-Iavoro) sarà 
dell'11,4 per cento. Per ogni 
cento persone con un posto, 
insomma, ce ne saranno 
quasi undici e mezzo che lo 
cercano. Ma la «media» na¬ 
zionale non dice tutto: per¬ 
ché il «tasso di disoccupazio¬ 
ne» nel Centro-nord sarà del 
7,1 mentre nel Sud sarà del 
19,9 per cento. Crescerà il di¬ 
vario: oggi la differenza tra I 
due indici è del 9,7; tra tre 
anni sarà del 12,8. 

- Questo, con un tasso di 
crescita del tre percento. Per 
assurdo, le cose andrebbero 
peggio se «il sistema Italia» 
tirasse ancora di più. Il mini¬ 
stro, infatti, ha presentato 
anche un altro .scenario». Se 
la crescita del .trend» fosse 
maggiore dell’attuale (per 
esempio il 4%), per effetto di 
tutte le misure elaborate dal 
governo, l’occupazione cre¬ 
scerebbe di 250mila unità al¬ 
l’anno. Nell’89 allora si 
avrebbero questi dati: il tas¬ 
so di disoccupazione scende¬ 
rebbe a 10,7 — più basso del¬ 
l’attuale: nelle regioni set¬ 
tentrionali sarebbe, però, del 
6,4 e in quelle meridionali del 
19,3. In questo caso il divario 
tra le «due Italie» sarebbe di 
tredici punti (dodici e nove 
per l’esattezza). 

Per farla breve: neanche le 
ipotesi più ottimistiche cam¬ 
bierebbero le cose in Campa¬ 
nia, in Basilicata, in Puglia. 
Come mai? De Michelis le ri¬ 
sposte ce l’ha già pronte. As¬ 
solve il governo, anzi meglio: 
•autoassolve» il suo ministe¬ 


ro, come vedremo, e cerca la 
colpa tra tutti gli altri. Il suo 
bilancio? Le leggi sui con¬ 
tratti di formazione (che 
hanno fatto trovare un posto 
tra l’85 e l’86 a quasi 200mi!a 
giovani); il piano decennale 
(di cui quello triennale pre¬ 
sentato ieri è la prima con¬ 
cretizzazione); i grandi pro¬ 
getti per il futuro, come l’ele¬ 
vazione dell’obbligo scolasti¬ 
co a 18 anni (che ritardereb¬ 
be l’Ingresso dei giovani sul 
mercato del lavoro: elevazio¬ 
ne dell’obbligo che comun¬ 
que avverrà gradualmente, 
tanto che nell’89 sarà porta¬ 
to solo a 16 anni). Ci sono poi 
le cose da fare subito, gli im¬ 
pegni che De Michelis ha 
preso per l’immediato: ha 
detto che varerà entro breve 
la riforma della cassa inte¬ 
grazione, modificherà 11 col¬ 
locamento, ci sarà la famosa 
legge sui «giacimenti cultu¬ 
rali», quella sulla parità uo¬ 
mo-donna. E proporrà alla 
Cee l’istituzione di un fondo 

— in Ecu — per finanziare 
progetti. Tutti gli altri. Inve¬ 
ce, non sembrano avere le 
carte in regola nei confronti 
del Mezzogiorno. Certo, co¬ 
me ha ancora spiegato il mi¬ 
nistro, c’è una sorta di ragio¬ 
ne oggettiva che rende tutto 
più difficile al Sud: lì conti¬ 
nua la crescita demografica 
che invece in altre zone del 
paese s’è attenuata. Ci sono 
troppe persone, insomma, e 
sistemarle diventa sempre 
più difficile. Però responsa¬ 
bilità ci sono: «I finanzia¬ 
menti ingenti che destinia¬ 
mo al Sud, quasi mai si tra¬ 
ducono in fatti». La macchi¬ 
na statale nel meridione «in¬ 
goia» tutto, senza produrre 
alcun effetto. E qui arriva la 
•bordata» — così è stata letta 

— ai suoi colleghi di gover¬ 


no. La stessa fine farà anche 
la legge De Vito — gli è stato 
domandato — quella che do¬ 
vrebbe creare lOOmila posti 
nel Sud? «Dubito fortemente 
dei risultati di quella legge, 
credo che si rivelerà una de¬ 
lusione...». E se qualcuno non 
avesse capito. De Michelis 
rincara la dose: «La questio¬ 
ne non è di strategie, di mi¬ 
sure. È una questione politi¬ 
ca...», di volontà politica che 
evidentemente a De Vito e al¬ 
la De manca. 

La frattura tra Nord e Sud 
ha anche altre spiegazioni, 
però. Come il «minor spesso¬ 
re dell'apparato industriale». 


Che magari non è tutta colpa 
degli imprenditori; anche 
questa può essere considera¬ 
ta una «causa oggettiva» de¬ 
terminala dal modello di svi¬ 
luppo deciso per il Sud. Ma 
Lucchini e soci qualche re¬ 
sponsabilità ce l’hanno. Non 
fosse altro che per la scarsa 
comprensione che hanno per 
la politica del governo. L’ul¬ 
timo esempio, la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. La 
Confindustria ha fatto la vo¬ 
ce grossa perché la finanzia¬ 
ria taglierà 800 miliardi pri¬ 
ma destinati alla fiscalizza¬ 
zione. «Ma hanno torto — ha 
ribattuto De Michelis. Pren¬ 


diamo i contratti di forma¬ 
zione lavoro. Con tutti gli 
sgravi oggi assumere un gio¬ 
vane costerà appena 5 milio¬ 
ni. Solo nel prossimo anno, 
lo Stato sgraverà le aziende 
di quasi duemila miliardi di 
oneri contributivi. Non è fi¬ 
scalizzazione questa?». 

Ma, s’è detto. De Michelis 
ne ha per tutti. Compreso il 
sindacato. «Prendiamo an¬ 
cora l’esemplo della fiscaliz¬ 
zazione. La norma oggi pre¬ 
vede addirittura un minor 
contributo per chi assume 
una donna. Invece che un la¬ 
voratore. Il governo vuole 


abolirla. Figuratevi cosa ac¬ 
cadrà nel settore tessile, do¬ 
ve la manodopera è in gran 
parte femminile. Figuratevi 
quanto strillerà il sindacato. 
E sempre stato e sempre sarà 
così: quando si taglia qual¬ 
cuno si lamenta. Ma bisogna 
farlo...». Il sindacato ha le 
sue responsabilità, lnsom-. 
ma. E in particolare ce l’ha 
Trentin. «Ho paura che corra 
dietro alle cifre, invece d’es¬ 
sere attento a fare le cose». 
Le cose, ovviamente, sono le 
cose «promesse» da De Ml- 
chelis. 

Stefano Bocconetti 


Che fa Camiti per cambiare ciò che denuncia? 


Alcuni mesi fa, Pierre Camiti concesse un'intervista al 
nostro giornale. Era consapevole delle difficoltà dell’incarl- 
co. allora assunto da poco, di coordinatore delle iniziative Irl 
nel Mezzogiorno: e tuttavia appariva fiducioso di potercela 
fare. Noi gli facemmo notare, in quell’incontro, come sarebbe 
stato necessario, proprio perché egli potesse esplicare con 
successo il suo compito, un nuovo indirizzo generale della 
politica governativa per il Mezzogiorno e anche di quella 
dell’lrì. Ne convenne, pur insistendo sull’importanza di ini¬ 
ziative e azioni « esemplari » che il suo ufficio poteva promuo¬ 
vere. 

L’altro giorno, Camiti è tornato sulla questione, e ha eleva¬ 
to un drammatico (•provocatorio », lo definisce il Corriere 
della sera) grido d'allarme. E ha definito «una lotteria* la 
politica degli incentivi industriali, «inagiblle » fa nuova legge 
perii Mezzogiorno, ecc. Se non cambiano gli indirizzi genera¬ 
li della politica economica e in particolare di quella indu¬ 
striale — egli ha concluso — la questione meridionale è desti¬ 
nata ad aggravarsi: e fra dieci anni il tasso di disoccupazione 
nel Sud salirà al 25%, quattro volte quello previsto per il 
Nord. 

Tuttogiusto. È proprio così. Sta diventando però veramen¬ 
te curioso, questo nostro paese. Capita sempre più spesso (a 
proposito delle sciocchezze che stancamen te si ripetono sulla 
•incapacità propositiva* del Pei) che le nostre analisi e le 
indicazioni che avanziamo per la soluzione del più gravi prò- 


La Finanziaria ha tagliato 
4000 miliardi si Meridione 

Il Pei chiede un dibattito politico in Parlamento sull’inazione gover¬ 
nativa nel Sud - Ecco i nove punti di proposta per gli investimenti 


Aree terremotate, aperte 
7 aziende (anziché 160) 

Campania e Basilicata: erogati 1200 miliardi per l’industria - Un bilancio 
deludente - Mozione perché la situazione venga discussa alla Camera 


ROMA — Prima hanno paralizza¬ 
to l’attuazione della legge per gli 
interventi nel Mezzogiorno (una 
previsione dì 120mi!a miliardi in 
nove anni), poi hanno detto che i 
finanziamenti non si riescono a 
impiegare tutti e, infine, hanno 
usato le forbici: un taglio al Mez¬ 
zogiorno nell’ordine dei 4mila mi¬ 
liardi di lire. L’esito è nelle tabelle 
allegate alla legge finanziaria che 
il governo ha presentato al Parla¬ 
mento. 

Ma quel che sta avvenendo o, 
meglio, non si sta facendo per le 
aree meridionali il governo lo de¬ 
ve spiegare alle Camere: lo farà 
mercoledì il ministro per gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, Salverino 
De Vito, convocato a Montecitorio 
davanti alle commissioni Bilancio 
di Senato e Camera. 

Intanto, ieri. Il gruppo comuni¬ 
sta di palazzo Madama ha presen¬ 
talo una mozione — primi firma¬ 
tari Ugo Pecchioli, Nino Calice, 
Giuseppe Cannata — con l’intento 
esplicito e dichiarato di provocare 
un dibattito politico pubblico sul¬ 
l'azione (e inazione) governativa 
nel Sud del paese. Una denuncia e 
una proposta che giungono nelle 
stesse ore in cui la commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno 
(presieduta dal senatore comuni¬ 
sta Giuseppe Cannata) ha presen¬ 
tato un documento unitario sulle 
Inadempienze governative e Pier¬ 
re Camiti, uomo dell’lri per le ini¬ 
ziative meridionali, ha parlato di 
•tnagibilità» degli Interventi. 


La prima accusa del Pei riguar¬ 
da proprio la legge approvata a 
marzo per disciplinare organica- 
mente i’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno: «A sei mesi dalla 
sua entrata in vigore è largamente 
inattuata e inattuabile». All’origi¬ 
ne: «Inerzie e inadempienze gover¬ 
native». Così la legge dei 120mila 
miliardi non si attua e, quindi, 
non si può spendere e poiché non 
si può spendere giù a tagliare. Il 
cerchio si chiude ed ecco — come 
dice il Pei — «scelte e Indirizzi pe¬ 
ricolosi* che si affacciano nella 
legge finanziaria «intesi a dilazio¬ 
nare la spesa e a stravolgere isti¬ 
tuzionalmente le procedure e i 
meccanismi dell’intervento nel 
Mezzogiorno». 

Sia chiaro: non si tratta di re¬ 
clamare opere pubbliche ma di 
avviare una svolta nella politica 
industriale meridionale, una poli¬ 
tica che ormai manca da una deci¬ 
na d’anni. Ma paralizzare la legge 
— dice la mozione — equivale a 
fornire alibi proprio a quanti vor¬ 
rebbero continuare con la politica 
delle opere pubbliche, delle va¬ 
rianti, delle perizie suppletive e di 
completamenti: con la politica 
dello spreco e delle clientele. 

Fin qui la denuncia. 

Ma ecco le proposte che il docu¬ 
mento comunista sintetizza in no¬ 
ve punti: 

A emanare 11 decreto Istitutivo 
del Dipartimento per 11 Mez¬ 
zogiorno; 


Q organizzare l'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo 
nel Sud: il ritardo è già oltre i tre 
mesi rispetto al dettato della leg¬ 
ge; 

A adottare la delibera Cipe per 
w determinare le regioni e le 
aree più svantaggiate (anche qui 11 
ritardo è già di tre mesi); 

A adottare la delibera Cipe per 
il coordinamento dell’inter¬ 
vento ordinario e straordinario; 

A concretizzare le determina- 
w zioni del Cipi (il ritardo è di 
quattro mesi) per coordinare le at¬ 
tività delle amministrazioni pub¬ 
bliche in materia di agevolazioni 
al settore industriale; 

A trovare un accordo tra mini» 
stri del Tesoro e del Mezzo¬ 
giorno per la delega alle Regioni 
in materia di investimenti delle 
imprese artigiane; 

A emanare le direttive del Teso- 
w ro per l prestiti relativi ad at¬ 
tività produttive; 

A emanare le direttive del Cipi 
(ritardo di cinque mesi) rela¬ 
tive all’innovazione e ai servizi al¬ 
le imprese; 

A definire l’intesa tra Tesoro, 
Agricoltura e Lavoro per la 
riduzione del contributi unificati. 

Giuseppe F. Mannelli 


ROMA — A poco più di un mese 
dal sesto anniversario del terribile 
sisma che sconvolse la Campania 
e la Basilicata a che punto è la ri- 
costruzione industriale? Un bilan¬ 
cio l’ha tentato la commissione 
speciale del Senato per le aree ter¬ 
remotate che proprio in questi 
giorni — con visite e audizioni — 
ha compiuto un’indagine nelle 
aree interne delle due regioni. 

Il programma di interventi — 
dice Nino Calice, senatore comu¬ 
nista — vede fino ad oggi contri¬ 
buti erogati per mille e 200 miliar¬ 
di di lire. Gli investimenti previsti 
ammontano a mille e 700 miliardi. 
L’occupazione dovrebbe salire di 
novemila unità. Il tutto In venti 
aree industriali che dovrebbero 
veder dislocate 160 aziende so¬ 
prattutto nei settori alimentare, 
metalmeccanico, metallurgico, 
chimico-farmaceutico. Qualche 
nome: Ferrerò, Barilla, Parmalat, 
Westinghouse, Mira Lenza, Enne- 
rev. 

Ma finora operano soltanto set¬ 
te aziende. Quanti anni ancora cl 
vorranno perché 1 programmi e gli 
impegni diventino realtà? Calice 
ha stilato un rapporto delle cose 
che non vanno, del ritardi da col¬ 
mare, delle strozzature politico- 
burocratiche da sbloccare, delie 
decisioni da prendere e quelle da 
rispettare. La premessa è, però, 
che una politica industriale di tal 


portata e significato (siamo nelle 
zone più interne del Mezzogiorno) 
non può essere gestita — per la 
loro inadeguatezza — dai ministe¬ 
ri per la Protezione civile e per il 
Mezzogiorno. 

Ma sfogliamo questo rapporto: 

• L’acquedotto pugliese non for¬ 
nisce ancora l’acqua a sette nuclei 
industriali collocati in Irplnla. 

• Ritardi registrano la Snam, 
l’Enel e la Sip per l’erogazione di 
servizi essenziali come il metano, 
l’elettricità, 1 telefont 

• Non si comprende qual è l'ini¬ 
ziativa pubblica per la fornitura di 
servizi altrettanto essenziali come 
le poste, la telematica o i servìzi 
antincendio. Il Pei chiede un in¬ 
tervento del sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

• Non sono chiari neppure I tem¬ 
pi reali per l’ultimazione dei lavo¬ 
ri, per l’avvio delle attività Indu¬ 
striali. né è chiaro lo stato del col¬ 
laudi delle opere e dell’erogazione 
dei contributi alle imprese. È 
scandaloso, per esempio, che a 
contributi erogati non corrispon¬ 
dano lavori iniziati. Così avviene a 
San Mango, a Porrara, a Nusco, a 
Morra, a Calabritto, a Buccino, a 
Melfi, a Vitalba e via elencando. I 
ministri devono rispondere in 
Parlamento di tutto ciò e anche 
rapidamente perché I ritardi ri¬ 
schiano di mettere fuori mercato 
alcune imprese tessili e del settore 
delle costruzioni. 


• Particolarmente drammatica è 
la situazione del collocamento 
della manodopera. Si vanno dif¬ 
fondendo fenomeni di «caporalato 
politico». Assessori e faccendieri 
che filtrano le assunzioni per i 
contratti di formazione e lavoro, 
con poteri clientelali che crescono 
e sindacati in ginocchio. Eppure 
una recente legge affida alle com¬ 
missioni regionali per l’impiego la 
definizione dei criteri per le chia¬ 
mate dei lavoratori, ma gli indu¬ 
striali la boicottano. Eppure le im¬ 
prese investono in buona misura 
capitali pubblicL Dal canto loro, 
gli imprenditori lamentano i ri¬ 
tardi nei rimborsi Iva. 

• Le aree industriali non sono 
ancora sature: è possibile, dunque, 
riaprire i termini per la presenta¬ 
zione delle domande per nuove 
iniziative, se esse sono ad alto con¬ 
tenuto tecnologico e coinvolgendo 
nelle decisioni le Regioni. 

• Non i stato ancora valutato 
l'indotto che le iniziative indu¬ 
striali potranno trascinare anche 
nell’agricoltura. Che collegamen¬ 
to c’è, per esempio, fra le 26 indu¬ 
strie de) settore alimentare (414 
miliardi di Investimento; 2.000 ad¬ 
detti) e le campagne che le circon¬ 
dano? 

• Il governo — infine — non ha 
ancora deciso a chi affidare la ge¬ 
stione delle venti aree. 

9. f. m. 


Medici ! Sanità 


blemi del paese vengono ritenute e riconosciute giuste. Lo 
fanno anche uomini che hanno responsabilità di governo, e 
che dovrebbero poter agire per cambiare l'andamento delle 
cose. Poi non succede nulla, o quasi nulla, nella direzione del 
cambiamento: ognuno resta ai posto di prima, e scrive, di 
tanto in tanto, un articolo, o fa qualche dichiarazione. 

Camiti è giunto ad affermare, con eviden te amarezza, che 
se egli fosse un Industriale non investirebbe al Sud. Sarà pure 
vero e ragionevole: ma non dovrebbe essere anche l’azione di 
Camiti, del suo ufficio e dell’Iri, a determinare nel Mezzo¬ 
giorno condizioni più favorevoli agli Investimenti? Ammet¬ 
tiamo pure che un uomo come Pierre Camiti non abbia gran¬ 
di possibilità di influire sulla politica del governo o sulla 
maggioranza parlamentare (per cambiare radicalmente, ad 
esempio, le leggi sulle procedure); ma può influire o no sugli 
indirizzi generali della politica dell’lri? 

Anche questo gli dicemmo quando lo intervistammo in 
luglio. E glielo chiediamo anche ora. Se questa possibilità 
non ce l’ha, è d'obbligo un’altra domanda: ma cosa cl sta a 
fare, Pierre Camiti, all'Iri?Per fare qualche denuncia e qual¬ 
che provocazione? Ci sembra, in verità, troppo poco. Noi ci 
auguriamo, invece, che, partendo proprio da una denuncia 
(o, se si vuole, da una provocazione) come quella di Camiti, si 
possa, finalmente, aprire un discorso serio su cosa sia oggi, e 
soprattutto su cosa debba essere la politica delle Partecipa¬ 
zioni statali nel Mezzogiorno. 

Gerardo Chiaromonte 


Sciopero 
confermato 
da martedì 
a venerdì 
Scontro col 
governo 


ROMA — Donat-Cattin ha 
fissato le date: il 13, lo sche¬ 
ma di provvedimento sul 
ruolo medico; il 15 la convo¬ 
cazione per avviare le tratta¬ 
tive sul nuovo contratto. Ma 
loro, i medici pubblici dipen¬ 
denti aderenti al sindacati 
autonomi, non recedono e 
confermano i quattro giorni 
di sciopero da martedì 7 a ve¬ 
nerdì 10. »Non esiste alcun 
dato positivo che possa mi¬ 
nimamente incidere sulla 
nostra decisione — ha detto 
Aristide Faci, segretario na¬ 
zionale dell’Anaao — e co¬ 
munque non abbiamo rice¬ 
vuto nessuna convocazione 
ufficiale che dovrebbe, tra 
1’altro, arrivare dal ministro 
della Funzione pubblica Ga- 
spari». 

Gasparl, invece, in una 
lettera all'assessore alla sa¬ 
nità dell’Abruzzo, ha soste¬ 
nuto che quei medici i quali, 
pur aderendo allo sciopero, 
timbrano il cartellino, ai solo 
fine di garantire la presenza 
delle urgenze, subiscono la 
trattenuta sulla retribuzio¬ 
ne. «L’adempimento parziale 
—- dice il ministro — deve ri¬ 
tenersi a tutti gli effetti alla 
stregua dell’inadempimen¬ 
to». E questo un ulteriore 
motivo di «scontro» fra ì me¬ 
dici pubblici e la controparte 
governativa se è vero, com’è 
vero, che «per garantire le 
urgenze» 1 sanitari ospeda¬ 
lieri lo sciopero non l’hanno 
quasi mai pagato. 

Si profila dunque una 
guerra aperta, con i malati 
presi come ostaggi? A stare 
alle dichiarazioni di fuoco di 
ieri mattina di diversi rap¬ 
presentanti delle undici sigle 
dei sindacati autonomi, nel 
corso di una conferenza 
stampa, sembra proprio così. 
Innanzitutto non si è affatto 
gradita la frase di Donat- 
Cattin sullo schema del ruo¬ 
lo medico «che sarà esamina¬ 
to dal successivo Consiglio 
del ministri». «Donat-Cattin 
ha modificato il testo del de¬ 
creto, concordato il 7 feb¬ 
braio scorso? — risponde Pa¬ 
ci. Ebbene, sappia che non 
può spostare nemmeno una 
virgola di quel testo se prima 
non ci consulta. Inoltre, il 
provvedimento sul ruolo non 
può essere presentato con¬ 
giuntamente a quello sulle 
incompatibilità. Queste ulti¬ 
me devono essere negoziate». 
Quanto al ministro della 
Funzione pubblica. Gaspari, 
anche lui viene aspramente 
criticato dai sindacati auto¬ 
nomi in quanto »si è rifiutato 
di avviare le trattative invi¬ 
tandoci a presentare la piat¬ 
taforma contrattuale, come 
condizione necessaria per l’i¬ 
nizio del negoziato. Un invi¬ 
to — dice ancora Paci — che 
suona molto pretestuoso». E 
poi, ancora secondo i medici 
pubblici, «la Finanziaria '87 
contiene elementi penaliz¬ 
zanti per il servizio sanitario 
nazionale: noi invece chie¬ 
diamo investimenti mirati 
per potenziare la sanità pub¬ 
blica in Italia». 

Nonostante dunque il ca¬ 
lendario annunciato (nella 
mattinata del 15 saranno 
convocate le federazioni dei 
lavoratori, nel pomeriggio i 
sindacati dei medici e dei ve¬ 
terinari. Il giorno successivo 
andranno al ministero della 
Sanità i medici generici e gli 
specialisti che hanno rap¬ 
porti in convenzione e non di 
dipendenza) le posizioni re¬ 
stano molto distanti e anzi si 
ha l’impressione non siano 
state apprezzate neppure le 
intenzioni di Donat-Cattin 
sulla politica sanitaria. I ve¬ 
terinari italiani autonomi 
sciopereranno anche loro dal 
7 al 10, rinunciando all’agi¬ 
tazione il lunedì 6 «per rico¬ 
noscere gli sforzi del mini¬ 
stro per risolvere gli aspetti 
particolari della nostra cate¬ 
goria». 

Nettamente contrarie allo 
sciopero le confederazioni 
Cgiì. CisI, UH sanità, mentre 
il sindacato veterinari, in 
una nota, precisa «di non 
aver aderito ail’agitazione e 
sollecita i colleghi liberi pro¬ 
fessionisti a continuare la lo¬ 
ro opera al servizio delle Usi, 
rinviando al dopo emergen¬ 
za, determinato dalla profi¬ 
lassi per l’afta epizootica, le 
loro rivendicazioni sindaca¬ 
li». 

Un altro «appello» al senso 
di responsabilità dei medici è 
stato lanciato dal Tribunale 
per i diritti del malato il qua¬ 
le preannuncia, in coinci¬ 
denza dei quattro giorni di 
«blocco» degli ospedali, quat¬ 
tro giornate di lotta e di mo¬ 
bilitazione popolare, n Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co «sorveglierà» e segnalerà 
tutti i casi di disfunzioni e 
inadempienze «affinché non 
si verifichino situazioni di 
abbandono a danno di citta¬ 
dini maiali». 

Anna Morelli 


Truffa 
anche sui 
ticket? 
Sospetti 
della Corte 
dei conti 


ROMA — Le parti del dossier 
sulla maxi-truffa sui medicina¬ 
li, presentato da Donat-Cattin, 
e concernenti Campania, Cala¬ 
bria e Sicilia, saranno trasmes¬ 
se per il momento alle Procure 
di Napoli, Reggio Calabria e 
Palermo. Lo ha deciso il procu¬ 
ratore capo della Repubblica di 
Roma, Boschi, nelle cui mani il 
ministro aveva consegnato la 
denuncia. Proseguirà invece 
autonomamente e per la com¬ 
petenza che le spetta anche 
l’indagine della Procura di Ro¬ 
ma per il distretto del Lazio. 
Intanto, a quanto si è appreso, 
il presidente della commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia, Abdon 
Alinovi, ha avuto un colloquio 
telefonico con l’alto commissa¬ 
rio, prefetto Boccia, invitando¬ 
lo a prendere misure idonee a 
garantire che, nelle regioni 
coinvolte, non abbiano a verifi¬ 
carsi incidenti come quello di 
Avellino, dove un incendio 
avrebbe distrutto gran parte 
delle ricette mediche intestate 
a persone inesistenti. Alinovi 
avrebbe anche invitato il pre¬ 
fetto Boccia a condurre una sol¬ 
lecita indagine a campione non 
solo in Sicilia, Campania e Ca¬ 
labria, ma anche in altre regio¬ 
ni del nord. 

Proseguono anche le indagi¬ 
ni di polizia, carabinieri e guar¬ 
dia di Finanza per chiarire le 
circostanze e le cause dell’in¬ 
cendio (che si conferma con 
tutta probabilità doloso) nello 
scantinato-archivio della Usi di 
Avellino. Gli inquirenti sem¬ 
brano piuttosto ottimisti sia 
per quanto riguarda l’identifi¬ 
cazione dei responsabili, sia per 
quel che concerne l’accerta¬ 
mento di eventuali brogli sulle 
pratiche per l’assistenza farma¬ 
ceutica. Molto materiale, infat¬ 
ti, relativo agli ultimi mesi 
dell’85 ed all’anno in corso era 
conservato in un altro edificio 
dell’ex Enpas, di via Ferdinan¬ 
do Jannaccone, da dove è stato 
prelevato su ordine della pro¬ 
cura della Repubblica che l’ha 
fatto portare in un luogo sicuro. 
Sembra che anche in via Jan¬ 
naccone siano stati rilevati se¬ 
gni di effrazione agli infissi del¬ 
le finestre e alla serratura. Con 
tutta probabilità si è tentato di 
dare alle fiamme anche questo 
locale, senza tuttavia riuscirci. 
«La rumorosa denuncia del mi¬ 
nistero della Sanità — ha affer¬ 
mato Carmelo Conte della dire¬ 
zione socialista — ha messo in 
allarme anche i truffatori, i 
quali sono già al lavoro per can¬ 
cellare le tracce, incendiando e 
trafugando. Ora i controlli de¬ 
vono essere tesi a tutte le regio¬ 
ni, prendendo le opportune 
cautele nei confronti di medici 
e farmacisti sospetti». 

Reazioni «nervose» e contra¬ 
stanti anche sulla vicenda del 
farmacista «pentito» che, ricat¬ 
tato dalla camorra, ha ammes¬ 
so di aver truffato lo Stato di 
circa 700 milioni. Giacomo 
Leopardi, presidente della Fe¬ 
derazione degli Ordini dei far¬ 
macisti, afferma che «la confes¬ 
sione dimostra come la vicenda 
non dipende dalla criminalità 
del singolo, ma dai grandi pro¬ 
blemi che affliggono il Mezzo¬ 
giorno», aggiungendo che il 
professionista .ha tentato di 
sottrarsi alla camorra senza al¬ 
cun risultato e senza alcun aiu¬ 
to da parte del potere pubbli¬ 
co». 

Il presidente dell’Ordine di 
Napoli, Silvio Catapano, è in¬ 
vece lapidario: «Non credo al 
fenomeno del pentitismo — di¬ 
ce — quando ci sono affari per 
700 milioni di lire non si è vitti¬ 
ma della camorra, ma si conllu- 
de con la camorra. Nell’attuale 
grave situazione appare neces¬ 
sario che sia fatta chiarezza sui 
fatti denunciati in modo che 
eventuali operatori responsabi¬ 
li, pochi o molti che siano, ven¬ 
gano individuati e colpiti in 
tutte le categorie che operano 
nel mondo del farmaco e a tutti 
i livelli». La Federfarma, da 
parte sua, sostiene che prima di 
qualsiasi giudizio occorre at¬ 
tendere Io sviluppo delle inda¬ 
gini per capire se il «farmacista 
pentito» rappresenta un caso o 
e invece la pedina di un disegno 
più vasto. 

Infine la Procura della Corte 
dei conti (che peraltro ancora 
non ha aperto un’inchiesta atn- 
minìstrativo-contabile) sembra 
che da tempo abbia il sospetto 
che in certe Usi qualcosa non 
quadri nella spesa farmaceuti¬ 
ca e i dubbi sarebbero insorti in 
sede di controllo del rendiconto 
generale dello Stato. Sospetti 
graverebbero non solo sul rim¬ 
borso dei farmaci, ma anche sul 
modo di gestire le esenzioni dai 
ticket*. All’epoca si mise l’ac¬ 
cento sulle percentuali di esen¬ 
zioni registrate nelle regioni: al¬ 
la punta minima della Valle 
d’Aosta, 5,3 r r fanno riscontro 
Calabria e Sicilia con il 30 r «, il 
Molise con il 32,7 r r e la Puglia 
con il 3l,2 r r. 

a. me. 
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Guerra della finanza 
Ora si combatte 
a piazza degli Affari 



Cuccia apre gli archivi 
e accusa Schimberni 
Grandi manovre in Borsa 

In forte rialzo le azioni Fondiaria e Montedison - Si creano le condizioni per nuove 
scalate? - Foro Bonaparte replica: le lettere di Mediobanca danno ragione a noi 


MILANO — Come in una 
commedia di terz’ordine, 
anche in questo caso i due 
sposi, giunti al divorzio, 
«mettono tutto in piazza». 
Il conflitto con Mario 
Schimberni, presidente 
della Montedison, reo di 
aver ascoltato i consigli e le 
minacce di Mediobanca, 
sta intanto raggiungendo 
il clamoroso risultato di fa¬ 
re aprire gli archivi di En¬ 
rico Cuccia: come dire i più 
ricchi e meglio custoditi 
d'Italia. Nei quarant’anni 
nei quali l’attuale consi¬ 
gliere anziano di Medio¬ 
banca ha fatto e disfatto a 
piacimento in tutti i mag¬ 
giori affari della finanza 
italiana, mai era avvenuto 
di vedere uscire dai suoi ar¬ 
madi uno solo dei suoi mil¬ 
le scottanti dossier. E inve¬ 
ce oggi siamo all’overdose; 
non passa giorno senza che 
una lettera di Cuccia venga 
pubblicata su qualche gior¬ 
nale. (Sia detto per inciso, è 
un segno della decadenza: 
quando comandava davve¬ 
ro, il Nostro non aveva bi¬ 
sogno di questi mezzucci, e 
ai giornali riusciva difficile 
addirittura procurarsi una 
sua fotografia). 

Il carteggio reso noto og¬ 
gi (tre lettere a Schimberni, 
datate 12, 15 e 16 settem¬ 
bre) serve per confutare 
con argomentazioni a prio¬ 
ri le accuse lanciate dal 
presidente della Montedi¬ 
son nel corso della riunio¬ 
ne dell’altro giorno a Fi¬ 
renze tra l principali azio¬ 
nisti della Fondiaria. In 


sintesi, Cuccia dice tre co¬ 
se: primo, è vero che sapeva 
dell’affare Fondiaria pri¬ 
ma della sua conclusione, 
ma è altrettanto vero che si 
disse subito contrario. Se¬ 
condo, Montedison ha ri¬ 
fiutato sempre qualsiasi 
controproposta avanzata 
da Meoiobanca in materia. 
Terzo, e più grave, Schim- 
bernl ha sempre rivendica¬ 
to nel corso dei colloqui 
con Mediobanca il proprio 
diritto a puntare dritto alla 
conquista della maggio¬ 
ranza assoluta nella Fon¬ 
diaria. 

Il conflitto tra i grandi 
gruppi della finanza, so¬ 
speso temporaneamente 
nelle sale dei consigli di 
amministrazione, si trasfe¬ 
risce nella chiassosa arena 
della Borsa. In vista dei 
confronto finale i conten¬ 
denti puntano dichiarata- 
mente a rafforzare le pro¬ 
prie posizioni con un accu¬ 
rato rastrellamento delle 
azioni. All’indomani della 
rottura del patto che lega¬ 
va tra loro i maggiori azio¬ 
nisti della Fondiaria, mi¬ 
lioni di azioni Montedison 
sono passate di mano in 
Borsa, a prezzi crescenti. 
Non solo: presi di mira so¬ 
no anche i titoli Fondiaria 
e Meta (la finanziaria della 
Montedison che ha in por¬ 
tafoglio la partecipazione 
nella società fiorentina). 

Sotto la spinta di Insi¬ 
stenti ordini di acquisto la 
Borsa ha recuperato nel 
complesso un 1,55%. Ma le 
Montedison si sono rivalu- 


La Consob sospettosa 
sulle operazioni 
finanziane della Fiat 


MILANO — Sia pure in modo motto indiretto, la Consob comin¬ 
cia a farsi sentire, dicendo in sostanza che alcuni passaggi delle 
complesse operazioni realizzate in Borsa dalla Fiat in occasione 
dell’uscita dei libici dal capitale non le sono piaciute. L’organi¬ 
smo di controllo in particolare mostra di non aver gradito il 
pesante intervento realizzato dall’Ifil (finanziaria controllata 
dalla famiglia Agnelli) a sostegno del titolo Fiat nella fase cru¬ 
ciale delle trattative con i libici. La Ifil, come è noto, comprò sul 
mercato in questi giorni 5 milioni di azioni Fiat (cosa che avreb¬ 
be potuto benissimo evitare di fare, attingendo direttamente al 
pacchetto ancora in possesso dei soci libici e oggetto della tratta¬ 
tiva). Per ammissione degli stessi uomini della Fiat l’operazione 
era stata pensata e realizzata solo per tirar su un po’ i prezzi; per 




Mario Schimberni e Enrico Cuccia; in alto, la sede della Fondia 
ria a Firenze 


portare le quotazioni di Borsa su livelli prossimi a quelli che si 
stavano discutendo con i libici. Bene. D’ora innanzi, non poten¬ 
do vietare queste operazioni, la Consob pretende almeno di esse¬ 
re tempestivamente informata. Chi compra o vende azioni pro¬ 
prie o comunque del proprio gruppo dovrà informare la com¬ 
missione entro le ore 14 del giorno successivo. Il provvedimento, 
che entrerà in vigore il prossimo 16 ottobre, «è stato adottato per 
consentire l’acquisizione di informazioni necessarie alla Consob 
per controllare il funzionamento della Borsa e per accertare la 
regolarità e i modi di finanziamento delle operazioni». La Con¬ 
sob ovviamente non lo dice, ma è più che trasparente il riferi¬ 
mento alla Fiat. 


tate del 6,63%, giungendo a 
quota 3.535, e superando in 
seguito anche le 3.600. Le 
Fondiaria sono state insi¬ 
stentemente trattate a 
84.500 lire (+6,5) prima di 
giungere anche a 86.000. 
Un prezzo, sia detto per in¬ 
ciso, che dà ragione a Ma¬ 
rio Schimberni, il quale ha 
acquistato 8.600.000 azioni 
di questa compagnia pa- 

f mandole proprio 86.000 lire 
'una. 

Che all’origine del rialzo 
vi sia il disegno dei gruppi 
direttamente impegnati 
nella contesa (gli amici di 
Schimberni da una parte, 
quelli di Cuccia e di Agnelli 


daU'altra) non vi sono dub¬ 
bi. 

Una forsennata corsa 
speculativa si è innestata 
su questo conflitto. Decine 
di operatori, non solo tra 1 
piccolissimi, si sono lancia¬ 
ti negli acquisti dei titoli 
contesi nella convinzione 
che la corsa alla conquista 
della maggioranza finirà 
per portare i prezzi alle 
stelle, e che 1 pacchetti di 
azioni messi insieme in 
questi giorni potranno es¬ 
sere rivenduti tra breve a 
prezzi «da amatore». 

Le precondlzioni per una 
scalata alla Montedison 
dunque ci sono. Da luglio a 


settembre sono stati scam¬ 
biati in Borsa 337 milioni 
di azioni. Pacchi anche 
consistenti sono sparpa¬ 
gliati tra molti operatori i 
quali non attendono altro 
che qualcuno più grosso 
passi a ritirare il tutto, evi¬ 
dentemente pagando un 
adeguato sovrapprezzo. 
Questi intermediari — 
quasi dei «grossisti» — po¬ 
tranno a loro volta riven¬ 
dere direttamente a questo 
o a quello dei contendenti 
al momento opportuno: sa¬ 
rà solo questione di prezzo. 

Lo stesso a maggior ra- 

f lone si può dire per la 
ondiarìa, dove si fronteg- 


dafta nostra redazione 

FIRENZE — I portici, si riconoscono dai portici. I sei palazzi 
che si affacciano su piazza della Libertà e la avvolgono tutta, 
hanno questo preciso segno distintivo e un unico proprieta¬ 
rio: La Fondiaria. La compagnia di assicurazioni fiorentina, 
nel 1961. ne scelse uno per sé all’angolo con via Lorenzo il 
Magnifico. Lì, in questi giorni, si sono incontrati e scontrati i 
•grandi» del capitalismo italiano. 

Tutto cominciò molto prima di Mediobanca e di Montedi¬ 
son, 107 anni fa. Il meglio dell'aristocrazia, della borghesia e 
della finanza fiorentina si unirono con alcuni solidi istituti di 
credito e dettero vita a due Fondiarie: La Fondiaria Incendio 
con un capitale di quaranta milioni di lire in oro, e La Fon¬ 
diaria Vita con un capitale di 25 milioni di lire, naturalmente 
in oro. Trovare il nome non fu difficile: bastò ispirarsi alla 
compagnia parigina La Foncière. Per Domenico Balduino, il 
grande animatore e, di fatto, il realizzatore delle due compa¬ 
gnie di assicurazione, non fu difficile nemmeno trovare. In 
mezzo a tanta bella gente che aveva sottoscrìtto le azioni da 
500 lire ciascuna, i presidenti, ambedue senatori del Regno. 
Alla Fondiaria Incendio andò il principe Tommaso Corsini, 
alla Fondiaria Vita il professor Pietro Cipriani. 

La sede fu scelta subito in una posizione prestigiosa, al 


numero 8 di quella che fu via Larga, nel dopo-Lorena ribat¬ 
tezzata via Cavour come si chiama anche oggi, che fa da 
vetrina ai palazzi con i nomi della migliore aristocrazia fio¬ 
rentina. 

Nel 1887 La Fondiaria Vita e La Fondiaria Incendio erano 
già grandicelle e dalla solenne ma rumorosa sede di via Ca¬ 
vour scelsero di passare nel «salotto buono» di Firenze: via 
Tornabuoni. Al numero 17 trovarono quello che stavano cer¬ 
cando e comprarono lo stabile che si appoggia alle eleganti 
strutture dei palazzi Larderei e Viviani della Robbia. 

Cinque anni appena e anche la sede di via Tomabuoni è 
troppo stretta- C’è un palazzo, costruito da poco, in piazza 
Vittorio Emanuele (la attuale piazza della Repubblica) che 
può contenere il repentino, quanto solido, sviluppo delle due 
Fondiarie che prima vi traslocano 1 loro uffici e poi, nel 1907, 
si comprano definitivamente i muri. Piazza della Repubblica 
era il cuore della vecchia Firenze. In piazza della Repubblica 
abiteranno per oltre sessant’anni fin quando, cioè, si trasferi¬ 
ranno nell'attuale palazzo di piazza della Libertà, nell'anello 
dei viali, realizzati sulla cerchia delle antiche mura e da dove 
si dipana la Firenze moderna. 

Quei 65 milioni di lire in oro di 107 anni fa oggi sono 
diventati miliardi, partecipazioni, immobili, titoli e, perchè 
no?, potere vista la lotta che si è scatenata. La Fondiaria è 


«Faremo così per la vendita 


'Alfe» 


ROMA — Lo spettro della 
Sme comincia ad essere evo¬ 
cato nella vicenda Alfa- 
Ford-Fiat La preoccupazio¬ 
ne che anche il tentativo di 
privatizzazione della Casa 
del Biscione finisca, come 
successe per la finanziaria 
alimentare pubblica, per im¬ 
pantanarsi nelle secche di 
una diatriba politico-fìnan- 
ziaria-lobbistica senza fine, 
si fa largo perfino ai vertici 
della De. Dice il vicesegreta¬ 
rio. Scotti: «Senza una valu¬ 
tazione di tipo imprendito¬ 
riale da parte dellTri. i politi¬ 
ci si trovano a decidere sul 
niente. Se In questa vicenda 
non seguiamo una logica di 
questo tipo, siamo destinati 
ad assistere alla moltiplica¬ 
zione del caso Sme». Da 
un’altra sponda, quella della 
Cgil, si esprime, con motiva¬ 
zioni diverse, l'identica 
preoccupazione: «Il rischio di 
una nuova Sme è dietro l'an¬ 
golo, bisogna decidere presto 
e con chiarezza. E inammis¬ 
sibile che ogni ministro dica 
la sua. SI può Invece sapere 


cosa pensa il governo come 
tale?», dice il segretario con¬ 
federale Fausto Bertinotti. 

Ufficialmente il governo 
ha fatto ieri un primo vagito 
inserendo questo clamoroso 
caso di politica economica 
all'ordine del giorno della 
sua riunione. Tutti quanti i 
ministri hanno messo molta 
cura a dare l’immagine di 
una perfetta sintonia. Ma a 
ben vedere dietro il pelo li¬ 
scio dell’acqua le cose sono 
tutt’altro che chiare. Perfino 
il progetto stesso di disfarsi 
dell’Alfa, su cui politicamen¬ 
te sembrano tutti quanti 
d’accordo, è ancora sotto 
giudizio, ancora non ha avu¬ 
to nessuna sanzione formale 
da parte del Cipi (Comitato 
interministeriale per la poli¬ 
tica industriale). Che, Invece, 
dovrà esprimersi perché lo 
Stato non sta vendendo solo 
un’azienda, ma sta deciden¬ 
do l’uscita da un Intero set¬ 
tore, quello automobilistico, 
considerato non più strate¬ 
gico. 

Anche sulle procedure per 


imboccare questo indirizzo 
c’è incertezza. Ieri è stata so¬ 
lo in parte, diradata ufficial¬ 
mente. Il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, Clelio Da- 
rida ha informato i suoi col¬ 
leghi dello stato della vicen¬ 
da (cioè ha illustrato le offer¬ 
te Ford e Fiat per quel che si 
conoscono) e precisato quale 
dovrà essere l’iter che do¬ 
vrebbe portare l’Alfa fuori 
dall'ambito statale. Tutta 
quanta l'operazione, sostie¬ 
ne il ministro, dovrebbe 
chiudersi entro il 7 novem¬ 
bre che è la data ultima im¬ 
posta dalla Ford. 

Vediamo quali sono I pas¬ 
saggi. In prima battuta le of¬ 
ferte della Ford e della Fiat 
finiscono sul tavoli della 
Finmeccanica che decide 
(ovviamente di concerto con 
1 vertici Iri) su quale delle 
due proposte merita di più. 
Formalmente il passaggio 
successivo vede protagoni¬ 
sta l’Irl che deve riunire 11 
suo Consiglio d’amministra¬ 
zione e dare un secondo Ok 
ai proseguimento dell’opera¬ 


zione. A questo punto una 
delle due offerte e fuori gio¬ 
co: 1 passaggi successivi 

{ irendono in considerazione 
a proposta rimasta in lizza. 

L’Irì si rivolge al ministro 
chiedendo a lui l'autorizza¬ 
zione formale per procedere 
nel progetto di alienazione. 
Il ministro, a sua volta, valu¬ 
ta e gira al Cipi. Il quale può 
decidere di vendere ma an¬ 
che di non vendere oppure di 
vendere ma a condizioni che, 
magari, non sono rispettate 
neppure dall’offerta rimasta 
in lizza. Bisogna sempre ri¬ 
cordare che siamo nel campo 
del passaggi formali che la 
vicenda dovrà seguire, ma 
bisogna pure ricordare che, 
ad esempio, sono stati pro¬ 
prio anche questi passaggi 
formali a fare da freno alla 
conclusione della vendita 
Sme e a costituire un utile 
appiglio a chi voleva ostaco¬ 
lare il progetto. 

In questo caso, sulla ne¬ 
cessità di trovare un partner 
adeguato per l'Alfa, sembra¬ 
no tutti d'accordo, molto 


meno su chi dovrà essere 
questo partner. Il giro delle 
procedure può costituire an¬ 
che in questa vicenda un si¬ 
stema per opporre veti nel 
caso prevalga li concorrente 
sgradito o non si trovi un ac¬ 
cordo politico preventivo. La 
decisione finale, comunque, 
spetta al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, ha detto 
ieri mattina Darida all’usci¬ 
ta di palazzo Chigi. Ed ha av¬ 
vertito che «naturalmente il 
governo ha nei suoi poteri di 
vigilanza anche quello di di¬ 
sattendere» le indicazioni 
che gli vengono dal Comita¬ 
to interministeriale. Il mini¬ 
stro deU'Industria, Zanone, 
ha confermato riassumendo 
tutti I passaggi delle proce¬ 
dure e riducendoli a sintesi 
politica: «Decide Tiri e ii go¬ 
verno si pronuncia su questa 
decisione». 

Ford e Fiat, dunque, sono 
al nastro di partenza. La 
Fiat, però, ha chiesto di 
aspettare un po’ per il colpo 
di pistola. Vuole avere mag¬ 
giori elementi di valutazione 


— ha informato Darida — 
sulle condizioni effettive 
dell’Alfa prima di formulare 
nel dettaglio la sua offerta. 
«Ci troviamo nei confronti 
della Fiat di fronte a degli 
obiettivi» ha detto 11 deputa¬ 
to della Sinistra indipenden¬ 
te Franco Bassanini. 

Ma nella scelta tra i con¬ 
correnti devono prevalere 

S udizi di natura economico- 
iprenditoriale o elementi 
squisitamente politici? I se¬ 
condi, dice il senatore de Bo¬ 
nifacio per il quale «l’even¬ 
tuale intervento della Fiat 
dà molta più tranquillità so¬ 
ciale dell’intervento degli 
enti sovranazionall». Il vice- 
segretario della De, Scotti, è 
del parere diametralmente 
opposto: «... Tiri faccia una 
valutazione molto precisa 
sulla base di parametri im¬ 
prenditoriali». Per il Psl ieri 
si è fatto sentire Mezzanotte, 
della Direzione, per il quale 
•è logico, a parità di condi¬ 
zioni, preferire la proposta 
italiana*. 



giano due schieramenti 
sulla carta di peso analogo: 
la Montedison da sola pos¬ 
siede quasi il 38%, i suoi 
avversari nella migliore 
delle ipotesi non arrivano 
al 41. In questo clima pros¬ 
simo alla frenesia si prepa¬ 
ra l’operazione di aumento 
di capitale della Montedi¬ 
son: un affare da 900 mi¬ 
liardi che parte lunedì al¬ 
l’insegna della più striden¬ 
te contraddizione. Un suc¬ 
cesso dell’operazione non 
potrebbe che essere valuta¬ 
to come un successo di 
Schimberni. 

Dario Venegoni 


Fondiaria, il «gioiello» di Firenze 

La compagnia di assicurazioni al centro di grandi manovre finanziarie è nata nel capoluogo toscano e ha sempre avuto 
un rapporto privilegiato con questa città - Ancora oggi ha in programma un megainvestimento nella zona nord-ovest 


quello che si dice «un gioiellino». Il titolo, alla Borsa di Mila¬ 
no, nel gennaio 1986 valeva poco più di 38.500 lire; oggi (com¬ 
plice anche la scalata Montedison) vale più del doppio ma 
nell’agosto scorso ha toccato la punta di 94.000 lire. Nell’ulti¬ 
mo anno è raddoppiato anche l’utile del gruppo Fondiaria e 
anche il patrimonio (oltre 400 miliardi) ha sfiorato il raddop¬ 
pio con un aumento superiore al 44 per cento. L’utile netto 
1985 è stato di 60 miliardi, mentre i premi raccolti dal gruppo 
che comprende anche le assicurazioni Previdente, Milano, 
Italia, sono quasi triplicati passando da 479 a 1.271 miliardi. 
Nel paccheto di partecipazioni Fondiaria, oltre aU’illustre 
Mediobanca (poco meno del 2 per cento), la chiacchierata 
Montedison <1,2 per cento) e il colosso Generali (13 per cento) 
figurano finanziarie e banche. Nonostante i suoi natali La 
Fondiaria non si ferma nè a Firenze, nè in Italia: possiede 
infatti il 49 per cento della Dominion Insurance di Londra, il 
49 della Unions des assureurs di Bruxelles e il 49,4 della 
Companhia de segures di Lisbona. Un debole per Firenze, 
però. La Fondiaria non sa nasconderlo: nella zona nord-ovest 
della città ha programmato un mastodontico investimento 
che inciderà profondamente nei destini urbanistici fiorenti¬ 
ni. 

Alessandro Rossi 


Il ministro Darida. chiarisce le procedure per la cessione della casa automobilistica milanese - Scotti (De) e Bertinotti (Cgil) 
temono una ripetizione del caso Sme - Una decisione entro il 7 novembre - La Fiat vuole altre notizie prima di formulare l’offerta 





Replica a Ghino di Tacco 


De Mita dice: 
Craxi via 
a marzo, 
non a maggio 

La «staffetta» a Palazzo Chigi non dipen¬ 
de dalla data del Congresso socialista 


Ecco 


che cos’è 




del 


sindacato 
di controllo 


MILANO — La vicenda della 
Montedison, con lo scontro 
che oppone clamorosamente 
gii uomini deila società a 
Mediobanca, ha riportato 
agli onori delle cronache l’i 
stituto de) cosiddetto slnda 
cato di controllo. E nel sin¬ 
dacato della Montedison che 
si trasferisce adesso il con¬ 
flitto. si dice, dopo che esso è 
esploso con inaudita crudez¬ 
za in quello della compagnia 
di assicurazioni fiorentina 
La Fondiaria. Ma che cos’è 
un sindacato di controllo? 

Detto in modo semplice, e 
forse un po’ grossolano, è lo 
strumento attraverso il qua¬ 
le qualcuno con una mino¬ 
ranza di azioni esercita, gra¬ 
zie ad opportune alleanze, il 
potere assoluto in una socie¬ 
tà per azioni. 

Più formalmente è un ac¬ 
cordo stipulato tra alcuni so¬ 
ci al fine di orientare la ge¬ 
stione della società verso il 
raggiungimento di determi¬ 
nati fini. In genere, si tratta 
della alleanza di alcuni tra i 
maggiori azionisti, i quali 
sottoscrivono un patto che 
suona più o meno così: i fir¬ 
matari si impegnano a con¬ 
sultarsi in vista delle decisio¬ 
ni importanti della società e 
a decidere insieme un atteg¬ 
giamento comune; si impe¬ 
gnano anche a non cedere le 
proprie azioni se non ai com¬ 
pagni di cordata e a non ac¬ 
quistarne di nuove a loro in¬ 
saputa. E siccome fidarsi e 
bene ma non fidarsi è assai 
meglio, in genere si stabili¬ 
sce anche in quale cassaforte 
vengono custodite material¬ 
mente le azioni dei contraen¬ 
ti, e a chi sono affidate le 
chiavi. 

Un procedimento tanto 
macchinoso ha un obiettivo: 
riuscire a vincolare tra loro 
tante azioni quante ne servo¬ 
no per avere la maggioranza 
nell’assemblea degli azioni¬ 
sti. 

Ci sono, in verità, anche 
casi nei quali i contraenti del 
patto controllano la società 
anche senza il 51%. L’esem¬ 
pio più noto, in Italia, è quel¬ 
lo delie Generali, una delle 
maggiori società della Borsa, 
nella quale i dieci primi azio¬ 
nisti non controllano neppu¬ 
re il 20% del capitale. Alle 
Generali si sa che esiste un 
patto di sindacato, ma non si 
sa con quali partecipanti, né 
tanto meno con quante azio¬ 
ni. Si sa solo che sempre, 
quali che siano gli argomenti 
portati in assemblea, si fa 
come decide Mediobanca 
(che nella società ha solo il 
5% circa). 

Gii azionisti hanno solo 
diritto di sapere se c’è o non 
c’è un patto di sindacato; 
non di conoscere i nomi dei 
contraenti. Segrete sono le 
riunioni, segrete le decisioni, 
segreti in genere anche gli 
statuti. Di qui i sospetti di le¬ 
gittimità di un istituto il 
quale, in tempi di dibattiti 
sulla trasparenza delle atti¬ 
vità delle società, rimane 
quanto di più oscuro e miste¬ 
rioso si possa Immaginare. 


ROMA — «Dire che il prossi¬ 
mo presidente del Consiglio 
sarà un democristiano non è 
non vero, né irriguardoso 
verso il Capo dello Stato. 
Questo coincide con la deci¬ 
sione di Craxi di andare al 
partito. Ma raccordo c’è ed è 
per il mese di marzo, non do¬ 
po il congresso del Psi. Se il 
Psl farà fi suo congresso nel 
mese di maggio bisogna dire 
che marzo arriva prima». Co¬ 
sì De Mita, parlando a Forlì 
ha voluto ribadire che la 
•staffetta» a palazzo Chigi 
deve avvenire a marzo, non a 
maggio. 

De Mita ha poi detto di 
non essere «tranquillo per la 
situazione in generale, dove 
ci sono elementi di irrequie¬ 
tezza». Ed ha poi alluso alla 
probabilità di elezioni antici¬ 
pate: «Come i cristiani si pre¬ 
paravano a una buona morte 
quando raggiungevano una 
certa età, a un anno e mezzo 
dalla fine della legislatura 
ho conservato questa abitu¬ 
dine di dire ai parlamentari: 
guardate che la legislatura 
finisce, cominciate a prepa¬ 
rarvi». 

Uscendo dal Consiglio dei 
ministri, Craxi ha detto ieri 
che lo stato di salute del go¬ 
verno è «buono», tranne 


governo ha rischiato davve¬ 
ro parecchio. La votazione 
sul documento programma¬ 
tico finanziarlo, approvato 
per soli due voti e che «pote¬ 
va risolversi in un rovescio 
politico». E ancora, Ieri l’al¬ 
tro, «il governo sarebbe en¬ 
trato in crisi, se comunisti e 
demoproletarl avessero vo¬ 
tato contro, invece di votare 
a favore, il decreto per la tas¬ 
sazione dei titoli di Stato, 
mentre si dispiegava l’assal¬ 
to di non meno ai 50 franchi 
tiratori». Dunque, questa la 
sola conclusione a cui sem¬ 
bra in grado di giungere: 
«Franchi tiratori e assenti 
sono tornati a scorrazzare 
sulla scena. Si continua a pa¬ 
gare il conto di riforme man¬ 
cate. di un’insensibilità in¬ 
credibile e prolungata nel 
tempo verso esigenze di 
chiarezza e di moralità nella 
vita delle istituzioni secondo 
i prìncipi e le forme che rego¬ 
lano il funzionamento di tut¬ 
ti i liberi parlamenti del 
mondo». 

Dal voto segreto alla «staf¬ 
fetta». Le reazioni della De 
alla «provocazione» craxiana 
sono per il momento im¬ 
prontate alla prudenza. 
«Credo che gli accordi saran¬ 
no rispettati. Per il resto so¬ 
no, assolutamente tranquil¬ 
lo e non intervengo su una 



Ciriaco De Mita 


quando l’esecutivo «si affac¬ 
cia nelle aule parlamentari». 
Il senso di questo giudizio è 
reso esplicito da Ghino di 
Tacco in un corsivo che ap¬ 
pare oggi sull’«Avanti!». Sot¬ 
to accusa per l’ennesima vol¬ 
ta il voto segreto presentato 
quasi come il maggior fatto¬ 
re destabilizzante per la 
maggioranza. 

I/artlcolo è giunto nelle 
redazioni dei giornali quan¬ 
do non si era ancora spenta 
l’eco del corsivo di «GDT* 
diffuso appena 24 ore prima: 
quello in cui Craxi ha chiesto 
di rinegoziare il patto della 
•staffetta» pur confermando 
l’intenzione di lasciare pa¬ 
lazzo Chigi col prossimo 
congresso socialista, di cui, 
appunto, non si conosce an¬ 
cora la data. 

«In Parlamento è ripreso il 
tiro al bersaglio», scrive oggi 
Ghino. «Di questo passo è 
difficile prevedere dove si 
andrà a sbattere. Non ci sono 
più governi da affossare. Si 
pub fare solo di peggio». E 
aggiunge: «Passata la festa, 
risolta cioè la crisi di luglio, 
siamo alle solite». Craxi cita 
ad esemplo il modello fran¬ 
cese: «Il voto parlamentare è 
sempre palese e gli assenti 
possono addirittura votare 
per delega». In Italia invece, 
pur disponendo la maggio¬ 
ranza di un discreto vantag¬ 
gio numerico sull’opposizio¬ 
ne, «le cose vanno come tutti 
vedono*. Quindi ricorda gli 
episodi piu recenti in cui il 


Bettino Craxi 


cosa che non capisco», affer¬ 
ma De Mita in una intervista 
al quotidiano di Sassari «La 
Nuova Sardegna». «Non è in¬ 
tervenuto nulla di nuovo», 
taglia corto Foriani, l’accor¬ 
do «resta fermo». 

E evidente che lo scudo 
crociato non ha alcun inte¬ 
resse a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche; vuole 
arrivare all’appuntamento 
<Ji marzo «evitando risse e 
confusione», sostiene Angelo 
Sanza, tra i più stretti colla¬ 
boratori del segretario. An¬ 
che perché, di fronte all’im¬ 
provvisa sortita di Craxi, il 
sospetto è d’obbligo. Nota 
ancora Sanza: «Non ci sfugge 
il maldestro tentativo di al¬ 
cuni teso a rendere conflit-' 
tuali i rapporti tra i cinque 
partiti della coalizione. Non 
vorrei che ci fosse chi già 
pensa a rendere irrealizzabili 
gli impegni assunti». 

Da parte socialista, il ca¬ 
pogruppo a Montecitorio, 
Leno Lagorio, replica ricor¬ 
dando che la guida del go¬ 
verno «non è affidata al nu¬ 
meri (alludendo con questo 
ai rapporti di forza elettorali 
tra De e Psi, ndr), ma alla ca¬ 
pacità di aggregare alleanze 
e quindi di formare maggio¬ 
ranze». D’altronde, sarebbe 
•fuori di ogni logica pensare 
che Craxi, con la sua perso¬ 
nalità», potesse accettare «di 
fare il precario», dice candi¬ 
damente il segretario social¬ 
democratico Franco Nico- 
Iazzi. 


Danieli Martini 
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DIBATTITI 


SABATO 
4 OTTOBRE 1986 


Questione Bai 

La tv al mattino? 
Allora servono 
drastiche novità 


lì carosello dì voci su come sarà 
la Rai del prossimi mesi continua 
mentre si profila un nuovo accordo 
di spartizione fra t partiti della 
maggioranza per quanto riguarda 
Il nuovo consiglio di amministra¬ 
zione e Importanti cariche Interne. 
L’attenzione si è centrata, con In¬ 
terviste, Interventi in convegni e 
riunioni, sulla tv del mattino e il 
ruolo che vi a vrà l'informazione del 
mattino: ognuno ci mette un pizzi¬ 
co di ciò che egli vorrebbe fosse la 
Rai. E cosi la Rai è diventata una, 
due, tre, quattro e chi più ne ha più 
ne metta. 

È positivo che finalmente si di¬ 
scuta anche della programmazione 
e della produzione dell’azienda 
pubblica radiotelevisiva. Vuol dire 
che quando le organizzazioni sin¬ 
dacali confederali e quella del gior¬ 
nalisti hanno posto la questione di 
un profondo cambiamento nel mo¬ 
do di essere della Rai avevano colto 
nel giusto. 

Tutta la discussione rischia però 
di rimanere bloccata sulla questio¬ 
ne della tv del mattino quando è, 
invece, l’intero complesso dell’in¬ 
formazione che va rivisto assieme, 
ovviamente, al resto della pro¬ 


grammazione. 

Per quanto riguarda le organiz¬ 
zazioni sindacali del lavoratori 
dell'Informazione e dello spettaco¬ 
lo c’è un punto fermo costituito 
dall'impegno assunto dal presiden¬ 
te Za voli e dal direttore generale 
Agnesper un confronto preventivo 
sui progetti aziendali. Deve essere 
chiaro che non siamo disponibili a 
trovarci, come spesso è accaduto, a 
dover registrare cose già decise. 
Non solo: sarebbe di grande inte¬ 
resse se il dibattito aperto trovasse 
giusta collocazione nella conferen¬ 
za di produzione che la Rai dovreb¬ 
be promuovere, sulla quale sia Za- 
voli che Agnes hanno avuto modo 
di esprimere il loro assenso (non si 
capisce chi è contrarlo), da cui par¬ 
tire per decidere il futuro di questa 
grande azienda che produce, o do¬ 
vrebbe produrre, informazione, 
spettacolo, cultura. 

C’è Infine un altro dato negativo: 
quasi nessuno si pone un problema 
di fondo relativo alla organizzazio¬ 
ne del lavoro. La programmazione 
del mattino, compreso il telegior¬ 
nale, comporta infatti un drastico 
mutamento nel modo di lavorare, a 
partire dai tempi, che non si realiz¬ 


za dall’oggi al domani. Si deve In- 
fattl presupporre una azienda che 
opera — e ciò riguarda in partico¬ 
lare la televisione — a «cic/o conti¬ 
nuo -». Se veramente si vuol fare in¬ 
formazione al mattino — come 
pensiamo si debba fare — aprire un 
discorso sull'organizzazione del la¬ 
voro è non solo necessario ma Indi¬ 
spensabile. Si tratta di cominciare 
a lavorare nella tarda serata per 
preparare II telegiornale e far cono¬ 
scere non solo l'Italia che si risve¬ 
glia ma quella che vive nella notte; 
così come occorre coprire, nell’am¬ 
bito internazionale, quelle ore che 
normalmente sono scoperte a cau¬ 
sa del fusi orari. 

Siamo entrati nel contenuti del 
telegiornale del mattino. Vi sono 
due tendenze: la prima è quella di 
dare un ruolo del tutto marginale 
all'informazione, quasi si trattasse 
di fornire alcune notizie brevi così 
come vengono trasmesse dalle 
agenzie di stampa. La seconda, 
quella che mi sembra la più giusta, 
e di realizzare un vero e proprio te¬ 
legiornale. Se ci si muove in questa 
direzione è possibile anche rispon¬ 
dere a due reali esigenze: quella di 
grandi centri di produzione come 
Milano, oggi emarginati, e quella 
delle sedi regionali la cui produzio¬ 
ne viene ghettizzata nel Tg3 
schiacciato dal Tg2edal Tgl. Mila¬ 
no e Napoli possono diventare due 
centri-pilota del telegiornale del 
mattino. Ma c’è una scelta da fare, 
come si dice, a monte. Bisogna de¬ 
cidere se deve rimanere l'attuale 
divisione dell’informazione oppure 
se I telegiornali devono caratteriz¬ 
zarsi perii tipo di informazione che 
fanno. Questo significa la proposta 
delle organizzazioni sindacali con¬ 
federali che parlano di riunifica¬ 
zione dell’azienda per mettere as¬ 
sieme spezzoni che spesso si muo¬ 
vono come schegge impazzite, su¬ 
perando la divisione in reti e testa¬ 


te. La Rai usa tre canali che sono 
tre bande di frequenza. Ognuna di 
queste bande coincide con una rete. 
Ogni rete decide per proprio conto 
al di fuori di una logica di pro¬ 
grammazione di Impresa. Ne deri¬ 
va un palinsesto In cui ogni rete e 
testata si rivolge alla stessa fetta di 
mercato e quindi di pubblico. È una 
logica perversa che vive solo per¬ 
ché garantisce la lottizzazione che 
è la massima mortificazione della 
professionalità. La proposta del 
sindacati non annulla, come talu¬ 
no teme, capacità, professionalità e 
autonomia editoriale che sono den¬ 
tro le reti e le testate. Occorre infat¬ 
ti stabilire in modo organico stra¬ 
tegie e lìnee di un palinsesto unita¬ 
rio differenziando l’offerta su tutta 
la estensione del tre canali. Ricer¬ 
cando una caratterizzazione dei ca¬ 
nali si superano gli angusti confini 
attuali delle reti e delle testate. 

SI crea così una Rai fondata su 
una pluralità di «industrie di idea¬ 
zione, programmazione e produ¬ 
zione• dando nuovo ruolo al centri 
e alle sedi regionali. Si supera quel¬ 
la Rai che taluno definisce Toma- 
nocentrica> che ha annullato o ri¬ 
schia di annullare la capacità di 
grandi strutture come Milano, To¬ 
rino, Napoli e di tutte quelle sedi 
regionali oggi portatrici di pro¬ 
grammi indifferenziati per cui Ve¬ 
nezia è uguale a Palermo, Genova è 
uguale a Perugia e così via, mentre 
ognuna di queste sedi deve trovare 
una propria vocazione contribuen¬ 
do a dare una reale Immagine della 
nostra società, ricostruendo gli 
k spezzoni di un mosaico oggi Iran- 
‘ tumato. 

C’è spazio per un nuovo grande 
sviluppo dell'azienda, a partire dal¬ 
la ricerca e dalla sperimentazione, 
che coinvolga in primo luogo gli at¬ 
tuali centri di produzione rispon¬ 
dendo alle richieste che in questi 
tempi sono state avanzate. Si tratta 


di fare non un notiziario per un te¬ 
legiornale dei mattino ma di ridi¬ 
scutere intere fasce di programma¬ 
zione a partire proprio da quella del 
mattino. In questa ottica, tanto per 
fare un esempio, tutta la parte di 
Informazione che si può definire 
•economico-industrlale », e relativi 
approfondimen ti e rubriche che so¬ 
no necessarie per inquadrare 
aspetti di fondo della vita naziona¬ 
le non possono cheavere In Milano 
e nella Lombardia un reale centro 
di ideazione e di produzione. Anco¬ 
ra per fare un esempio, collocare 11 
Tg3 nella attuale fascia oraria si¬ 
gnifica togliergli ogni potenzialità 
dal punto di vista dell'offerta che 
viene fatta al pubblico. Così come 
non si può non tener conto del fatto 
che l'ambito territoriale in cui si 
colloca il centro di Torino è carat¬ 
terizzato da una forte presenza di 
attività di ricerca e di produzione 
di nuove tecnologie. 

Torna la domanda iniziale: è 
possibile che tutto questo avvenga 
senza una vera e propria Tivoluzlo- 
ne » nella organizzazione dei lavo¬ 
ro? Solo chi vuole lasciare le cose 
Immutate può crederlo. La prima 
cosa da discutere sono perciò i cari¬ 
chi di lavoro, il ruolo dei centri, del¬ 
le sedi. 

Tutto questo processo non credo 
possa andare a vanti se non si riesce 
a creare dentro e fuori la Rai un 
grande movimento che coinvolga 
le forze interessate a rilanciare 11 
servizio pubblico, dal lavoratori 
agli enti locali alle Regioni. Biso¬ 
gna sviluppare una •vertenzialità » 
non solo nazionale ma anche terri¬ 
toriale, mettendo in campo forze 
sociali, istituzionali, forze della 
cultura, da troppo tempo silenziose 
su una delie questioni centrali del¬ 
la nostra società. 

Alessandro Cardulli 


IN PRIMO PIANO / Programma poliennale contro i mali della città 



Roma, sceneggiatura 
per capitale nuova 
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Mentre s’accentua 
di giorno in giorno 
il degrado, il Pei 
lancia un progetto 
che prevede 7.000 
miliardi di 
investimenti nei 
prossimi dieci 
anni - Paolo Ciofi 
lo illustra così... 



ROMA — I tetti della capitale visti dal piazzale del Gianicoio; nel tondo, una delle tante «buche* disseminate sui suolo cittadino per «lavori in corso» 


È il 1875. Roma ha appena 
iniziato a studiare da capita¬ 
le, ma c’è già chi (Quintino 
Sella) esprime l’auspiclo che 
•lo Stato concorra con le spe¬ 
se necessarie a Roma capita¬ 
le, rese insopportabili al solo 
Comune*. E invece Roma, 
con il «concorso» dello Stato, 
ha dovuto sopportare il ruo¬ 
lo di capitale della rendita 
parassitarla e della specula¬ 
zione edilizia; di centro na¬ 
zionale del sottogoverno e di 
crocevia clientelare. La sua 
inefficienza è diventata pro¬ 
verbiale. I suoi vizi hanno 
alimentato le «virtù* dei 
creatori di barzellette. Un 
vero servizio al paese non 
l’ha mai reso e per i suol «ser¬ 
vigi» ha avuto in cambio 
mance ed elemosine. E que¬ 
sto ruolo è stata costretta a 
recitarlo per oltre un secolo. 

Solo quando è arrivata al 
centodecimo anno di repli¬ 
che si è incominciato a pen¬ 
sare di modificare la sua 
parte. Il suggeritore fu il Pei 
che nell’84, primo firmatario 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, presentò in Parlamen¬ 
to una mozione su Roma-ca- 
pltale. L’anno successivo la 
Camera approvò una mozio¬ 
ne unitaria e lo Stato si im¬ 
pegnò a finanziare »Roma- 
capitale* con 450 miliardi in 
tre anni. 

Ma la prima «tranche» per 
l’88, di 25 miliardi, non è sta¬ 
ta versata, anche perché il 
pentapartito capitolino è an¬ 
cora impegnato a decidere 
«per che cosa» chiedere que¬ 
st! 25 miliardi. Il rischio 
grosso è che le buone Inten¬ 
zioni si traducano nella soli¬ 
ta e sciagurata politica degli 
investimenti a pioggia, con 
la sola novità di una specifi¬ 
ca voce inserita nel bilancio 
dello Stato. 

Con questo canovaccio 
quali possibilità ha Roma- 
capitale di venire degna¬ 
mente rappresentata? Nes¬ 
suna, rispondono i parla¬ 
mentari comunisti; che han¬ 
no invece messo mano ad 
una proposta di legge attra¬ 
verso la quale Roma può sul 
serio affrancarsi dal ruolo di 


capitale-assistita e gettare le 
basi per la valorizzazione 
delle sue risorse nell’interes¬ 
se nazionale «in quanto pun¬ 
to di riferimento politico¬ 
istituzionale del paese e suo 
rilevante centro culturale, 
erogatrice di servizi che inci¬ 
dono sulla produttività del¬ 
l’economia e sugli assetti so¬ 
ciali, sede delle rappresen¬ 
tanze estere e sovranaziona- 
li». 

Ci vuole — dunque — un 
programma pluriennale di 
interventi, concepito in mo¬ 
do tale da contribuire a su¬ 
perare la tradizionale sepa¬ 
razione tra funzioni della 
Capitale ed esigenze della 
città, tra sviluppo e progres¬ 
so. E per arrivare a questo 
occorre mettere insieme un 
originale quadro istituziona¬ 
le che senza ricorrere a prov¬ 
vedimenti speciali, e a spe¬ 
ciali autorità, sia il prodotto 
di interventi coordinati fra 
Stato centrale e poteri locali, 
riconoscendo a ciascuno la 
propria funzione. 

Il copione dì «Roma-capi- 
tale», scritto dal Pei, attri¬ 
buisce al potere pubblico il 
ruolo di programmazione, 
indirizzo e controllo. L’ese¬ 
cuzione dei progetti viene in¬ 
vece affidata a strumenti 
specifici con caratteristiche 
operative e imprenditoriali, 
coinvolgendo anche imprese 
private e cooperative. 

Ma vediamo nel dettaglio 
la sceneggiatura. Il potere 
pubblico elabora il program¬ 
ma pluriennale (con verifica 
triennale) con finanziamenti 
iscritti nel bilancio dello Sta¬ 
to (la proposta del Pel preve¬ 
de 7mlla miliardi In dieci an¬ 
ni). Il Comitato interistitu¬ 
zionale (di cui fanno parte 
governo. Comune di Roma, 
Regione e istituzioni locali) 
definisce i programmi con 
l’aiuto dei necessari supporti 
tecnici e scientifici. Il Parla¬ 
mento (la proposta prevede 
la costituzione di una appo¬ 
sita commissione bicamera¬ 
le per abbreviare l’iter parla¬ 
mentare) e le assemblee elet¬ 
tive locali discutono e appro¬ 
vano il programma e i plani 


di fattibilità. Allo stesso tem¬ 
po possono avanzare propo¬ 
ste al comitato interistitu¬ 
zionale, decidere e controlla¬ 
re (in particolare il Comune 
di Roma ha la possibilità di 
Intervento in tutte le fasi del¬ 
la progettazione ed esecuzio¬ 
ne dei progetti). Per la realiz¬ 
zazione delle opere si scelgo¬ 
no, di volta in volta, gli stru¬ 
menti più adatti, funzionali 
all’obiettivo che si vuole rag¬ 
giungere. 

Lo Stato, oltre ai finanzia¬ 
menti, mette a disposizione 
aree ed edifici demaniali. 
L’acquisizione delle aree che 
non rientrano in questa ca¬ 


tegoria, fintanto che non sa¬ 
rà approvata una legge sul 
regime dei suoli, avviene 
mediante esproprio secondo 
i criteri della legge n. 219/81, 
una norma che non ha pro¬ 
dotto il penalizzante feno¬ 
meno dei ricorsi. 

La proposta di legge è 
semplice. L'idea affascinan¬ 
te, ma non pecca anche di 
astrazione? «Più che di 
astrazione io parlerei di am¬ 
bizione » — dice il compagno 
Paolo Ciofi, uno dei firmata¬ 
ri del progetto. «E .non mi 
sembra un peccato. E piutto¬ 
sto un dovere. Le repentine 
trasformazioni tecnologiche 


e i veloci cambiamenti dei 
bisogni e delle esigenze della 
gente sono un dato di fatto. 
D'altra parte la stessa espe¬ 
rienza delle giunte di sinistra 
a Roma, che hanno avuto il 
merito di far diventare na¬ 
zionale la questione di “Ro¬ 
ma capitale’’, ha dimostrato 
che, se non si dà una pro¬ 
spettiva alla soluzione dei 
problemi, la pura e semplice 
corretta amministrazione 
quotidiana ha il respiro cor¬ 
to». 

Afa slamo sempre sul •filo¬ 
sofico*... 

«E allora scendiamo sul 
terreno della concretezza pu¬ 



ra. Prendiamo, ad esempio, 
uno dei mali di Roma: il traf¬ 
fico. Noi comunisti (e non so¬ 
lo noi) siamo convinti che 
per sai vare 11 centro storico e 
per evitare che Roma arrivi 
alla paralisi bisogna sposta¬ 
re le mete obbligate (mini¬ 
steri, uffici, enti) che richia¬ 
mano ogni giorno al centro 
centinaia di migliaia di ro¬ 
mani. Solo le persone che vi 
lavorano sono oltre 200mila. 
Quelli che ci abitano I35mi- 
la. È stato già stabilito — 
continua Ciofi — che il tra¬ 
sloco deve essere fatto nel 
quadrante est della città, do¬ 
ve deve sorgere il Sltema di¬ 
rezionale orientale. Ma fino¬ 
ra Io “Sdo” è rimasto una si¬ 
gla. Nella nostra proposta di 
legge lo Sdo è una priorità e 
proponiamo per la sua rea¬ 
lizzazione di istituire una so¬ 
cietà mista, che, sotto il con¬ 
trollo delle istituzioni pub¬ 
bliche, provveda alla acqui¬ 
sizione delle aree e alla ese¬ 
cuzione delle opere in regime 
concessorio. E proponiamo 
subito di stanziare i primi 25 
miliardi per la progettazione 
esecutiva e altri 1800 miliar¬ 
di (875 nell’87 e 950 nell’88) 
per l’inizio del lavori. Inco¬ 
minciare a mettere mano al¬ 
lo Sdo — sottolinea Ciofi — 
non significa solo ridìsegna- 
re il volto urbanistico di Ro¬ 
ma. ma imporre un radicale 
cambiamento nel modo di 
pensare e di lavorare. Una 
Roma che comincia a ragio¬ 
nare in termini di capitale 
moderna obbliga anche lo 
Stato, le sue strutture, il suo 
apparato, t suoi servizi a 
compiere un salto di quali¬ 
tà». 

Ma intanto il governo sta 
pensando ad un decreto per 
versare i primi 25 miliardi a 
Roma-capitale... 

•Sarebbe un passo falso. 
Sappiamo che anche altre 
forze politiche stanno pen¬ 
sando ,ad una proposta di 
legge. E la strada giusta, da 
percorrere insieme. Comun¬ 
que chi ha idee le tiri fuori e 
confrontiamoci seriamente 
in Parlamento». 

Ronaldo Pergotini 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Perché non posso 
essere comunista» 

Cara Unità, 

nel 1922 il comunista tedesco Hermann 
Paul pubblicò su «Bandiera rossa », organo 
del suo partito, una poesia che mi pare non 
abbia perduto nulla della sua attualità: « Per¬ 
ché non posso essere comunista ». Te la tra¬ 
duco: « Primo: io sono un persona perbene. / 
Secondo: il mio appartamentino ce l’ho. / 
Terzo: il padrone dove lavoro mi ha in sim¬ 
patia. / Quarto: dovrei domandarlo prima a 
mia moglie. / Quinto: cosa direbbero i miei 
conoscenti? / Sesto; e il padrone / se venisse a 
sapere / che sono abbonato / a ",Bandiera 
rossa"?/Settimo: ai momento sto lavorando 
a cottimo. / Questo significa che mi manca 
praticamente il tempo / Per recarmi a delle 
riunioni. / Ottavo: alla funga/Pagare / bolli- 

I ni mi secca / E poi: con me o senza di me / 
Non fa io stesso? / Sono inoltre convintissi¬ 
mo / Che si dimostra assai più criterio / 
Aspettando sino a che gli altri / Abbiano 
combinato qualcosa. / Devo o non devo? / Da 
una parte sta la mia tranquillità / Dall’altra 
il dovere della solidarietà ». 

ELIO CREVASCO 
(Genova Sestri Ponente) 

II... festeggiato non c’era 

Caro direttore. 

voglio portare a tua conoscenza un episodio 
non certamente esemplare ma, spero, «ecce¬ 
zionale». 

A Perugia, in una splendida piazza det cen¬ 
tro storico, si è svolta la Festa dell’lùfifd che, 
per la cronaca, da diversi anni non aveva luo¬ 
go per ragioni diverse e. comunque, giustifi¬ 
cabili. Poiché anch’io ho partecipato alla rea¬ 
lizzazione dell'iniziativa posso affermare, 
con cognizione di causa, che la festa è stata 
ottima sotto ogni aspetto, politico, culturale e 
mangereccio. Ti numeroso pubblico è rimasto 
sorpreso, in parte, e soddisfatto. 

Sennonché alla domenica mattina è acca¬ 
duto. appunto, l'episodio oggetto di questa 
lettera: non si è vista una sola copia del gior¬ 
nale. per l’ovvia diffusione. 

Ora, a parte le amare considerazioni che 
tutti hanno dovuto esprimere, il fatto è che i 
compagni impegnati nei diversi settori della 
festa - almeno una notevole parte di loro — 
quella mattina non avevano acquistato il 
giornale alla solita edicola, facendo conto di 
acquistarlo nello spazio della festa. E... sono 
rimasti senza. 

EA. ARMAROLI 
(Perugia) 


L’istanza regionale 

nel sindacato, è eccedente 

rispetto a quelle locali? 

Caro direttore. 

prima di diventare deputato comunista, ho 
militato per 25 anni nella Cgil, ricoprendo 
incarichi di direzione a livello provinciale a 
Vicenza e regionale nel Veneto. Sono stato 
per sette anni responsabile regionale dell’uf¬ 
ficio organizzazione, convinto assertore della 
riforma e dell’accordo unitario di Monte Sil¬ 
vano. 

Caduto quel disegno, sono invece rimasti in 
piedi le strutture regionali e i comprensori. Il 
Regionale veneto (per parlare di un esempio 
che conosco) assorbe oggi circa 100 funziona¬ 
ri (il 25% degli apparati dislocati nella regio¬ 
ne) e fra Confederazione e categorie tratten¬ 
gono dal 15% al 20% delle entrate del sinda¬ 
cato. Si aggiunga che spesso i quadri migliori 
c certamente il segretario generale sono col¬ 
locati in quelle strutture. Uomini e risorse 
sono stati tolti quasi tutti dalle province, cioè 
dalle realtà che hanno il rapporto più stretto 
con gli iscritti e i lavoratori. 

Mi chiedo: a che cosa servono queste strut¬ 
ture. in particolare quelle regionali di catego¬ 
ria? 

Non sarebbe più utile tornare a semplici e 
snelli coordinamenti, liberare uomini e risor¬ 
se nella nuova sindacalizzazione delle piccole 
aziende, artigianato, commercio, nei servizi? 
Un ridimensionamento di queste strutture re¬ 
gionali libererebbe diversi miliardi: una cifra 
da mettere al servizio di una Cgil che ha 
inizialo il rinnovamento di linea, ma che ri¬ 
schia di non avere le braccia operative per 
realizzarlo. 

Spero che la mia non sia considerata un’in¬ 
gerenza nella Cgil: la mia biografia dovrebbe 
togliere ogni sospetto al riguardo. 

on. ERMENEGILDO PALMIERI 
(Vicenza) 

Per non «sbavare» 
dietro il gruzzolo 
(8 ragion! contro le azioni) 

Cara Unità, 

la direzione dell’Eni ha deciso di vendere il 
25% delle azioni Nuovo Pignone. Il 2% è sta¬ 
to messo a disposizione dei lavoratori; il 23% 
sul mercato libero. Su 3000 lavoratori, 600 
hanno comprato azioni. 

A differenza di altri compagni e di diversi 
delegati, io sono contrario a comprare azioni: 

1 ) Perché un sistema che prevede il gioco in 
Borsa è ineguale, in quanto chi ha dieci pren¬ 
de quindici, chi ha cento prende duecento e 
chi ha zero prende zero; e perciò legittima le 
diseguaglianze, la povertà, gli abusi specula¬ 
tivi e una spietata concorrenzialità. 

2) Perché prevede il mercato come metro 
della personalità. Ognuno misura le proprie 
capacità su quanti beni & in grado di arraffare 
sui mercati. Legittima il potere di chi «ha», di 
chi detiene e possiede, il potere della proprie¬ 
tà privata. 

3) Perché alimenta non jl concetto di ri¬ 
sparmio, di buon uso dei beni materiali e im¬ 
materiali e perciò il non sprecare, il non di¬ 
struggere ma il concetto di accumulo, di capi¬ 
talizzare, di privatizzazione delle ricchezze, 
lo «sbavare» dietro il «gruzzolo». 

4) Perché tutte le argomentazioni degli 
«azionisti» sono di non attardarsi ma diventa¬ 
re moderni, abiurare il gusto dei principi, far¬ 
la finita con l’etica umana; e che la morale ì 
dei subalterni, dei perdenti. 

5) Perché in Italia tra una privatizzazione 
e l'altra, tra una speculazione e l’altra molta 
gente è finita senza lavoro, ha visto chiudere 
o svendere più di una fabbrica, ha visto priva¬ 
tizzarsi scuole e servizi e rischia persino di 
farsi privatizzare anche la pensione. 

6) Perché mi amareggia aver fatto batta¬ 
glie e mozioni al congresso della Cgil, avere 
per 5 anni scioperato, fatto assemblee, con¬ 
trastato la quotazione in Borsa del Pignone 
insieme alla grande maggioranza dei lavora¬ 
tori, e ora vedere molti degli stessi compagni 
correre a fare la fila per accaparrarsi le bri¬ 
ciole. 


7) Perché dando il via a privatizzazioni, se 
pur parziali, si mette il timbro anche a quelle 
ristrutturazioni che, dovendo garantire utili e 
profitti, ridimensionano occupati, pezzi di de¬ 
mocrazia industriale, pezzi di statuto e pezzi 
di libertà. 

8) Perché per poche lire ci si gioca coeren¬ 
za individuale, autonomia e si dà una spallata 
alla cipputiana solidarietà. 

E infine è una strana evoluzione quella di 
chi nel decennio dei Consigli di fabbrica ar¬ 
ringava le folle alla lotta, al picchettaggio, al 
boicottare le furbizie del padrone fino a giu¬ 
stificare le «passate» tra gli impiegati allergi¬ 
ci allo sciopero, e oggi dà consigli da agente di 
Borsa agli stessi lavoratori sul modo come 
meglio investire i risparmi. 

ANTONIO LUCCHESI 
del Nuovo Pignone (Firenze) 

«La gente si riuniva 
nei pressi della bacheca 
a discutere» a capire...» 

Cara Unità, 

la nascita della nostra Sezione è avvenuta 
circa 2 anni fa, con l'intento di operare con 
una politica democratica anche nell’interno 
del nostro Comune, affinchè lo strapotere e 
l’arroganza dell’amministrazione della cosa 
pubblica da parte della De avesse a conoscere 
momenti di controllo libero, da parte non solo 
dei consiglieri di minoranza del Pei ma di 
tutti i cittadini. 

Uno strumento di trasparenza era costitui¬ 
to dall'istallazione di una bacheca nella via 
principale del paese. Per alcuni mesi attra¬ 
verso essa la gente ha potuto cogliere verità, 
malefatte ed intrighi posti in essere dall’Am- 
ministrazione comunale a carico ed a sfavore 
dei cittadini tutti, i quali per la prima volta 
hanno potuto constatare quanto i loro più 
elementari diritti fossero calpestati ed alcune 
volte presentati come favori personali da pa¬ 
gare successivamente con voti. 

La gente aveva iniziato ad amare la bache¬ 
ca e si riuniva nei suoi pressi a discutere, a 
capire e... a protestare contro l’operato del- 
rAmministrazione. 

La bacheca ora non è più 11. 1 nostri ammi¬ 
nistratori, dimostrando alto senso democrati¬ 
co e liberale, hanno ritenuto vantaggioso im¬ 
pedire e sopprimere quello che rappresenta il 
più elementare diritto dei cittadini democra¬ 
tici e liberi: l’espressione del proprio pensiero, 
della critica, dell’informazione. 

Rassicuriamo comunque che le nostre for¬ 
ze sono protese affinchè questi atti di violen¬ 
za non abbiano a sopraffare te libertà civili e 

S iueste abbiano piena espressione in tutte le 
orme e i luoghi, al fine di contribuire alla 
nascita di una società più libera cd ugualita¬ 
ria. 

Nell’occasione sottoscriviamo lire 50.000. 
riservandoci ulteriormente meglio contribui¬ 
re alla crescita e alla diffusione del nostro 
giornale. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sezione Pei «E Berlinguer» 
di S. Pietro Magisano (Cosenza) 

I Centri di iniziativa, non 
«consiglieri del principe» 
ma parti del suo decidere 

Cara Unità. 

occorre sicuramente da parte del Pei una 
esplicita proposta di piattaforma per una «co¬ 
stituente d’alternativa» indirizzata verso una 
pluralità di soggetti, operanti in politica e 
nella società. 

Questo processo potrà però essere avviato 
soltanto se realizzeremo un diverso approc¬ 
cio, al partito dell’alternativa, da parte di di¬ 
verse soggettività, collocandone la possibilità 
di contributo ai di fuori della logica degli 
apporti specialistici ma puntando diretta- 
mente a farne componente effettiva dei mec¬ 
canismi del dibattito, di possibilità di militan¬ 
za. di costruzione e di successiva applicazione 
delle decisioni prese a tutti i livelli, di forma¬ 
zione del quadro dirigente. 

A questo modo viene fuori un «problema 
del Partito», forse impostato diversamente da 
come venne affrontato a Firenze, nel corso 
del XVII congresso. Allora si trattò di discu¬ 
tere principalmente del rapporto base-verti¬ 
ce. Oggi sono proprio le vicende in corso a 
reclamare che si discuta sulle forme, i meto¬ 
di, le realtà politiche attraverso cui il lavoro 
di analisi e di proposta svolto da singoli, grup¬ 
pi, momenti diversi di iniziativa collocatj 
orizzontalmente rispetto ai centri direzionali 
del Partito, possono confrontarsi ed incìdere 
sulle sue immediate prospettive di intervento. 

Si tratta di un partito che non può (c non 
deve) cedere alla tentazione massimalistica 
della sintesi corporativa e che ha urgente ne¬ 
cessità di trovare la strada per la costruzione 
di un quadro intermedio non esclusivamente 
filtrato (e/o cooptato) attraverso il funziona- 
riato. 

Una questione comunque rimane sul tap¬ 
peto: come l’opinione del singolo riesce ad 
esprimersi in un contesto più vasto di quello 
assegnatogli dalla collocazione soggettiva di 
chi la esprime. La mia proposta è così riassu¬ 
mibile: l'insieme dei soggetti collocati nell’a- 
rea della sinistra di alternativa debbono con¬ 
vincersi della non esaustività del dibattito 
svolto nelle sedi di partito e debbono già pra¬ 
ticare un diretto rapporto di interlocuzione 
fra l'insieme di capacità propositiva che sono 
in grado di mettere in campo ed i diversi 
livelli di direzione politica del partito stesso. 

Non si tratta di proclamare soltanto nuove 
esigenze di interscambio con la società (non 
tutto, al di fuori della politica, «è meglio»: sia 
ben chiaro). Vanno realizzati strumenti an¬ 
che rivolti all'esterno, in grado di favorire un 
dibattito non preventivamente mediato dalle 
esigenze di schieramento: i centri di iniziativa 
politica, previsti dai deliberati congressuali e 
da estendere a tutto il territorio nazionale, 
debbono quindi accelerare il loro processo di 
realizzazione. 

Va però mirato un preciso obiettivo: i cen¬ 
tri di iniziativa non possono semplicemente 
costituire una sorta di collettivo «consigliere 
del principe» ma costituire {'elemento fon¬ 
dante per una necessaria crescita nella capa¬ 
cità decisionale degli organismi dirigenti del 
Partito. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 


Ha «potuto capire» 

Signor direttore, 

sono un ragazzo del Ghana di 11 anni. Mi 
piace leggere ì giornali stranieri e cosi ho 
potuto capire che potreste pubblicare il mio 
nome in modo che dei giovani del vostro Pae¬ 
se corrispondano in inglese con me. 

WIAFE OFORI 

P.O. box 8614. Accra Nonh (Ghana) 
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Addio look manageriale e un po ! 
mascolino: toma la donna 
in abiti classici ed eleganti 


Un modello di Capucci 


MILANO — È una donna estremamente lem* 
minile, curata, longilinea e serenamente co¬ 
sciente di sé, quella che emerge dai padiglioni 
fieristici del prèt-à-porter. Definitivamente tra¬ 
montato il look manageriale ed androgino de¬ 
gli anni settanta; finita, anche se non comple¬ 
tamente, la femminilità aggressiva, selvaggia o 
super bambolona tutta tette e fianchi, dal pros¬ 
simo anno si celebrerà il trionfo dell’eleganza 
classica, un po’ signorile, un po’ teatrale alla 
Marlene Dietrich, ma anche più moderna alla 
Fanny Ardant. Rinnovata con piccoli accorgi¬ 
menti, la linea appare complessivamente più 
sobria ma non castigata. Smorzate nello spesso¬ 
re le spalle che saranno un po’ scese; nitida¬ 
mente segnata la vita (cuciture, cintura, ba- 
schine, giacchini un po’ a bolero) quando si 
tratta di confezioni in tessuto, decisamente al¬ 
lungata invece se si tratta di maglieria: cardi¬ 
gan lunghi, polo tre bottoni con tasche applica¬ 
te indossati sopra tubi di diversa lunghezza. 
Quanto alle gonne e ai pantaloni, dopo tanto 
stretto c corto rivedremo ruote e mezze-ruote, 
godei, plissé e balze per le prime; mentre panta¬ 
loni, palesemente meno presenti di un tempo 
saranno spesso ampi c morbidi. Tra i debutti 
del Modit di quest’anno (il più prestigioso dei 
saloni inaugurati ieri in Fiera) c'è anche una 
collezione di prèt-à-porter di Roberto Capucci, 


pensata esclusivamente per le cerimonie, i co¬ 
cktail importanti o i balli delle debuttanti, che 
ripropongono i temi classici dello stilista roma¬ 
no: spalle vaporose, abiti a corolla, grandi ap¬ 
plicazioni di farfalle, fiori e frutta. Rinnovata 
anche la jeanseria che accanto ai capi tradizio¬ 
nali propone ormai total look in denim: giac¬ 
che, sahariane, abiti, tunichette, spolverini e 
redingotes. «Rivisitare il classico in tutti i suoi 
aspetti per tirarne fuori un’immagine di asso¬ 
luta novità» è anche la filosofia di Claudio La 
Viola, che ieri ha presentato nella sua palazzi¬ 
na di via San Pietro all’Orto la nuova collezio¬ 
ne. Abbandonata la linea futurista e un po' 
mascolina delle scorse collezioni, la sua donna 
«che ha superato i trent'anni», è sempre più 
sofisticata: la gonna, la giacca, l’abito intero, 
sono tutti realizzati in fruscianti sete stampate 
o in morbidi lini a trama evidente dalle tonali¬ 
tà un po’ polverose, accesi a volte da macchie di 
giallo brillante, verde smeraldo o vinaccia. De¬ 
cisamente pensata per una donna più giovane 
la collezione primavera-estate ’87 proposta da 
Enrico Coven e composta da più linee: dal mar- 
te al tempo libero, dall’ufficio alla discoteca, 
progettata anche per chi, pur non essendo più 
una teenager, non intende ripiegare su di una 
moda disegnata per donne die hanno da tem¬ 
po oltrepassato i vent’anni. 

Cinzia Brofferio 


Casinò di Venezia, 
chiesta autorizzazione 
a procedere per Rigo 

VENEZIA — Il sostituto procuratore Gabriele Ferrari ha chiesto 
al Parlamento europeo l’autorizzazione a procedere nei confron¬ 
ti di Mario Rigo, ex sindaco della città lagunare, ora assessore 
alla cultura del Comune, parlamentare socialista a Strasburgo 
dall’inizio di questa legislatura. Interesse privato in atti di uffi¬ 
cio e falso ideologico: questi i reati in merito ai quali la magistra¬ 
tura veneziana ha deciso di inquisire Rigo, già raggiunto all'ini¬ 
zio di quest’anno da una comunicazione giudiziaria sottoscritta 
dal giudice Felice Casson nell’ambito delle indagini sul celebra 
scandalo del casinò. Mario Rigo aveva firmato il passaggio a 
mansioni superiori per venticinque dipendenti della casa da 
gioco, nove dei quali furono poi investiti dallo scandalo e finiro¬ 
no in carcere. Successivamente, Rigo ritirò il provvedimento ma 
la magistratura decise di andare fino in fondo rileggendo i 
rapporti intercorsi tra l’ex sindaco e l'ambiente delia casa da 
gioco. Di qui la comunicazione giudiziaria che però avrebbe 
potuto essere cancellata da un proscioglimento che tuttavia non 
è venuto. Allora, lo stesso Rigo aveva chiesto di poter parlare al 
magistrato per chiarire la sua posizione in merito alla vicenda 
ed era uscito dalla sua stanza convinto di esserci riuscito. Il 
fascicolo riguardante Rigo è stato comunque stralciato dall’i¬ 
struttoria principale (che riguarda lo scandalo del casinò) e a 
giudizio di Ferrari ha conservato motivi sufficienti per procede¬ 
re con la richiesta, inoltrata dal ministero di Grazia e Giustizia, 
dell'autorizzazione a procedere. 


E ora un cileno dice: 
«Diego Armando jr. è 
mio, non di Maradona» 

SANTIAGO DEL CILE — «Maradona nega che il figlio di Cristi¬ 
na Sìnagra sia suo. Ha ragione. È mio». La «rivelazione» è stata 
fatta da Juan Pablo Mandaleris, 21 anni, laureato in giurispru¬ 
denza e residente a Quique, città che dista 2000 chilometri da 
Santiago del Cile. In una intervista esclusiva pubblicata al quo¬ 
tidiano «La Tercera», Mandaleris annuncia che lunedì prossimo 
partirà per Napoli. Il giovane cileno ha detto che, se sarà neces¬ 
sario, rivendicherà in tribunale la paternità di Diego Armando 
jr., che secondo la madre, Cristina Sinagra, è invece figlio del 
calciatore argentino Maradona, «Maradona nega la paternità 
del bambino — prosegue Mandaleris nell’intervista a “La Terce- 
ra” —*. So che esistono prove negative della paternità di Marado¬ 
na. Io invece sono disposto a sottopormi a qualsiasi tipo di esa¬ 
me». Il cileno spiega poi che ha conosciuto Cristina Sinagra a 
Capodanno dell’anno scorso a Napoli in una festa in casa di 
amici comuni: «È stato il cugino a presentarmi Cristina. Il 19 
marzo scorso Cristina mi ha annunciato la sua gravidanza. 
Sono stato in comunicazione con lei — prosegue Mandaleris — 
fino al 7 settembre, giorno in cui Cristina mi promise che a suo 
tempo mi avrebbe annunciato la nascita di mio figlio». «Il bam¬ 
bino — afferma ancora Juan Pablo Mandaleris nell’intervista a 
“La Tercera" — è nato il 20 settembre, ma da allora non sono più 
riuscito a mettermi in comunicazione con lei». L’avvocato Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, che nella vicenda difende Maradona, ha così 
commentato le notizie provenienti dal Cile: «Così come abbiamo 
denunciato il metodo seguito per annunciare la nascita del bim¬ 
bo e l’attribuzione della paternità a Maradona con il mezzo 
televisivo, allo stesso modo esprimiamo tutte le nostre riserve 
nei confronti di un metodo dì annunci fatti in modo sensaziona¬ 
le». 


Siena, 

bambina 

rapita 


MONTEPULCIANO (Siena) 
— Una bambina di otto anni, 
Cecilia Della Giovampaola, è 
stata sequestrata la scorsa 
notte da due sconosciuti nel 
corso di una rapina. Il fatto è 
accaduto alle 23,30 in località 
Tre Berte sulla statale 326 che 
da Montepulciano conduce a 
Chiusi. Uno dei banditi (l’altro 
era ad aspettarlo su una Allet¬ 
ta) armato di fucile, è riuscito 
a penetrare nella casa di Carlo 
Trabalzini, nonno di Cecilia, 
dove si trovavano sua moglie 
e, in visita, il genero Ivo Della 
Giovampaola, sua moglie Al¬ 
ma Trabalzini, la bambina e, 
sembra, altri parenti. Lo sco¬ 
nosciuto ha intimato ai pre¬ 
senti di consegnargli il dena¬ 
ro, poi dalla sua arma è partito 
un colpo che è andato a vuoto. 
L’uomo ha strappato i fili del 
telefono ed è uscito di casa 
portando con sé a forza la pic¬ 
cola Cecilia. Bandito e bambi¬ 
na sono quindi saliti sull’auto 
dove c’era il complice, che è 
partita a gran velocità. 


Il drammatico episodio segnalato dal sindaco al ministro 


Milano, agenti in borghese 
hanno sfrattato 14 famiglie 

Un vero e proprio «blitz» che ha travolto 
passanti, cronisti e funzionari del Siinia 


MILANO — -Quando ho vi¬ 
sto che gli agenti lo trascina¬ 
vano giu dalle scale ho senti¬ 
to un colpo qui, in mezzo al 
cuore. Lui (il funzionario del 
Sunia, ndr) urlava, urlava. E 
loro lo spingevano solo per¬ 
ché lui voleva aiutarci. Io fa¬ 
cevo fatica a respirare. 
Guardi lei che razza di gente 
c’è al mondo». 

Olga Bolognese, 84 anni, 
pensionata con la «minima», 
e una piccola e coraggiosa 
vecchina con i capelli candi¬ 
di a crocchia, il vestito a fiori 
e le scarpe di pezza, che ab¬ 
bassando la voce quasi a non 
farsi sentire dal personale 
dell'Ufficio sfratti del Comu¬ 
ne, racconta quel che è capi¬ 
tato ieri alle 14 famiglie but¬ 
tate fuori da un palazzo otto¬ 
centesco di corso Magenta 
22, nel cuore di una zona, ora 
di lusso, che ha visto negli 
ultimi anni la brutale espul¬ 
sione del vecchi abitanti. Lo 
stabile contrassegnato dal 
civico 22 è stato acquistato in 
blocco dalla Società milane¬ 
se Immobiliare che ristrut¬ 
turerà gli appartamenti per 
trasformarli in residenza per 


alta borghesia. 

Gli «agenti» di cui parla la 
signora Olga, sono gli uomi¬ 
ni della Digos del I Distretto, 
che ieri mattina verso le 9 si 
sono presentati davanti al 
portone di legno, in compa¬ 
gnia dell’ufficiale giudizia¬ 
rio: di fronte a loro, ostacolo 
simbolico all'ingiustizia del¬ 
lo sfratto esecutivo, un pic¬ 
chetto composto da alcuni 
anziani (dai 70 agli 80 e pas¬ 
sa...) che si erano portati in 
strada le seggiole di casa, da 
una manciata di inquilini di 
mezza età e da alcuni funzio¬ 
nari del Sunia. In tutto una 
ventina di persone... 

Gli agenti della Digos 
(quindici, e tutti in borghese, 
secondo quel che hanno rac¬ 
contato I pochi giornalisti 
presenti e i rappresentanti 
del Sunia, non più di tre o 
quattro secondo quanto di¬ 
chiarato dal vicequestore 
Montagnese) hanno sfonda¬ 
to il picchetto e si sono av¬ 
viati lungo le scale. A questo 
punto sono cominciati gli 
scontri con i giornalisti di 
Radio popolare e di Telemi- 
lano 2, che tentavano di rac¬ 


cogliere testimonianze. 

«Non potete entrare, non 
potete riprendere, ci minac¬ 
ciavano { poliziotti — cosi cl 
ha detto Donatella Borghesi 
di Telemilano 2 —, poi cl 
hanno letteralmente buttati 
giù dalle scale. La collutta¬ 
zione è proseguita anche sul 
marciapiede, dove un agente 
grande e grosso si è accanito 
contro la nostra telecamera». 

A Milano dal dicembre 
dell’85 al 15 settembre dì 
quest’anno sono piovute sui 
tavoli degli ufficiali giudi¬ 
ziari 13.812 richieste di ese¬ 
cuzione di sfratto: negli al¬ 
berghi della città sono ormai 
stipate oltre cinquecento fa¬ 
miglie (per un totale di mil¬ 
lecinquecento persone) e an¬ 
che a causa delle fiere riesce 
sempre più difficile tirar 
fuori altri posti, seppur prov¬ 
visori. 

La drammaticità del qua¬ 
dro è testimoniata dal tono 
del fonogramma inviato dal 
sindaco Tognoli al mlnsitro 
Nicolazzi. Tognoli parla di 
«particolari penosi» e di 
•preoccupazioni per l’ordine 
pubblico» e invita quindi il 


Al processo altre 
denunce sulla 
inefficienza dei 
mezzi militari 

A Napoli seconda udienza per l'ufficia¬ 
le accusato di divulgazione di notizie 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti potevo* da legna lare per quanto 
riguarda il tempo odierno in quanto la situazione meteorologica sull'I¬ 
talia è sempra controllata da una vasta a consistente area di alta 
pressione atmosferica. La perturbazioni atlantiche, di conseguenza, si 
muovono lungo la fascia eantrosettentrionala dai continente europeo 
a quindi lontana dalla nostra ragioni. 

A TEMPO IN ITALIA — Condizione prevalenti dì tempo buono su tutta 
la ragioni italiana con dolo aerano o scarsamente nuvoloso. La situa¬ 
zione di alta pressione favorisca la fo rmazione a la persistenza della 
nebbia sulla pianura padana dova ai potranno avara riduzioni anche 
sens i bi l i della visibilità, specie durante le ore notturne. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 

SIRIO 


ministro «ad assumere nel 
più breve tempo possibile i 

f irovvedimenti necessari per 
a graduazione degli sfratti». 

Duro è anche il comunica¬ 
to emesso dall’assessore al¬ 
l’edilizia popolare, il sociali¬ 
sta Gianstefano Milani: «Le 
modalità con cui si è svolto 
stamane lo sgombero sono 
del tutto inammissibili, in 
particolare perché sono stati 
utilizzati agenti di pubblica 
sicurezza in borghese — ha 
detto Milani —. Eseguire 
quegli sfratti non era obbli¬ 
gatorio. Poteva essere con¬ 
cesso un altro rinvio anche 
in vista degli imminenti 
provvedimenti del governo 
per la graduazione degli 
sfratti nelle grandi città». 

Per questa mattina, intan¬ 
to, è in programma una riu¬ 
nione In Comune di tecnici e 
assessori «per appurare 
eventuali speculazioni urba¬ 
nistiche connesse all’esecu¬ 
zione degli sfratti». Lunedì 
Invece ci sarà un Incontro 
con il prefetto Enzo Vicari, 
richiesto da Cgll, Cisl e UH. 

Marina Morpurgo 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qual è la differenza tra una notizia riservata, una «top 
secret» e una segretissima? Sul filo di sottili discettazioni dei codi¬ 
ci militari, regolati nientedimeno che da un regio decreto del 1941, 
si decidono le sorti di un capitano di fregata che nel 1972 denunciò 
l’inefficienza e la pericolosità di due sommergibili della marina 
militare italiana, il «Morosini» e il «Cappellini». 

Alberto Febraro. questo il nome dell ufficiale, compare in questi 
giorni davanti ai giudici del tribunale militare di Napoli, accusato 
di divulgazione ai notizie riservate non a scopo di spionaggio. In 
unodi quei due sommergibili (acquistati usati negli Usa) morirono 


qualità di capo dei servizi tecnici e di sicurezza del comando som¬ 
mergibili Maricosom, aveva già denunciato. Ieri, alla seconda 
udienza del processo, sono sfilati i testimoni. Primo fra tutti il 
contrammiraglio Ulderigo Grazioli, che all’epoca dei fatti (quando 
Febraro denunciò ai giornali tutta la vicenda) dirigeva il cantiere 
Navalgenarmi di Monfalcone. L’esplosione, la morte dei quattro 
militari, i difetti dei due «som» passano in secondo piano: quello 
che preme al tribunale è solo stabilire se vi fu violazione del segre- 




Stavolta colpiti dal provvedimento dieci industrie e un dirigente socialista 


Parma, per la pubblicità-facile al Psi 
altre 11 comunicazioni giudiziarie 


PARMA — «Non ho nulla da 
dichiarare, ma una smentita 
ufficiale mi sento in dovere 
di farla. Il sindaco di Parma, 
Lauro Grossi, non è fra le 
personalità politiche del suo 
partito che In questi giorni 
hanno ricevuto comunica¬ 
zioni giudiziarie». È il giudi¬ 
ce istruttore del Tribunale di 
Parma, Vittortio Zanichelli, 
che parla; le comunicazioni 
giudiziarie a cut accenna so¬ 
no le ultime 11 — In ordine di 
tempo — e si riferiscono alle 
indagini in corso, ormai da 
tre anni, su presunti finan¬ 
ziamenti occulti alla Federa¬ 
zione di Parma del Psi. Già 
nel 1983 la nomenclatura 
della federazione del Psi par¬ 
mense fu colpita da comuni¬ 
cazioni giudiziarie fatte in 
base ad una perquisizione 
della squadra mobile nei lo¬ 
cali della sede dei Psi. A di¬ 
stanza di tre anni li silenzio è 
stato squarciato da altri 11 
avvisi di procedimento. So¬ 
lamente un politico, questa 
volta, è stato toccato. Le al¬ 
tre 10 comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state Invece indi¬ 
rizzate ad imprese, alcune 


delle quali di notevole rile¬ 
vanza nazionale. 

I rappresentanti legali di 
Honeywell, Parmalat, Ceci 
Spa, Magri Spa, Cip, Santi 
Italo Spa, Fratelli Manghi, 
Pramsole, Depurimpianti, 
Versllla-Apuania, sono stati 
raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie per presunte vio¬ 
lazioni della legge sui finan¬ 
ziamenti pubblici ai partiti 
avendo pagato somme eleva¬ 
te di pubblicità sul quindici- 
naie socialista «l'Idea», un 
opuscolo tirato in circa 6000 
copie e destinato solamente 
agli iscritti al partito. Secon¬ 
do le indagini, le somme pa¬ 
gate sarebbero sprovviste di 
qualsiasi giustificazione 
commerciale in relazione al¬ 
l’ambito ristretto In cui veni¬ 
va diffuso lo stampato della 
federazione Psi. 

La pubblicità «d’oro« alla 
cooperativa che curava il 
giornaletto «l’Idea» era cura¬ 
ta in esclusiva da un’altra 
cooperativa, la Publiservlce, 
gestita da dirigenti di primo 
plano del Psi parmense e già 
inquisita dai 1983. Fra soci 
effettivi e soci fondatori, la 


Publiservlce, raggruppava il 
gruppo dirigente della mag¬ 
gioranza socialista di Parma 
che fa capo all’on. Giulio 
Ferrarmi della Direzione na¬ 
zionale, anch’esso fra l soci 
fondatori della cooperativa. 
E proprio il segretario dei- 
l’on. Ferrarmi, Claudio Bel¬ 
letti, «enfant prodige» del ga¬ 
rofano parmense, candidato 
alla carica di vicesegretario 
provinciale, ha ricevuto l’ul¬ 
tima comunicazione da par¬ 
te della magistratura. Bellet¬ 
ti, membro del collegio sin¬ 
dacale della coop. Publiser¬ 
vlce dalla sua fondazione, 
sarebbe entrato nel mirino 
della magistratura per il pre¬ 
sunto ruolo avuto nel rap¬ 
porto fra la ditta Honoywell 
e la Publiservlce. Un «rap¬ 
porto» de] valore di oltre 40 
milioni per un incarico dato 
dalla stessa ditta di compu¬ 
terà alla Publiservlce riguar¬ 
dante una ricerca di mercato 
priva in realtà di alcun valo¬ 
re commerciale. Per gli In¬ 
quirenti si sarebbe trattato, 
in parole povere, di un espe- 


Dopo i giudizi espressi dal Capo dello Stato 


«Giustizia? È vero, 
è tutto da rifare» 

Così non funziona, bisogna cambiare: 
il ministro dà ragione a Cossiga 


Rubik a New York presenta 
il suo «puzzle magico» 

NEW YORK — «Sembra impossibile ma non Io è»: questo Io 
slogan scelto da Enio Rubik, il geniale inventore del celebre 
cubo, per commercializzare la sua nuova invenzione, chia¬ 
mata »puzzle magico». L’architetto ungherese è in questi 
giorni a New York per «lanciare» il nuovo rompicapo nella 
speranza che possa ripetersi lo straordinario successo mon¬ 
diale del cubo. 


to militare secondo quanto previsto dal regio decreto del ’4I. 

Il contrammiraglio Grazioli ha testimoniato sul tentativo (poi 
fallito) di vendita dei due sommergibili a delegazioni militari in- 
diane interessate ail’acquisto. Ma come, si sono chiesti i difensori 
dell’ufficiale, delle macchine da guerra vengono mostrate a poten¬ 
ze militari che non fanno parte del «patto Atlantico»? «Ma no, 
davamo solo indicazioni generali e lo facevamo con il permesso dei 
vertici del ministero», si giustifica l’alto ufficiale. Uno dei difensori 
mostra un giornale: c’è un’inchiesta sulle forze annate in cui un 
generale denuncia che «Vltalia è l’unico tra i 12 paesi aderenti alla 
Nato a non avere una scorta di fuoco sufficiente per i trenta giorni 
consigliati dalle Nazioni Unite». Come giudica il contrammiraglio 
questa notizia: riservata, segreta o segretissima? Grande imbaraz¬ 
zo dei giudici. La domanda non si può fare. Obiettano i difensori di 
Febraro: è una domanda pertinente, perché è di questo che è 
accusato l’ufficiale. I giudici decidono di respingere la domanda. Il 
teste non si pronuncia e nell’aula scende una cappa pesante di 
gelo. Che imbarazzo intorno alla vicenda di quest’ufficiale che da 
14 anni ha sacrificato la carriera per le sue «rivelazioni». 

f. d. m. 


ROMA — È praticamente 
un coro. Le dichiarazioni 
del presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga sui pro¬ 
blemi della giustizia han¬ 
no riscosso una quantità di 
giudizi favorevoli. Il no¬ 
stro sistema legale, aveva 
detto Cossiga l'altro gior¬ 
no durante un incontro 
con i rappresentanti dei 
giornalisti, si fonda su una 
struttura decisamente «ar¬ 
caica» ed è per questo mo¬ 
tivo, aveva aggiunto, che è 
arrivato il momento di 
■voltare pagina». Dichiara¬ 
zioni piuttosto forti e nie- 
nt’affatto diplomatiche o 
formali, che il ministro 
della Giustizia ha definito 
«molto giuste e molto op¬ 
portune». 

«Per il governo — ha ag¬ 
giunto Rognoni — è molto 
importante avere alle sue 
spalle un retroterra omo¬ 
geneo di opinioni su questi 

f iroblemi. Naturale che le 
orze politiche possano 
avere opinioni differenti, 
ma è importante che tutti 
si rendano conto della ne¬ 
cessità di una linea rifor¬ 
matrice». Il ministro Ro¬ 
gnoni ha detto di aver avu¬ 
to numerosi incontri con il 
capo dello Stato negli ulti¬ 
mi tempi proprio su questo 
tema. 

Secondo l’insigne giuri¬ 
sta Giuliano Vassalli, pre¬ 
sidente della commissione 
Giustizia del Senato, «le di¬ 
chiarazioni del capo dello 
Stato «non hanno nulla di 
improvvisato ma sono 
frutto di una sua lunga 
meditazione sui problemi 
della giustizia ai quali, co¬ 
me giurista e come politi¬ 
co, e sempre stato alta¬ 
mente sensibile». Il discor¬ 
so di Cossiga, secondo Vas¬ 
salli, «dovrebbe essere un 


ulteriore impulso non solo 
al lavoro legislativo, che 
pure si svolge con alacrità 
anche se tra molte difficol¬ 
tà, ma anche ad un impe- 

§ no del governo sui pro- 
lemi strutturali dell’am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia, alla magistratura per 
una revisione di alcuni in¬ 
dirizzi giuridici e a tutti gli 
operatori del settore per 
un’attenta modificazione e 
qualche volta, addirittura, 
per una revisione del pro¬ 
prio costume». Vassalli ha 
poi voluto sottolineare la 
particolare sensibilità di 
Cossiga ai temi della giu¬ 
stizia. 

Valutazioni molto posi¬ 
tive anche da parte del¬ 
l'Associazione nazionale 
magistrati. Il vicepresi¬ 
dente dell’Associazione 
Vincenzo Accattatis ha 
sottolineato la necessità di 
uno svecchiamento del no¬ 
stro sistema giuridico e l’e¬ 
sigenza di uscire al più 
presto dalla legislazione e 
dalla prassi dell’emergen¬ 
za «forse giustificabili in 
un certo periodo storico 
ma ormai prive di ragion 
d’essere», sui temi della 
giustizia l’Associazione 
nazionale magistrati regi¬ 
stra una «precisa conso¬ 
nanza con gli orientamenti 
espressi dal capo dello Sta¬ 
to». Per ciò che riguarda il 
rapporto tra stampa e ma¬ 
gistratura Accattatis si è 
espresso per «una urgente 
riforma del segreto profes¬ 
sionale e per una modifica 
delle norme che regolano 
la sospensione dall’attività 
professionale.» Riforme 
che, a parere di Accattatis, 
scioglierebbero quello sta¬ 
to di conflittualità che oggi 
contraddistingue i rappor¬ 
ti tra magistratura e gior¬ 
nalisti. 


Sparatoria 
a Gioia Tauro 
Un morto 
e due feriti 


GIOIA TAURO — Un giova¬ 
ne è morto ed altri due sono 
rimasti feriti, ieri sera a 
Gioia Tauro, in un agguato 
fatto da due sconosciuti in 
via Roma, la strada princi¬ 
pale della città, nel momento 
della sparatoria molto affol¬ 
lata. La vittima è Girolamo 
Iamundo, di 26 anni, di Riz- 
ziconi, un piccolo centro a 
pochi chilometri da Gioia 
Tauro. Nella sparatoria sono 
rimasti feriti Ippolito Fonte, 
di 21 anni, e Nicola Aloi, di 17 
anni, entrambi di Gioia Tau¬ 
ro. Il primo, raggiunto da un 
colpo di pistola alla zona ad¬ 
dominale, è in gravi condi¬ 
zioni, Nicola AIol è stato, in¬ 
vece, giudicato guaribile in 
poche settimane per la ferita 
provocatagli da un proiettile 
che gli ha trapassato un 
braccio. Secondo la ricostru¬ 
zione fatta dai carabinieri e 
dalla polizia di Stato, poche 
minuti prima delle venti, 
due giovani, a bordo di una 
motocicletta di grossa cilin¬ 
drata, sono arrivati in via 
Roma da una strada laterale 
e si sono diretti verso il mar¬ 
ciapiede dove Iamundo, 
Fonte ed Aloi stavano cam¬ 
minando. 

Quando la motocicletta (di 
fabbricazione giapponese) è 
giunta a pochi metri dai tre 
giovani, lo sconosciuto che 
sedeva sul sellino posteriore 
ha estratto una pistola dal 
giubotto nero che indossava 
ed ha cominciato a sparare. 
Quattro dei sei proiettili so¬ 
no andati a segno. 


Polemiche sulla proposta dell’ex leader di Autonomia Operaia 

Negri dissociato? «Tomi 
in Italia, poi si vedrà» 


diente per coprire finanzia¬ 
menti al Psi. 

La sproporzione, infatti, 
fra il messaggio pubblicita¬ 
rio offerto ed il suo costo, la 
variabilità del costo stesso 
fra le diverse ditte, sono gli 
elementi che hanno indotto 
la magistratura ad operare 
le indagini, sospettando del¬ 
ia natura surrettizia delia 
pubblicità sul quindicinale 
socialista parmense. 

Con l’ultimo indirizzo del¬ 
le recenti 11 comunicazioni 
giudiziarie (che si vanno ad 
aggiungere alle 10 spedite 
nel 1983) si chiude, almeno 
in apparenza, una ridda di 
chiacchiere che giostrava in 
città sui nomi dei vari capi- 
corrente del Psi. 

Le indagini della magi¬ 
stratura proseguono, e van¬ 
no ora nella direzione degli 
appalti che, alcune delle dit¬ 
te fatte oggetto di comunica¬ 
zioni giudiziarie, hanno otte¬ 
nuto negli anni successivi al¬ 
la pubblicità effettuata. Ci 
sara un altro capitolo dello 
•scandalo»? 

Mario Vighi 


ROMA — Dure polemiche, da parte di tut¬ 
te le forze politiche sulla proposta di Toni 
Negri di usufruire, lui e i suoi compagni di 
Autonomia, della legge sulla dissociamone. 
La proposta era stata formulata dall’ex 
leader di Autonomia operaia in una lettera 
inviata a Craxi dal dorato esilio parigino. 

Per Luciano Violante, responsabile giu¬ 
stizia del Pei, la «proposta Negri» non sem¬ 
bra essere una strada praticabile. «La dis¬ 
sociazione — ha detto Violante — presup¬ 
pone un nuovo rapporto fra ex terroristi, la 
società civile e le istituzioni democratiche. 
Chi mantiene la propria latitanza rifiuta di 
assoggettarsi alle leggi e non può preten¬ 
dere che le istituzioni si rechino da lui. Si 
tratterebbe, credo, di un privilegio incom¬ 
patibile con il lungo e sofferto processo at¬ 
traverso 11 quale, proprio nel carcere, mol¬ 
tissimi ex terroristi hanno seriamente ma¬ 
turato il distacco definitivo dalle preceden¬ 
ti esperienze. Chi vuol godere del benefici 
di questa legge — ha concluso Violante — 
venga in Italia si assoggetti alle nostre leg¬ 
gi e agli accertamenti del nostri giudici». 

Molto dura la presa di posizione del re¬ 
sponsabile giustizia del partito liberale, 
Roberto Savasta, assolutamente contrario 
a qualsiasi concessione ai •latitanti di Pa¬ 
rigi». «Il ruolo del rifugiato — ha detto Sa- 
vàsta — non esiste, per chi fugge da un 
paese democratico che ha tentato di sov¬ 


vertire. Negri torni In Italia e dimostri la 
sua dissociazione. La giustizia italiana è 
lenta ma è in grado di sapere funzionare. E 
poi non basta la dissociazione a parole per 
staccarsi dal movimento terroristico, oc¬ 
corrono fatti. Quella di Negri comunque — 
ha aggiunto — mi sembra molto di piu una 
mossa opportunistica lanciata nel mo¬ 
mento in cui 11 governo francese si appre¬ 
sta a cambiare atteggiamento con i rifu¬ 
giati. A dimostrazione di questo le dichia¬ 
razioni, anche recenti, di Negri, sempre 
sprezzanti e di sfida». «Insomma, la legge 
sulla dissociazione ha un senso e riguarda 
tutti quei giovani che hanno fatto anni di 
carcere, hanno rivisto la loro posizione e 
hanno ammesso le loro responsabilità. Ne¬ 
gri cosa ha ammesso? Se in passato è capi¬ 
tato che siano state fatte leggi ad perso- 
nani, Negri certamente non le merita». 

Più possibilista invece il parere del presi¬ 
dente della commissione giustizia di palaz¬ 
zo Madama, Giuliano Vassalli: «È un’ipote¬ 
si che la commissione del Senato ha preso 
in esame, ma ha ritenuto di non doverla 
inserire nel testo. Ora la nostra posizione è 
di attesa rispetto alle decisioni della Came¬ 
ra, se lì si deciderà di modificare il testo, 
non è escluso che il Senato si adegui. Di¬ 
penderà probabilmente se i deputati riter¬ 
ranno maturi 1 tempi per una scelta del 
genere». 
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Ambientalisti, partiti, organizzazioni affrontano il problema energetico 


Nucleare, vertenza aperta 

Oggi a Montalto la manifestazione indetta dal Pei 
fi 10 ottobre blocco pacifico di tutte le centrali 


ROMA — Stop al nucleare. E 
lo slogan della manifestazio¬ 
ne rigorosamente non vio¬ 
lenta e pacifica che si svolge¬ 
rà venerdì in Italia e che 
coinvolgerà tutte le centrali 
nucleari in funzione e in co¬ 
struzione. L'iniziativa non 
ha precedenti In nessun pae¬ 
se Industrializzato ed è stata 
promossa dalla Lega am¬ 
biente. All'alba di venerdì 
verranno bloccati 1 cantieri 
di Trino Vercellese, del Pec 
del Braslmone, di Montalto 
di Castro e del Cirene di Lati¬ 
na. A Viadana 1 comitati an¬ 
tinucleari occuperanno, a 
tempo Indeterminato, 1 ter¬ 
reni su cui sono In corso 1 ri¬ 
levamenti dell’Enel per la 
costruzione di un Impianto 
nucleare. Inoltre sit-in si 
svolgeranno presso la Tri- 
sala, in Basilicata, dove vi è 
un deposito di scorie ra¬ 
dioattive, e presso la centrale 
di Caorso. In quest'ultimo 
caso la scelta di non procede¬ 
re ad un blocco non violento 
è stata esclusivamente de¬ 
terminata da ragioni di sicu¬ 
rezza (che non esistono, ov¬ 
viamente, dove gli impianti 
sono In costruzione) e cioè 
dalla necessità di evitare ul¬ 
teriori stress ad una struttu¬ 
ra che ha già 1 suol guai (ma 
di questo si parla in un altro 
servizio da Piacenza In que¬ 
sta stessa pagina). D’altra 
parte Caorso si fermerà il 25 
ottobre per la «ricarica» del 
«combustibile». 

•L’eccezionaiità di questa 
forma di lotta — ha detto ieri 
mattina Ermete Realaccl, 
segretario della Lega am¬ 


biente, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
erano presenti tutte le orga¬ 
nizzazioni che hanno dato la 
loro adesione e numerosi 
parlamentari — si giustifica 
con lo stato attuale del di¬ 
battito sulla questione ener¬ 
getica. Se c’è, oggi, minore 
distanza fra schieramenti 
parlamentari ed opinione 
pubblica è pur vero — ha ag¬ 
giunto Realaccl — che nes¬ 
sun atto concreto è stato 
compiuto, in Italia, nella di¬ 
rezione del disimpegno dal 
nucleare e che anzi sono sta¬ 
ti disattesi perfino i delibera¬ 
ti del Parlamento». 

E proprio per questo è In¬ 
dispensabile, per la Lega 
ambiente, che i cittadini In¬ 
dichino, con chiara volontà, 
la direzione da seguire anche 
per porre fine all'incredibile 
spreco di risorse rappresen¬ 
tato dalla prosecuzione del¬ 
l'avventura nucleare. 

La costruzione di Impianti 
nucleari costa dieci miliardi 
al giorno; soldi sprecati è 
stato detto Ieri mattina. C’è 
naturalmente la preoccupa¬ 
zione — messa in risalto da 
molti degli intervenuti — del 
contraccolpo e delle conse¬ 
guenze che comporta l’inter¬ 
ruzione della costruzione di 
centrali. Non è giusto che 
siano gli operai dei cantieri a 
pagare scelte che loro non 
hanno fatto. C’è quindi il 
problema della cassa inte¬ 
grazione — solo Montalto di 
Castro occupa 6.500 operai 
— e la necessità di un’ipotesi 
di ristrutturazione delle cen¬ 
trali e di una occupazione al¬ 


ternativa. 

Se gli ambientalisti giudi¬ 
cano positivi e apprezzano 1 
segnali di disponibilità che 
vengono dai sindacalisti — 
un incontro tra Lega e sinda¬ 
calisti antinuclearisti di tut¬ 
te le confederazioni è in pro¬ 
gramma per martedì alle 15 
alla sala della Sacrestia di 
Montecitorio — sono però 
consapevoli che la questione 
del nucleare va ben oltre 
l’occupazione in loco. 

Chi ci sarà venerdì prossi¬ 
mo a formare 1 blocchi o a 
partecipare ai sit-in? 

All'iniziativa della Lega 
ambiente hanno aderito, e 
partecipano fattivamente 
all’organizzazione, Fgcl, 
Wwf, Italia nostra. Demo¬ 
crazia proletaria, Amici del¬ 
la terra, Comitato socialista 
per i referendum antinuclea¬ 
ri, Coordinamento delle liste 
verdi. Gioventù aclista, Fe¬ 
derazione giovanile evange¬ 
lica italiana, Lotta continua. 
Movimento non violento, 
Servizio civile internaziona¬ 
le e gruppi ecologisti di tante 
regioni. Hanno aderito an¬ 
che molti parlamentari non¬ 
ché personalità dello spetta¬ 
colo. Per ora si conta su una 
trentina di deputati e sena¬ 
tori che saranno sicuramen¬ 
te presenti davanti alle cen¬ 
trali. 

Da oggi il lavoro di orga¬ 
nizzazione entra nel vivo. E 
la preparazione meticolosa 
del blocco «non violento*, i 
cui partecipanti siano cioè 
pronti «a ricevere violenza 
senza reagire», non è poi cosa 
da sottovalutare. 

Mirella Acconciamessa 



PIAZZALE 
MOTEL AGIP 
Arrivo dei pulmans 
e incolonnamento 
sulla ex Aurelia 


Al PARCHEGGI DEL MARE 

(Per i pulmans) 


Arriveranno da Lazio e Toscana 


ROMA — Sospensione immediata della centrale 
fino alla conferenza nazionale sull'energia previ¬ 
sta per il 5 dicembre; tutela dei lavoratori occu¬ 
pati attraverso la cassa integrazione e avvio dei 
progetti già finanziati per consentire la mobilità 
e l'occupazione; richiesta al governo e alla Regio¬ 
ne di piani d'interventi straordinari per il viter¬ 
bese e la maremma tosco-laziale. Queste le paro¬ 
le d'ordine della manifestazione di oggi a Mon¬ 
talto di Castro. 

Alle 17, in piazza Gravisca, a Montalto, parle¬ 
ranno Quarto Trabacchini, segretario della Fede¬ 
razione del Pei di Viterbo, i professori Giorgio 
Nebbia e Giorgio Tecce, Nichi Vendola della se¬ 
greteria della Fgci nazionale, Mario Marcucci, 
assessore regionale all'Ambiente della Toscana, 


l'operaio Ermanno Guerrini. Concluderà la ma¬ 
nifestazione Renato Zangheri, presidente dei de¬ 
putati comunisti. L’appuntamento, per chi viene 
da Roma e dal Lazio, è alle 16 al Motel Agip, al 
km 108 dell’Aurelia. 

Con un suo comunicato la sezione del Pei del¬ 
l'Enea Casaccia spiega la sua disoccupazione dal¬ 
la manifestazione che considera «ambigua» pur 
ritenendo »condivisibili» alcune parole d'ordine. 
•Che senso ha — dice il comunicato — fermare i 
lavori della centrale e presentarsi alla conferenza 
sull’energia con 5000 lavoratori in cassa integra¬ 
zione?». E nella conferenza — è detto inoltre — 
che governo e Regione debbono dare garanzie 
sulla gestione politica complessiva degli enti 
energetici, dei piani territoriali e della sicurezza. 


Per verificarne l’affidabilità tecnica e affrontare lo smaltimento delle scorie lasciate a «cielo aperto» 

Comunisti e sindacati: check-up per Caorso 

L’edificio del reattore continua ad abbassarsi: già raggiunti i 30 centimetri 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un check-up per 
Caorso, 850 megavvatt la più gran¬ 
de centrale nucleare In funzione In 
Italia. Lo hanno chiesto Ieri il Pel 
regionale e la Federazione comuni¬ 
sta di Piacenza (nel corso di una 
conferenza stampa In cui hanno 
dato conto della discussione del 
Comitato federale piacentino) e, 
sempre a Piacenza, presso la sede 
dell'Enel, Cgil-Cisl-Uil regionali 
dell'Emilia-Romagna e della Lom¬ 
bardia. 

Il vecchio «Arturo» (così viene 
chiamato confidenzialmente il 
reattore della centrale) ha avuto 
circa 1000 «malanni* in non più di 
10 anni di vita: chiedere di fare una 
buona visita specialistica per ve¬ 
rificarne lo stato dì salute è ciò che 
prescriverebbe qualunque medico 
di buon senso. Invece fino ad oggi 
l’Enel ha risposto, nella sostanza, 
che i 96 Scram (fermate non pro¬ 
grammate, ossia incidenti) non va¬ 
dano considerati segnali di allarme 
particolari e che, la in centrale, i 
controlli sulla sicurezza si fanno 


sempre». 

Dopo Chemobyl 11 dibattito sul 
•nucleare di casa» — e quindi sulla 
vecchia centrale del Piacentino — 
si è acceso ed ha assunto anche 
nuove, più decise tinte. Va detto, 
però, che attorno a Caorso almeno 
dal 1979 il Pel ha sviluppato inizia¬ 
tive tese a realizzare il controllo de¬ 
mocratico. 

Dal 1975, anno di avvio dell’im¬ 
pianto — come ricorda Luigi Pelò 
socialista, sindaco di Caorso — gli 
enti locali con una serie di conven¬ 
zioni e di atti politici contribuirono 
a sviluppare una filosofia «dalla 
parte della sicurezza». 

Questo ottobre per Caorso si pre¬ 
para caldo: ci sarà un’udienza co¬ 
noscitiva della Regione, il Pei ha 
prcannunciato iniziative parla¬ 
mentari, il 10 ottobre ci sarà il sit- 
in delle forze ambientaliste (nel¬ 
l’ambito delia giornata nazionale 
di blocco delle centrali) e nello stes¬ 
so giorno il convegno del Psi sul 
nucleare, concluso da Claudio 
Martelli. 

Le posizioni del Pei — come ha 


detto Guerzonl — non sono un «gi¬ 
ro di valzer», la ricerca di un alibi 
sulla chiusura di Caorso. «Ci muo¬ 
viamo In coerenza con l’ipotesi del 
superamento graduale del nuclea¬ 
re». ha ricordato Guerzonl. La riu¬ 
nione del Comitato federale di Pia¬ 
cenza, del resto, è stata un’occasio¬ 
ne di dibattito per nulla scontato, 
una sorta di «prova* della validità 
della linea nazionale del Pel nella 
provincia «più nucleare», che pro¬ 
duce il 12% dell’energia elettrica 
del paese. 

Le richieste per Caorso sulle qua¬ 
li il Pel è Irremovibile sono state 
illustrate Ieri mattina: occorre pro¬ 
cedere subito ad un serio check-up 
della centrale per verificarne l’cffl- 
dabllltà tecnica, non è più «Inviabi¬ 
le il problema dello smaltimento 
delle scorie radioattive; come è no¬ 
to migliala di fusti contenenti ri¬ 
fiuti radioattivi giacciono a cielo 
aperto «In zona centrale» e si fanno 
anche strada ipotesi di «lnfusta- 
mento» che comporterebbero la 
manipolazione diretta da parte dei 
lavoratori (e quindi una moltiplica¬ 
zione dei rischi). Ancora va rivisto 


il plano d'emergenza (ed a questo 
propostilo il segretario del Pei di 
Piacenza, Consalvo Nuca, ha ricor¬ 
dato che il governo non ha alcun 
plano nazionale per i grandi rischi 
e che ha riaperto l’aeroporto mili¬ 
tare di San Damiano, a pochi chilo¬ 
metri da Caorso). Su tutti questi 
punti il Pel chiede che il governo si 
pronunci e che li Parlamento di¬ 
scuta. 

Quanto alle verifiche sull’im- 
pianto per Guerzonl l'Enea-Disp, 
l’ente istituzionalmente preposto, 
deve provvedere; non c’è dunque 
nessuna intenzione di esautorazio¬ 
ne, anzi per il Pei il patrimonio di 
esperienze e competenze dell’Enea 
non deve andare disperso; non deve 
neppure però identificarsi col nu¬ 
cleare. Al Psi i comunisti chiedono 
di non eludere le questioni del nu¬ 
cleare militare, di prendere posizio¬ 
ne sul referendum consultivo e in¬ 
fine di pronunciarsi suU’obietf/vo 
check-up. 

Ieri i sindacati sono andati al¬ 
l’attesissimo incontro con l’Enel 
(ancora in corso in serata) non solo 
con una piattaforma in cui si riven¬ 


dica una ricognizione degli aspetti 
impiantistici e gestionali della cen¬ 
trale, ma anche con una sorta di 
mappa dei suoi «punti deboli». 

Numerosi interrogativi e preoc¬ 
cupazioni ha sollevato intanto la 
notizia secondo la quale l’edificio 
dei reattore della centrale nucleare 
di Caorso si starebbe abbassando 
rispetto ai livelli originari. La noti¬ 
zia è stata in parte confermata dal¬ 
l’Enel che, attraverso li direttore 
della centrale ing. Morandi, ha reso 
noto che, dall'avvio di dieci anni fa 
ad oggi, l’abbassamento sarebbe di 
ben 30 cm. 

Non si conoscono, a tutt’oggi, I 
risultati dei rilevamenti geologici 
che l’Enel dice di aver commissio¬ 
nato da tempo. Una delle ipotesi 
che si fanno per spiegare il fenome¬ 
no (secondo l’Enel già previsto dal 
progetto delia centrale), oltre alla 
particolare natura del terreno, è 
quella che l’abbassamento sla do¬ 
vuto al continuo pompaggio del¬ 
l’acqua di una faida sottostante la 
centrale. 

Maria Alice Presti 


Veltroni sulla 
richiesta Rai 


«Tv, non c’è 
ragione 
per un 
aumento del 
canone» 


Chiarante, le proposte Falcucci 
non esprimono disegni di riforma 

ROMA — «Il pacchetto di provvedimenti per la scuola secondaria 
superiore annunciato dal ministro Falcucci ha tutti i caratteri di 
un grosso pasticcio, che non esprime alcun serio disegno di riforma 
e neppure di funzionalità e che sembra invece destinato soprattut¬ 
to a creare confusione e disordine nella scuola». Lo ha dichiarato 
Giuseppe Chiarante, della segreteria comunista, che si è detto 
anche «preoccupato», per l'intervento che dovrebbe «omogeneizza¬ 
re i bienni, creando una sorta di area comune». E evidente — ha 
affermato — il rischio, in assenza di un disegno riformatore, che si 
giunga soltanto a un livellamento verso il basso dei bienni esisten¬ 
ti». «Negli ultimi tempi — ha continuato Chiarante — i socialisti, 
avvicinandosi alla nostra posizione, avevano affermato di conside¬ 
rare fondamentale e prioritario 1 intervento per l'innalzamento 
delt'obbligo», «i provvedimenti annunciati vanno invece in tutt’al- 
tro senso, sembrerebbe proprio che il Psi abbia rinunciato alla sua 
impostazione». 


ROMA — «La commercializza- 
zione esasperata del prodotto 
Rai e l'insopportabile aria di 
integralismo che propago dai 
programmi e dalle scelte di via¬ 
le Mazzini rendono inconcepi¬ 
bile un’ennesima richiesta di 
aumento del canone». È quanto 
afferma, in un articolo che ap¬ 
parirà sul prossimo numero di 
«Rinascita», Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per le co¬ 
municazioni di mossa. La ri¬ 
chiesta di un aumento del ca¬ 
none pari al 9% è stata forma- 
lizzata nella relazione previsio¬ 
nale che accompagna la finan¬ 
ziaria. Essa è caduta mentre il 
pentapartito si avvia probabil¬ 
mente a chiudere — scrive Vel¬ 
troni — la farsa della nomina 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne «con una candidatura alla 
presidenza contestabile nel me¬ 
rito e nel metodo». Il candidato 
è Enrico Manca, l’elezione do¬ 
vrebbe avvenire giovedì prossi¬ 
mo. 

Dopo il Consiglio ci sarà una 
nuova grande spartizione? «Se 
qualcuno pensasse di farlo — 
dice Veltroni — deciderebbe la 
fine del servizio pubblico... co¬ 
me al mercato delle pulci si ba¬ 
ratta un presidente Rai per una 
rete privata in più, un posto di 
direzione al Dipartimento 
scuola con il grande tema della 
pubblicità e del governo delle 
risorse... De e Psi si stanno lan¬ 
ciando in una nuova gara a 
spartirsi la Rai, i giornali, il si¬ 
stema... La Rai sta vivendo l’u¬ 
miliazione di un partito-padro¬ 
ne, la De, che utilizza il servizio 
pubblico come strumento di ri- 
produzione del consenso e per¬ 
fino come anello del proprio si¬ 
stema di potere. Bubbico si ri¬ 
sentì, quest’estate, quando 
scrivemmo che la De sta rovi¬ 
nando la Rai. Siamo costretti, a 
malincuore, a confermarlo e, se 
Bubbico vuole, a dimostrarlo 
con ampia facoltà di prova e ad 
aggiungere che l’azienda si tro¬ 
vo sull orlo del precipizio. È lì 
che l'ha portata la guida veloce 
e spericolata del suo gruppo di¬ 
rigente e in particolare della 
Direzione generale... e il Psi. re¬ 
sponsabile principale dello 
strapotere de in azienda, vorrà 
continuare nella linea sciagura¬ 
ta di questi anni?». 

In conclusione Weltroni ri¬ 
lancia tre questioni cruciali: 1) 
oggi la vera emergenza è la 
quantità e la qualità dell’offer¬ 
ta televisiva distribuita in Ita¬ 
lia; 2) vi è la necessità di un 
•disarmo bilanciato e controlla¬ 
to», che restituisca alla Rai il 
ruolo di servizio pubblico, al 
segmento privato la possibilità 
di recuperare un reale plurali¬ 
smo d'impresa; 3) la sede natu¬ 
rale per un confronto aperto di 
idee per il rinnovamento dell’a- 
zienaa è una conferenza di pro¬ 
duzione della Rai. 

Sulle vicende Rai, Sergio Za- 
voli ha risposto a due domande 
rivoltegli dall’agenzia Italia. 
«Mi auguro sinceramente — ha 
detto Zavoli — che il 9 si elegga 
il consiglio. Un servizio di cosi 
grande e delicato interesse na¬ 
zionale come quello affidato 
dal Parlamento alla Rai, al cen¬ 
tro di un articolato sistema che 
sta diventando strategico per la 
crescita del paese, rappresenta 
un insieme di questioni cultu¬ 
rali e di impresa che va garanti¬ 
to e rilanciato mediando con 
equità interessi diversi ma con¬ 
vergenti... Su Manca condivido 
il parere di Pertini: sarà un ot¬ 
timo presidente». 


Afta, vietato portare 
cani in Sardegna 

ROMA — La Tirrenia di navigazione (gruppo Iri-Finmare) comu¬ 
nica che — a seguito della recente ordinanza del presidente della 
giunta regionale della Sardegna, che fa divieto di introdurre cani 
sull’isola fino al 18 ottobre incluso, per evitare il diffondersi del¬ 
l’infezione aftosa — non può essere effettuato il trasporto di cani 
sulle navi in servizio dalla penisola alla Sardenga fino al giorno 
indicato. 

Milano, morto 1’uomo sottoposto 
a un doppio trapianto di cuore 

MILANO — Luigi Savaris, l’operaio milanese di 48 anni, sottopo¬ 
sto a trapianto cardiaco per due volte in otto mesi, è morto 1’altra 
sera alle 18 nell’ospedale milanese di Niguarda per arresto cardia¬ 
co. Savaris era stato nuovamente ricoverato dieci giorni fa perché 
accusava sintomi di rigetto del nuovo cuore. Il bollettino emesso 
dall’ospedale di Niguarda ricorda che l’operaio era stato sottopo¬ 
sto al primo trapianto il 23 novembre del 1985 e a un ritrapianto il 
25 luglio di quest'anno. 

Sette parlamentari del Psi 
con la tessera radicale 

ROMA — L’agenzia «Notizie radicali» ha comunicato ieri che sette 
parlamentari socialisti hanno deciso d’iscriversi al Pr. Prenderan¬ 
no la «doppia tessera» i deputati Giulio Di Donato e Laura Fincato 
(che fanno parte della Direzione del Psi), Franco Colucci, Oreste 
Lodigiani e Franco Trappoli, e gli eurodeputati Anseimo Guarraci 
ed Enzo Mattina. 

Firenze, costituiti i centri 
di iniziativa per la pace 

FIRENZE — Con il congresso nazionale aperto ieri pomeriggio a 
Firenze si sono costituiti i Centri di iniziativa per la pace, una 
nuova e significativa presenza giovanile nel complesso universo 
pacifista italiano. Ne ha sottolineato per primo l’importanza il 
coordinatore Fulvio Angelini, aprendo i lavori del congresso e 
ricordando come la grande ricchezza di idee, di lotte, di soggetti 
scesi in camposui temi della pace in questi anni costituisca una 
grande opportunità di dar vita ad una nuova fase del movimento. 
I Centri, una organizzazione autonoma federata alla Federazione 
giovanile comunista. lavoreranno nei prossìmigiorni per preparare 
la partecipazione alla manifestazione per la pace del 25 ottobre a 
Roma. 

Truffa vagon-lit 
4 condanne a Firenze 

FIRENZE — Assieme ai passaporti ritiravano i biglietti dei viag¬ 
giatori del tratto Firenze-Parigi e li presentavano poi agli sportelli 
delle ferrovie per il rimborso. Oggi quattro dipendenti delia com¬ 
pagnia vagoni letto, tutti di nazionalità francese, sono stati con¬ 
dannati in contumacia dal tribunale di Firenze a due anni e sei 
mesi di reclusione per i reati di malversazione e truffa ai danni 
delle Ferrovie dello Stato, un quinto imputato, Ciro Bigozzi, 32 
anni, di Firenze, riconosciuto colpevole di ricettazione, è stato 
invece condannato a quattro mesi di reclusione. 


Il partito 


Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ■ partire dalla seduta di mercoledì 8 ottobre (amnistia). 

• • • 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di giovedì 9 ottobre, alle ore 
IO. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 9 ottobre. 

Comitato centrale 

La riunione delta sesta commissione del Comitato centrate per i pro¬ 
blemi del partito, già convocata alle Botteghe Oscure per il IO ottobre, 
è stata anticipata a giovedì 9 alle ore 9,30. 

Sottoscrizione 

Cari compagni, vi inviamo L 1.500.000 (unmilionecinquecentomila) 
quale sottoscrizione raccolta fra i compagni comunisti dell'Aned che 
hanno lavorato alla mostra sulla storia della deportazione al Festival 
nazionale dell'Unità: Gianfranco Maris. Ada Buftalmi, Cesare Vismare. 
Antonio Scollo, Miuccia Gigante, Merco Brasca, Giuseppa Cestelnovo, 
Bruno Fsbello. Romolo Parìsio. Fraterni saluti. 


AI Senato governo e maggioranza svendono l’urbanistica 

Esproprio delle aree: 
aumenterà l’indennizzo 

L’indennità agganciata alla «legge di Napoli» vecchia d’un 
secolo - Niente normativa organica - L’opposizione del Pei 


ROMA — Ad anni di distan¬ 
za dalle prime proposte di 
legge (quella del Pei risale al 
settembre *83), il Senato ha 
affrontato il disegno sull’e- 
sproprio delle aree fabbrica¬ 
bili nel testo della commis¬ 
sione Lavori pubblici che ri¬ 
calca quello del governo. Il 
provvedimento risolve un 
grave problema aperto da 
tempo, quello degli espropri. 
La maggioranza ha approfit¬ 
tato di questo stato di neces¬ 
sità per dare un colpo, nono¬ 
stante la ferma opposizione 
del Pel, al quadro legislativo 
urbanistico per affermare 11 
ritorno al mercato e cancel¬ 
lare alcune Importanti con¬ 
quiste della cultura urbani¬ 
stica degli ultimi dieci anni. 
Questo il motivo del lunghis¬ 
simo Iter parlamentare delle 
lacerazioni nel pentapartito, 
che hanno determinato an¬ 
che votazioni a sorpresa. In¬ 
fine la maggioranza ha rag¬ 
giunto l’accordo su un nuovo 
testo che riduce. In certa mi¬ 
sura, l'entità dell'Indennizzo 
al proprietari espropriati. 


Si tratta di uno stralcio al¬ 
la normativa organica che 
governo e Parlamento han¬ 
no l’obbligo di approntare. Si 
limita a regolare gli espropri 
sulla base di un meccanismo 
che si rifa alla «legge di Na¬ 
poli», vecchia di oltre cen¬ 
t'anni, e aggancia gli espro¬ 
pri ai valori di mercato, cor¬ 
retti in base ad una serie di 
valutazioni e coefficienti. 
Sulla determinazione di que¬ 
sti valori, la battaglia è stata 
aspra in commissione e In 
aula, con episodi clamorosi, 
come quello che ha visto, 
qualche tempo fa, Il voto 
congiunto di comunisti e so¬ 
cialisti bocciare una propo¬ 
sta del governo che elevava 
gli indennizzi In misura ec¬ 
cessiva. La maggioranza ha 
ora trovato raccordo su mi¬ 
sure di indennizzo Interme¬ 
die tra la proposta originarla 
del governo e l’emendamen¬ 
to Pcl-Psl. 

Dietro questa normativa. 
Indispensabile dopo che 
dall’80 la Corte costituziona¬ 
le aveva invalidato la legge 
10 sul suoli, si nasconde un 
vero e proprio colpo di mano 


assestato dietro le quinte — 
ha detto Lucio Libertini — 
ma non perciò meno grave, 
contro 11 quale hanno ripetu¬ 
tamente parlato a palazzo 
Madama oltre a Libertini, 
Lotti e Visconti. Aggancian¬ 
do infatti il valore degli 
espropri alla legge di Napoli 
(che comporterà nuovi, pe¬ 
santi oneri per 1 Comuni) si 
ritorna al mercato e si elimi¬ 
na la divisione tra diritto a 
costruire e diritto di proprie¬ 
tà, che era stato affermato 
negli anni 70 dal movimento 
riformatore. Il governo ha 
rifiutato di Indicare una da¬ 
ta per lo stralcio. La norma 
va subito a regime e mette In 
un binarlo morto la legge sul 
suoli. Inoltre, con alcune 
norme si estende 11 concetto 
di aree edificate anche ad 
aree, in realtà, agricole, stra¬ 
volgendo t principi base del¬ 
l’urbanistica. Di fronte al¬ 
l’opposizione comunista, vo¬ 
tato Il primo articolo della 
proposta di legge. Il seguito 
della discussione è stato spo¬ 
stato alla prossima settima¬ 
na. 


ROMA — Passo in avanti 
decisivo, alla Camera, verso 
la completa riforma del si¬ 
stema e del carico dell'impo¬ 
sta sulle successioni, cioè di 
quanto il cittadino deve pa¬ 
gare per acquisire un’eredità 
e parte di essa. La commis¬ 
sione Finanze ha approvato 
infatti in sede legislativa e 
tramesso al Senato il provve¬ 
dimento che riduce sostan¬ 
ziosamente l’imposta diven¬ 
tata micidiale In conseguen¬ 
za del vertiginoso aumento 
— In termini nominali — del 
valore del patrimoni, gonfia¬ 
to artificiosamente dall’in- 
flazione. Ecco, in sintesi, i 
punti-cardine della riforma: 

1) l'attuale limite di esen¬ 
zione generalizzata dall’im¬ 
posta di successione (30 mi¬ 
lioni) viene elevato a 120 mi¬ 
lioni. Ovviamente elevato in 
analoga misura 11 limite di 
valore degl'immobUi caduti 
in successione al fini dell’e¬ 
senzione daU'Invim; 

2) tutto il meccanismo 
deirimposta viene semplifi¬ 
cato a vantaggio del contri¬ 
buente. Dagli attuali 14 sca¬ 
glioni d'imposta si scende a 
8. Il primo, oggi compreso 
tra 1 e 2 milioni (oltre la quo¬ 
ta esente, naturalmente), 
colpirà 1 patrimoni tra 5 e 60 
milioni. E la successiva arti¬ 
colazione del tributo i 
proiettata ad un allarga¬ 
mento degli scaglioni: ce ne 
sono attualmente sette sino 
a 100 milioni, ce ne saranno 
solo 2 sino a 120 milioni; 

3) specifiche disposizioni 
awantaggeranno I coltiva¬ 
tori diretti e le imprese arti- 


Via della Camera, ora esame al Senato 


Decisi sgravi 
per l’imposta 
di successione 


Esenzione generalizzata fino a 120 milio¬ 
ni • Scaglioni da 14 a 8 - Retroattività 


NUOVI 


NUOVE ALIQUOTE 


SCAGLIONI 

IMPONIBILE 


QUOTE EREDITÀ E DONAZIONI | 

(milioni) 

sul globale 
detrasse 
eredit netto 

fratelli 
e affini in 
Imea retta 

parenti 
fino 4* grado 
affini al 3* 

altri 

Da 5a 60 

— 

— 

3 

6 

Da 60a 120 

— 

3 

5 

8 

Da 120a 200 

3 

6 

9 

12 

Da 200 a 400 

7 

10 

13 

18 

Da 400 a 600 

10 

15 

19 

23 

Da 800 a 1500 

15 

20 

24 

28 

Da 1500 a 3000 

22 

24 

26 

31 

Ottra 3000 

27 

25 

27 

33 


glane familiari. Per la terra: 
viene portato da 50 a 200 mi¬ 
lioni l’imponibile su cui ver¬ 
rà applicata la riduzione del 
40% dell’imposta dovuta per 
1 fondi rustici devoluti agli 
eredi in linea retta al coniu¬ 
ge e ai fratelli purché si dedi¬ 
chino anch’essi alla coltiva¬ 
zione della terra e all’alleva¬ 
mento del bestiame. Per le 
imprese artigiane familiari 
Identica agevolazione viene 
estesa alla successione in li¬ 
nea retta sino al terzo grado; 

4) le nuove norme avranno 
carattere retroattivo. Il nuo¬ 
vo regime si applicherà alle 
successioni aperte (e alle do¬ 
nazioni effettuate) a partire 
dal 1° luglio ’86. In commis¬ 
sione si e migliorato l'origi¬ 
nario testo del governo, e si è 
stabilito che per le successio¬ 
ni aperte (le donazioni fatte) 
prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge, ma per le 
qual! 1! valore Imponibile 
non sla stato già accertato in 
via definitiva, gli eredi (si 
tratta di migliala di persone) 
potranno, in transazione con 
il fìsco, ottenere una riduzio¬ 
ne del 30% del valore impo¬ 
nibile purché la somma ri¬ 
sultante non sla inferiore a 
quella precisa della nuova 
legge. 

Un dato fornisce la misura 
concreta del beneficio che, 
dalla riforma, trarranno 1 
contribuenti: Il ministero 
delle Finanze ha calcolato 
che il minor gettito derivan¬ 
te dall’applicazione della 
nuova tariffa degli scaglioni 
e delle aliquote e valutabile 
Intorno al 200 miliardi per 
anno. 


9» »« P* 


Nella ricorrenza drll’fr anniversario 
della scomparsa del compagno 

ELIO CORDEGLIO 

della sezione di Borgio VcrezzL la 
moglie compagna Elda lo ricorda 
con af fello ad amici e compagni e in 
sua memoria sottascrive lire oO mila 
per rUnità. 

Borgio Verezzi. 4 Ottobre 19S6 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CESARE PETRINI 

la moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con dolore e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 50 mi¬ 
la lire per l'Unità. 

Genova. 4 ottobre 1956 


Ricordando i nonni 

ENEA DALLAVALLE 
VIRGINIA VICHI 

Sostenitori e diffusori dcH't/nitd il 
nipote Mirko sottoscrive per ii gior¬ 
nale. 

Castri SP. Terme. 4 ottobre 19S6 


Nell'ottavo anniversario della sua 
scomparsa la moglie, compagna 
Agnese, con i figli Bruno ed Enzo, la 
sorella, i nipoti e i parenti tutti ricor¬ 
dano con tanto alletto il loto caro 
\ 

LUIGI TAVACCA 

compagno esemplare e combat’enle 
partigiano. Sottoscrisono 50 mila li¬ 
re per ! Unità. 

Milano. 4 ottobre 1936 


A tre anni dalla mone di 

DARMA 

Matteo e Tore Suderei la ricordano 
con immutato af tetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità. 

Torino. 4 ottobre 1936 


Nel settimo anniversario della mor¬ 
te della moglie 

IRMA MAURINO 

il marito Mario Brun nel ricordarla 
soiioscnvr- per l'Unità. 

Porosa Argentina. 4 ottobre 19S6 
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EST-OVEST 


A Reykjavik ferve il lavoro per la preparazione degli incontri 


La grande attesa per il vertice 

Andreotti esprime Gorbaciov: collaboriamo 
un cauto ottimismo contro i rischi di guerra 


La relazione di politica estera al Consiglio dei ministri - L’ipote¬ 
si di un accordo per una drastica riduzione delle armi nucleari 


Per i colloqui nella capitale islandese, proposto il black-out 
delle informazioni - Anche le navi per ospitare i giornalisti 



Miguel de la Madrid 


DEBITO ESTERO _ 

Accordo tra 
Fmi e Messico, 
ma continua 
il salasso 

Il Paese ha ottenuto dilazioni e nuovi cre¬ 
diti - Resta il grave peso degli interessi 


ROMA — .11 vertice di Rey¬ 
kjavik può rappresentare un 
momento importante nel 
rapporti fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, special- 
mente perché ha sconfitto 
con un blitz psicologico 11 
“mondo-pessimismo” circo¬ 
lante». Lo ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri Giulio An- 
dreottl nella relazione di po¬ 
litica estera svolta ieri al 
Consiglio dei ministri, di 
fronte al quale ha esposto i 
risultati dei colloqui avuti 
nel giorni scorsi con Shultz 
e con Scevardnadze ai mar¬ 
gini dell’assemblea dell’O- 
nu. 

L’ampiezza dei temi che 
Reagan e Gorbaciov hanno 
accettato di discutere nella 
capitale islandese giustifi¬ 
ca, secondo Andreotti, un 
cauto ottimismo sul vertice. 
Su questo argomento, del 
resto, Andreotti ha detto di 
aver raccolto elementi inco¬ 
raggianti sia da parte di 
Shultz che di Scevardnadze. 

Secondo il ministro degli 
Esteri italiano, gli ultimi 
sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale premiano gli 
sforzi di quanti, dall’una e 
dall’altra parte, sono attenti 
ad ogni elemento di novità, 
a ridurre le distanze psicolo¬ 
giche fra Est e Ovest, a valo¬ 
rizzare ogni margine nego¬ 
ziale, come è avvenuto a 
Stoccolma. L'incontro di 
Reykjavik è dunque, per 


Andreotti, un’occasione per 
trovare punti di convergen¬ 
za in vista del successivo 
vertice formale. 

Tra gli aspetti del nego¬ 
ziato suscettibili di più ampi 
sviluppi — ha detto ancora 
il ministro degli Esteri — c’è 
l’ipotesi di un accordo per 
una drastica riduzione delle 
armi nucleari intermedie 
che avrebbe per l’Europa un 
grande significato politico. 

Altro tema della relazione 
di Andreotti, il Medio Orien¬ 
te, sulla scorta degli incon¬ 
tri avuti recentemente con i 
ministri degli Esteri di 
Israele, Egitto, Arabia Sau¬ 
dita, Giordania, Tunisia, e 
con il direttore politico del- 
l’Olp Kaddumi. Secondo 
Andreotti, permangono tut¬ 
tora nella regione le pregiu¬ 
diziali che impediscono di 
giungere ad una soluzione 
sulla base del riconoscimen¬ 
to di tutti gli Stati dell’area, 
compreso Israele, e del dirit¬ 
to del popolo palestinese al¬ 
l’autodeterminazione. La 
novità maggiore, ha detto il 
ministro, e l’idea di un co¬ 
mitato preparatorio di una 
conferenza internazionale. 

Altri temi trattati, i pro¬ 
blemi dell’Africa sub saha¬ 
riana, in particolare quello 
del risanamento finanzia¬ 
rio; la guerra Iran-Irak; il 
terrorismo internazionale, 
una minaccia di cui An¬ 
dreotti ha sottolineato la 
gravità. 


Per Tlslanda il summit 
è come una stagione di pesca 

REYKJAVIK — .L’incontro in Islanda tra Reagan e Gorbaciov 
fard entrare nelle casse dell’isola una somma pari ai proventi di 
un’intera stagione di pesca del merluzzo». Così ha dichiarato un 
uomo politico della Alleanza popolare, il raggruppamento di 
sinistra che negli anni 70 ha fatto parte del governo. La pesca 
del merluzzo, come si sa, è la principale attività economica dei- 
l’Islanda. La valutazione si riferiva, ovviamente, alla cifra che 
funzionari, giornalisti e gli altri addetti ai lavori (non meno di 
quattromila persone) spenderanno durante il vertice. 

Confermata l’espulsione 
dei 25 funzionari sovietici 

WASHINGTON — L’intesa sul «caso» Oaniloff-Zakharov non 
modificherà l’ordine di espulsione di 25 funzionari della missio¬ 
ne sovietica all’Onu. Lo ha detto ieri lo stesso Reagan, precisan¬ 
do che il periodo di tolleranza per coloro che non hanno ancora 
lasciato New York scadrà il 14 ottobre. Si tratta di undici funzio¬ 
nari, dato che gli altri 14 sono già partiti. I nomi degli undici 
ancora negli Usa sono stati pubblicati ieri dal «Los Angeles 
Times». Una fonte americana ha detto che I sovietici avevano 
chiesto di limitare l’espulsione a due o tre funzionari. 

La moglie di Orlov ha avuto 
il visto e i biglietti aerei 

MOSCA — Irina Orlova, la moglie del dissidente Yuri Orlov che 
nel quadro della recente intesa Usa-Urss sul «caso» Daniloff- 
Zakharov e sul vertice, ha ottenuto il permesso di espatriare in 
America, ha già ritirato il visto ed ha acquistato (per 900 rubli) 
i biglietti aerei per sé e per il marito. Ieri pomerìggio le autorità 
non le avevano ancora comunicato dove si trova attualmente 
Orlov, né dove i due si riuniranno nemmeno la data di partenza 
da Mosca. Shultz aveva annunciato che gli Orlov avrebbero 
potuto partire per gli Usa il 7 ottobre. 


WASHINGTON — Rischia 
di risolversi in una grande 
delusione per le migliala di 
giornalisti che si affollano 
per chiedere gli accredita¬ 
menti, per trovare una stan¬ 
za a Reykjavik, per prenota¬ 
re un volo: sul vertice Rea- 
gan-Gorbaclov che si terrà 
nella capitale islandese ri¬ 
schia di calare un rigoroso 
black-out delle informazio¬ 
ni, stando a quanto la Casa 
Bianca ha proposto al 
Cremlino, nell’intento di la¬ 
sciare che 1 colloqui si svol¬ 
gano nella massima libertà. 

Secondo fonti dell’ammi¬ 
nistrazione americana, è 
stato Gorbaciov a suggerire 
conversazioni personali con 
Reagan senza sessioni for¬ 
mali a delegazioni comple¬ 
te. Il presidente americano 
ha accettato l’impostazione, 
già sperimentata durante 1 
due giorni di summit a Gi¬ 
nevra, e ha proposto, in ag¬ 
giunta, il black-out infor¬ 
mativo. 

Funzionari americani e 
sovietici hanno iniziato in¬ 
tanto i sopralluoghi a Rey¬ 
kjavik per individuare la se¬ 
de più adatta ai colloqui fra 
1 due grandi. Il governo 
islandese ha proposto mo¬ 
tel Saga, il piu elegante del¬ 
la città, ma sembra che i 
due leaders siano restii a 
rinchiudersi a parlare in un 
albergo. Si stanno prenden¬ 
do quindi in considerazione 
anche un impianto sportivo, 
una galleria d’arte o un mu¬ 


seo. 

Resta il fatto che la città è 
sottoposta ad uno sforzo ti¬ 
tanico. Basti pensare che 
Reykjavik ha solo 1500 posti 
letto in albergo, ed è atteso 
l’arrivo di almeno 3000 gior¬ 
nalisti. La soluzione escogi¬ 
tata è di trovar posto sulle 
navi alla fonda. L’Unione 
Sovietica ne manderà una o 
due, con a bordo i suoi gior- 
naiisti.Sul vertice ha parla¬ 
to Ieri a Mosca Mikhall Gor¬ 
baciov, in occasione dell’i¬ 
naugurazione di un monu¬ 
mento a Ernest Thaelmann. 
«La collaborazione e la reci¬ 
proca comprensione in que¬ 
stioni di guerra e di pace co¬ 
stituiscono l’imperativo 
dell’era nucleare e spaziale 
— ha detto. Per quanto ri¬ 
guarda l’Unione Sovietica 
noi continueremo ad adope¬ 
rarci con onestà ed energia 
per cercare soluzioni politi¬ 
che capaci di allontanare il 
rischio della guerra. La pro¬ 
posta da noi fatta a Ronald 
Reagan di avere un cosid¬ 
detto incontro di lavoro è 
scaturita proprio da questa 
considerazione». 

Da parte sua, commen¬ 
tando rincontro di Reykja¬ 
vik, il comandante supremo 
delle forze Nato in Europa, 
generale Bernard Rogers, 
ha detto che «la Nato sta di¬ 
scutendo con gli alleati la 
redistribuzione geografica 
delle testate nucleari in Eu¬ 
ropa». Ha tuttavia aggiunto 
di non credere che l’Italia ne 
avrà domani più di quante 
ne abbia ora. 


INDIA 


Ferito in un attentato dei sikh 
il capo della polizia del Punjab 

La sparatoria, avvenuta airinterno stesso del quartier generale delle forze di sicurez¬ 
za, segue di appena 24 ore il fallito agguato contro il premier Rajiv Gandhi 


NEW DELHI — Il capo della polizia del Punjab, Julius Ribeiro, è sfuggito per un soffio ad un attentato, nel quale lui stesso 
è rimasto ferito ad un braccio, la moglie ad una gamba ed una delle guardie del corpo ha perso la vita. L’attentato è avvenuto 
ad appena 24 ore da quello, fallito, contro il primo ministro Rajiv Gandhi. Ribeiro è l’uomo che lo stesso Rajiv aveva mandato 
nel Punjab per stroncare il terrorismo sikh; ed appunto dal terroristi sikh è stato rivendicato l’attentato di Ieri mattina. È 
stato inoltre appurato che anche l’autore del fallito attentato contro Rajiv Gandhi, presentato dapprima come uno squilibra¬ 
to, è un sikh. L'attentato contro Ribeiro è stato compiuto nella città dì Jallundar, all’interno stesso del quartier generale della 

polizia militare del Punjab, 


IRAN 


Teheran, sequestrato 
il console di 


DAMASCO — Il console si¬ 
riano a Teheran Ayad el Ma- 
hmud (secondo diplomatico 
per rango, dopo l’incaricato 
d’affari, in quella sede) è sta¬ 
to rapito giovedì sera nel 
centro della città da un com¬ 
mando di uomini armati. Il 
rapimento non è stato riven¬ 
dicato e fino a Ieri sera non sì 
avevano notizie certe sulla 
sorte del diplomatico: secon¬ 
do una fonte di Damasco 
«non era più nelle mani dei 
rapitori» e «il caso era chiu¬ 
so», mentre secondo altre 
fonti il suo rilascio «era im¬ 
minente». Più tardi lo stesso 
console avrebbe telefonato 
alla famiglia dì star bene e di 
trovarsi con «funzionari ira¬ 
niani». 


Il sequestro è avvenuto 
mentre Ayad el Mahmud 
tornava a casa dall’amba- 
sciata, che è situata nella 
centrale via Bucarest. 
Un’auto Bmw e un’ambu¬ 
lanza hanno sbarrato la 
strada alla vettura del diplo¬ 
matico; sono stati sparati dei 
colpi in aria ed El Mahmud è 
stato poi caricato a forza 
sull'ambulanza. Le autorità 
iraniane hanno addebitato il 
squestro «ad agenti della Cia 
e dell’oppressione mondiale 
allo scopo di incrinare le so¬ 
lide relazioni tra la Repub¬ 
blica delITran e i Paesi pro¬ 
gressisti arabi». La Siria, in¬ 
sieme alla Libia, sostiene l’I¬ 
ran nella guerra contro l’I» 
rak. 


da un gruppo di sette terrori¬ 
sti travestiti da agenti. Era¬ 
no le 6,35 del mattino quan¬ 
do una jeep con gli attentato¬ 
ri a bordo è entrata nella ba¬ 
se che ospita il comando del¬ 
la polizia e si è arrestata da¬ 
vanti alla palazzina dove al¬ 
loggiavano Ribeiro e la mo¬ 
glie. I membri del comman¬ 
do sono balzati a terra jed 
hanno immediatamente 
aperto il fuoco con mitra e 
pistole contro gli uomini di 
guardia ferendone alcuni 
(uno di essi è morto più tar¬ 
di). Scalato un piccolo muro 
che circonda la residenza, gli 
attentatori hanno poi spara¬ 
to contro Ribeiro e la moglie 
ferendoli, in modo non gra¬ 
ve, rispettivamente ad un 
braccio e ad una gamba; poi 
hanno abbandonato la jeep e 
sono fuggiti a piedi facendo 
perdere le loro tracce. 

Più tardi l’attentato è sta¬ 
to rivendicato dalla «Forza 
commando Khalistan», la 
più estremista delle organiz¬ 
zazioni sikh del Punjab. 
Khalistan è il nome che do¬ 
vrebbe assumere lo Stato in¬ 
dipendente per cui si battono 
i sikh. La rivendicazione è 
stata fatta telefonicamente 
alla redazione dell’agenzia di 


stampa «United news of In¬ 
dia» da un uomo che parlava 
in punjabi e che ha detto di 
chiamarsi Kuldip Singh e di 
essere il comandante della 
unità distrettuale dell’orga¬ 
nizzazione terroristica. Ju¬ 
lius Ribeiro ha espresso sor¬ 
presa e preoccupazione per il 
fatto che un attacco cosi ben 
congegnato abbia potuto av¬ 
venire all’interno del quar¬ 
tier generale della polizia e 
non ha escluso che i terrori¬ 
sti disponessero di un «basi¬ 
sta». Proprio ieri mattina i 
giornali indiani stigmatizza¬ 
vano la carenza delle misure 
di sicurezza, dimostrata dal¬ 
la facilità con cui l’attenta¬ 
tore di giovedì aveva potuto 
avvicinarsi a Rajiv Gandhi e 
aprire il fuoco contro di lui. 
Come si è accennato, l’atten¬ 
tatore è risultato esere an¬ 
ch’egli un sikh: secondo 
quando dichiarato dalla po¬ 
lizia, egli risponde al nome di 
Karamjit Singh e proviene 
dalla provincia di Sangrur, 
nel Punjab. Ieri è comparso 
davanti ad un giudice di New 
Delhi che ne ha ordinato la 
detenzione per tre settimane 
per ulteriori indagini. 



NEW DELHI — Una drammatica immagine dell'attentato di 
giovedì a Rajiv Gandhi: l’attentatore si arrende saltando fuori 
dal cespuglio con le mani In alto 


Brevi 


Successo di Kinnock al congresso laburista 

LONDRA — «Sto per cambiare ind«tiro, quello nuovo sarà Downing Street 
IO. la residenza del primo mmistroi. Con questa battuta Ned Kinnock ha 
concluso il congresso labuista. che lo ha visto vincitore su tutta la linea. 

Cile, arrestato il portavoce socialista 

SANTIAGO — Eduardo Loyola. portavoce del Partito socialista cileno, è stato 
arrestato ieri mattina nel suo studio cS Santiago per orefine della giunta. 

Videotape degli ostaggi Usa in Ubano 

BEIRUT —• La «Jihad (guerra santa) islamica» ha fatto pervenne ad un'agen- 
zia di stampa un videotape m cui i due ostaggi americani Terry Anderson e 
David Jacobsen chiedono al loro governo (fi adoperarsi per la loro liberazione, 
come ha fatto nel caso Dandoti. 

Manifestazione sciolta a Varsavia 

VARSAVIA — Tredici mutanti del movimento «Libertà e pace» sono stati 
fermati da9a pofizia dopo un sit-in (fi mezz'ora per la liberazione dei detenuti 
politici Wojoech Jankowski e Jaroslav Nakieiski. appartenenti aOo stesso 
movimenta 


XX CONGRESSO 


La seconda giornata del dibattito al convegno di Firenze 


Possibile un paragone tra Krusciov e Gorbaciov? 


Dallo nostra redazione 

FIRENZE — I processi rivoluzionari o le grandi imprese 
riformatrici debbono maturare nella società altrimenti i rap¬ 
porti di forza sono tali da impedirne l’evoluzione o da votarli 
al fallimento. Ridotto all’osso è questo l’assunto di George 
Breslauer, dell’università californiana di Berkeley, che ba 
aperto la seconda giornata del convegno Intemazionale *A 
trent’anni dal XX congresso del Pcus’ In corso a Firenze. «Nel 
rapporto segreto di Krusciov, afferma Breslauer, c’era una 
parte emotiva, ma c’erano anche i riflessi di una maturazio¬ 
ne politica deila necessità di superare lo stallo fra le forze 
della riforma e quelle della conservazione, in cui era incappa¬ 
ta la cauta destalinizzazione». Un assunto che si ritrova n ella 
relazione di Fabio Bettanin dell’Università di Firenze, per il 
uale «la carta vincente di Krusciov risiedette nella capacità 
i porsi come punto di equilibrio politico fra i vari settori 
della società e delle istituzioni rappresentati negli organi 
dirigenti de) partito. R XX congresso, sostiene Bettanin, se¬ 
gnò Il momento culminante e allo stesso tempo il limite inva¬ 
licabile della sintesi politica kruscioviana» che entrò in crisi 
non per una «contestazione globale dei programmi del primo 
segretario, quanto per una richiesta di maggiore autonomia 
proveniente dai settori chiave deH’oHgarchla». 

Il ragionamento sviluppatosi in questa seconda giornata è 
sembrato ricomporre, in certo modo, i due termini della im¬ 
postazione data alla prima giornata: rivalutazione o giudizio 
riduttivo degli effetti e della portata del XX congresso, ap¬ 
profondendo l’esame sul caratteri, sopratutto Interni, di una 


fase politica che non fu circoscritta ad un determinato mo¬ 
mento storico, ma dalla quale si dipana un filo che giunge 
fino alI’Urss dei nostri giorni. 

La riflessione di Breslauer propone il rapporto segreto di 
Krusciov come preparatorio di un mutamento nelle forme 
delia critica, senza però intaccare le regole fondamentali dei 
partito per non mettere in discussione intere generazioni di 
dirìgenti. Da qui un primo parallelo con Andropov prima e 
sopratutto con Gorbaciov che ha richiesto, permesso, conces¬ 
so, dice Breslauer, un mutamento nella natura e nelle forme 
della «critica ammissibile», rialzando li tasso di fiducia e quel¬ 
lo morale delle popolazioni, portando in campo argomenti 
tabù quali i privilegi, la corruzione, l’improvvisazione, inter¬ 
venendo nelle contraddizioni della società sovietica. Natu¬ 
ralmente c’è l’opposizione. Preoccupa la controllabilità del 
processo, dice Bresiauer, ritrovando un parallelo con il 53-55 
quando emerse appunto la situazione di stallo che Krusciov 
tentò di superare col rapporto segreto. Il problema del cam¬ 
biamento, anche adesso, passa non solo per la politica gene¬ 
rale, ma anche per la burocrazia. «È la burocrazia che ha il 
potere finale di decidere — afferma Robert Daniels dell’Uni¬ 
versità del Vermont —. Per un certo tempo Krusciov riuscì 
ad equilibrare il rapporto fra riformatori e conservatori, ma 
gli interessi staliniani erano l più forti*. 

L’obbiettlvo di Krusciov, per Bettanin, era come liberarsi 
dall’oligarchia. Vi riuscì? La risposta i complessa. I successi 
della maggior parte delle sue iniziative furono indubbi, ma 
non tali aa conferirgli la dimensione di statista: l’economia 
non fece registrare successi sensazionali; le terre vergini det¬ 


tero raccolti altalenanti, il disinteresse verso i problemi del¬ 
l’industria fu colmato in extremis. Più che disgregare l’oli¬ 
garchia Krusciov fu funzionale nell’assicurarle fa capacità di 
adeguarsi a) dopo Stalin senza traumi. 

Considerazioni analoghe sono state svolte per l’apparato 
del partito, l’altro pilastro dell’ascesa di Krusciov. «L'evolu¬ 
zione politica e organizzativa del partito — ha detto Silvio 
Pons dell’Università di Firenze — e parte essenziale dei nuo¬ 
vo corso inauguratodal XX congresso. Uno sguardo di insie¬ 
me agli anni che vanno dal 53 al 62 mostra una forte tenden¬ 
za alrappropriazione dei margini di influenza e di intervento 
dei partito nel sistema economico e Krusciov non perse occa¬ 
sione per esortarlo all’iniziativa in campo economico e pro¬ 
duttivo*. 

Ma sono le due componenti essenziali del quadro politico 
post-staliniano la chiave di volta per capire l’evoluzione della 
rase segnata dai XX congresso: quella tecnocratica decisa a 
difendere le competenze professionali ma attenta a non ca¬ 
dere in sospetto di riformismo; e la vasta area conservatrice 
radicata profondamente negli apparati burocratici. Kru¬ 
sciov tento di impedire che le due componenti si unissero 
giungendo per questo fino a proclamare un programma di 
costruzione del comuniSmo in vent’anni, associando a questo 
nuove rivelazioni sui crimini del periodo staliniano e sulle 
colpe del gruppo antipartito. Ma ammaestrati dalle prece¬ 
denti esperienze gli avversari non uscirono allo scoperto e 
prepararono la sua sostituzione. 

Renzo Caisigofi 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — La 
•fumata bianca* è giunta al- 
l’ultimo secondo, nella notte 
tra martedì e mercoledì, do¬ 
po quasi due mesi di este¬ 
nuanti trattative. Alla mez¬ 
zanotte sarebbe scaduto II 
termine stabilito dal Fondo 
monetario internazionale 
per la rlnegozlazlone di una 
grossa fetta del debito estero 
(i 52mlìa milioni di dollari di 
debito pubblico) tra governo 
messicano e banche creditri¬ 
ci. Una metaforica linea di 
confine al di là della quale 
non sarebbe rimasta, al go¬ 
verno messicano che la pos¬ 
sibilità di una dichiarazione 
unilaterale di quella morato¬ 
ria dei pagamenti che è, da 
tempo, una mina vagante 
nel procellosi mari della fi¬ 
nanza internazionale. 

Ora l'accordo è fatto, e, se¬ 
condo Il ministro delle Fi¬ 
nanze Gustavo Petricloll, 
apparso raggiante sui tele¬ 
schermi, è una •grande pro¬ 
va di fiducia nel futuro del 
Messico », nonché « una testi¬ 
monianza dell’incondiziona¬ 
to appoggio del mondo fi¬ 
nanziario ai programmi di 
recupero dell'economia na¬ 
zionale ». Le cifre sembrereb¬ 
bero, a prima vista, dargli 
ragione. Il Messico ha otte¬ 
nuto una dilazione di 20 an¬ 
ni, più 7 di grazia, per il pa¬ 
gamento della parte «vec¬ 
chia» del suo debito (quella 
contratta prima dell’82, cioè 
44mila milioni di dollari), 
una riduzione della sopra¬ 
tassa di rischio — il cosidetto 
« Spread » — dall’1,5 alio 
0,8123% e la garanzia che un 
simile trattamento verrà ri¬ 
servato anche alla parte « pri¬ 
vata » del debito (che in tota¬ 
le, come é noto, sfiora ormai 
i lOOmila milioni di dollari). 
Ma ìa parte di gran lunga più 
importante dell’accordo è 
quella che garantisce nuovi 
flussi di credito alle dissan¬ 
guate dell’economica messi¬ 
cana. Si tratta, stando alle 
enfatiche dichiarazioni di 
ambo le parti, della *più 
grande operazione finanzia¬ 
ria della storia ». Di qui alla 
fine deli’87 il Messico riceve¬ 
rà una somma valutabile tra 
i 12 e i I4mila milioni di dol¬ 
lari, in parte (6mila milioni) 
dal * pool • di 13 banche 
nordamericane con cui ha 
appena concluso Je trattati¬ 
ve, ed in parte (altri 6mlla 
milioni) dal club di Parigi, Il 
cui assenso è ora dato per 
scontato dal Fondo moneta¬ 
rio e della Banca mondiale. 
Altri 2mila milioni di dollari 
vertano stanziati come « fon¬ 
do di riserva* per sostenere 
l’economia messica nel caso 
di nuovi ribassi nel prezzo 
internazionale del petrolio, o 
nell’eventualità che il Pac 
(Programa de alivioy cresci- 
miento) varato nel giugno 
scorso dal presidente De La 
Madrid, non riesca a rag¬ 
giungere i suoi obiettivi di ri¬ 
lancio degli investimenti e 
della produzione. I nuovi 
prestiti, ha sottolineato Pe- 
tricioli, sono *incondiziona¬ 
ti ». Ovvero il Fmi e le banche 
non hanno imposto al Messi- 
co alcun vìncolo sulla desti¬ 
nazione dei fondi. 

Sorrìsi, strette di mano, 
applausi. La crisi, con tutto il 
suo corollario di cupe previ¬ 
sioni. sembra ormai un ri¬ 
cordo dei passato. E tuttavia, 
molti dubitano che questo 
•piano di recupero*, per 
quanto indiscutibilmente 
*colossale* —14 mila miiionl 
di dollari sono pari all’intero 
debito estero del Perù — pos¬ 
sa riportare vera luce nelle 
tenebre fìtte della catastrofe 
messicana. Anzi: proprio Pa¬ 
nai isi comparata tra le sue 
gigantesce dimensioni ed I 
suoi possibili risultati sem¬ 
brano indurre a pessimisti¬ 
che considerazioni. 

Innanzitutto per un fatto: 
il nuovo accordo non tocca, 
se non marginalmente, la 
questione del tremendo sa¬ 
lasso di risorse provocato dal 
pagamento degli interessi 
del debito. Si calcola che 11 
Messico sborsi per questo al¬ 
meno 9mita milioni di dolla¬ 
ri ogni anno (secondo le cifre 
ufficiali, ma c’è chi eleva la 
cifra fino a 12mi]a milioni). 
E la nuova ri negoziamone, 
con la diminuzione della so¬ 
pratassa di rischio non ga¬ 
rantisce — secondo dati dif¬ 
fusi ieri dallo sfesso PeUlcio- 
Il — che un risparmio di 6ml- 
la milioni in venti anni, ov¬ 
vero 300 milioni all’anno. 
Una cifra infima che appare 
addirittura ridicola se valu¬ 
tata in termini relativi. Ri¬ 
spetto all’offerta iniziale del¬ 
la banche. Il Messico, dopo 
due mesi di trattative Infatti, 
è riuscito a strappare uno 
sconto minimo (da 0,815 a 
0,813), tale da garantirgli un 
risparmio annuo di appena 



Jacques de Larosiere 


25 milioni di dollari. Come 
dire: niente. 

In sostanza: molti esperti 
economici calcolano che il 
nuovo •superpiano • possa, al 
massimo, concedere nuovo 
fiato al Messico fino alla fine 
del prossimo anno. Di qui ad 
allora, per aprire davvero 
nuove strade che lo condu¬ 
cano in prospettiva fuori dal¬ 
la crisi, il governo di De La 
Madrid dovrebbe riuscire a 
rimettere in moto la macchi¬ 
na di un’economia logorata, 
ai limiti ormai della rottura, 
da oltre un lustro di durissi¬ 
ma recessioneprovocata dal¬ 
le stesse politiche di •risana¬ 
mento* impostegli dal Fondo 
monetarlo internazionale. 
Una specie di «miracolo», in 
assenza del quale, il paese ri¬ 
precipiterebbe in una crisi 
ancor più profonda dell’at¬ 
tuale. Con più debiti (e più 
interessi) da pagare e senza 
la prospettiva di nuovi plani 
di recupero. 

Del resto, questo stesso ac¬ 
cordo, salutato ieri come un 
felice viatico verso un roseo 
futuro per tutti, è stato — co¬ 
me testimoniano 1 tempi del¬ 
ia firma — assai difficile e 
laborioso. Soprattutto per la 
riluttanza delle banche a ria¬ 
prire, In questi giganteschi 


termini, le borse del credito. 

Mentre si consumavano le 
ultime ore delle trattative, 
sempre a Washington, si 
apriva la riunione del Fondo 
monetario Internazionale. 
Una riunione Importante, 
nella quale, per la prima vol¬ 
ta a nome di tutti J paesi del¬ 
l’America Latina, il ministro 
dell'Economia argentino, 
Juan Sourrouille, ha portato 
la richiesta di una «vera so¬ 
luzione* del problema del de¬ 
bito estero, ovvero, appunto, 
della riduzione della emor- 
raggia — 106mila milioni di 
dollari tra l’82 e i’85 — pro¬ 
vocata dal solo pagamento 
degli interessi. 

Chiaro che 11 fallimento 
delle trattative tra Messico e 
banche sarebbe calato su 
questa riunione come un ce¬ 
rino accesso nel bel mezzo di 
una polveriera. Sicché, Io 
stesso presidente Reagan, e 
dopo di lui Jacques Larosie¬ 
re, direttore deìl’Fmi, Barber 
Conable, presidente esecuti¬ 
vo della Banca mondiale, 
John Volker, presidente del¬ 
la riserva federale Usa e Ja¬ 
mes Baker, segretario al Te¬ 
soro, si sono alternati alla 
tribuna perorando, con alate 
parole, la causa del Messico 
contro la •avidità del sistema 
bancario*. 

Poi, sul filo dei secondi, 
l’accordo è stato, come si è 
visto, raggiunto. Con esso si 
considera anche finalmente 
avviato quel tplano Baker* 
che il segretario al Tesoro 
americano aveva lanciato 
quasi un anno fa nella riu¬ 
nione del Fondo monetarlo a 
Seul. Un Inizio che non è, In 
realtà, che una prova della 
sua pochezza. Prevedeva 20 
mila milioni di dollari per 
quindici paesi da spendersi 
In tre anni. Ed ora ne •bru¬ 
cia* 14, e in poco più di un 
anno, per il solo Messico. 

La spirale del debito appa¬ 
re più che mai avviluppata 
su se stessa. La *mina* non è 
disinnescata e, anzi, naviga 
oggi in un mare incendiario 
nel quale è stata gettata nuo¬ 
va benzina. Il nuovo accordo 
tra Messico e banche non è, 
in questo quadro, che una 
pezza. *Una pezza tanto 
grande — ha commentato 
un giornale messicano — 
che riesce soltanto a mettere 
in risalto le irrimediabili di¬ 
mensioni dello strappo*. 

Massimo Cavallini 


ERRATA CORRIGE 


CITTA DI GRUGLIASCO (Prov. di Torino) 

NeU’awiso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione della scuola elementare Salvo D’Acquisto 
l'importo a base d'asta è di L. 2.397.600.000 a corpo 
e non L. 2.397.600 come erroneamente pubblicato mer¬ 
coledì 1 ottobre. 



Inaugurazione deirimpianto 
di potabilizzazione 
dell’Acquedotto della Romagna 


PROGRAMMA di sabato 4 Ottobre 1986 

ORE 9.30 - Centrale Enel (fi Isola - Ritrovo delle autorità, 
visita all'impianto 

ORE 10.30 - Località Capaccio (fi S. Sofia - Inaugurazione ed 
avviamento dell'impianto di potabilizzazione del¬ 
l’Acquedotto della Romagna 

ORE 11.00-Lancio (fi paracadutisti dell'Aeroclub «RkSolfì» 

ORE 11.30-Assemblea del Consorzio Acque aperta ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni politiche, economi¬ 
che. sodali e alla popolazione 

ORE 12.30 - Pranzo-buffet per tutti offerto dalle imprese co¬ 
struttrici 

Parteciperanno alla manifestazione: Giorgio Zanniboni, presi¬ 
dente del Consorzio Acque: Savio Penati, efirettore centrale 
delle costruzioni idroelettriche: on. Lanfranco Ture», presiden¬ 
te della Giunta regionale Emilia-Romagna; Gaetano Gorgoni, 
rappresentante del governo, sottosegretario di Stato ai Lavori 

L pubblici. j 



Consorzio provinciale di bonifica 
del territorio dell’Alto Lambro 


Procedura concorsuale pubblica 
per la copertura di un posto d'organico 

In esecuzione deSa defiberaziooe consiliare 21 bgfio 1986 è 
indetta la seguente procedura pubblica per la copertura di 
un posto d'organico vacante: 

— Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di n. 1 posto di «Cantoniere» (IV Qual. funz.). 
Retribuzione annua lorda di circa L 13.900.000. 
Scadenza presentazione domande di partecipazione: ore 12 
del 14 novembre 1986. 

Il bando di concorso è disponine negli Uffici di Monza - 
viale Farm», 105 - nell'orario d’ufficio. 

Per altre informazioni telefonare alla Senatoria - telefono 
039-745510. 

Milano, 22 settembre 1986 

H. PRESIDENTE Borgonovo IL SEGRETARIO Passaggio 
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Si riapre il caso petrolio 

E intanto il dollaro continua a scendere 

Lunedì a Ginevra tornano a riunirsi gli sceicchi dell’Opec - All’ordine del giorno la ripartizione delie quote, ma c’è chi punta ad 
aumentare la produzione - La valuta americana quotata ieri 1.388 lire - Irresistibile ascesa del marco - Trionfalismi di Goria 


Mentre il dollaro continua 
nella sua caduta (ieri in Ita¬ 
lia è sceso a 1388,75 ma la 
scivolata è poi proseguita sul 
mercati americani) l’atten- 
zlcne degli osservatori, chiu¬ 
si per 11 week end I principali 
mercati valutari, si sposta a 
Ginevra dove lunedi tornano 
a riunirsi 1 ministri del petro¬ 
lio deU’Opec. E già si annun¬ 
cia battaglia. Durante l'ulti¬ 
mo Incontro, nei primi gior¬ 
ni di agosto, I membri del 
cartello erano riusciti a com¬ 
porre un faticosissimo ac¬ 
cordo che limitava le quote 
produttive. Gli effetti della 
contrazione dell'offerta si 
sono fatti immediatamente 
risentire sul livello dei prez¬ 
zi. Prima di quella riunione 
la quotazione del greggio 
•brent» era sotto 1 10 dollari; 
adesso è passata attorno ai 
14 dollari c mezzo. 

Nell'incontro di agosto 1 
tagli alla produzione venne¬ 
ro decisi con un compromes¬ 
so di breve respiro (la pro¬ 
grammazione si esaurisce ad 
ottobre) che lascia Irrisolti 
molti problemi, primo tra 
tutti quello delle ripartizioni 
delle quote tra i federati nel 
cartello. Tale questione si 
proporrà nuovamente lune¬ 
di a Ginevra, anche perché I 
sacrifici dell’ultimo compro¬ 
messo sono stati messi a ca- 


TORINO — L'Istituto ban¬ 
cario San Paolo di Torino ha 
acquistato sul mercato dieci 
milioni di azioni della «Ham- 
bros Pie (banca inglese), pa¬ 
ri a circa il 6,5 per cento del 
capitale. Lo rende noto un 
comunicato diffuso dal San 
Paolo stesso, nel quale si pre¬ 
cisa che .l'operazione rientra 
nel quadro di una collabora¬ 
zione già In atto da tempo 
tra le due istituzioni crediti¬ 
zie e mira a fronteggiare 
l'accresciuta concorrenza 
che si manifesterà in seguito 
alla progressiva liberalizza¬ 
zione del movimenti di capi¬ 
tale e del servizi finanziari.. 

Dell'acquisizione da parte 
del San Paolo di Torino di 
una quota della «Hambros» si 
parlava da diversi mesi, ma 
che le trattative fossero in 
atto non era mai stato con¬ 
fermato ufficialmente. Ecco 
una breve scheda del gruppo 
Hambros e del San Paolo di 
Torino. 

Hambros. il gruppo rap¬ 
presenta un universo finan¬ 
ziario che spazia dall'attivltà 
bancaria a quella assicurati¬ 
va. dal settore immobiliare a 
quello del commercio dei 
diamanti con circa 30 società 
controllate operanti in tutto 
il mondo. Nel corso dell'ultl- 


rlco soltanto di alcuni paesi, 
Arabia Saudita in testa, che 
ben difficilmente vorranno 
ripetere l’opera di .carità», 
pur di far lievitare il prezzo 
del greggio. Che tiri aria di 
tempesta, lo annuncia del 
resto 11 ministro del Kuwait, 
Al Sabah, che ha detto di es¬ 
sere contrario ad un prolun¬ 
gamento del tagli: rappre¬ 
senterebbero — afferma — 
una punizione per quel paesi 
che si sono sacrificati per 11 
cartello, mentre altri mem¬ 
bri (e la polemica è con Emi¬ 
rati Arabi Uniti e Qatar) non 
hanno rispettato 1 patti. La 
contrarietà ad ulteriori con¬ 
trazioni produttive è stata 
annunciata nei giorni scorsi 
anche dall'Arabia Saudita. 

Il presidente dell’Opec, il 
nigeriano Lukman, ha ten¬ 
tato di gettare preventiva¬ 
mente acqua nel fuoco delle 
prevedibili polemiche gine¬ 
vrine, annunciando la possi¬ 
bilità di far salire l'estrazio¬ 
ne del greggio del cartello a 
18,6 milioni di barill/glorno. 
Un quantitativo che secondo 
uno studio dell’Opec sarebbe 
compatibile con l’andamen¬ 
to del mercato nel prossimo 
anno. Il problema di fondo 
— ha comunque rilevato Lu¬ 
kman — rimane quello di 
trovare il consenso di tutti 
sul criteri di distribuzione 


delle quote, qualunque sla 11 
tetto fissato. Un rialzo della 
produzione — ha osservato 
— potrebbe essere 11 prezzo 
da pagare per conservare l’u¬ 
nita nell'organizzazione. Lu¬ 
kman non esclude, in caso di 
fallimento della conferenza 
sulla redistribuzione del ca¬ 
richi produttivi, una proroga 
dei tagli attualmente in vi¬ 
gore. In tal caso, il problema 
delle quote verrebbe affron¬ 
tato In una successiva riu¬ 
nione dell'Opec. 

Intanto, come si è detto, 
sul mercati valutari conti¬ 
nuali calo del dollaro, trasci¬ 
nato al ribasso dalla spinta 
all'insù del marco. Ieri la 
moneta americana è scesa 
nuovamente verso la soglia 
del due marchi, giungendo 
ad abbatterla a metà seduta 
a New York (1,99). Rispetto 
alla lira, la valuta tedesca ha 
toccato in Italia il suo nuovo 
massimo storico: 692 lire. 
Continua, contemporanea¬ 
mente, la picchiata della 
sterlina. È soprattutto la 
spinta al rialzo del marco, in 
questo momento, a provoca¬ 
re il trambusto monetario. 
Lo yen, al centro dell'atten¬ 
zione degli speculatori nel 
giorni scorsi, è uscito dal tiro 
e si sta Indebolendo rispetto 
al marco. Gli operatori riten¬ 
gono che nel breve periodo 


potrebbe essere 11 Giappone, 

piuttosto che la Germania a gjj 

Del resto, lo stesso segretario xàt jW.-xr» 

al Tesoro Usa, Baker, ha del- ; 
to che lo yen ha raggiunto il 
massimo nei confronti del 

dere che il marco potrebbe 

alle altre monete. Del resto 1 

sono state rese note le cifre 

Germania attualmente sono 

** Infine, ultimi riflessi della 

riunione del Fondo moneta- «pjU. v ~. 

Goria ha riferito ieri intoni jf Él| [ ^lA 

trionfalistici al Consiglio del 3 ' 

ministri. «Al cospetto del 4 \ 

maggiori paesi sviluppati del . ? f wysv&f 

mondo — ha detto — per la V V ‘ Jb WvV A 

prima volta da diversi anni ( ì> / A 

abbiamo potuto sentirci me* 

Gildo CampesatO NEW YORK — Un‘immagine della Borsa 
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San Paolo entra 
nella Hambros 

L’istituto di credito ha acquistato il 6,5% 
della banca inglese (dieci milioni di azioni) 


mo anno, il gruppo Hambros 
è stato al centro di un rias¬ 
setto legato all'uscita da po¬ 
sizioni di controllo dalla sto¬ 
rica famiglia Hambro in fa¬ 
vore di un azionariato diffu¬ 
so. L'asse portante dell'atti¬ 
vità del gruppo continua co¬ 
munque ad essere rappre¬ 
sentato dal settore bancario 
che, nell'ultimo bilancio ap¬ 
provato (chiuso ai 31 marzo 
scorso), assicurava 25.5 mi¬ 
lioni di sterline (circa 54 mi¬ 
liardi di lire) di profitti su un 
utile complessivo di gruppo 
di 43,4 milioni di sterline (pa¬ 
ri a 92 miliardi di lire). Il 
gruppo Hambros, per la sua 
attività creditizia, si situa al 
sesto posto tra le banche 
d’affari Inglesi. L'ultimo bi¬ 
lancio del gruppo sottolinea 


la crescita dei profitti deri¬ 
vanti proprio dall'attività 
bancaria, con un aumento, 
nel dodici mesi, del 58 per 
cento. Il gruppo Hambros 
conta su un patrimonio di 
198 milioni di sterline tra ca¬ 
pitale e riserve. 

San Paolo di Torino: la 
banca torinese nel 1985 si è 
situata al secondo posto tra 
gli istituti di credito italiani 
con un cash flow (utile lordo 
più ammortamenti) di oltre 
607 miliardi di lire e una rac¬ 
colta complessiva di 42.736 
miliardi, circa 3.000 miliardi 
in più rispetto all'esercizio 

f (recedente. L'utile netto del- 
'istltuto è risultato a fine 
esercizio di 144,3 miliardi 
contro 1 120,1 miliardi 

dell’84. 


ROMA — Gran giro di preci¬ 
sazioni, Ieri, per sostenere 
che l’attuale governo ha ri¬ 
dotto l'impatto di prezzi am¬ 
ministrati e tariffe sul costo 
della vita. 11 Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) e la 
presidenza del Consiglio —- 
riferendosi al mese di giugno 
scorso — hanno valutato che 
questo andamento sia la me¬ 
tà del trend del prezzi al con¬ 
sumo, solo il 2,7%. Dai dati 
Istat di settembre. Invece, si 
era tratto il dato di un au¬ 
mento annuo del 7,1% del¬ 
l'intero comparto del prezzi 
■pubblici». Secondo le cifre 
diffuse ieri da palazzo Chigi, 
i prezzi e tariffe di area Cip 
(energia, luce, telefono, bolli 
vari) sono cresciuti nell'anno 
da giugno '85 a giugno '88 
del solo 1,9%. Quelli decisi 
dalle commissioni centrali 
prezzi (Ccp: latte, pane, etc), 
del 7.8%. Altre tariffe (come 
l'RcAuto), più 17,1%, (ma la 
loro incidenza sul paniere 
Istat è di appena l’l,6%). I 
prezzi sorvegliati (benzina, 
gasolio, etc) sono scesi del 
3,3%: ed ecco il totale, 
+2,7%. L’Intero comparto 
pesa sul paniere per il 24,2%. 

Quali sono le tariffe piu 
rapidamente cresciute? 


Quelle ferroviarie e quelle 
del trasporto urbano, pro¬ 
prio le stesse che anche que¬ 
sto fine anno sono in predi¬ 
cato per nuovi aumenti: sono 
dati diffusi dal Cip, per con¬ 
fermare la tabella. Anche 
queste tariffe — dice ancora 
il comitato — sono rimaste 
ferme tra giugno e settem¬ 
bre, per cui il dato comples¬ 
sivo non va modificato. Co¬ 
me spiegare, allora, i dati di 
settembre? A) di là del gioco 
statistico-contabile, una 
conferma della maggiore vi¬ 
vacità dei prezzi controllati 
viene Indirettamente dall’os¬ 
servatorio dell'Unloncamere 
sul cosiddetti prezzi alimen¬ 
tari «autodisclplinatl*. che 
tra fine giugno e settembre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Miniere, fab¬ 
briche, cantieri, imprese 
d’appalto, tutta l'industria 
del Sulcis si è fermata Ieri 
per lo sciopero generale in¬ 
detto da Cgil-Cisl-Uil nel¬ 
l'ambito della vertenza con il 
governo e le Partecipazioni 
statali -per il lavoro e il nuo¬ 
vo sviluppo». L'astensione 
dal lavoro è stata osservata 
dalla pressoché totalità del 
circa settemila dipendenti 
del settore. A Portovesme ol¬ 
tre tremila lavoratori disoc¬ 
cupati hanno dato vita alla 
manifestazione conclusiva 
con la partecipazione di Giu¬ 
liano Murgia, neoeletto se¬ 
gretario regionale della Cgll. 

La giornata di ieri ha se¬ 
gnalo il culmine di una forte 
mobilitazione sindacale e 


popolare in atto ormai da di¬ 
versi mesi. Nel Sulcis Igle- 
siente, infatti, si stanno 
scontando, forse più che al¬ 
trove, le ambiguità e l ritardi 
da parte delle Partecipazioni 
statali nella definizione e 
nell'attuazione del program¬ 
mi di investimento. Col ri¬ 
sultato che non solo non si 
riesce a dare una speranza di 
lavoro agli oltre diclottomila 
disoccupati della zona (una 
delle più alte percentuali d’I¬ 
talia) ma si registra anche 
un continuo aumento di li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione, soprattutto nel settore 
impiantistico. Proprio per 
denunciare questa situazio¬ 
ne, sei dipendenti delle im¬ 
prese d'appalto dell'Enel, or¬ 
mai prossimi al licenzia¬ 
mento per «fine lavori», stan¬ 


no dando vita da due setti¬ 
mane ad una marcia per 11 
lavoro attraverso i comuni 
del bacino minerario. «Non si 
tratta di chiedere assistenza 

— ha spiegato Franco Porcu, 
delegato sindacale della Cgll 

— ma di sollecitare il rispet¬ 
to del programmi di investi¬ 
mento annunciati. Inam¬ 
missibili ritardi burocratici 
rischiano Infatti di determi¬ 
nare la progressiva espulsio¬ 
ne di tutti i milletrecento la¬ 
voratori delle Imprese d’ap¬ 
palto». 

Ma la vertenza Sulcis — 
come è stato sottolineato con 
lo sciopero di ieri — riguarda 
tutti l settori di un’attività 
Industriale fortemente ca¬ 
ratterizzata dalla presenza 
delle Partecipazioni statali. 
Carbosulcis, Eurallumlna, 


Samlm, Ansaldo, e tutte le 
maggiori fabbriche e minie¬ 
re della zona devono fare i 
conti con le inadempienze e 
le ambiguità dei diversi enti. 
Proprio nel Sulcis si svolge¬ 
va lo sciopero, l’assessore re¬ 
gionale all’Industria, Ga¬ 
briele Satta, ribadiva ieri da¬ 
vanti al consiglio regionale 
«la determinazione della 
giunta di sinistra nella bat¬ 
taglia per ottenere dal gover¬ 
no e dall’Enl le necessarie 
garanzie per giungere al 
completo risanamento del 
settore minerario». Secondo 
gli impegni sottoscritti dal 
responsabili delle Partecipa¬ 
zioni statali, 1 nuovi provve¬ 
dimenti e 1 programmi di in¬ 
vestimento dovranno essere 
presentati entro 11 mese di 
ottobre. 


Ecco quanto si deve 
pagare a ottobre 
di contributi-colf 


ROMA — Tra una settima¬ 
na, chi ha una collaboratrice 
domestica o familiare dovrà 
versare alITnps l contributi 
per II periodo luglio-settem¬ 
bre 1986. L’Inps ha comuni¬ 
cato Ieri gli importi dovuti, 
in base alla retribuzione ora¬ 
ria effettiva e convenzionale. 

I datori di lavoro, nel riempi¬ 
re il modulo di conto corren¬ 
te, dovranno specificare sul 
retro — per non avere multe 
— gli importi convenzionali 
di retribuzione cui il versa¬ 
mento fa riferimento. Le fa¬ 
sce di retribuzione effettiva 
considerate sono tre: 3.980 li¬ 
re, fra 3.981 e 5.960 lire, oltre 
le 5.960 lire. Nel primo caso, 

II datore di lavoro dovrà ver¬ 


sare, per ogni ora lavorata, 
936 lire di contributi (com¬ 
presi gii assegni familiari) o 
796 lire (senza assegni) e la 
lavoratrice 131 lire l’ora. Nel 
secondo caso, al datore di la¬ 
voro spetta un contributo di 
1.330 lire e al lavoratore di 
186 lire (1.131 senza assegni 
familiari). Nel terzo caso, in¬ 
fine, il datore di lavoro dovrà 
pagare 1.992 lire e la colf 297 
lire l’ora. Senza assegni, la 
quota si riduce a 1.694 lire. 
Come si ricorderà, l’anno 
scorso si aprì un enorme 
contenzioso fra padroni di 
casa e colf, a causa di errori 
nel versamento e nel calcolo 
dei contributi arretrati. Or¬ 
mai, non cl dovrebbero esse¬ 
re più equivoci su) dovuto. 


Nato il coordinamento quadri edili 

BOLOGNA — Assemblea «eri a Bologne dei «quadrò deTedXzrò: capicantie¬ 
re. tecnici, ingegneri, progettisti. U ha riuniti la FBea Cgd per dar vita ai 
«coordinamento quadi dea’ecUoia» arche in vista dalla proteina scadente 
convattuafi. 

«Progetto fìsco» dell'lres Cgil... 

ROMA — è possale introdurre una imposta p a tr im oniale. Lo afferma «no 
studio de<r Ir es Cgl che verri presentato ufficiai menta martedì In Italia a 10% 
delle famiglie dettene caca a 50% della ricchezza. 

...e della Cna 

ROMA — Anche la Cna presenterà la prossima settimana una propria propo¬ 
sta per la tassazione dei redditi artigiani. Gk accertamenti, secondo la Cna. 
dovrebbero awtnre con la coiUboraziona dette categoria. 

Fs: la Fisafs annuncia scioperi 

ROMA — i ferrovieri autonomi della Fisafs annunciano, senta far dar», nuovi 
soooeri nei treni. Obiettivo: la «rigiditàt del ministero dei Trasporti • dona 
drigenta delle Fs. 

Olivetti «conquista» la Abn Bank 

IVREA — Sistemi Olivetti per rMitomazione bancaria per un valore di circa 33 
mtiiara verranno installati nelle sedi della Abn Bank, la più grande banca 
commerciala olandese. 

Legge agricola: soddisfatta la Cic 

ROMA — L'approvazione alla Camera dalla legga di Finanziamento del piano 

■nr^nln a*ila __*_ «»»__■ t.- ». • _—^ - 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Governo polemico 
sull’inflazione 

Il Cip sostiene che tariffe e prezzi ammini¬ 
strati sono cresciuti in un anno meno di tutti 


Tendenze 


L’indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 323,76 
con una variazione in rialzo dell'1.48 per cento rispetto a ieri. L'indice globale 
Comit (1972 « 100) ha registrato quota 750.74 con una variazione positiva 
dell' 1,47 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.455 per cento (9.476 per cento). 


Titolo 

BTN*10T87 12% 
8 


BTP-tEB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE8? 12 5* 
BTP-UGBB 12.5% 
BtP IMGBS 12 25% 
BTP IMZ88 12% 
BrP-1MZ89 12,5% 
BTP-1MZ90 12 5% 
BIP-1MZ91 12.5% 


sono cresciuti solamente del¬ 
lo 0,8%. D’altronde anche 
quelli fuori listino non sono 
andati oltre 11 2,5% — dice 
sempre PUnloncamere —, 
qualcosa di meno comunque 
delle tariffe e degli altri prez¬ 
zi sotto controllo. 

La guerra, delle cifre (la 
guerriglia delle cifre) non 

f >uò comunque nascondere 
a sostanziale stasi della di¬ 
scesa dell’inflazione, che 
quest’anno — complici dol¬ 
laro e petrolio — doveva por¬ 
tare grandi successi nel pa¬ 
niere del governo. Siamo — 
su questo non c’è discussione 
— al 5,8% annuo, un bel po’ 
lontani dagli altri paesi In¬ 
dustrializzati. 


Tutto il Sulcis fermo per l'occupazioiie 

Grande manifestazione di disoccupati - Lo sciopero nell’ambito della vertenza con le partecipazioni statali - II sindacato chiede all’Eni 
di risanare il settore minerario - L’impegno della Regione - Si sta svolgendo anche una marcia per il lavoro - I ritardi dei governo 


.I T . mmiiiiitiui u • innw a 

lungo periodo», la Confcottrvaiori auspica cha i Sanato confarmi, in lampi 
brevi • senza ulteriori modifiche. 4 testo passato aita Cernere. 


Per i contratti 
lottano cartai 
c postelegrafonici 

ROMA — I chimici Io sciopero Io hanno fatto, e con successo. 
I metalmeccanici sono già impegnati per garantire la riusci¬ 
ta della loro giornata di mobilitazione il 14. Ora scendono In 
campo anche i postelegrafonici e 1 cartai In questa stagione 
contrattuale ancora condizionata dai veti confindustrialL 

I sindacati del postelegrafonici hanno preannunclato una 
giornata di sciopero tra il 20 e il 27 ottobre (data e modalità 
saranno definite nel prossimi giorni) dopo l'esito «del tutto 
insoddisfacente» dell’incontro di ieri con il ministero delle 
Poste e telecomunicazioni e la dirigenza aziendale. In questo 
caso, ad essere precisi, neppure si è trattato di un negoziato 
contrattuale: sul tavolo c’erano questioni annose come le 
assunzioni, 1 concorsi esterni e la politica del personale e dei 
servizi. Ma queste, se non risolte positivamente per tempo, 
rischiano di svuotare la stessa qualità del rinnovo. Inoltre, 
per U contratto — e qui l’Intreccio si fa più stretto — si 
attende ancora che il ministero e l’azienda si decidano ad 
aprire il negoziato. 

Sono già in sciopero ! cartai: assemblee e blocco degli 
straordinari, 2 ore per turno. E 11 biglietto da visita per la 
trattativa finalmente fissata a Roma per li giorno IO. Con 
ogni probabilità proprio la determinazione alla lotta ha 
smosso la controparte. Questo contratto, inratti, è in ritardo 
di un anno. E se la prima tornata di negoziato dovesse andare 
a vuoto, è già pronto un ulteriore pacchetto di 8 ore di sciope¬ 
ro. 

Ancora una verifica per I bancari: 11 9 e 14 ottobre con 
l’Assicrcdito e il 14 e 15 ottobre con l’Acri (Casse di rispar¬ 
mio). Ma già l’atteggiamento assunto ieri dali’Assicredito al 
tavolo di trattativa e stato giudicato negativamente, sia dai 
sindacati di categoria aderenti a Cgil, Cisl e UH, sla dall’auto¬ 
nomo Fabi, organizzazioni che pure hanno prospettato vali¬ 
de aperture sulle flessibilità per fornire migliori servizi all’u¬ 
tenza. 

Una buona notizia comunque c’è: è giunto al traguardo, 
dopo 18 incontri, 1) contratto per 1 lavoratori dipendenti delle 
associazioni allevatori. 

Intanto, si apre un altro tavolo: per il contratto del tessili. 
Dopo tante sollecitazioni, la Fulta ha concordato con la Fe- 
dertesslle un primo incontro per li 21 ottobre, con la possibili¬ 
tà di continuare 11 negoziato nella stessa settimana. «Ma 
niente ritualismi», ha avvertito il sindacato. Tant’è che è 
stata convocata per 11 24 ottobre a Milano un'assemblea na¬ 
zionale del quadri e del delegati per compiere un bilancio del 
negoziato fino ad allora svolto e decidere le Iniziative e le 
lotte che si renderanno necessarie. 
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Convertibili 


Titolo 

Sntton 88 W 6. 5K 
B«d-Q« Mg 84 C» 1475 
B«vt O« Moti 90 C» 12% 
Bortoni 8 l/BS Cv 13» 
C«bol M. c«n B3 C- 13% 
CtftMQ 91/90 C» 13% 

C«l« 81/91 C» «vt _ 

C» 85/92 Cv 10% 
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Ggwgi 88 Cv 12% 
Giurar. 97 Cv 13.5% 
hwVgl Cv 13.5* 
tm>-C« 85/91 «u 
Vi Afrt W 86/93 9% 
In-Stlf 73/88 Cv 7% 
In-Sti W 85/90 9% ~ 
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Fondi d’investimento 
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Una scena di «Drive in»: quest'anno, a fianco di Gianfranco D'Angelo, non apparirò il comico 
Beruschi 


Da domenica su Italia 1 ritorna «Drive in», un concentrato 
di comicità demenziale. Ma ci sarà anche una grande sorpresa 

Anche i sardi ridono 


Per dire la verità è difficile parlare di 
Drive in senza incorrere In pacchiane 
ripetizioni. Si è detto e scritto di tutto 
per giustificare il successo e il fenome¬ 
no di costume indotto dal programma 
ideato da Antonio Rìcci e diretto da 
Beppe Recchia. Fatto sta che Drive in 
continua a essere, nel palinsesto di Ita¬ 
lia 1. il programma di punta e, da do¬ 
menica sera, dà di nuovo appuntamen¬ 
to al suo pubblico infantll-demenziale, 
più pazzo e veloce che pria. 

Le novità sono tante, anzi tutte, ne] 
senso che nessuno dei personaggi rima¬ 
sti (se ne sono andati Gaspare e Zuzzur- 
ro, Beruschi, Pistarino e l Tretré) con¬ 
serva il suo collaudato cliché. Ma anco¬ 
ra maggiore è la novità rappresentata 
dalle presenze. Anzitutto Massimo Boi- 
di, la cui partecipazione in cartellone 
viene definita «speciale». Ma Boldi lo co¬ 
nosciamo: era un driveniano anche pri¬ 
ma di Drive in. La sua comicità scema e 
meneghina ha già rotto da tempo ogni 
impaccio col pubblico televisivo. E tut¬ 
ta l'Italia ormai ride In milanese. Ac¬ 
canto a Boldi c'è poi Teo Teocol}, altro 
nome noto, adatto per stile alla com¬ 
briccola di Ricci. E ancora, un gruppo 


emiliano, il Gran Pavese, conosciuto 
per alcune sparse presenze al pubblico 
dell'etere, nonché per alcuni spot dal 
gusto fortemente italiano e politicizza¬ 
to. 

La vera sorpresa è un'altra ancora. 
La vera sorpresa sarà il comico sardo 
Lucio Salis, il primo della sua regione a 
far ridere (o per lo meno a provarci). La 
Sardegna infatti ha una fama poco ‘Co¬ 
mica», mentre l’isola maggiore, la Sici¬ 
lia, nonostante il suo bagaglio di solari 
tragedie passionali e di cupe faccende 
mafiose, è abituata a fare ridere di sé. 
Ma la Sardegna no: il suo look è nero, la 
sua vocale è la u. A Lucio Salis spetta 
perciò il compito di rivoluzionare que¬ 
sta immagine, che, tra l'altro, non cor¬ 
risponde affatto al vero: anche 1 sardi 
ridono, ve lo possiamo assicurare. 

Ora, per lasciarvi il divertimento del¬ 
la sorpresa, non è il caso di elencare qui 
tutti i nuovi ruoli nel quali si cimente¬ 
ranno i vecchi comici (per esempio 
D’Angelo e Greggio, colonne portanti di 
questa come delle due precedenti serie). 
Ma basterà dire che ad essere prèsi di 
mira saranno quest’anno tutti 1 perso¬ 
naggi della cronaca rosa, spettacolare e 


politica, con l’attenzione di sempre ver¬ 
so le varie regioni e ragioni delia nostra 
multicolore Italia. Unica nota stranie¬ 
ra, la presenza del bravissimo britanni¬ 
co Benny Hill, l’inglese più sbracato e 
meno compassato che ci sia. Anzi, uni¬ 
formandosi al suo stile anche Gian¬ 
franco D’Angelo ed Ezio Greggio faran¬ 
no un ciclo di comiche. Massimo Boldi 
invece parteciperà a una sorta di tele¬ 
film spaziale ispirato alla serie Star 
Trek. Per l’occasione porterà orecchie 
da venusiano sulla sua solita faccia 
brianzola. 

Un'altra novità sarà 11 comico Isaac 
George, nuovo barista del Drive in, con 
la passione di spacciarsi per figlio di 
qualche celebrità. E, a proposito di figli, 
corre l’obbligo di citare il più giovane 
del ‘comici» televisivi: il neonato di Lo- 
ry Del Santo e di Eric Clapton, che fi¬ 
glio famoso lo è davvero. Dicono che 
abbia partecipato alle prove con una se¬ 
rietà da vero professionista. E, da ulti¬ 
mo, ma non ultime, le ragazze Fast- 
food, stavolta accompagnate dalle 
Bombers (ancora più voluminose) che 
con le loro rotondità surreali riempiono 
1 vuoti tra un numero e l’altro. 

Maria Novella Oppo 




O Rallino 

9.30 REPLAY - Le più belle partite del Mondiale di scacchi 

10.30 MESSA - Da Lione 

12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 LUNA 

13-30 TG1 NOTIZIE 

14.20 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 

14.40 GRANDE AVVENTURA - Film 

16.30 LA GRANDE AVVENTURA CONTINUA - Film 

18.20 90* MINUTO 

18.40 PIPPO E LO SPORT - Disegni animati 

18.50 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI PARTITA DI SERIE 
A 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 E IO MI GIOCO LA BAMBINA - Film con Walter Matthau. dulie 
Andrews. Regia di Walter Bernstein 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

00.10 MUSICANOTTE SIBERIUS - Concerto per un giorno di festa 

□ Raidue 

9.45 L’ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musica sinfonica 
10.35 L’AVVENTURA DELLE IDEE NELL’ARCHITETTURA 
11.25 TRE CAMERATI - Film con Robert Taylor 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13-30 DAL SALONE MARGHERITA DI ROMA - Cantarono e piccoli fans 
15-15 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO 7 - Show con Gigi Sabam 

17.50 SINTESI DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 

18.40 TG2 --GGL FLASH 

18.50 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Ultima parte 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 OOMENICA SPRINT 

20.10 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson 



John Belushi (Itolia 1, ore 22.15) 


21.30 TG2 STASERA 

21.40 OPPANHEIMER - Sceneggiato con Sam Waterson 

23.30 VIENNA IN MUSICA - Con l'orchestra filarmonica di Vienna 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 PALLAVOLO - Campionati del mondo maschili 

O Raitre 

11.15 MOTOCICLISMO - G.P. Roma (classe 125 cc) 

12.00 ANTOLOGIA DELLA FISARMONICA - (2* puntata) 

12.30 CANTAMARE - Musiche in onda 1986 (Da Cefalù) 

13.30 GRACE. LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 
14.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis e Motociclismo 
17.25 QUEL TRENO PER YUMA - Film con Glen Ford 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE É SPORT REGIONE 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 IL JAZZ - Concerto del trio Dario Moroni 

□ Canale 5 

8.30 MARY BENJAMIN - Telefilm 


10.00 MAUDE - Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 KATE AND ALLIE • Telefilm 

20.30 TUTTO DALLAS - Telefilm (2* parte) 

22.30 MONITOR - Attualità: (Oggi si parla del servizio di levai 

23.30 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm 
0.10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

□ Retequattro 

9.20 ALL’EST DI GIAVA - Film con Elizabeth Young 
10.40 CORRIDA MESSICANA - Film con Lou Costello 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sahìston 

15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset jr. 

16.20 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 

17.10 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.35 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

20.30 LA BAIA DI NAPOLI - Film con Sophia Loren 

22.30 CINEMA E COMPANY 

23.00 BASE ARTICA 2EBRA - Film con Rock Hudson 

O Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 

12.00 HARDCASTLE AND McCORMlCK - Telefilm 
13.00 GRANO PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 

14.15 DEEJAY TELEVIStON 

16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Clee» 

17.15 L’UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.00 ALVIN SHOW — Cartoni animali 


20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.15 I VICINI DI CASA • Film con John Belushi 
24.00 Al LIMITI DELL’INCREDIBILE - Telefilm 
01.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK • Telefilm 
02.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

G Telemontecarlo 

11.30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

14.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in diretta 
18.00 TRE RAGAZZI DEL TEXAS - Film con M. Gaynor 
19.45 GIOVANI E INNOCENTI - Film di H. Hitchcock 

21.30 PALLAVOLO - In direna da Parigi 

23.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in diretta 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

G Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.30 CARTONI ANIMATI 

13.00 COSE DA PAZZI - Film con Aldo Fabrizi 
15.00 RUOTE - Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 HALF NELSON - Telefilm 

19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 IL DEBITO CONIUGALE - Film con L. Buzzanca 

22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.20 FILM A SOPRESA 

Q Rete A 

14.00 NATALIE - Telenovela 

17.30 PAT. LA RAGAZZA DEL BASEBALL - Telefilm 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

20.30 TUTTO «L’IDOLO» - Telenovela 

22.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda vorde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57, 12.56. 16.57. 18.56. 

21.30. 23.00. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.15 Varietà, 
varietà; 12 Le piace la tadio7; 
14.30-17.05 Carta bianca stereo; 
20.10 Romanario; 20.40 «La vita 
breve», dramma lirico; 23.05 Orche¬ 
stra nella sera. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13,30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?: 
8.45 Donne in poesia fra l'800 e il 
"900; 9.35 Magazine; 11.00 L'uo¬ 
mo della domenica; 12.45 Hit Para¬ 
de 2: 17 Domenica sport; 21.30 Lo 
specchio del cielo; 22.45 Una scrit¬ 
trice e la sua terra; 23.28 Nomano 
italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino: 7.32 Prima pagina: 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19 
Antologia di Radiotre: 20 Concerto 
barocco: 21.10 Da Bergamo: con¬ 
certo; 23 Jazz. 


Lunedì 6 


G Raiuno 

10.30 LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato (ultima puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «La cotta di Ale» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - Ultima telefonata 
14.15 REMI - D ■segni animati 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 LUNEDI SPORT 

16.00 LA PARMIGIANA - Film con Nino Manfredi (1* tempo) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 LA PARMIGIANA - Film (2* tempo) 

18.00 WUZZLES - Disegni animati 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 IL GRANDE JAKE - Film con John Wayne 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 SPECIALE TG1 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (13’ puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C’É DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (16* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettjya 

16.55 DSE: IO INSEGNO... TU IMPARI 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LUI, LEI E GLI ALTRI * Teìef.im 

18.05 SPAZIO UBERO - I prorfamir.: del)'accesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «L'amico» 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 ULTIMO GONG - Film con Sancho Gracia. Eufemia Roman. Terese 
Pavez. Reg-a di José Lms Cuerda 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAP1TOL - Tetefdm con ftory Caihoun 



Grece Kelly (Raitre. ore 20.30) 


23.10 PROTESTANTESIMO 
23.35 DSE: COMUNITÀ EUROPEA E POVERTÀ 
0.05 TG2 STANOTTE 

0.15 CULASTRISCIE NOBILE VENEZIANO - Film con M. Mastroianni 

Q Raitre 

12.50 IL GIOCATORE - Sceneggiato (1* puntata) 

14.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - «I castori» 

14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
15.00 SPECIALE DADAUMPA 

15.45 ATLETICA LEGGERA - G*o podistico 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Presenta Simonetta Zauli 
! 19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
j 19.30 SPORT REGIONE 

I 20.05 DSE: INFANZIA - «Un'isola per giocare» 

20.30 GRACE LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE - Documentino 

21.30 TELEGIORNALE 

21.50 L’ITALIA VISTA DALLA CINETECA PRIVATA DEGLI ITAUANI 
22.25 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 

23.40 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONALI 

Q Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip Sterling 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telty Savalas 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

20.30 TUTTO OALLAS — Telefilm (ultima parte) 

22.20 OALLAS DIETRO LE QUINTE 
22.40 8 ITALIE ALLO SPECCHIO - Dossier 

23.10 SPORT 5 

1.40 L’ORA DI HITCHCOCH - Telefilm «Il segreto <S Dianne» 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 ALL'EST DI GIAVA - Film con Efisabeth Young 
1Z.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm «Solo amici» 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGUA BRADFORD • Telefilm 

15.30 FURIA E PASSIONE - Film con Tony Curtis 

17.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

18.15 C’EST LA VIE - Quiz con Umberto Smarfa 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Mvco Predolin 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 LA VITA E BELLA - Film con Ornella Muti 

22.30 FURYO - Film con David Bowe 

0.50 CINEMA E COMPANY - Settimanale efi cinema 

1.20 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

G Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 GU EROI 01 HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDER WOMAN - Tetefdm 

10.45 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOEO - Telefilm con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Tetefdm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatner 

14.15 DEEJAY TELEVIStON 

I 15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefdm (1* episodio) 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20.0 0 LOVE ME LICIA - Telefilm «Nostalgia per Mirko» 

20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm «Mondo sommerso» 

22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fog» 

23.30 ROCK A MEZZANOTTE 

1.25 TOMA - Telefilm con Tony Musante 

Q Telemontecarlo 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6-03. 6.56. 
7.56. 9.57. 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57 18.56. 20 57.22.57. 9: Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 «I giullari di Dio»; 
14 Master City; 15 Ticket; 16 II Pa¬ 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

14.15 VITE RUBATE - Telenovela 

16.45 ANNA, CIRO E COMPAGNIA - Telefilm 

17.30 IL CAMMINO DELLA UBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 Si. Si... PER ORA - Film con E. Gouid 

22.30 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DEU.TMPREVISTO - Telefilm 


gittone; 17.30 II jazz: 20.30 «Inqute- 
mudine e promozioni»: 21 Vaghe 
stelle deH'operetta: 22 II pesca pilo¬ 
ta: 23.05 La telefonata: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 


G Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm con Richard Base- 
fi art 

13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 ANCHE 1 RICCHI PIANGONO - Telefilm 

16.30 CARTONI ANIMATI - «L'uomo tigre» 

19.30 SPECIALE SPETTACOLO 

20.30 GLI AMICI DI NICK HEZARD - Film con Lue Merenda 

22.20 HALF NELSON - Telefilm 

23.20 FILM 
01.00 TELEFILM 

G Rete A 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

19.30 NATALIE - Telefilm 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
22.00 L’IDOLO - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI - Ventata 


8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 16.30: 
17.30; 18.30, 19.30, 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.4S Perché 
non parli?; 18 «Don Chisciotte», let¬ 
tura a più voci; 21.30 RacSodue 
3131 notte: 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.15. 

23.58. 6 Preludio: 6 55 - 8.30 - 11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 12 Pomeriggio musicate; 
15 30 Un certo discorso: 17.30-19 
Spazio Tre; 22.45 Pagine da: «Ara- 
coefi» d> Elsa Morante; 23 H jazz; 
23.55 II bbro di cui si parla. 


Martedì 


G Raiuno 

10.30 LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato «Squadra cxtuckI» 

11.30 TAXI - Trtefdm «Un gran telefono» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12-05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti ck .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ufnma telefonata 
14.16 REMI - Disegni animati (6* episodio) 

16.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: SCIENZA E TECNICA - 1 robot itahan. 

16.00 ANNI FACILI - Fdm con Nino Taranto 
17.00 TG1 FLASH 

17.06 ANNI FACILI - Fdm (2* tempo) 

17.55 OSE: DIZIONARIO - PH. La natura chimica del terreno 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
16-30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luoano Rispofi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 OTTAMTASEI - Speciale fantastico con Pipoo Baudo 
22.05 QUARK ECONOMIA - Viaggio m un mondo che cambia 
22-30 TELEGIORNALE 

22.40 LE GRANDI MOSTRE - Futurismo e futuristi a palazzo Grassi 

23.20 OSE: RUOTE 01 FUOCO - L’India verso lo sviluppo 

23.65 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.26 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato «La bancarotta» 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm ( 17* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 

16.65 DSE: Il PARCO NATURALE DELLA MAREMMA 

17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 L'AGO DELLA BILANCIA: CITTADINO. GIUSTIZIA. ISTITUZIO¬ 
NI 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTEL - Telefilm «L'errore» 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 FRATELLI NELLA NOTTE - Film con Gene Hackmann. Fred Wlrd. 



Piero Angela (Raiuno. ore 22.05) 


Red Brown. Regia di Ted Kotcheff 
22.15 TG2 STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 TG2 TRENTATRE - Settimanate di medicina 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 L'AMANTE 01 UNA NOTTE - Film con Michele Morgan 

G Raitre 

12.50 IL GIOCATORE - Sceneggiato (ultima puntata) 

14.00 OSE; ANIMALI DA SALVARE - 1 castori 

14.30 OSE: AUJOURD’HUI EN FRANCE • Conversazmm in francese 
15.00 VENTI GRANO! ARTISTI IN CONCERTO - Da Macerata 

15.30 CICLISMO - Settimana internazionale del Lazio 
16.00 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.30 DSE: DAL GIOCO ALL’INFORMATICA 
16.55 FOLKITAUA - Di A. De Uguori 
17.20 DADAUMPA - A ara di Serpo Variarne 

18.25 SPECIALE ORECCMIOCCHK) - Presenta S. Zaufc 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 OSE: INFANZIA - «Un’isola per giocare» 

20.30 LOUVRE -0 più g-aride museo del mondo 

21.30 CONCERTO 01 RADIOUNO - Musiche di Bach. Mozart. Haoòei 
Doge Vittorio Antoneffcm 


22.35 TELEGIORNALE 

23.10 BOCCIONI A MILANO - Documentario 

Q Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claude Lippi 
12.00 BIS - Croco a quiz con MAe Bongiomo 

12.45 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm eoo Boo Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Con ado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.30 KOJAK - Telefilm con Te#y Savalas 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Cavia Mac Leod 

20.30 OALLAS - Telefilm «Più ombre che h.™ 

22.30 NONSOLOMOOA - Varietà 

23.30 SPORT O’EUTE - Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Tetefdm 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Tetefdm con Robert Wagner 

10.10 FURIA E PASSIONE - Firn con Tony Ctrtis 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 

15.30 R. PADRE DELLA SPOSA - Firn con Spencer Tracy 

17.30 FEBBRE D’AMORE • Sceneggio 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predokn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm «Volo d’angelo» 

20.30 CORLEONE - Firn con Giufcano Gemma 
22.40 GIGOLÒ - Film con David Bowie 

1.40 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

G Italia 1 

9.20 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONOER WOMAN - Tetefdm 

10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Tetefdm 

11.35 LOBO - Tetefdm con Claude Akms 

12.30 OUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 


13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVIStON - Spettacolo musicate 
15.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Tetefdm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

le.OO LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

20.30 MADONNA CHE SILENZIO C'È STASERA - Firn 

22.15 MIKE HAMMER - Tetefdm con Stadi Keach 
0.30 A-TEAM - Telefilm 

G Telemontecarlo 

11-15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

14.15 VITE RUBATE - Telenovela 

15.00 LA SCELTA — Firn con Edward Asner 

17.30 IL CAMMINO DELLA UBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 UN TOCCO Ol CLASSE • Firn 

22.30 TMC-ATTUALITÀ 
23.10 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

G Euro T? 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 OR. JOHN - Telefilm 

20.30 TRE PASSI NEL DELIRIO - Firn con A. Odori 

22.20 RUOTE - Tetefdm 

23.20 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.50 FILM A SORPRESA 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 A SEGRETO • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 FEUCITA - Telenovela 

23.30 PROMOZIONALE Di ARREDAMENTO 


Radiò 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 

7.57. 9.57. 11.56. 12-56. 14.57. 

16.57. 18.56, 20.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 «I gùRari di Dio»; 
12.03 Anteprima big Parade; 13 I 
ricordi, di B. Lauti; 14 Master City: 
17.30 Ratfouno jazz; 18.10 Spazio 
fcbcro; 20 «Alessandro Magno»; 22 
n pesce pilota. 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

1330. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 9.10 Taglio di Terza ; 10.30 
Rackodue 3131 ; 12.45 «Perché non 
park?»; 15-18.30 Scusi ha visto i 
pomeriggio?; 19.50 Le «.'dato mu¬ 
sica.' 21 Raéodue sera tari. 21.30 
Rad»odue 3131 notte; 23.28 Not¬ 
turno nabano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45.20.45. GFic- 
terfco, 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora Di. dialoghi per le donne: 
11.48 Succede n Italia; 17.30-19 
Spazio Tre; 2 ! Appuntamento con la 
scienza: 22 Fatti, documenti, perso¬ 
ne: 23 II |szz; 23.58 Notnrno italia¬ 
no 
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Mercoledì 8 


□ Raiuno 

10.30 LA DONNA DI PICCHE * Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI * Telefilm «Appuntamento a sorpresa* 

11.S5 CHE TEMPO FA . TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE * TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Cartoni animati (7* episodio) 

16.00 OSE: FIBRE, TESSUTI, MODA • La nascita di un abito 17* episodio) 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI • Andrea Del Sarto 
16.00 GUARDIE E LADRI - Film con Totò e A. Fabnzi 
16.66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 GUARDIE E LADRI * Film (2* tempo) 

16.00 TG1: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

16.30 PAROLA MIA * Conduce Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO * Telefilm con Lee Majors 

21.25 PAN • Speciale: Il volo dell'Airone 

22.10 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Dall'Italia e dall'estero 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato «Sfortuna in amore» 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 
16.66 DSE: NOI E L'ATOMO - L'atomo per la paca 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 PIU SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 
16.05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

16.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.26 CALCIO: ITALIA-GRECIA - Amichevole (da Bologna) 

22.16 TELEGIORNALE 



22.25 VARIETÀ - Con Massimo Ranieri. Marisa Merlmi 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 LA CORDA DI SABBIA * Film con Burt Lencaster 

CU Raitre 

13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (1* puntata) 

14.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - La tigre 

14.20 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE * Conversazioni in francese 

15.00 SPECIALE DADAUMPA 

15.15 CICLISMO - 34* Coppa Sabatini (da Peccioli) 

16.00 DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 

16.50 CENTO CITTA D'ITALIA - L'oro di Arezzo 

17.05 DADAUMPA - Varietà 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 ATTRAVERSO IL CINEMA - Documentario 
20.05 DSE: INFANZIA. UN'ISOLA PER GIOCARE 

20.30 TAMBURI LONTANI - Film con Gary Cooper. Regia di Raoul Walsh 

22.10 DELTA - Il bambino e la tristezza 

23.10 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

CU Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


Giovedì 9 : 


CU Raiuno 

10.25 LA DONNA DI PICCHE - Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «Non dire chi sei» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmut. d, .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 REMI * Disegni animati (8* episodio) 

16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

16.30 DSE: FUTURO DELLA PLASTICA - «Una volta non c'era» 

16.00 DOVE LA LIBERTA - Film con Totò 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DOVÈ LA LIBERTA - Film 2* tempo) 

17.60 TUTTILIBRI 

18.10 LE AVVENTURE DI PIT FAL - Oisegn. animati 

18.30 PAROLA MIA * Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 I COMANCEROS - Film con John Wayne. Stuart Whitman. Regìa di 
Michael Curtiz 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 AFRICA '86 -Dalla sabbia del Niger all'oro del Ghana 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (9* puntata) 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 

14.20 BRACCIO 01 FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 

16.55 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI DELLA STORIA - Fatti di ieri e d. oggi 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 PIETRO IL GRANDE - Sceneggiato con Omar Sharif. Maximilian 
Schell. Vanessa Redgrave. Regìa di Marvin J. ChomsKy (1* puntata) 



P* *■ — . ■ il I IMI— l ■ 

Mike Bongiorno (Canale 5. ore 20,30) 


22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO É 
CULTURA 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 LUPI NELL'ABISSO - Film con Massimo Girotti 

CU Raitre 

13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (2* puntata) 

14.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - La tigre 

14.25 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.55 CONCERTO OEl SOLISTI VENETI - Dirige Claudio Scintone 
16.00 DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: MATEMATICA - Le bolle di sapone 

20.30 SPECIALE TG3 

22.05 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film con R.chard Harris 

□ Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 


Venerdì 10 


CU Raiuno 

10.25 LA DONNA DI PICCHE - Sceneggiato (4* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Tony Castagna» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgi 

15.30 Ali E LA PICCOLA BINTA - Disegno animato 

16.40 IL MIRACOLO DELLA VISTA - Documentano 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 L’OPERA SELVAGGIA - «Una musica che viene dal mare» 

18.C0 WUZZIES - Cartoni animati 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT OISNEY - «Nanù figlio della giun¬ 
gla». «Tarzamppo uomo selvaggio» 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 L'UOMO OEL SUD - Telefilm con J. Huston. Regia di A. Hitchcock 
22.50 SOLDATI - STORIA DEGLI UOMINI IN GUERRA 

23.65 DSE IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE 

CU Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato 110* puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 CE DA SALVARE 

13.30 QUANDO Si AMA - Telefilm (15* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Solustn 

16.65 OSE - JOHANN SEBASTIAN BACH 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con O. Formica 
22.00 TG2 STASERA 

32.10 ABOCC APERTA - Ideato e condotto da Gianfranco F un ari 



Woody Alien (Raitre, ore 20,30) 


23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 L'ISOLA - Film con Michael Caine. David Warner 

CU Raitre 

13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato 
14.00 DSE - ANIMALI DA SALVARE - In marcia con gfi elefanti 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
14.55 ORCHESTRA FILARMONICA DI LILLE - Musiche di Berhoz 
16.00 DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 

18.20 DALLA DISCOTECA ESTATE ’86 - Speciale Spazio Italia 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 ATTRAVERSO IL CINEMA - Documentalo 
20.05 OSE: INFANZIA - L'Egitto «usabile» 

20.30 OLTRE NEW YORK - Viaggio nella cultura ebraica americana 

21.10 MARASCO FUTURISTA DISSIDENTE 
21.45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.20 YBRIS - Film di e con Gavmo Ledda (4* puntata) 

23.10 SIRACUSA E IL TEATRO - d* A. Somé 

O Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA ♦ Telefilm 


Sabato 11 


EU Raiuno 

10.00 I GRANDI FIUMI » Documentano «San Lorenzo» 

10.45 IL COMMISSARIO OE VINCENZI • Sceneggiato (2* pane) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 I TROLLKINS - Canon» animati 

12.30 ADDIO SCOTTANO VARO - Sceneggiato (2* puntata) 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 IE GIUBBE ROSSE OEL SASKATCHEWAN . Film di Raoul Wasch 

16.30 I RAGAZZI DELLA VIA GRASSI - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
1B.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Oisegna animati 

19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO - (2* puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Bau do 

23.10 SOLDATI: STORIA DEGLI UOMINI IN GUERRA 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura dì Gianni Codetta 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 STORIA O-AMORE - Film con Tony Curtu 

12.30 TG2 START • Muoversi come e perché 

13.00 TG2 ORE TREOICI * TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA * Laboratorio di archeologia 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoia 

10.30 SABATO SPORT - Equitazione - Concorso internazionale 

17.25 TG2 SPORTSERA 

17.30 UN TEMPO 01 UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 



Serena Grandi (Canale 5, ore 20,30) 


18.25 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 ORE DISPERATE - Film con H. Bogart, F. March. Regia <5 W. Wyler 

22.20 TG2 STASERA 

22.30 LASCIAMOCI COSI - Storie vere tS coppie n crisi 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 TG2 NOTTE SPORT - Avvenimenti del week-end sportivo 

CU Raitre 

10.50 CONFINDUSTRIA - Formazione e sviluppo industriale 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI • Sceneggiato 

14.00 NOI CON LORO - Spettacolo 
15.00 PROSSIMAMENTE 

15.15 CICLISMO > Settimana internazionale del Lazio 

15.50 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

16.20 CUORE DI VETRO - Film con Joseph Bierbicfuer 
17.00 ORCHESTRE IN CONCERTO 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 OSE: ARCHIVIO DELL’ARTE • Paestum 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA - Progetto giovani equitazione 


9.20 

10.15 

11.15 
12.00 
12.45 

13.30 
14.20 
15.10 

16.30 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 

1.30 


UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippì 
BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
TARZAN * Telefilm con Ron Ely 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
LOVE BOAT - Telefilm 

UNA DONNA TUTTA SOLA » Film con J. Clayburgh 
BIG BANG - Documentano 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


CU Retequattro 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
10.10 IL PADRE DELLA SPOSA - Film con Spencer Tracy 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 BENVENUTO ONOREVOLE - Film con Lorella De Luca 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Delitto d'altri tempi» 

22.50 TELEFON - Film con Charles Bronson 

0.50 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.40 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 


CU Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 GLI ERO) DI HOGAN - Telefilm 
10.45 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO * Telefilm «Arriva la banda» 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm «Troppo tardi per amarei 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm con Greg Evigan 


10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz 

12.00 BIS • GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 

12.45 IL PRANZO £ SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

20.30 PENTATLON - Gioco a qui con Mike Bongiorno 
23.00 MIMO IN CONCERTO - Servizio su una sfilata di moda 

23.30 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
0.30 PREMIÈRE CINEMA 

0.45 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

CU Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 BENVENUTO ONOREVOLE - Film con Lorella De Luca 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA GRANDE CITTA - Film con Luise Ramer 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 FALCON CREST - Telefilm «Conto alla rovescia» 

21.30 HOTEL - Telefilm «A A A Amore cercasi» 

22.30 SOLE ROSSO SUL BOSFORO - Film con Stanley Baker 
0.35 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CU Italia 1 

9.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akms 

12.30 OUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.25 T. J. HOOKER - Telefilm 


10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.45 IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI • Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SITTER - Telefilm 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

20.30 OYNASTY - Telefilm con Joan Collins 

21.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE - Sceneggiato 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

CU Retequattro 

8.30 VEGAS - con Robert Unich 
10.10 LA GRANDE CITTA - Film con Luise Rainer 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

15.30 UN LADRO IN PARADISO - Film con N. Taranto 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smada 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predo fin 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 DELITTO SULL'AUTOSTRADA - Film con Tomas Miao 
0.20 VEGAS - Telefilm «Il convegno» 

1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

9.20 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Jack Khrgman 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.25 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 


20.30 OPERA URICA DI A. VIVALDI 

23.30 TELEGIORNALE 

CU Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.25 IL PIRATA DEL RE - Frfm con Doug McOure 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claude» Oppi 
12.00 BIS - Goco a quiz con MAe Bong tomo 
14.00 UN GIORNO IN PRETURA - Firn con A. Sor (fi 
15.50 JOE DANCER - Telefilm con Robert Blafce 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 

20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnny Dorè* 
23.00 PREMIÈRE - Rubrica di cinema 

23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

CU Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH * Telefilm con Robert Wagner 
10.10 UN LADRO IN PARADISO - Film con NmoTvanto 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 

15.30 SONO COLPEVOLE - Film con Clave Trevor 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

18.15 C'EST LA VIE - Qwz 

19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

20.30 DRIVER L'IMPREVEDIBILE - Film con Ryan O'Naal 

23.15 OPERAZIONE MISTERO • Film con Richard Widmark 
1,15 VEGAS - Telefilm «La fuga» 

□ Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.00 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL • Sport 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm «L’adozione» 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA • Telefilm «Mirko ritorna» 

20.30 O.K. IL PREZZO È GIUSTOI - Quiz con Gigi Sabani 

22.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

23.30 SERPICO - Telefilm «Un amore diverso» 

0.30 SIMON AND SIMON - Telefilm 


:;RadiÒ7%i • 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 

11.57. 12.56. 14 57. 16 57. 

18.57. 20.57, 22,57. 9 «Radio an. 


D Teiemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

14.15 VITE RUBATE - Telenovela 

15.00 LA GRANDE MISSIONE - Film con T. Power 

16.45 SNACK - Cartoni animati 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

10.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.45 TORNANDO A CASA - Film con Jane Fonda 
23.05 TMC SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

CU Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 

15.45 LA BUONA TAVOLA 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 MARILYN UNA VITA UNA STORIA - Film con C. Hicks 

22.20 DOVE VOLANO I CORVI D'ARGENTO - Film con J. Tamburi 

1.00 FILM A SORPRESA 

Q Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L’IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 


ch’io '86»; 11.30 «I giullari di Dio»; 
12.05 Anteprima steroobig Parade; 
14 Master City: 15 Habitat; 17.30 
Radio uno jazz; 18.30 Musica sera; 
20 Da Bologna, calcio; Italia-Grecia; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30, 11 30, 12.30, 13.30, 

14.30, 16.30. 17.30. 18 30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 9.32 Tra l'incudine e il martel¬ 
lo; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Perché non parli?; 15-18.30 Hai vi- 
sto il pomeriggio?; 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 21.30 Radiodue 
3131; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18 45.20 45.6Pre- 
ludio; 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D». dialoghi per le donne; 
17 -19 Spazio Tre; 21.10 X Cant iere 
Internazionale d'arte di Montepulcia¬ 
no: 23 II |azz: 23.58 Notturno italia¬ 
no. 


Radio 


14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Cavoli e cicogne» 

20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
22.20 CIAK - Settimana'e di cinema 

23.15 QUARTET - Film con Isabelle Adyanì 

CU Teiemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

15.00 UNA CASA PER SEMPRE - Film con Henry Fonda 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 PELLE DI SERPENTE - Film con Anna Magnani 

22.30 TMC ATTUALITÀ 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 BREAK DANCE - Film con Lueinda Dickey 

22.20 CATCH-Sport 

23.20 TUTTO CINEMA 

23.30 FILM A SORPRESA 

CU Rete A 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Te'enovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

22.30 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 23. Onda verde: 
6.56.9 57. 11.57. 12.56. 14.57, 
16.57. 18 56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '86; 11.30 «I giullari di Dio»; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 

16 II Pagmone; 17.30 Radiouno jazz 
’86; 20 «Ultima edizione»; 22 II pe¬ 
sce pilota; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19 30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 10 30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio; 20.10 Le ore della musica; 21 
Jazz: 23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7,25, 
9.45. 13.45. 14.45. 18 45. 20.45. 
6 Preludio; 7-8 30-11 Concerto del 
mattino. 11.48 Succeda in Italia, 
15 30 Un certo discorso; 

17 30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Opere russe rare. «Il falcone»; 23 II 
jazz 23 40 |i racconto di mezzanot¬ 
te. 23 5S Notturno italiano. 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Un orologio molto scomodo» 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 HARDCORE - Film con George C. Scott 

22.30 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.30 BASKET N.B.A. 

1.15 RIPTIDE - Telefilm con Perry King 

CU Teiemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

14.15 VITE RUBATE - Telenovela 
15.00 BUONANOTTE AMORE MIO - Film 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 

18.20 TELEMENÙ 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 MONSIGNORE - Film con Christopher Reeve 

22.30 TMC ATTUALITÀ 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

CU Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 L’UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 IL PARAMEDICO — Film con Enrico Montesano 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.20 TUTTO CINEMA 

CU Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L’IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

22.30 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

23.30 PROPOSTE PROMOZIONAU 



□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de. 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 

12 56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Radio anch'io; 11.30 «I 
giullari di Dio»; 12.03 Anteprima 
stereobig Parade: 14.03 Master Ci¬ 
ty; 15 Radiouno per tutti* transatlan¬ 
tico. 16 II Pagmone: 17.30 Jazz; 
20 30 La loro vita* Paul Klu; 21.05 
Concerto stagione sinfonica pubbli¬ 
ca; 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio di Terza; 10 30 Radio- 
due 3131; 15-18 30 Scusi ha visto 
.1 jxnnengg.o?: 19 50 Le ore della 
musica; 21 Jazz; 23.28 Nottirno 
italiano. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15. 18 45. 20.45. 
23 53. 6 Preludo; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino; 10 «Ora D». 
dialoghi per le donne; 11.50 Succe¬ 
de m Italia; 15.30 Un certo discorso: 
17-19 Spazio ve; 21.10 Da Pesaro. 
Interpreti della nuova musica: 23 11 
racconto di mezzanotte: 23.50 n li¬ 
bro di cui si parla. 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO - Regia (fi Pino Cani 

19.00 ARNOLD - Telefilm «Le compagne (fi scuola» 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm «Contatto mortale» 

21.30 A-TEAM - Telefilm «La strada deila speranza» 

22.30 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

□ Teiemontecarlo 

11.00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cmema muto 

13.00 NATURA AMICA - Documentano 

17.00 BIONDE. ROSSE. BRUNE... - Film 

19.45 L'UOMO DELLA MANCHA - Film con Peter OTooia 

22.00 BREVE INCONTRO - Fdm con Cteka Johnson 

23.35 SPORT NEWS 

0.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm . 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni arwnati 
14.00 WEEK END 

15.00 SETTIMANALE 01 MOTORI 
17.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 

19.30 INSIDERS - Telefilm 

20.30 UNA CANAGLIA A TUTTO GAS - Film con Biat Reynolds 

22.20 GIOCHI DI FUOCO - Film con J. Louis Trmtignant 

0.10 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

19.30 NATALIE • Telenovela 

20.30 IL SEGRETO • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

23.30 LAC PRICE • Vendita 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO' 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.56. 7.56. 9 57. 11.57. 

12.56. 14.57. 16.57. 18 56. 

20.57. 22.57. 9 Weefc end Varietà 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi¬ 
ca. 12 30 I personagcy detta Storia: 
14 II figlio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà. 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autoradio; 18 30 Musicalmente; 
20 35 C» siamo anche no*. 21.30 
G*ato sera: 22.30 Processo al cac¬ 
ciatore. 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

14.30. 16 30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 8 45 MiHeeunacan¬ 
zone: 14 Programmi regonaS; 

17.30 Teatro* «Lo schiaffo»; 19.50 
Occhiali rosa; 21 Grand orchestre 
nel mondo. 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

Giornali radio*. 7.25. 9 . 45 . 
13 50, 18.45. 21.45. 6 Preludo; 
7.30: Prima pagina; 

6 55-8 30-10 30 Concerto del 
mattino; 12 Pomenggo musicale: 

15.30 FoAeoncerto. 16 30 Carta o 
questiona: 19 15 Sparo Tra; 22 Un 
racconto; 23 n jazz: 23 58 Notti»no 
italiano. 
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«II grande imperatore e i suoi 
automi» del sinologo Jean Levi 
è un romanzo, un’opera storica 
oppure un’equazione tra passato 
e presente? Risponde l’autore 



x# 1 




Duemila anni mima di Mao 

K fc^-A 


L’editore Einaudi manda 
In libreria In questi giorni un 
volume per più versi at¬ 
traente; esso è opera di Jean 
Levi, sinologo francese di 
trentotto anni che, abbando¬ 
nati temporaneamente i ter¬ 
ritori della specializzazione 
accademica più sofisticata 
ed erudita, si è avventurato 
nell'accidentato mondo dei 
romanzo ed ha prodotto que¬ 
sto (fin dal titolo) misterioso 
e curioso li grande impera¬ 
tore e i suol automi (pp. 289, 
L. 24.000). 

Conosco Jean Levi da mol¬ 
tissimi anni; vivevamo en¬ 
trambi nella Shangal turbo¬ 
lenta della prima metà degli 
anni 70 dove lui studiava ci¬ 
nese atl’Unlversltà Fudan ed 
io insegnavo italiano e com¬ 
pivo le mie prime ricerche 
sulla storia della Cina con¬ 
temporanea. Lo ricordo vi¬ 
vace polemista, supercrltlco 
della Cina di Mao, unico nel¬ 
la sparuta truppa di stranie¬ 
ri supermaolsti (me incluso) 
capace di liquidare con un 
motto di spirito una campa¬ 
gna politica appena lanciata 
o un editoriale del Quotidia¬ 
no del popolo che molti di 
noi ritenevano fondamenta¬ 
le. Lo avevamo pertanto bol¬ 
lato come «anarchico*, che in 
quegli anni era assai più di 
una semplice etichetta poli¬ 
tica. Lo Incontro oggi, in una 
saletta degli uffici romani 
della Einaudi, per parlare del 


suo libro e delle diverse Cine 
che entrambi abbiamo stu¬ 
diato, amato, inventato an¬ 
che, nei tanti anni trascorsi 
da allora. 

— Jcannot (così lo chiama¬ 
vamo e cosi mi rivolgo a 
luì), come è nata in te l’idea 
di questo libro: di utilizzare 
le tue conoscenze scientifi¬ 
che nel campo sinologico 

r r scrivere un romanzo? 
tutto avvenuto in una 
strana maniera. In realtà mi 
era stato commissionato da 
un editore un libro di storia 
— di alta divulgazione scien¬ 
tifica come si usa dire — sul 
primo Imperatore cinese, il 
grande unificatore della Ci¬ 
na, Qin Shlhuangdi. Io ho 
accettato e ho cominciato a 
scrivere questo libro. Ho 
mandato all’editore le prime 
cento pagine e la sua reazio¬ 
ne è stata di stupore e scon¬ 
tentezza; quando poi ha rice¬ 
vuto un altro centinaio di 
pagine, mi ha detto chiara¬ 
mente che ciò che stavo scri¬ 
vendo non era un libro di 
storia o perlomeno non il li¬ 
bro di storia che lui voleva. 
Io cl sono rimasto molto ma¬ 
le, ma ho seguitato a scrivere 
il libro. Ho mandato li mano¬ 
scritto ad un altro editore e 
lui lo ha accettato perché era 
un romanzo... 

— Come si è verificata que¬ 
sta sorta dì trasformazione 
naturale? 

Probabilmente é la natura 


degli avvenimenti storici che 
descrivo, innanzi tutto. Poi 
la volontà da parte mia di re¬ 
stituire sulla pagina, oggi, il 
modo di pensare, di riflettere 
di allora: tutto ciò ha trasfor¬ 
mato un libro di storia in un 
romanzo perché è evidente¬ 
mente più facile far rivivere 
del personaggi in una corni¬ 
ce romanzesca che In un li¬ 
bro di storia. In fondo, sia 
che si tratti di Storia o di fin¬ 
zione ciò che racconto è inte- 
ressapte come una favola. 

— E vero: la storia della Ci¬ 
na è una favola, spesso as¬ 
sai cruenta ed è forse per 
questo che ciò che si rac¬ 
conta della Cina, da Marco 
Polo in poi, non viene mai 
creduto dei tutto in Occi¬ 
dente... 

Io credo che tutto ciò sia 
vero per qualsiasi civiltà, 
non sei d’accordo? 

— Francamente no. La pe¬ 
culiarità della storia cinese 
mi sembra risieda in una 
. sua straordinaria compat¬ 
tezza che difficilmente si 
incontra altrove. 

Ma questa impressione di 
compattezza deriva dal fatto 
che f documenti di cui dispo¬ 
niamo sono assai particolari, 
sono documenti centralizza¬ 
ti. La storia della Cina veni¬ 
va scritta dalia dinastia ai 
potere e tutta la cultura di 
quella dinastia era espressa 
tn questi documenti che era¬ 
no (e sono) i soli esistenti. 


Non cl sono fonti alternative 
a quelle ufficiali, come av¬ 
viene altrove. In Cina abbia¬ 
mo sempre la storia di una 
storia, ovvero gli Annali, che 
le dinastie Qin, Han o Tang 
hanno voluto che venisse 
scritta e rlcordata...è una 
sorta di Storia di Stato, una 
Storia che è il contrarlo di 
ciò che noi intendiamo per 
Storia. 

— Chi è dunque questo Im¬ 
peratore e chi sono i suoi 

automi? 

«L’Imperatore è Qin Shl¬ 
huangdi, il famoso impera¬ 
tore che ha fatto edificare la 
Grande muraglia, che ha 
bruciato 1 libri, che ha am¬ 
mazzato 1 letterati, che ha 
unificato la Cina, che ha 
creato la.Cina che noi cono¬ 
sciamo. E Insomma 11 Gran¬ 
de Unificatore. Gli automi 
sono un simbolo che può es¬ 
sere Inteso in diversi modi. 
Prima di tutto gli automi so¬ 
no 1 soldati di terracotta a 
grandezza naturale che sono 
stati recentemente scoperti 
vicino a Xl’an. La famosa ar¬ 
mata di oltre seimila guer¬ 
rieri che l'imperatore ha vo¬ 
luto fossero presenti nella 
sua tomba per accompa¬ 
gnarlo nel viaggio verso ral- 
ailà...ma questo esercito 
simboleggia anche 1 suol 
sudditi che devono diventare 
del robot, degli automi ap¬ 
punto ; funzionare, obbedire, 
non pensare. I sudditi ideali. 



Auditorium 
di Torino: si 
riapre il 9 


TORINO — Dopo lunghi lavori 
di restauro, l’Auditorium Rai 
di via Rossini riaprirà i batten¬ 
ti H 9 ottobre per il concerto 
inaugurale delia stagione sin¬ 
fonica pubblica 1986-’87. SI 
tratta di un «profilo brahmsia- 
no«, composto dai due concerti 
per pianoforte e orchestra di 
Brahms: li eseguirà l’Orche¬ 
stra sinfonica della Rai di Tori¬ 
no diretta da David Shailon, 
violinista Rudolf Buchbinder; 
il concerto verrà replicato il 10 
ottobre. La stagione si protrar¬ 
rà sino al 27 marzo, includendo 
ventidue concerti, con relative 
repliche, con programmi che 


— Io credo, francamente, 
che il tuo libro verrà Ietto 
anche dome un libro «a 
chiave» sulla Cina contem¬ 
poranea. Non è troppo dif¬ 
ficile vedere nel tuo impe¬ 
ratore Mao, nei tuoi auto¬ 
mi le Guardie rosse, negli 
intrighi e negli ammazza¬ 
menti che tu narri la Rivo¬ 
luzione culturale. Tutto ciò 
é stato calcolato da te? 

Sì, è stato calcolato ma 
non era il mio scopo. Una let¬ 
tura come quella che tu dici è 
troppo riduttiva. 

— Però, ti devo confessare 
che di fronte al capitolo sui 
dossier che ii potente pri¬ 
mo ministro Lu Buwei prc- 

f >ara e tiene aggiornati per 
'imperatore, e che riguar¬ 
dano la vita pubblica e pri¬ 
vata dei potenti funzionari 
dell’impero, ebbene di 
fronte a questo capitolo 
non bisogna fare uno sfor¬ 
zo di fantasia eccessivo per 
vederci la Rivoluzione cul¬ 
turale, i dossier dati in pa¬ 
sto alle Guardie rosse che i 
vari Lin Biao, Jiang Qing, 
Chen Boda preparavano 
(inventavano, ci dicono og¬ 
gi) per screditare tutti colo¬ 
ro che non erano in accor¬ 
do con ta linea politica del 
momento. Ecco che il me¬ 
desimo meccanismo poli» 
ziesco-ricattatorio Io tro¬ 
viamo operante nella Cina 
del Grande imperatore, 
duemila anni abbondanti 
prima della Rivoluzione 
Culturale... 

E assolutamente casuale. 
Dopo aver scritto quel capi¬ 
tolo mi sono improvvisa¬ 
mente accordo che poteva 
essere letto nella direzione 
da te Indicata. Io Invece ave¬ 
vo costruito quel capitolo sui 
dossier per ragioni di ordine 
romanzesco. Volevo che la 
storia da me narrata venisse 
vista come attraverso uno 
specchio rotto, tanti pezzi di 
storie diverse che poi si ri¬ 
compongono In una storia 
che e una storia della confu¬ 
sione che a poco a poco si 
scioglie. Di cui )a necessità 
di tutti questi dossier: pezzi 
di storia dei personaggi del 
romanzo. Solo dopo mi sono 
accorto che questi dossier 
assomigliavano a quello che 
si fa adesso in Cina e che si è 
fatto durante la Rivoluzione 
culturale... 

—- Eppure tutto il romanzo 
mi sembra attraversato da 
una implicita equazione 
tra la Cina del IH secolo 
avanti Cristo e la Cina a 
noi contemporanea, e fran¬ 
camente mi è parso piutto¬ 
sto intenzionale da parte 
tua. 

È Intenzionale solo un po’. 
Le lettura che Io suggerisco è 
diversa, ho tentato di affron¬ 
tare il problema del Potere, 
un problema che riguarda 
ogni società: il rapporto tra 
gli individui e il Potere. E 
inoltre se e in quale modo 
una persona che si avvicina 
al Potere rimane una perso¬ 
na umana. La mia risposta è 


spaziano da Mozart a Boutez. Il 
ricco cartellone, all’insegna 
della qualità e della bellezza, è 
stato presentato nei giorni 
scorsi dai direttore della Sede 
del Piemonte, Emilio Pozzi, e 
dal direttore artistico, Mario 
Messinis. Successivamente, da 
aprile a giugno, la program¬ 
mazione si articolerà in due 
«progetti speciali» a carattere 
tematico. Il rrimo è un ciclo di 
sette concerti dedicato alla ver¬ 
sione integrale di tutte le opere 
camerìstiche e sinfoniche di 
Alban Berg (in programma an¬ 
che il terzo atto del «Woyzek»). 
li secondo progetto è un ciclo di 
sei concerti intitolato «Le gior¬ 
nate della nuova musica 1987», 
che in particolare illustrerà il 
tema: «11 suono e lo spazio». Tra 
le varie opere, ia prima esecu¬ 
zione italiana di «Carré» per 
quattro orchestre e quattro co¬ 
ri di Stochkausen. 


che chi ha 11 Potere diventa 
un automa: 11 vero automa 
nel mio romanzo è l’Impera¬ 
tore; egli sembra In grado di 
manipolare tutti e non si ac¬ 
corge che è stato lui 11 primo 
ad essere manipolato, mani¬ 
polato da se stesso e poi dalla 
Storia. DI qui la necessità di 
creare automi. 

— La mia sarà forse defor¬ 
mazione professionale, ma 
voglio insistere sulla equa¬ 
zione: Cina dei Grande Im¬ 
peratore = Cina di Mao. Ad 
un certo punto riporti un 
apologo che dice: «L’impero 
era guidato da una mano 
di ferro. La corda d’un arco 
perennemente teso si rom¬ 
pe. Era forse necessario al¬ 
lentare la stretta o meglio 
darne l’impressione: fare 
come l’allevatore di scim¬ 
mie della favola dello 
Zhuangzi. Un giorno lu co¬ 
stretto, a causa dì una care¬ 
stia, a ridurre ie razioni 
delle sue pensionanti. Per 
farglielo accettare disse lo¬ 
ro: — d’ora in poi, ricevere¬ 
te soltanto tre ghiande al 
mattino e quattro ia sera. 
Che ne pensate? — Prote¬ 
sta generale. —* Bene, — 
disse loro, — vi verrò in¬ 
contro. Avrete a testa quat¬ 
tro ghiande al mattino e 
tre la sera. Siete contente 
adesso? — Le scimmie, feli¬ 
ci di vedere che si era tenu¬ 
to conto delle loro obiezio¬ 
ni, tornarono a mettersi 
tranquille nella loro gab¬ 
bia». Ebbene, ti confesso 
che questa favola mi è par¬ 
sa una definizione oltrag¬ 
giosamente inequivocabile 
e trasparente della Rivolu¬ 
zione culturale. E questo, 
di nuovo, non è intenziona¬ 
le da parte tua? 

E vero. In questo apologo 
si può vedere una sorta di de¬ 
scrizione anche della Rivo¬ 
luzione culturale. Ma l’at¬ 
teggiamento dell'allevatore 
di scimmie è l’atteggiamento 
dell’uomo politico tout 
court Anche 1 nostri uomini 
politici sono e si comportano 
come l’allevatore di scim¬ 
mie. Fanno tutti così. La de¬ 
mocrazia stessa è rappresen¬ 
tata In quell’apologo. 

— È una definizione abba¬ 
stanza pessimistica della 
democrazia, non trovi? 

Si, è pessimistica e un po’ 
forzata, eccessiva forse, ma 
sostanzialmente e dolorosa¬ 
mente vera. 

Dopo esserci liberati del¬ 
l’ossessiva presenza del regi¬ 
stratore cl salutiamo con af¬ 
fetto, affidiamo saluti ad 
amici e colleghi comuni. Poi 
Jeannot scrive rapidamente 
alcune righe sulla mia copia 
del libro: «Per Giorgio, In ri¬ 
cordo di anni passati In un 
Impero che rammenta quello 
del Primo Imperatore». Ecco 
dunque che quell’equazione 
tra passato e presente non 
era solo una mia fisima e 
che, dopo tutto, Jean Levi è 
rimasto l’anarchico gentile e 
arguto di allora. 


Olmi torna 
sul set dopo 
la malattia 


ROMA — Per il suo ritorno 
dietro la cinepresa, dopo una 
lunga malattia, H regista Er 
marmo Olmi ha scelto una 
commedia che si intitola 
•Lunga vita alla signora». Le 
riprese del film, coprodotto 
dalla Rai, dall’Istituto Luce e 
dalia Sacis, sono cominciate 
qualche giorno fa in un castel¬ 
lo della Valsugana, «travesti¬ 
to» per l’occasione da albergo. 
Come al solito, gli attori — 
scelti dal regista nel corso di 
laboriosi provini — non sono 
professionisti. Un ruolo non 
trascurabile sarà affidato ad 
un cane. 


Giorgio Mantici 


Una lettera 
del professore 
Franco Pacini 

Parlando 

di 

scienza 
(e di 
altro 
ancora) 


Caro direttore, 

martedì 30 settembre l’U¬ 
nità riportava un articolo di 
Cortese relativo all'incontro 
sulla scienza organizzato 1 
giorni precedenti dall’Istitu¬ 
to Gramsci. Purtroppo ho 
potuto partecipare solo al¬ 
l'ultima giornata del conve¬ 
gno ma, almeno quel giorno, 
non mi è parso che la situa¬ 
zione descritta da me e dagli 
altri oratori fosse così cata¬ 
strofica come appare nel ti¬ 
tolo e nel contenuto dell’arti¬ 
colo. Tutti abbiamo presen¬ 
tato un quadro misto di luci 
e ombre e, secondo me, è er¬ 
rato In questi casi riferire so¬ 
lo quello che non va. Penso 
che sia fuorviarne e che la 
realtà vada considerata nel 
suo complesso per poter dav¬ 
vero Incidere sulla stessa. A 
parte questo, sono rimasto 
sorpreso dal fatto che il gior¬ 
nalista mi abbia attribuito 
un’afferma 2 ione mai fatta 
secondo cui gli studiosi Ita¬ 
liani noti potranno utilizzare 
1 laboratori del Gran Sasso. 
Io ho parlato di strozzature 
burocratiche che tengono 
inutilizzata un'Importante 
antenna radioastronomica 
da collocare in Sicilia e di 
gravi difficoltà Incontrate 
nella gestione del telescopio 
Infrarosso sulle Alpi (due dei 
maggiori progetti dell’astro¬ 
nomia italiana realizzati dai 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche), ma smentisco nel 
modo più assoluto di aver 
detto quanto attribuitomi 
sul laboratori del Gran Sas¬ 
so. Non mi risulta proprio 
che questa sia la situazione 
anche perché l’Istituto na¬ 
zionale di fisica nucleare é 
forse (pur con tutti 1 suol non 
lievi problemi) la struttura 
più efficiente della ricerca 
scientifica italiana. Cordiali 
saluti. 

FRANCO PACINJ 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Il cinema aveva pochi giorni di vita. Esat¬ 
tamente cento, se si tiene per buona la prima proiezione 
pubblica dei Lumière 11 28 dicembre 1895 e si considera che 
l’anno successivo era bisestile. E fu proprio al centuneslmo 
giorno, il 6 aprile 1896 che al Circo Variété di Oslo la nuovissi¬ 
ma arte ebbe 11 suo battesimo scandinavo. Neanche vent’an- 
ni dopo solo la nascente Hollywood avrebbe tenuto il passo di 
nazioni come Svezia e Danimarca che stavano regalando al 
cinema la sua prima maturità. Una maturità che rimane 
scolpita nei nomi di Cari Dreyer, Asta NJelsen, Victor 
Siostrdm, Greta Garbo. Una maturità che, come sempre ca¬ 
pita per tl cinema degli anni Dieci, è tutta da riscoprire e a cui 
si sono dedicate le Giornate del cinema muto di Pordenone, 


Toccherà proprio a Sfostrom, con la proiezione del suo 
capolavoro americano The Wind, chiudere stasera la mani¬ 
festazione. Una manifestazione che si è «allargata» le cui 
lingue franche sono ormai Inglese e francese perchè studiosi 
di tutto il mondo vi si radunano, ed è merito del ragazzi della 
cineteca di Gemona e del pordenonese Cinemazero continua¬ 
re a farcela con un budget che è anch’esso roba da anni Dieci. 
Non è un festival per divi, anche se pure quest’anno non è 
mancata la presenza di Sergio Leone che ha potuto rivedere 
un altro film del padre, il regista del muto Roberto Roberti 
(era La confessa Sara, con Francesca Berlini). È un festival 
per appassionati, che ricorda un po’ l'atmosfera ovattata del 
seminari universitari. Ma chi lo assaggia, ritorna. 

Di VictorStostrom, sicuramente unodet tre-quattro registi 
più grandi del mondo nel periodo che precede e accompagna 
la grande guerra, riparleremo. L’intento delle Giornate era 
scoprire ì retroscena di un cinema che nella memoria resta 


E IN EDICOLA 


ESSERE 


Omeopatia, Agopuntura, Psicosomatica, 
Ecologia, Terapìe psico-corporee, Viaggi 
Alimentazione naturista. Difesa dell’ambiente. 
Antropologia, Filosofia, Psicologia, Fitoterapia 


per una nuova intesa 
tra l’uomo 
e la natura 


La scuola svedese del film 
muto «riscoperta» a Pordenone 
E l’ambiente è sempre lo stesso: 
la vita quotidiana dei borghesi 

H cinema? 
È figlio 
di Ibsen e 
Strindberg 

i 

legato ai pochi nomi gii citati. Si aspettavano conferme, o 
smentite. Sono arrivate entrambe. Le dive e i registi più fa¬ 
mosi meritavano davvero questa fama postuma (e ci perdoni 
Greta Garbo, che è ancora ben viva). Ma accanto a loro c’era 
tutto un mondo che a Pordenone è stato richiamato In vita. 

Che cosa raccontava 11 cinema scandinavo dell’Inizio del 
secolo? No, non parlava né di vichinghi, né di renne, non 
sognava né U dio Odino né Conan il barbaro. I grandi prota¬ 
gonisti dei film? Medici, banchieri, commercianti, borghe- 
sottl di varia attività, qualche esploratore, donne fatali ma 
non troppo e un crudelissimo fuorilegge (11 personaggio di 
Gar El Hama, protagonista di un fortunato serial Interpreta¬ 
to da Aage Hertel) che guarda caso è ebreo. È un cinema 
figlio (un po' illegittimo) di Ibsen e Strindberg. Illegittimo 
perche lo spirito tragico del due grandi è quasi sempre assen¬ 
te e rimane, di loro, quel substrato sodale fatto di una bor¬ 
ghesia rampante che, al cinema più che a teatro, mette in 
scena solo ed esclusivamente se stessa. 

Non è sbagliato, quindi. Individuare in un produttore, e 
non in un regista o m una diva, la figura chiave di quegli 
anni. La data decisiva i II 1909, quando Charles Magnusson 
(ex ragioniere, ex fotografo, regista a tempo perso) divenne 
direttore della casa di produzione Svenska Éiografteatem. 
Parti da lui la grande fioritura del cinema svedese, che a 
quell’epoca era nettamente subordinato a quello danese 
(Asta Nlelsen era già una diva celeberrima) fu Magnusson a 
portare alla Svensxa tutti I registi principali, e a condizionar¬ 
ne le scelte, spesso felicemente: fu per esemplo lui ad «Impor¬ 
re# a Sjdstròm la regia di Terje Vlgen, da Ibsen, sicuramente 
uno del capolavori aeU'epoca. 
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Grata Garbo in un’inquadratura di «La tantatricas (19261 



Erano davvero due industrie che si fronteggiavano, appro¬ 
fittando dell’elasticità del mercati non ancora bloccati da 
questioni di lingua e di doppiaggio. In Danimarca furoreg¬ 
giava ia Nlelsen, un’attrice di teatro fallita che davanti alla 
macchina da presa (quasi sempre manovrata dal suo regista- 
scopritore, Urban Gad) dimostrò una modernità, una sempli¬ 
cità di recitazione, una bellezza che a teatro non potevano 
rifulgere. E si faceva le ossa come sceneggiatore un giovanot¬ 
to come Dreyer, di cui si è visto a Pordenone Ned med vaa- 
bnene, un vigoroso dramma pacifista diretto da Forest Hol- 
ger-Madsen. 

In Svezia otteneva successi enormi, con una produzione «di 
genere* capace di spaziare dal melodramma alla comica, l'ex 
ufficiale Georg af Klercker, che aveva iniziato con Magnus¬ 
son (ovviamente!) per poi passare alla concorrente Hassel- 
bladfilm. E si segnalava una delle primissime registe donne, 
Anna Hofman, che era una grande impresaria della rivista e 
del varietà, e che nel cinema è ricordata soprattutto per la 
riduzione di due opere di Strindberg, La signorina Giulia e II 
padre, filmati tra rii e 11 ’12 con la benedizione del grande 
AugusL Soto il padre è ancora reperibile, e lo si è visto a 
Pordenone in una copia quasi fantasmatlea. In cui forse la 
staticità del testo non è riscattata dalla qualità (quasi sempre 
altissima In questi film) della fotografia. 

A proposito di Strindberg. A un allestimento de La Tempe¬ 
sta (a Stoccolma, nel *15) lavorò anche un giovanotto di origi¬ 
ne russa, attivo In Svezia ma nato a Helsinki, di nome Mau- 
ritz Stlller. DI solito, qualcuno si ricorda di lui perché fu io 
scopritore di Greta Garbo. Merito non da poco, lo ammettia¬ 
mo. Ma SUIler (anch’egli lanciato da Magnusson) era un at¬ 
tore e un regista completo, ricordato soprattutto per i film 
epici (HerrAmes Pengar, La saga dì Gusta Berlingò ma capa¬ 
ce, per esemplo, di risultati straordinari nella commedia sofi¬ 
sticata, come dimostrano Erotìkon, Amore e giornalismo e 
soprattutto i due film sul personaggio di Thomas Graal, pic¬ 
cola saga coniugale costruita sui volti di Sjdstrom (qui tn 
veste di attore) e della deliziosa, bravissima Karin Molander. 
Film che anticipano già alla grande i capolavori di Lubitsch 
e Bìlly Wilder, e In cui la «guerra del sessi» è condotta con 
un’ironia che sfocia nella malizia, allorché il marito (ben 
prima de La chfa ve) lascia per casa un fiammeggiante diario 
che risveglia nella consorte tutti gli istinti da tempo repres- 

Con Stlller, che pure è un professionista del cinema più che 
un «autore» nel senso tradizionale, la commedia borghese 
recupera tutto 11 proprio sottofondo di sensualità e, perché 
no, ai crudeltà. Anche se, effettivamente, le cose piu Indi¬ 
menticabili di Stlller restano certe sequenze d’azione, come 
la slitta Inseguita dal lupi di Gusta Berling. Un film straordi¬ 
nario, in cui — ebbene sì — campeggia una Greta Garbo 

{ tlovanisslma, sorridente e carnale, lontana mille miglia dal- 
a donna gelida e fatale dei film hollywoodiani. Ma Greta 
Garbo, In America, sfuggì ben presto al controllo di Stlller, 
che venne scacciato dal set dei suoi film e si ridusse a dirigere 
una stella meno celebre e più bizzosa, Pola Negri, che nessun 
altro regista riusciva a tenere a bada. Mentre la Garbo diven¬ 
tava la più osannata delle dive, Stiller moriva a Stoccolma 
nel '28, a 45 anni, assistito solo dall'antico SjòstrOm a cui 
parlò fino all’ultimo di un misterioso progetto, «un grande 
film, un film su tutti gli esseri umani, esolotu puoi farlo». Ma 
quando Sjóstrom tornò a visitarlo U giorno dopo, Stlller se 
n’era andato, In silenzio come tutti 1 grandi. 

Alberto Crespi 


Come sì può facilmente 
verificare rileggendo l'Unità 
del 30 settembre, nel mio ar¬ 
ticolo ho attribuito al profes¬ 
sor Pacini solo due afferma¬ 
zioni. Eccole: come si fa a 
spendere bene entro dicem¬ 
bre stanziamenti che non ar¬ 
rivano prima delia /Ine di 
novembre? E se all'osserva¬ 
torio di Arce tri non posso as¬ 
sumere personale tecnico e 
amministrativo che me ne 
faccio dei soldi? Affermazio¬ 
ni che il professor Pacini non 
smentisce e che sono, d’al¬ 
tronde, agli atti del conve¬ 
gno. 

La denuncia delle •stroz¬ 
zature burocratiche» seguiva 
nel capoverso successivo, il 
che, credo, non sia di per sé 
sufficiente a generare confu¬ 
sioni o false paternità. Ad es¬ 
sere pignoli un margine di 
ambiguità era caso mal rin¬ 
tracciabile nella sintesi (co¬ 
me tale un po’ schematica) 
pubblicata lo stesso giorno e 
sullo stesso argomento In 
prima pagina, E allora, se ce 
ne fosse bisogno, confermo 
che non li professor Pacini, 
ma altri «oratori» hanno sol¬ 
levato al convegno de! 
Gramsci la questione del la¬ 
boratori del Gran Sasso (pe¬ 
raltro nient’affatto chiusaX 

D’interesse più generale è 
Il giudizio che il professor 
Pacini dà sul tono comples¬ 
sivo dell’artìcolo che dipin¬ 
gerebbe un quadro •cata¬ 
strofico». Questa sua opinio¬ 
ne ci riporta proprio al tema 
del convegno: qual è lo stato 
della ricerca fn Italia e nel 
mondo? Quali sono le pro¬ 
spettive della scienza ? Do¬ 
mande che trovano, anche 
fra gli addetti al lavori, ri¬ 
sposte non unanimi, spesso 
contraddittorie, lì che con¬ 
ferma Ja loro attualità e l'In¬ 
teresse che suscitano nel 
convegni e sui giornali. Sarà 
proprio il caso di porsele an¬ 
cora, e certamente anche su 
queste stesse pagine sempre 
aperte alia discussione e al 
confronto, (al. c.) 
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Ecco Gisela May 
Canterà Brecht ; 
ffW// e Marlene 


ROMA — L'ultima volta che venne in Ita¬ 
lia fu tre anni fa. Gisela May, la «first lady» 
della canzone politica, la migliore inter¬ 
prete di Brecht-Weill-Eisler torna con uno 
spettacolo per noi nuovo, ma che è già sta¬ 
to presentato a Parigi e negli Stati Uniti. 
«Brecht songs und lieder der Marlene Die¬ 
trich» debutta questa sera a Firenze al 
Teatro Variety (con una replica domani), il 
? e 8 ottobre sarà a Roma ai Teatro Ghione, 
l'11 ottobre a Genova al Teatro Stabile. «Ho 
scelto di abbinare a Brecht anche la Die¬ 
trich — ha detto nel corso della conferenza 
stampa l’attrice/cantante tedesca — per¬ 
ché il pubblico italiano ama molto la melo¬ 
dia, e le canzoni di Marlene sono sempre 
molto melodiche. Infatti gli italiani ama¬ 
no di più Kurt Weill che non Hans Eisler, 


un compositore meno orecchiabile». 

Il tempo sembra non aver scalfito la vo¬ 
glia c l’entusiasmo di Gisela. Dopo circa 
trent’anni di interpretazione brechtiana 
si avvicina ogni volta a quei famosi testi in 
modo diverso. «Questo succede perché pri¬ 
ma di tutto, prima di essere una cantante, 
sono un’attrice e visto che le canzoni di 
Brecht sono tratte da opere drammatiche, 
mi viene spontaneo recitare riferendomi 
ogni volta alla situazione. Per intenderci, 
poiché sono quasi tutte canzoni politiche, 
capita spesso che mi trovi a cantare in luo¬ 
ghi, in paesi che stanno vivendo quei pro¬ 
blemi di cui io canto». 

Prima di iniziare questa mini-tournée 
(«La signora May aveva poco tempo a di¬ 
sposizione — dicono al Cps, l’organizzazio¬ 
ne dell’Arci che ha preparato il tutto — ma 
speriamo di farla tornare a fine stagione o 
inizio della prossima») la May ha tenuto a 
Firenze un laboratorio sulla voce per gio¬ 
vani attori. «È stato molto interessante an¬ 
che per me, perché gli studenti italiani 
hanno un modo particolare dì creare il 
personaggio, di cantare. Ho dovuto disci¬ 
plinarli, insegnare loro la compostezza del 


Videoguida 


Retequattro, 22,30 


Onorevole 
salga in 
passerella 
con noi 


È Rito Dalla Chiesa il volto nuovo di Parlamento in, la trasmissio¬ 
ne «dentro il Palazzo» in onda su Retequattro alle 22,30: Berlusco¬ 
ni ha deciso infatti quest’anno anche lo spostamento di rete della 
trasmissione — precedentemente era su Canale 5 — e l’anticipo 
dell’orario. Accanto a Dalla Chiesa, che ha così abbandonato i 
programmi per ragazzi per intervistare onorevoli e ministri, ci 
sono ques’tanno anche Francesco Damato e Roberto Gervaso. «Co¬ 
me investe l’onorevole» è il tema di uno dei primi servizi del 
programmo, in cui vengono analizzate le varie forme di investi¬ 
mento cui ricorrono gli uomini politici. C’è nella trasmissione 
anche una nuova rubrica, «Dalla parte del cittadino», nella quale 
vengono di volta in volta analizzati — con l’aiuto di alcuni giorna¬ 
listi specializzati — i casi in cui il cittadino è in difficoltà con le 
leggi e le istituzioni dello Stato. La prima puntata si apre con un 
servizio sullo legge finanziario, che illustra con interviste tra gli 
altri Bgli onorevoli Zanone (Pii), Zangheri (Pei) e Silvia Costa 
(De), le caratteristiche della legge, mentre si discuterà dijrensioni 
con l’on. Elio Giovannini (Sinistra indipendente) e l’on. Cristofori 
(De). L’anno passato, in 31 puntate, sono stati intervistati seicento 
tra ministri, deputati e senatori: quest'anno Parlamento in inten¬ 
de presentare in modo più spigliato l’appuntamento, non solo con 
conduttori dal volto noto al pubblico, ma anche con servizi più 
agili. E ci sarà anche la «hit-parade» della vignetta satirica più 
riuscita della settimana. 

Raiuno: largo ai giovani 

Full steam: andare al massimo è il nuovo programma di Brando 
Quilici e Mario Rossini in onda ogni sabato su Raiuno alle 19,10. 
La serie racconta in tredici puntate delle storie di giovani, dallo 
spettacolo alla scienza, dalla musica alle professioni del futuro, 
proponendo diversi ritratti. La trasmissione, realizzata quest’anno , 
tra Stati Uniti, Medio Oriente e Italia, vuole essere un'analisi su 
una generazione in chiave spettacolare e narrativa, basata sugli 
studi realizzati da un gruppo di sociologi milanesi. Nella prima 
puntata, ad esempio, l’appuntamento è con Patrick Chauvel, foto- 
reporter di guerra. Cosa sjiinge un giovane a questa professione? 
Ce lo spiegherà lui stesso, intervistato durante un servizio realizza¬ 
to in Libano. Ma vedremo anche Carol Alt, una delle modelle più 
belle del mondo. Tony Robbins mentre pratica quello che viene 
considerato il «rito degli yuppies». cioè camminare sui carboni 
ardenti (meglio se tra i grattacieli di New York), e poi archeologi, 
appassionati di ricerche spaziali, politici che danno la scalata alla 
Casa Bianca... 

Canale 5: tutto Dallas riassunto 

Va in onda su Canale 5 alle 20,30 il Tutto-Dallas : come introduzio¬ 
ne alle nuove vicende del clan degli Ewing, che riprendono marte¬ 
dì prossimo, viene infatti presentata una «sintesi m tre puntate» — 
oggi, domani e lunedì — di duecento episodi di Dallas, cioè tutta 
la produzione trasmessa dalla rete. Questa sera vengono ricapito¬ 
lati i fatti più importanti delle prime cinquanta puntate. Ma alla 
fine ci sara comunque da restare col fiato sospeso: la puntata 
finisce proprio col ferimento di J.R. 

Curo tv: arrivano gli Insiders 

Approda su Euro tv la nuova serie di telefilm Insiders, un serial 
che Euro tv ha tenuto nel cassetto per troppo tempo, e che è stato 
così «bruciato» sul terreno della novità da Miami vice della Rai. E 
infatti una serie giocata tutta con personaggi dotati di capacità 
alla Superman (chi si rimpicciolisce, chi scatena cariche elettriche, 
e via dicendo), che però ha incontrato il successo in America sìa 
perché i protagonisti vestono rigorosamente l’Italia-style, sia per¬ 
ché è tutto a ritmo di musica, quella delle ultime hil-parade. Il 
filone di Miami vice, che ha riscosso tanto successo tra i giovanissi¬ 
mi, è nato in America proprio con questo Insiders, che Euro tv 
aveva già acquistato da alcune stagioni e presentato anche al Tele¬ 
confronto dì Chianciano. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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Il sabato sera 
di Pippo Baudo quest’anno 
manda allo sbaraglio i giovani 
del varietà, ma anche comici 
e soubrette saranno italiani 
Ma intanto c’è qualche polemica 


Fantastico made in Italy 


ROMA — Un po’pingue, tra¬ 
sandato, stanco, mollo stan¬ 
co: iperattivo e teso come il 
collega a cui senza indugio 
consigliereste un paio di set¬ 
timane nella quiete campe¬ 
stre. Pippo Baudo II giorno 
prima e come il Teatro delle 
Vittorie dove sembra che 
tutto sia ancora da fare, irri¬ 
mediabilmente. Gli operai 
martellano, inchiodano, 
schiodano; il palco è nasco¬ 
sto, invaso di gente, attrezzi, 
fari che salgono e scendono, 
mai a posto. Stasera alle 

20,30 le luci impietose dei ri¬ 
flettori, quelle a cui non 
sfugge una ruga, si accende¬ 
ranno sui miracolo compiu¬ 
to: Pippo Baudo sarà ancora 
una volta la bella copia di se 
stesso ed il Teatro delle Vit¬ 
torie sembrerà liberato in 
quel momento dal cellopha¬ 
ne, come un pacco-regalo. E 
per la settima volta è Fanta¬ 
stico. 

Pippo, è vero che sarà l'ul¬ 
timo? È vero che non vuoi 
più fare il sabato sera? La 
domanda a bruciapelo non 
lo scompone. Ma non lo sor¬ 
prende. « Ultimo? No... come 
si fa a decidere così del futu¬ 
ro? Quando va bene si viene 
confermati... A me quello 
che preoccupa è trovare 
sempre il modo di cambiare, 
di rimescolare le carte, di 
scoprire pretesti per dare al 
pubblico qualcosa di nuovo. 
È difficile ...». 

Insomma, la voce di corri¬ 
doio che ti vuole •ail’ultimo 
sabato » è infondata? «Certo 
non farò per tutta la vita il 
Fantastico di Pippo Baudo. 
Ma il problema non è il mio: 
è Io Rai che deve trovare un 
sistema di alternanze, di al¬ 
ternative. Io non ho paura di 
inflazionare ia mia immagi¬ 
ne, perché ormai ho supera¬ 
to la “over position", il ri¬ 
schio della sovraesposizione: 
ci sono stati momenti, negli 
anni passati, in cui conduce¬ 
vo cinque trasmissioni a set¬ 
timana, avevo il contratto 
con Mondadori per Rete- 
quattro, le due trasmissioni 
della "Lotterìa Italia", il sa¬ 
bato e il martedì, ed oltre a 
Domenica in conducevo an¬ 
che le Serate d’onore/ Ma è la 
gestione del palinsesto, ia 
“liturgia ” della tv che deve 
cambiare: persino la Chiesa 
ora dice la messa in italiano, 
perché non deve cambiare la 
Rai?». 


Nella redazione di Fanta¬ 
stico, proprio di fronte al 
Teatro delle Vittorie, la feb¬ 
bre è al massimo. Solenghi, 
Marchesini e Lopez, che 
Baudo ha portato con sé al 
sabato sera, ancora in ascen¬ 
sore si rilanciavano idee per 
uno sketch. Squilla il telefo¬ 
no in continuazione, Baudo 
risponde a Nino Frassica 
(•Volevo un presentatore 
cialtrone da mandare in giro 
per l'Italia ad incontrare le 
giurie, chi meglio di lui?*): 
anche Frassica ha un’idea 
nuova, da verificare subito. 
Alle pareti delle stanze l’im¬ 
magine di Pippo Baudo oc¬ 
chieggia ovunque: come 
quella di un principe nei- 
l'ambasciata di un paese 
monarchico. Tutti si rivolgo¬ 
no a lui. Non muove foglia se 
Baudo non controlla, non 
approva: è stato lui persino a 
scegliere uno ad uno, coppia 
a coppia, i ragazzi che que¬ 
st’anno faranno insieme la 
gara e lo spettacolo di Fanta¬ 
stico, i giovani del varietà. 
Baudo è l’ultima pietra della 
piramide, quella che sostiene 
la costruzione. A lui è stato 
delegato, completamente, il 
sabato sera della Rai. 

•Ancora mi diverte stare 
davanti alle telecamere. 
Quando diventerà una routi¬ 
ne, un’abitudine, allora 
abdicherò*. La novità mag¬ 
giore dello spettacolo del sa¬ 
bato sera di Raiuno è rap¬ 
presentata proprio dall'idea 
di mandare alto sbaraglio 11 
varietà (quello del teatro.) nel 
varietà televisivo: due generi 
in crisi, che hanno bisogno di 
rinnovarsi. Ma anche dietro 
le quinte c’è qualcosa di nuo¬ 
ve: come Gino Landi, il regi¬ 
sta, che fino all’anno passato 
aveva diretto Premiatissima 
su Canate 5 ed ora è tornato 
in casa Rai portando con sé 
tutto il balletto. Il cast fisso 
della trasmissione è compo¬ 
sto anche da Lorella Cucca¬ 
rmi e Alessandra Martincs: 
•Voglio uno spettacolo italia¬ 
no, con soubrettcs italiane, 
musica italiana. Basta con il 
malvezzo di chiamare per 
forza ospiti stranieri, che 
spesso nel loro paese non so¬ 
no nessuno!*. Anche la tra¬ 
smissione è nel segno di que¬ 
sta •riscoperta* tutto made 
in Italy, dopo che Baudo 
stesso nelle scorse edizioni 
aveva chiamato star da tutto 
il mondo. E non solo star. 

•II varietà è in crisi ovun¬ 


In alto, Pippo Baudo durante 
le prove del nuovo «Fantasti¬ 
co». In basso, Johnny Dorelli 
torna con «Premiatissima» 


Dorelli 
Lo giuro! 
Questo 
è il mio 
ultimo 
sabato 




que. Persino Bob Fosse ha 
fatto fiasco a Broadway. Noi 
siamo gli unici che cercano 
ancora nuove idee, soprat¬ 
tutto in televisione: non ave¬ 
te mai visto il varietà dei 
francesi o degli altri paesi? 
Non e siste. È una passerella 
e basta ». In quattordici pun¬ 
tate (fino aìl’Epìfania) ora 
sarà dato spazio a chi, nono¬ 
stante molti parlino della 
morte del varietà, è affasci¬ 
nato dagli spettacoli di un 
tempo, dove il mago estraeva 
dal cappello conigli bianchi e 
colombe, si balia va e i fanta¬ 
sisti incantavano il pubblico. 
Quelli che vedremo in tv so¬ 
no ragazzi, spesso hanno 
meno di vent’annì, ma sanno 
realizzare le prodezze che 
piacevano ai nonni. 

Paria ancora Baudo: «Ad 
un vecchio comico che /ac¬ 


corpo, un’interpretazione concreta che è 
quella che più si addice a Brecht. Iato si 
sono buttati nello -studio» senza problemi 
e complessi. Questo mi è piaciuto molto». 

La sua «scoperta» avvenne, come ha 
confessato per la prima volta, proprio in 
Italia, al Piccolo Teatro di Milano, dove fra 
altri attori la notò Paolo Grassi e la invitò 
a tenere uno spettacolo tutto suo. Fra il 
1959. «Così è iniziata la mia carriera di 
cantante, dopo aver lavorato al Deutsches 
Thcater e dopo essere entrata stabilmente 
al Berliner Lnsamble». In questo spettaco¬ 
lo ripercorre le piu belle canzoni di Brecht- 
Weill, tratte da «l’Opera da tre soldi», da 
«Ascesa e caduta della città di Mahagon- 
ny», quelle dì Brccht-Eisler da «I giorni 
della Comune» e di Hrecht-Dcssau da «Ma¬ 
dre Coraggio». 1 testi e le musiche della 
Dietrich (spesso firmate da Ilollaender) 
coprono tutta la vita artistica dell’attrice 
da «Ich bin die fesche Lola», il suo primo 
grande successo cinematografico (era 
r Angelo Azzurro), fino a «Just a Gigolò», la 
sua ultima interpretazione per il grande 
schermo, accanto a David Bowie. 

Antonella Marrone 


scena 



ROMA — «Io non sono in concorrenza con Baudo. Non ci penso 
proprio. Facciamo tutti e due il nostro programma nello stesso 
giorno, e senza dubbio sia “Fantastico” che “Premiatissima” 
sono i figli di “Canzonissima”: ma piantiamola di parlare della 
“battaglia del sabato sera”». Johnny Dorelli sembra convinto, 
ma «casualmente» la conferenza stampa per la presentazione 
della nuova edizione di «Premiatissima» (che partirà su Canale 
5 solo dalla prossima settimana) è stata convocata proprio ieri, 
quando tutta l’attenzione era puntata sul sabato di Baudo. Do¬ 
relli, ma lei non è stanco di questa trasmissione? «lo, ncll’83, 
avevo accettato per un solo anno. E un po’ per sfida: avevano 
scritto che non sarei stato in grado di fare una trasmissione così. 
È andata bene, benissimo. E ho fatto il secondo, e poi il terzo 
anno. Questo è il quarto. Sì, adesso basta. E l’ultimo». Chiuso con 
la tv? «No, un’idea ce l’avrei. Ali piacerebbe fare un talk show 
musicale con taglio giornalistico. Niente a che vedere con Co¬ 
stanzo o la Carrà, una cosa mia, alla Dorelli. Certo, in diretta». 

«Premiatissima» è ancora una gara di canzoni, la telecamera 
quest’anno è tutta presa dall’inquadrare le novità tecniche, il 
«telescam», marchingegno capace di dare cento luci diverse alla 
scena ed altre mirabilie. Dorelli è ancora il presentatore, alle 
prese con protagonisti dello spettacolo e dello sport. «Ma Berlu¬ 
sconi, che è mio amico da tempo, mi ha lasciato spazio per 
continuare a fare cinema e teatro, anche quando erano per la 
Rai, come “Cuore” di Comencini. Io ho bisogno di cambiare, 
non sono capace di tirarla per le lunghe. Già con quattordici 
trasmissioni io annaspo». 

Non sarebbe ora di cambiare almeno formula? «Quella della 
vecchia “Canzonissima” è sempre la piu valida. È finito il tempo 
degli sketch, quello di “Dorellik” (che è stata la mia angoscia per 
un anno, con i bambini che mi facevano gli sberleffi e la gente 
che nelle serate mi chiedeva dove avevo messo il mantello...). La 
trasmissione va bene, ha un buon ascolto. Sono io che ho voglia 
di fare qualcosa di nuovo...». «Premiatissima», scritta da un 

t roppo di «vecchie volpi» del varietà televisivo (Amurrl e Verde, 
telano Jurgens, Ciorcìolini e Leone), continua soprattutto ad 
essere una trasmissione che si fa forte soprattutto delle sponso¬ 
rizzazioni, con le Industrie in concorrenza con la «Lotteria Ita¬ 
lia» che mettono in palio quest’anno un montepremi di un mi¬ 
liardo e trecento milioni. 

s. gar. 


conta una vecchia barzellet¬ 
ta io preferisco un ragazzo 
che ne racconta una nuova*. 

La vigilia di •fantastico* è 
stata caratterizzata da con¬ 
citate discussioni e contrasti 
a viale Mazzini. Pare che 
Rai] e Baudo esigessero l’eli¬ 
minazione dell y edizione di 
mezza sera del Tg per non 
spezzare il programma. La 
direzione del Tgl si sarebbe 
opposta e alla fine Biagio 
Agnes ha trovato una solu¬ 
zione mediana, che confer¬ 
ma ad ogni modo quanto 
l’informazione sia sempre 
più penalizzata e maltratta¬ 
ta, subordinata alla politica 
di rete e agli interessi degli 
sponsor e degli invitati alta 
passerella di Baudo: stasera 
e ogni sabato il Tg di mezza 
sera andrà in onda alle 23 (e 
forse anche più tardi). 

Silvia Garambois 


La New Shakespeare Compa¬ 
ny 


SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE, di William 
Shakespeare. Interpreti: 
Ralph Ficnnes, Beverley 
Hills, Ben Cole, Richard 
Bonneville, Carolyn Ba- 
ckcouse, Bernard Bresslav. 
Regia di David Conville da 
una produzione del 1985 di 
Tony Robertson. Scene di Si¬ 
mon Itiglett. Costumi di Tim 
Goodchild e Simon Higlctt. 

Nostro servìzio 

FIRENZE — Se le manife¬ 
stazioni di Firenze capitale 
hanno anche funzione didat¬ 
tica e dì avvicinamento tra 
culture l’invito rivolto dagli 
organizzatori alla New Sha¬ 
kespeare Company di Lon¬ 
dra e realizzato anche con il 
contributo del British Coun- 
cil, è certamente pertinente. 
La compagnia infatti rap¬ 
presenta un pezzo di vita tea¬ 
trale britannica, per longevi¬ 
tà e coerenza dì intenti. Fon¬ 
data nel 1932 col nome di 
Open Air Theatre da Sidney 
Carrol e da Robert Atkins, e 
da essi retta fino a tarda con¬ 
sunzione, negli anni Sessan¬ 
ta. operante alPaperto, in 
Regent Park, negli intervalli 
del canonico maltempo bri¬ 
tannico, essa sopravvisse 
impavidamente alla guerra, 
senza sospendere mai la sua 
attività, tra disastri econo¬ 
mici e vigorose riprese. 

La morte dell’ultimo dei 
suoi fondatori impose il rin¬ 
novamento del complesso 
sul finire degli anni Sessan¬ 
ta. Mutato il nome in quello 
attuale, la New Shakespeare 
Company da allora non ha 
più perso un colpo, conti¬ 
nuando con tenacia, sagacia 
e senso appassionato e ironi¬ 
co del teatro la sua funzione 
di diletto delle sere estive dei 
frequentatori di Regent 
Park. 

Il repertorio attinge alle 
fonti inesauribili di Shake¬ 
speare, con — in primissima 
fila — le commedie: al verti¬ 
ce dell’hit-parade, senza pe¬ 
ricolosi inseguitori alle cal¬ 
cagna, c’è appunto Midsum- 
mer Night’s Dream, nota da 
noi come II sogno di una not¬ 
te di mezza estate. E col So¬ 
gno si sono presentati sul 
palcoscenico delia Pergola di 
Firenze, in una festosa sera¬ 
ta. 


Ma quel 
vecchio 
Sogno 
svanisce 
a Firenze 


Il Sogno fa veramente 
parte delle opere intramon¬ 
tabili, ricorrenti in ogni an¬ 
golo del mondo dove si fa 
teatro, sempre sfuggente a 
edizioni definitive anche se. 
inevitabilmente, qualche 
punto fermo interviene ogni 
tanto a scoraggiare ulteriori 
confronti. È il caso dell’edi¬ 
zione incantata di Peter 
Brook che per qualche tem¬ 
po ha frenato gli ardori del¬ 
l’imitazione, ma solo per il 
tempo di un soffio. Che poi 
l’incanto della magica notte 
in cui per effetto sopranna¬ 
turale ì sensi si smarriscono, 
le coppie si disfano per il 
tempo di un sogno per poi ri¬ 
comporsi alle tiepide luci 
dell’alba, riprende il soprav¬ 
vento. E le edizioni ripiovo¬ 
no. 

Garbata, allegra, vivace, 
quella della New Shakespea¬ 
re Company dà più il senso 
di un buon prodotto medio 
che quello della folgorazione 
poetica. Tutti molto a posto, 
sia nei settore alto delle cop¬ 
pie aristocratiche e litigiose, 
che in quello corposo e slab¬ 
brato degli artigiani capitati 
quasi per sbaglio a provare 
la tragica commedia di Pria¬ 
mo e Tjsbe. Nel gioco incro¬ 
ciato delle coppie, nel turbi¬ 
noso alternarsi del teatro nel 
teatro tutto funziona perbe¬ 
ne. 

Bravi, certamente bravi, 
gli interpreti, capaci con le 
risorse del mestiere di cattu¬ 
rare l’attenzione dello spet¬ 
tatore, di trascinarlo nel gor¬ 
go del riso per poi trattenerlo 
nell’emozione del sentimen¬ 
to, maestri nell’arte dell’al¬ 
ternanza delle suggestioni. 
Tutti molto a posto, appun¬ 
to, con il gusto trasparente 
del proprio lavoro, con la ne¬ 
cessaria e fertile ironia del¬ 
l’esperienza. Che è, evidente¬ 
mente, molta. Forse troppa, 
e leva ogni curiosità, provo¬ 
ca una certa stanchezza per 
un gioco di maniera ripetuto 
con impeccabile puntualità. 
Una buona edizione per par¬ 
chi estivi che forse al chiuso 
impegnativo della sala di 
tradizione rivela l'usura di 
un professionismo troppo 
sperimentato, senza lampi, 
senza ansie. È stato un buon 
Sogno, ma di quelli che pas¬ 
sano all'alba, senza lasciare 
traccia. 

Sara Mamone 


il Programmi-Tv 


1 Radio 


Scegli 
il tuo film 



CU Raiuno 


IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Raiuno, ore 14,30) 
E il capostìpite di una lunga serie di western incentrati sulla figura 
del pistolero solitario che arriva da lontano, mette le cose a posto 
e se ne riparte. Anche Clìnt Eastwood. dirigendo il suo recente II 
cavaliere pallido, disse di essersi ispirato rigorosamente al film di 
George Stevens. aggiornando il personaggio ma cercando di con¬ 
servarne il fascino misterioso. La storia e da manuale: un onesto 
contadino è esposto ai soprusi di un cinico e arrogante pistolero 
che vuole impadronirsi della terra. Sta per soccombere, ma dal 
nulla sbuca un cavaliere dalla giacca di pelle e dalla pistola facile. 
E Shane (Alan Ladd), quasi un angelo caduto da! cielo. Tra le 
sequenze memorabili (oltre al duello finale), l’arrivo nella valle 
deueroe visto attraverso gli occhi di un.bambino (1953). 


lui l’uomo conteso tra due donne: da un lato la legittima compa¬ 
gna. dall'altro la bella ragazza che ha assumo per far la guardia agli 
animali (1981). 

I DIAMANTI DELL’ISPETTORE KLUTE (Raidue, ore 20 30) 

II titolo rimanda al fortunato Una squillo per l'ispettore Klute di 
Alan J. Pakula, ma come seguito vale poco. Non c’è più Jane 
Fonda, lo stesso Donald Sutherland appare poco convinto nei 
panni dell’ispettore privato incaricato di indagare su un traffico di 
gioielli. Finale nelle Bahamas in stile 007. Dirige Tom Gries 
(1974). 

ISCHIA OPERAZIONE AMORE (Canale 5, ore 14) 

Era il 1966, Walter Chiari, ancora sulla cresta dell’onda, rifaceva 
sullo schermo il personaggio deH’etemo vitellone in cerca di donne 
e divertimenti. Stavolta fl bellimbusto Enrico Tremalaterra si dà 
un gran daffare a Ischia, cercando di conquistare ben quattro 
ragazze in una volta. Regia di Vittorio Sala. 

AMORE, PIOMBO E FURORE (Eurotv. ore 20,30) . 

Tardo western all'italiana (ma è una coproduzione) girato da An¬ 
tonio Brandt in Almeria. Il cast è internazionale; c’è l’italiano 
Fabio Testi nei panni di un «duro» del West che viene graziato 
(stava per essere impiccato) purché riesca a uccidere il cattivo di 
turno (è l'americano Warren Oates, uno dei preferiti di Peckin- 
pah). 

L’ENIGMA DI RASPAR HAUSER (Raitre, ore 16.40) . 

Se non l'avete mai visto non perdetevi questo film di Werner 
Herzog del 1974. Riprendendo il personaggio di Raspar Hauser, 
già ampiamente rivisitato dalla letteratura, il regista tedesco narra 
con partecipazione autobiografica la vicenda di un figlio di nessu¬ 
no apparso a sedici anni suda piazza di Norimberga con una lette¬ 
ra in mano. Anche la sua morte (fu ucciso con una coltellata) restò 
un mistero. 


10.00 I GRANDI FIUMI - Documentario «Il Mississip» 

10.45 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Sceneggiato ( V parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 I TROLLKINS - Canon» arumati (2* parte» 

12.30 ADDIO SCOTLAND YARD - Sceneggiato (V puntata) 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRIMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 IL CAVALIERE OELLA VALLE SOLITARIA - FHm con Alan Ladd 

15.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 

18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Disegni animati 

19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO - (V puntata) 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pepo Baudo 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 I VIOLINI OEL BALLO - Film con J.L. Trmtgnam 

□ Raidue 

9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D’EUROPA • A cura <fi G&v» Codetta 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 QUANDO IL CIRCO VENNE IN CITTA - Fdm con E. Montgomery 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 

13 00 TG2 ORE TREOICI • TG2 - APPUNTAMENTO CON L’INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomm> e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Laboratorio di archeoiogs 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

16.30 SABATO SPORT - Ciclismo • Geo deTEmèa 

17.25 TG2SPORTSERA 

17.30 UN TEMPO 01 UNA PARTITA W PALLACANESTRO 

18.25 TG2 SPORTSERA 

18.30 n. COMMISSARIO K0STER - Telefilm 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 I OIAMANTI DELL’ISPETTORE KLUTE • Film con 0. Sutherland. 
S. O'Ned. regìa «fi Tom Gries 

22.00 PUGILATO - Titolo mondiale pesi gallo Wba 
22.16 TG2 STASERA 

22.26 PUGILATO - 2* pane 

23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.60 GIOCHI PANASIATICI - Oa Seul 
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DELTA • Sesso forte sesso debole 

MANON - Sceneggiato con Monica Guarnì ore 

PROSSIMAMENTE 

DADAUMPA SPECIAL 

TENNIS GRANO PRIX - Da Palermo 

NOI CON LORO - Con Gian Carlo Magaffi 

DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

L’ENIGMA DIKASPAR HAUSER - Film «fi Werner Herzog 

SPECIALE ORECCHI OCCHIO 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE: ARCHIVIO DELL’ARTE - «Bum a Città (fi Castello» 

DSE: SCUOLA APERTA • «Quando la scuoia fa troppe vacanze» 
URICA - LE CONFESSIONI DI AGRIPPA - Pastìccio su musiche (fi 
A. Corea. G. Legrenzi, 8. Peflamcmo 
TELEGIORNALE 

GREASE - Film con John Travolta e Ofcwa Newton John 

Canale 5 

UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
L’ULTIMA FRECCIA - Firn con Tyron Power 
TUTTINFAMIGUA - Qi« con Oauifio lippi 
BIS - Gioco a quiz con M*e Bongxrno 
ISCHIA OPERAZIONE AMORE - Film con W. Chi». 

BELLEZZE SULLA SPIAGGIA - Firn con W Chiari 
RECORD - Speri, conduce Giacomo Cross 
LOVE BOAT - Telefilm con Gawi Mac Leod 
TUTTO DALLAS - Telefilm (V parte) 

PREMIERE - Rubrica (fi cinema 
F1FTY FfFTY - Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

IL CARDINALE LAMBERTINI - Film con Gmo Cervi 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 

GIORNO MALEDETTO - Firn con Spencer Tracy 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

C EST LA VIE - Quiz 

CHARLIE’S ANGELS • Telefilm 

iL RAGAZZO SUL DELFINO • Film con Sofia Loren 

IL DIAVOLO ALLE 4 - Film con Frank Smatìa 

SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

Italia 1 


9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO OA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.00 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.00 TOMA - Telefilm con Tony Musonte 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É VARIETÀ • Regia (fi Pino Caflà 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Il compleanno di WJhs» 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm «Ladro per amore» 

21.30 A-TEAM - Telefilm «Affitto con clausola mortale» 
22-30 fTAUA 1 SPORT 

23.30 GRANO PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISlON • Di Claucfio Cicchetto 

G Telemontecarlo 

12.00 CARTONI ANIMATI 

13.45 SILENZIO... SI RIDE • Cinema muto 
15.00 TMC-SPORT 

17.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.45 PER POCHI DOLLARI ANCORA - Firn con G. Gemma 

21.30 BARRIERA INVISIBILE - Fdm con G. Peck 
23.00 SPORT NEWS 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 


Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Canon» animati 
14.00 WEEKEND 

15.00 SETTIMANALE DI MOTORI 
17.00 L’UOMO TIGRE - Cartoni arumati 

19.30 INSIDERS - Telefilm 

20.30 AMORE PIOMBO E FURORE - Fdm con F. Testi 

22.20 NOI SIAM COME LE LUCCIOLE - Fdm con S. Oiorxvo 

0.10 FILM A SORPRESA 


Rete A 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 
14.00 LAC NtCE PRICE • Vendita 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI • Vendita 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14.57, 16.57. 18 56. 

20.57. 22.57. 9 Week end Vaietà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi¬ 
ca; 12.30 I personaggi della Stona: 
14 II figlio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà: 16-30 Doppio gioco; 17.30 
Obiettivo Europa; 18.30 Musical¬ 
mente: 20.35 O siamo anche no»: 

21.30 Giano sera; 22.30 Processo 
al cacciatore: 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.3 O. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

14.30. 16.3C. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 8.45 Mdie e una can¬ 
zone; 14 Programmi regionali: 

17.30 Teatro: «Breve incontro»; 
19.50 Occhiali rosa (prima parte): 
21 Grandi orchestre nei mondo: 
23.28 Notturno itahano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13 50. 18 45. 21.45 6 Preludio; 

7.30. Prona pagina: 6.55 - 8.30 - 
10.25 Concerto del mattino; 12.05 
Pomeriggio musicale; 15.30 Fol- 
kconcerto; 16.30 L'arte m Questio¬ 
ne; 19.15 Spazio Tre: 22.30 Unrac- 
conto: 23.58 Notturno itahano. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6 45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memora 
d uomo. 9.50 «Rmc week-end», a 
cura (fi Silvio Torre; 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura (fi Roberto B>asio<: 13 45 
«Dietro d set». Cinema: 15 Hit para¬ 
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per • 
dirti» Avventura, ecoiogia. natura 
viaggi; 19.15 «Domani è domeni¬ 
ca». a etra di packa A tuffi 
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E Felettroràca creò la Luce 


Storie dì quotidiana nor¬ 
malità ovvero, come dicono 
le critiche americane, la su¬ 
blime eleganza deli'ordina- 
rio. E ancora una volta un 
disco, con l'Immancabile 
film d’accompagnamento 
per una delie formazioni 
rock più fantasiose e blaso¬ 
nate dell'altra parte dell'O¬ 
ceano, quel Talking Heads 
capitanati da David Byrne 
che non perdono un colpo. 

Deus ex machina del nuo¬ 
vo album, True Storles, • Sto¬ 
rie vere», é come al solito lo 
scatenato Byrne che da anni 
raccoglie con maniacale pre¬ 
cisione ritagli di giornale e 
informazioni su quell'Ame¬ 
rica un po' stramba che vive 
di piccole manie e di bizzar¬ 
rie televisive, eternamente 
combattute tra quiz e Rea- 
der’s Digest. Il film non è an¬ 
cora approdato sul nostri 
schermi, e chissà mai se arri¬ 
verà, visto II pessimo tratta¬ 
mento riservato l’anno scor- 


MILANO — In futuro forse esporremo nelle 
nostre case, tra le pareti domestiche, pitture 
in video, quadri in movimento perpetuo, co¬ 
me oggi appendiamo Vaffiche di Place 16, 
mostra delle ultime opere di Brian Eno, aper¬ 
ta (fino al 26 ottobre) in San Carpoforo a Bre¬ 
ra. Saranno immagini fluide, in grado di 
cambiare molto lentamente, per spostamen¬ 
ti leggeri del colori, alterazioni minime della 
luminosità. Saranno sempre diverse ogni 
minuto. 

È ciò a cui la mostra inevitabilmente fa 
pensare. Se vi capita di andarci ricordate che 
il tempo in questi casi è un fatto relativo, 
quasi intimo, legato al piacere personale di 
guardare un quadro che tra un attimo non 
sarà più lo stesso. Dimenticate, inoltre, tutto 
ciò che sul video avete appreso fino ad oggi: 
nelle cinque installazioni proposte — a cui se 
ne è affiancata una sesta, inedita, significati¬ 
vamente «povera» di tecnologia ma affasci¬ 
nantissima — non si vede neppure l’ombra di 
un televisore. 

I video sono nascosti dietro lastre di plexi- 
glass da cui filtrano unicamente la luce, con 
riflessi di opale, e i bordi cangianti delle figu¬ 
re disegnate o in rilievo, proiettati come in 
una lanterna magica. Nel buio naturale di 
San Carpoforo ogni installazione appare co- 


CAMERA CON VISTA — Re¬ 
gia: James Ivorv. Sceneggiatu¬ 
ra: Ruth Prawer Jhabvala. Fo¬ 
tografia: Tony Pierce-Robcrts. 
Interpreti: Maggio Smith, Ile- 
lena Bonham Carter, Den- 
holm Elliott, Daniel Day Le¬ 
wis, Julian Sands. Gran Bre¬ 
tagna. 1986. Al cinema Quiri- 
netta di Roma. 

I soli inglesi che siano circo¬ 
lati recentemente in Italia e ab¬ 
biano lasciato qualche ricordo, 
più o meno gradevole, di sé, ci 
sembra siano stati, da una par¬ 
te, la regale, reclamizzatissima 
coppia Carlo e Diana, e. dall’al¬ 
tra, certi osannati calciatori di 
alterno rendimento o, persino, 
gruppi di tifosi alquanto vio¬ 
lenti più dediti all’alcool che al¬ 
lo sport. Perché questa peregri¬ 
na premessa? Per far risaltare 
ancor più il contrasto strìdente 
tra il binomio Italia-inglesi oggi 
e Italia-inglesi circa novantan¬ 
ni fa. 

Cioè, pressappoco ai tempi 
in cui Edward Morgan Forster 
scriveva uno dei suoi primi e. 
forse, più vivaci romanzi, quel 
Camera con vista (ripubblicato 
ora, da noi, tanto presso Rizzoli 
quanto presso Mondadori. Ai 
tempi, insomma, in cui lo sno¬ 
bismo eduardiano e certo non 
ancora tramontato puritanesi¬ 
mo vittoriano imprimevano ai 
turisti — meglio sarebbe dire ai 
visitatori-viaggiatori — prove¬ 
nienti dalla brumosa isola una 
sorta di inconfondibile «mar¬ 
chio di fabbrica, fatto di tic, 
idiosincrasie, inibizioni e paure 
quasi maniacali. 

James Ivory, cineasta cali¬ 
forniano ben indottrinato sulla 
cultura e sulla mentalità ingle¬ 
si, s’è preso la grossa briga e il 
gusto — dopo aver in passato 
assiduamente e proficuamente 
indagato l'enigmatico mondo 
indiano in diretto rapporto con 
la travagliata dominazione co¬ 
loniale — di esplorare ora i con¬ 


ine un'Isola di più elementi. SI va dal «pezzi 
unici, di Calypso e Hate alla composizione in 
cinque elementi (rettangolari, bislunghi) di 
Venice, posta in posizione frontale, al centro 
della disposizione a semicerchio che abbrac¬ 
cia l'altare e le navate della chiesa sconsa¬ 
crata. La stessa che due anni fa ospitò Cry¬ 
stals, capostlplte del nuovo orientamento di 
Eno, con cubi e piramidi sfaccettate da cento 
sfumature cromatiche. 

Crystals, ridotta a cinque elementi, occupa 
un punto cardinale del percorso, ci riporta a 
quella prima scoperta: un ambiente proget¬ 
tato per un'assimilazione quieta, tranquilla, 
che si lascia sondare nel tempo e nella pro¬ 
spettiva che preferiamo dato che con la luce 
cambiano parimenti figura, sfondo e pro¬ 
spettiva, appunto, dei video-quadri. E poi 
questi video usati per qualcosa per cui non 
sono mal stati neppure lontanamente pro¬ 
gettati! Nessuno ne ha avuto coscientemente 
il sentore, pur avendo capito il «trucco», du¬ 
rante l’Inaugurazione, se non fosse stato per 
l'artista Inglese che, telecomando alla mano, 
ha vagato a lungo per ritoccare qua e là lu¬ 
minosità e contrasto. 

Eno rappresenta una fonte di piacevoli 
sorprese anche per rchi lo ha sempre seguito, 
attraverso rock, ambienti music, «strategie 



Un'inquadratura del film di Ivory «Camera con vista» 


mona È uscito il raffinato 
«Camera con vista» di Ivory 

Quanto sesso 
siamo inglesi 


troverei, ambigui commerci in¬ 
tercorsi, nel primo Novecento, 
tra quella particolare fauna di 
visitatori-viaggiatori e l’Italia, 
gli italiani dell’epoca. 

Dunque, la bella, vitalissima 
Lucy, tenuta d’occhio dalla zia- 
chaperon Charlotte, arriva alla 
pensione Bartolini di Firenze 
col fermo proposito di vedere, 
sapere, capire tutto della città, 
delle opere d'arte, degli abitan¬ 
ti. Tanto per cominciare, però, 
la promessa «camera con vista» 


non le è stata concessa. Ma 
questa stessa negligenza sarà, 
in compenso, il pretesto per 
rincontro di Lucy col giovane 
Emerson, un incontro destina¬ 
to ad innescare poi tutte le 
complicate ed anche edificanti 
manovre sentimentali su cui 
s’articola l’intero racconto. 
Rientrate in patria dopo la va¬ 
canza italiana, Lucy e la zia 
Charlotte ripiombano nelle 
consuetudini, nelle convenzio¬ 
ni snobistiche del loro entoura- 


obllque» (leggi tarocchi, In luogo del Yi King 
di Cage), video. Strategie che continua, per 
altro, a combinare, pur nel sempre più evi¬ 
dente distacco dalla mondanità spicciola; 
tanto è vero, che, sinceratosi del buon fun¬ 
zionamento della mostra, è volato la mattina 
dopo a Dublino per 11 nuovo disco degli U2,11 
secondo come produttore e, per rispolverare 
uno del tanti luoghi comuni affibbiati ad 
Eno, «eminenza grigia» del gruppo di Bono e 
soci. Musica e immagine si ritrovano, al di là 
del gusto multimediale di tantissimi altri ar¬ 
tisti video, ben miscelati anche In Place 16 
dove ogni «stazione» diffonde, in accordo con 
le altre, una parte della colonna musicale 
ideata per l’ambiente. Il tutto si Ìntegra nel 
tipo di ambienti e di sensibilità che Eno ama 
di più: e non a caso cita le biblioteche e le 
chiese, due posti dove, ahimè, non si può par¬ 
lare col vicino, salvo casi rarissimi come que¬ 
sto. Oppure le sale d’aspetto — dove tutti 
sono precari e più disponibili — ma degli 
aeroporti, non del dentista! 

In ogni caso resta una forma d’arte senza 
centro — come già in un disco, Dlscreet Mu¬ 
sic, dieci anni addietro — o, meglio, con un 
centro situato In mezzo agli occhi di ogni 
visitatore. Non un semplice regolamento di 
conti tra avanguardia e tradizione a mezzo di 
tecnologia, come fu in parte la video arte sto- 


ge aristocratico-borghese. Ed è 
così che, di lì a poco, l’irrequie¬ 
ta Lucy si fidanzerà con un tan¬ 
ghero di presunto gentiluomo 
di nome Cecilio, ma l’idillio tra 
i due sarà presto turbato e, 
quindi, energicamente travol¬ 
to, dal giovane, irruento Emer¬ 
son incontrato da Lucy a Firen¬ 
ze che, ormai infiammato d’a¬ 
more per la bella ragazza, ne fa¬ 
rà di cotte e di crude pur di 
pervenire al suo scopo. 

Detta così scherzosamente la 
storia potrebbe sembrare ba¬ 
nalmente risaputa. Niente di 
meno vero. Ivory, pigiando con 
circospezione sul pedale dell’e¬ 
legante descrizione e su quello 
del controcanto ironico, ci dà 
con Camera con vista un gioiel¬ 
lo di perspicacia psicologica e 
di godibile estro parodistico. 
Tanto che, con aperto ammic¬ 
camento verso il pubblico, il 
film in questione appare scan¬ 
dito progressivamente da car¬ 
telli floreali e circostanziate di¬ 
dascalie nella sua evidente am¬ 
bizione satirica di mostrare e 
dimostrare l’antico e mai di¬ 
messo «gioco delle parti» che si 
instaura tra le più varie perso¬ 
ne allorché entra in campo 
quella cosa infida, destabiliz¬ 
zante che si chiama amore. 11 
tutto detto in un proliferare 
ininterrotto di dialoghi, motti 
di spirito assolutamente per¬ 
fetti, impagabili. 

Insomma, un gran bel film, 
un'opera splendidamente rea¬ 
lizzata ed ancor meglio recitata 
da un gruppo di portentosi in¬ 
terpreti: dall'intramontabile 

Magete Smith (miss Charlotte 
Bartlett) alla giovane, lumino¬ 
sa Helena Bonham Carter (Lu- 


rlca, ma una forma nuova, sgombra da pre¬ 
concetti e perciò smaniosa, pura, più vicina 
alle arti Immaginate in un libro di fanta¬ 
scienza, I segreti di Vermilllon Sands di Ja¬ 
mes Ballard, che a qualsiasi opera del passa- j 
to, anche se da una grande tradizione del I 
passato, in fondo, trae origine l’Idea di Eno: 
che l’illumlna 2 lone — che di per sé non ha 
neppure una muso, ma riguarda tutto, pittu¬ 
ra, scultura, architettura — possa risorgere 
in una nuova ideologia della visione. 

Bisogna essere visionari più che spettatori. 
Solo questa razza di visitatori può assicurare | 
un futuro a una video-scultura come Han- 
ging Crosses («Croci pendenti», 1986) o alla 
più semplice delle installazioni, senza vide 
ocassette ma con un proiettore di luce colo¬ 
rata puntato su sagome geometriche di car¬ 
tone, a tre metri dal suolo, ultimata nei gior¬ 
ni scorsi. 

Le immagini cambiano adesso in modo 
più sommesso e più lento; i contorni muoio¬ 
no nelle monadi circostanti la figura, rias¬ 
sorbiti in un estremo struggimento del cro¬ 
matismo. Se Crystals, due anni fa, bisognava 
guardarlo come l’acqua che scorre dentro al 
«urne o 11 passaggio delie nuvole, Immagina¬ 
te ora lo stesso fiume, le stesse nuvole, ma 
alia moviola. 

Fabio Malagnini 





cy Honeychurch), da Denholm 
Elliott (Mr. Emerson) a Daniel 
Day Lewis (Cecil Vyse), tutti 
sintonizzati al meglio per cava¬ 
re dai trasparenti sarcasmi del¬ 
l’opera letteraria un’esemplare 
reinvenzione cinematografica. 

Sauro Borelli 



Compra sabato 4 ottobre 
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Fai i tuoi acquisti nei grandi magazzini e supermercati 
che espongono questo cartello con il marchio 
dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

La sdita spesa? Molto di più. 

Molto di più perchè una parte dell'incasso sarà 
devoluta alla ricerca. 


Da dicci anni i grandi magazzini c i «ipermercati italiani offrono fa 
loro collaborazione alla nocini battaglia. 

Per ricordare questa ricorrenza abbiamo deciso insieme di darti 
un'»vcas*Ocinpiu:dji>gp.per lipomi. 
puoi contribuire direttamente all*Associazione 
c diventare automaiicjmcmc socio. I 1 


so a quel gioiello che fu Stop 
Maklng Sense, regia di Jona¬ 
than Demme, distribuito po¬ 
co e male. True Storles sarà 
diverso: sempre diretto da 
Demme, ma con ia costante 
Intrusione di Byrne, sarà un 
film vero, non ia ripresa di 
un concerto, e racconterà la 
gente comune. 

Intanto, mentre gli States 
esaltano lì gruppo del Tal¬ 
king Heads gratificandolo di 
titoli più che lusinghieri, da 
noi arriva II disco. E di grup¬ 
po rock più ricco di immagi¬ 
nazione In America », dice 
l'austero e solitamente pru¬ 
dente New York Times, ma, 
anche ammesso questo, True 
Storles rischia davvero di di¬ 
sorientare. Band a tutto ton¬ 
do, artigiani della musica 
con evidenti tendenze multi¬ 
mediali, I Talking Heads re 
galano In quaranta minuti di 
musica un affresco esaltante 
dello tstato dell'arte » in 
America. Un catalogo ricco 


Il gruppo dei Talking Heads. In alto, David Byrne e Brian Eno 
(anche a sinistra) all'epoca della loro collaborazione 


di ironia in cui si intrecciano 
le più varie sensazioni musi¬ 
cali. C’è un pezzo heavy me¬ 
tal (Love for sale) eseguito 
con rabbia, ma dal quale tra¬ 
spaiono le risate che 1 quat¬ 
tro devono essersi fatti scim¬ 
miottando l gruppi più 
•hard» del panorama rock. E 
da lì comincia II viaggio che 
porta alle sonorità Tex-Mex 
(Radio Heat), raccolte sulla 
lunghissima frontiera tra 
Texas e Messico, dove II ro - 
ck’n’roll sudista sforna 
gruppi a getto continuo, ai 
gospel (Puzzllng Evldence^ 
agli Inni cajun (Hey Now) ca¬ 
ri alle popolazioni di origine 
francese che vivono dalle 
parti di New Orleans. 

L'universo musicale ame¬ 
ricano, insomma, esplorato 
con ironia e senza la fastidio¬ 
sa sufficienza che solitamen¬ 
te le avanguardie newyorke¬ 
si dedicano al resto degli 
Stati Uniti. E, In più, storie 
piacevoli di gente ordinaria, 
figure abbozzate di normali 
quotidiane follie che il pub¬ 
blico americano assorbe via 
tv e divora con Incongruente 
fameìlcltà. E l Talking 
Heads? Dov’è finita la loro 
elegantissima minimal mu¬ 
sic? Ovviamente c’è tutta: lo 
stile personalissimo del 
gruppo capitanato da Byrne 
e riscontrabile come al solito 
In ogni brano, negli arran¬ 
giamenti •metallici » e secchi 
e nel cavalcare Inarrestabile 
delle percussioni di Chris 
Frantz. Tina Welmouth, 
basslsta, assicura un accom¬ 
pagna mento puntuale e si 
permette divagazioni tuffai- 
tro che scontate, mentre le 
tastiere di Jerry Harrlson co¬ 
lorano li tutto. Byrne, oltre 
che con la voce tesa di sem¬ 
pre, giganteggia in cabina di 
regia: sue le Idee e gli arran¬ 
giamenti, suoi gii spunti ge¬ 
niali e sue le due perle dei 
disco : Wild Wild Life e Peo- 
ple Llke Us. 

Accolto con ovazioni Im¬ 
pensabili in America, True 
Storles è forse II miglior al¬ 
bum che i Talking Heads ab¬ 
biano finora sfornato. Ma 
soprattutto il disco (e II film 
omonimo) è il trionfo dell’In¬ 
telligenza, In un ambiente 
dove tutti mirano alla fab¬ 
bricazione di uno stile preci¬ 
so, di un look individuabile. 

E nei regno dei marketing 
musicale, come sempre Iro¬ 
nicamente controcorrente, I 
Talking Heads spaziano dal 
gospel all'heavy metal cosi 
come Ieri incantavano In 
tandem con Brian Eno o mu¬ 
sicando gli spet tacoìl tea trail 
d’avanguardia di Twyla 
Tharp o di Robert Wilson. 
Voci tese, giacche larghe e 
un eterno sorrlsetto sardoni¬ 
co sulle labbra, in giro per 
un’America ordinaria e quo¬ 
tidiana, a dire che dai quiz 
televisivo al teatro off l’arte 
può annidarsi dappertutto. 

Alessandro Robecchi 



Da nfp inni nei grandi magazzini 
e nei supermercati il disco 
“CONCERTO. Musiche «rumori»*, 
compositori cete bei. interpreti eccezionali", 
lidio»me speciale Fbiui-Cctra per l'AlRC. 
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Euromereato <C* 

0CONAD 

GOCP 


Domani tutto il mondo ti dirà grazie. 




! Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


RAM 

STctnon 


c i più importanti grandi magazzini c 
supermercati italiani aiutano la 
Giornata per la Ricerca sul Cancro. 


8M0M0 SENZA MERESSI PER LA NUOHI ESCORI 



i . ^ Dai Concessionari Ford ci sono tutte te offer- 

te su misura che volete- ma volate. 

jrmjf Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 
trato su Escort è di 8.000.000 senza inte- 
^ ressi per un anno rimborsabili in 12 rate men¬ 

sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas¬ 
so fìsso del 10.4% annuo con il risparmio de! 35 % sugli 
interessi Ford Credit Un esempio : basta solo IVA e messa 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 
partire da 269.000lire al mese. Avete colto nel segno ? 

Da lire 11 . 027.000 IVA inclusa 






n hh t j »S> An c f ** u ts«wrMcrisiv3Ford;*Rrwaz*3r*Garanf<eav»a‘.Tt*reie 
gai «ormG Foni sono «jpewerngaranzia J-3-6 «m anno tsgaranns 

evrie I estense* a ree con 'la lur^a Profezone'c sei ...» i» garanzia contro 
-== ° > ta corrosone perforante) e assiste «1 oltre 1000p»ori eh «mena 
Finanziamenti Fora Creda e cesso™ « leasing. 
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ALIMENTAZIONE CONSUMI 


n gelato spesso 
è un premio anche 
per gli adulti 


Nella graduatoria dei consumi siamo nei posti più bassi 
ma le statistiche non tengono conto del prodotto artigianale 


Il ritorno al classico è sta¬ 
to, anche nel campo dei gela¬ 
ti, la nota dominante dell’e¬ 
state appena passata, che ha 
registrato un leggero au¬ 
mento rispetto ai quantitati¬ 
vi dello scorso anno. Secon¬ 
do l produttori di gelato in¬ 
dustriale, non si è verificato 
un effetto Chcrnobyl su que¬ 
sti derivati del latte, mentre 
si è riscontrato il riflesso 
dell'andamento della stagio¬ 
ne climatica. Le peculiarità 
dell’Italia nel consumo del 
gelato, sia industriale che ar¬ 
tigianale, si notano da un 
confronto con gli altri Paesi. 
Anzitutto dal punto di vista 
quantitativo. 

Ogni italiano consuma in 
media 6,1 litri di gelato al¬ 
l’anno, contro gli 8,3 della 
Danimarca e i 22,5 degli Sta¬ 
ti Uniti. Ma questi dati non 
devono trarre in inganno, 
nella loro precisione nume¬ 
rica. Si tratta infatti di quan¬ 
titativi di gelato industriale. 


È chiaro quindi che, mentre 
negli Stati Uniti la gelateria 
— spesso italiana — è una 
boutique, ben piazzata ma¬ 
gari nel cuore di Manhattan, 
ma sconosciuta o quasi a Co¬ 
lorado Springs o a Denver, in 
tutt'Italia, anche nei paeselli 
più sporsi, esìste almeno un 
locale dove si confeziona 
quello che un tempo si chia¬ 
mava *11 mantecato». 

Sulla diffusione del gelato 
artigianale in Italia fa da 
conferma il fatto che è un’a¬ 
zienda italiana (la Carpigia- 
ni di Bologna) a costruire 
macchine per gelato espor¬ 
tate in tutto il mondo. Natu¬ 
ralmente, è difficile quantifi¬ 
care questo tipo di consumo, 
polverizzato e diffuso tra 
20.000 aziendine. Lo sforzo, 
comunque, di destagionaliz- 
2 arlo, è comune sia ad arti¬ 
giani che a industrie. Altro 
obiettivo è quello di allarga¬ 
re la fascia dei consumatori 
dai bambini agli adulti. Una 


ricerca dell’Intermatrix, 
commissionata dall’Aidl, 
l’associazione degli indu¬ 
striali dolciari, dimostra in¬ 
fatti che il gelato, anche per 
un adulto, rappresenta un 
premio a se stessi, e, in qual¬ 
che misura, una regressione 
all'infanzia. La crescita del 
consumi che si sta verifi¬ 
cando da alcuni anni anche 
nella fascia adulta nasce da 
una serie di fattori. 

Anzitutto, la convinzione 
che il gelato sia comunque 
un prodotto naturale e affi¬ 
dabile. poi l’acquisizione, che 
si è venuta allargando negli 
ultimi anni, che l’industria 
usi (o sia costretta dalla nor¬ 
mativa vigente) a utilizzare 
ingredienti molto controllati 
dal punto di vista igienico e 
della salute. In più, la grande 
diversificazione di tipi e con¬ 
fezioni, in particolare la di¬ 
sponibilità di confezioni fa¬ 
miglia, hanno incrementato 
il consumo domestico. Nel 
quadro di questo aumento 
complessivo, si inseriscono 
le macchine per la produzio¬ 
ne casalinga del gelato, che 
hanno conosciuto una gran¬ 
dissima diffusione, sebbene 
si possa ritenere che sia tutto 
un potenziale inutilizzato o 
parzialmente utilizzato. Le 
prospettive di aumento dei 
consumi, in presenza di 
un’altissima quantità dei 
consumi d’impulso, sono 
condizionate alla maggiore 
diffusione di freezer dome¬ 
stici (solo 11 40% della popo¬ 
lazione lo possiede). 

Una modifica reale nel 
comportamento di consumo 
sta nel passaggio, ancora in 
corso, della connotazione del 
gelato come alimento piut¬ 
tosto che di gelato come 
semplice piacere. In questo 
senso, gli industriali si at¬ 
tendono un aumento del 
20% all’anno nei consumi. 


L’ultimo arrivato 
è quello all’uva 

LA SPEZIA — A Vezzano Ligure, bellissimo borgo aggrappato 
sulle colline che guardano la Val di Magra, è nato il gelato all’uva: 
il nuovo, singolare sapore «di stagione» è stato elaborato durante 
un concorso nazionale appositamente indetto e al quale hanno 
partecipato gelatieri di tutta Italia. 

La giuria ha proclamato vincitore il cremonese Giorgio Fiam- 
menghi che, per la sua ricetta, ha scelto l’uva fragola rivelatasi 
particolarmente adatta in virtù sia del profumo sia della densità 
della polpa; Fiammenghi ha ricevuto -il «grappolo d’oro», trofeo 
scolpito da Claudio Ambrogetti. Il grappolo d’argento invece è 
stato conferito alla gelateria Cummaro e Zanelli di Lerici che ha 
puntato sul prodotto locale, valorizzando l’uva albarola delle Cin¬ 
que Terre. Il terzo premio è stato assegnato a Umberto Scali di 
Massa. Nel corso delle prove sono stati prodotti oltre due quintali 
di gelato all'uva che. distribuito gratuitamente nelle manifestazio¬ 
ni collaterali, è risultato ben gradito al palato di grandi e piccini. 



Dal punto di vista nutrizio¬ 
nale e qualitativo, vale la pe¬ 
na di osservare quali garan¬ 
zie vengano al consumatore 
dai due tipi di gelato. Quello 
industriale, oltre a essere ga¬ 
rantito da un’etichetta, è 
venduto calcolando il prezzo 
a peso anziché a pezzo. 

L'Italia è l’unico Paese ad 
avere adottato questa prassi, 
in seguito a lunghe polemi¬ 
che, alcuni anni fa, sul rap¬ 
porto peso/volume. Infatti, 
il tipico rigonfiamento del 
gelato Industriale è dovuto 


alle tecniche di inserimento 
dell'aria, necessaria per 
montare la panna e calcolata 
oggi In base a procedure va¬ 
riabili tra tipo e tipo di gela¬ 
to. Le caratteristiche nutri¬ 
zionali sono garantite dall’e¬ 
tichetta, al di là del volume 
in centimetri cubi. Il gelato 
industriale si è dato un codi¬ 
ce di autodisciplina, in base 
al quale sono stati determi¬ 
nati gli standard di qualità e 
di contenuto. Non altrettan¬ 
to, purtroppo, succede per il 
gelato artigianale. 


Infatti, a fronte di molte 
pregevoli gelaterie, che spic¬ 
cano per fantasia e per gu¬ 
sto, esiste una miriade di ar¬ 
tigiani che, pur utilizzando 
preparati industriali per «fa¬ 
re la base» — e questi sono 
regolarmente etichettati — 
non si curano, perché non ne 
hanno l’obbligo, di esporre la 
composizione dei prodotti 
che usano. Una normativa di 
legge (il progetto esiste in 
Parlamento) sarebbe utile 
per fare chiarezza completa 
al consumatore. 

Patrizia Romagnoli 



Il caro gettone 
negli alberghi 


Il conto delle telefonate fat¬ 
te da una camera d'albergo e 
sempre stato un sorpresa per 
il cliente: qualche albergo ap¬ 
plica la tariffa -nuda- di 127 
lire a scatto prevista attual¬ 
mente per le utenze di catego¬ 
ria A, nella quale rientrano gli 
alberghi, gravata dal 18 per 
cento di Iva; piu frequente¬ 
mente uno scatto è fatto paga¬ 
re oltre le 200 lire, a volte 2a0 e 
a volte 300 lire. Probabilmente 
neanche gli albergatori sanno 
che l’articolo 8 del Dpr 28 ago¬ 
sto 1972, n. 519, ha parificato il 
prezzo massimo di uno scatto 
a quello del gettone per gli ap¬ 
parecchi destinati ad essere 
utilizzati dal pubblico -in al¬ 
berghi e pensioni ufficialmen¬ 
te riconosciuti-; a rigore, tale 
prezzo dovrebbe essere anche 
calcolato a parte nel conto. 


r :rché è comprensivo dell’Iva 
per cento. Una telefonata di 
3 minuti da Roma a Milano 
alle ore 10 di un giorno feriale, 
per esempio, non dov rebbe es¬ 
sere fatta pagare piu di 3400 
lire (16 scatti piu 1 alla rispo¬ 
sta), che comunque consento¬ 
no un largo margine aU'alber- 
gatore. In una lettera all’U¬ 
nione nazionale consumatori, 
che aveva sollevato il proble¬ 
ma. la Sip ricorda che in base 
al regio decreto-legge 24 otto¬ 
bre 1935. n. 2049. nel prezzo di 
una camera è compreso anche 
l’uso del telefono e dei servizi 
(centralino) che rendono con¬ 
cretamente possibile tale uso, 
ma non degli scatti, che resta¬ 
no a carico del cliente. 

Con una precedente circola¬ 
re del 1933, l’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici (la Sip 


ancora non esisteva) aveva 
autorizzato alberghi c pensio¬ 
ni ad applicare una maggiora¬ 
zione del 10 per cento sulle te¬ 
lefonate nazionali e del 15 per 
cento su quelle internazionali, 
distinguendo pero tale mag¬ 
giorazione dalla tariffa vera e 
propria. Nonostante tali preci¬ 
se disposizioni, prosegue la 
Sip. -continuarono a verifi¬ 
carsi abusi- c. per riordinare 
la materia, fu emanato il Dpr 
n. 519/1972 che. come si e det¬ 
to, parificava il prezzo di uno 
scatto a quello del gettone; un 
altro decreto ministeriale del 
28 agosto 1972 concedeva ad 
alberghi e Derilioni una ridu¬ 
zione del 20 per cento sui nor¬ 
mali canoni di abbonamento 
dovuti per ciascun apparec¬ 
chio in derivazione interna. 

Ma -anche tale tentativo di 
disciplina non diede i risultati 
sperali- e, perdurando gli abu¬ 
si. con una circolare die 2 ago¬ 
sto 1975 l’Asst annullò la con¬ 
cessione della maggiorazione 
del 10 c 15 per cento. So ne de¬ 
duce che, allo stato attuale, al¬ 
berghi e pensioni non possono 
far pagare uno scatto telefoni¬ 
co piu di 200 lire. 



Per i negozi una 
minirivoluzione 


Una «minirivoluzione» nel 
settore del commercio si è avu¬ 
ta con la recente pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale di un 
lungo ed articolato decreto de! 
ministro dell’Industria che mo¬ 
difica i decreti di attuazione 
della legge n. 426 dell’l 1 giugno 
1971 sulla disciplina dei com- 
-mereio. Ecco le principali novi¬ 
tà contenute nel decreto. 

Ristoranti: potranno vende¬ 
re pasti da «asportare», cioè da 
portare via, come fanno ad 
esempio le rosticcerie. Una ri¬ 
chiesta in questo senso era sta¬ 
ta presentata dalla Federazio¬ 
ne dei pubblici esercizi (Fipe). 

Farmacie: in seguito alle re¬ 
centi polemiche sui prodotti 
non sanitari che vi possono es¬ 
sere venduti, il decreto precisa 
che i farmacisti dovranno mu¬ 
nirsi di un'apposita autorizza¬ 
zione, distinta da quella per il 


commercio di medicinali, per le 
calzature, i giocattoli, gli artico¬ 
li di vestiario e di profumeria 
ed ì cosmetici che non presen¬ 
tano qualità disinfettanti. La 
novità era già contenuta in un 
precedente decreto del marzo 

Panetterie: il provvedimen¬ 
to istituisce un’apposita tabella 
merceologica riservata ai pa¬ 
nificatori artigianali che inten¬ 
dono vendere i propri prodotti 
nei locali di produzione o in lo¬ 
cali attigui. 

Macellerìe: l’esame per l’i¬ 
scrizione al registro delle im¬ 
prese commerciali riguarderà 
soltanto le carni e non ì prodot¬ 
ti ittici, che le macellerie sono 
state autorizzate recentemente 
a vendere, ma per i quali si at¬ 
tendono disposizioni dal mini¬ 
stero della Sanità. 

Negozi di abbigliamento: i 


titolari di autorizzazioni alla 
vendita di articoli di vestiario 
confezionato potranno anche 
vendere i «relativi articoli com¬ 
plementari» (cinte t borse, ecc.) 
e la biancheria intima, così co¬ 
me i negozi di calzature e di ar¬ 
ticoli in pelle e cuoio potranno 
vendere i relativi accessori. 

Videocassette: il commercio 
di nastri riproducenti opere ci¬ 
nematografiche sarà soggetto 
alle stesse disposizioni che di¬ 
sciplinano il commercio delle 
pellicole cinematografiche. 

Stazioni si servizio, spacci 
ed aeroporti: le vendite ali’in- 
temo di strutture ricettive ri¬ 
servate agli ospiti, le vendite 
nelle stazioni di servizio sulle 
autostrade a pedaggio, quelle 
compiute all’interno di stazioni 
ed aeroporti e le vendite di libri 
ed audiovisivi (come le video- 
cassette) nei cinema e nei teatri 
durante gli spettacoli, saranno 
assoggettate ad autorizzazioni 
comunali per le quali saranno 
necessari requisiti meno severi, 
purché la vendita avvenga ap¬ 
punto in locali «non aperti al 
pubblico». La stessa disciplina 
riguarderà le vendite negli 
spacci di enti, imprese e circoli. 


In Friuli la capitale delle oche 


Oal nostro inviato 

UDINE — Ci sono oche dappertutto. Sembra 
di essere in piena pianura ungherese ed inve¬ 
ce cl troviamo a Chioprìs, in Friuli, quasi al 
confine tra le province di Udine e Gorizia. 
Questa piccola località — neanche 700 abi¬ 
tanti — ha un’economia che punta allo sfrut¬ 
tamento Integrale di quello che viene consi¬ 
derato H più stupido tra i volatili. Anche se 
l’oca talvolta è entrata nella storia per fatti 
non certo legati alla stupidità. 

Da queste parti già ai tempi dell'antica 
Aqullela si avevano degli allevamenti di 
oche. Dopo tanti secoli gli abitanti di Chlo- 
pnssono tornati alla vecchia passione tant’è 
che oggi questa località ospita il maggior al¬ 
levamento della Comunità europea per lo 


sfruttamento totale dell’oca: dalla carne, al 
fegato, alle piume. Hanno riscoperto la peri¬ 
zia dei loro avi neU’ingozzare le oche per ot¬ 
tenerne un ingrassamento intensivo. Così 
anche oggi, come secoli addietro, l’oca è co¬ 
stretta ad essere ingorda più di quanto lo 
voglia: tenuta ferma viene ingozzata con le 
granaglie attraverso un semplice imbuto. 
Così nel giro di appena un mese si ottiene un 
consistente ingrossamento del fegato, che 
viene venduto a peso d’oro, anche a ISO mila 
lire al chilogrammo. 

La passione per l’allevamento dell'oca è 
stata riscoperta dai friulani nel dopoguerra. 
Cl si è accorti di quanto utilità si possa rica¬ 
vare dalla cura per quell’animale che gene¬ 
ralmente viene considerato II maiale del po¬ 
veri. È così che In pieno Friuli esorto II primo 


allevamento comunitario dell’oca a ciclo 
completo. Oltre alla carne, al fegato ed alle 
piume l’oca cl offre anche le uova ed un gu¬ 
stoso salame. Tante possibilità, ma tante dif¬ 
ficoltà anche perche In campo nazionale non 
esiste una possibilità di raffronto, manca 
una bibliografia su come cl si deve compor¬ 
tare per poter allevare con successo l’oca 
senza sprecare niente. Così Antonello Pessot, 
considerato un pioniere nel settore, è stato 
costretto a fare il giro d’Europa per poter 
constatare •sul posto • come si deve trattare 
l’oca per trarne 11 massimo vantaggio. 

L’idea del signor Pessot sta facendo prose¬ 
liti non solo In Friuli tant’è che a Udine è 
sorto un Club Intemazionale dell’oca, cui 
aderisono allevatori di diversi Paesi. Un con¬ 
sesso di specialisti che si scambiano le loro 
esperienze per la produzione e lo sfru (lamen¬ 


to di una carne ritenuta tra le più ricche di 
proteine, con la minor quantità di acqua: so¬ 
lo il 49% rispetto al 70% del vitello edall’80% 
del pollo. Una carne molto nutriente. Tecnici 
del posto cl dicono che oltre al salame molto 
Interesse sul mercato riscuotono il petto d’o¬ 
ca affumicato ed II prosciuttlno d’oca. Come 
dice Antonello Pessot •si lavora sull’oca per 
non gettare nulla ». Un’opera quanto mai po¬ 
sitiva se si pensa che quella di questo volatile 
viene considerata come alternativa alla car¬ 
ne bovina. E, si sa, che manzo e slmili rappre¬ 
sentano un considerevole contributo (negati¬ 
vo) alle nostre spere all'estero. Dunque man¬ 
giamo di più I prodotti offerti dall’oca e ri¬ 
durremo I nostri debiti oltre frontiera. 

Silvano Goruppi 


LEGGI _ 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Le risposte 


Riposi settimanali 
neU’amministrazione PT 


L’art. 3 della legge 29 marzo 
1983 n. 93, nota come legge 
uadro sul pubblico impiego, 
elega alla contrattazione col¬ 
lettiva la regolamentazione 
sull’orario di lavoro. 

Infatti, l’orario di lavoro per 
il personale delle aziende di- 

P endenti dal ministero delle 
oste e telecomunicazioni è re¬ 
golamentato dall’art. 10 del 
Dpr del 15 marzo 1984 n. 53, 
concernente norme risultanti 
dalla disciplina prevista dal¬ 
l’accordo 12 dicembre 1983 per 
il personale delle aziende di- 

P endenti dal ministero delle 
oste e delle telecomunicazio¬ 
ni. 

Ai sensi di queste norme, la 
durata settimanale di lavoro 
per il personale delle aziende 
dipendenti dal ministero delle 
Poste e delle telecomunicazioni 
è ridotta da 39 a 37 ore settima¬ 
nali. La distribuzione giorna¬ 
liera di questo orario settima¬ 
nale non viene determinata 
dalla norma. Ciò comporta che, 
nel caso che ci viene sottoposto, 
le ore in più prestate per esi¬ 
genze di servizio devono essere 
recuperate con ore di non lavo¬ 
ro che, evidentemente, possono 
essere raggruppate in giorni di 
riposo compensativo. Ciò den¬ 
tro la settimana o anche in pe¬ 
riodi più lunghi, ma comunque 
determinati, se la contrattazio¬ 
ne anche decentrata Io consen¬ 
te (art. 16 lett. d Dpr n. 
53/1984). 

La puntuale attuazione di 
queste discipline grava eviden¬ 
temente sul responsabile del¬ 
l’ufficio che deve far godere 
delle ore o giorni di riposo com¬ 
pensativo maturato. Di cose- 
guenza ha certamente errato 


ramministrozione delle Poste e 
telecomunicazioni nella sua no¬ 
ta del 9.11.1985 nel ritenere che 
la richiesta per il godimento di 
tali riposi dovesse essere avan¬ 
zata dal dipendente. 

L’art. 10 cit. prevede che l’at¬ 
tuazione della riduzione di ora¬ 
rio non comporti un maggior ri¬ 
corso al lavoro straordinario e 
ciò attraverso le necessarie in¬ 
novazioni organizzative. Se, co¬ 
munque, è possibile usufruire 
dei riposi, per carenza di perso¬ 
nale nell’organico o per ecce¬ 
zionali esigenze di servizio o 
per qualsivoglia altro motivo, 
evidentemente si sfonderà il 
tetto delle 37 ore settimanali e 
l’orario in più non potrà non 
essere considerato lavoro 
straordinario e retribuito come 
tale. 

Un riposo che venga imposto 
al di fuori del periodo settima¬ 
nale (o del piu lungo periodo 
previsto dalla contrattazione) 
non avendo, evidentemente, la 
funzione di mantenere l’orario 
settimanale entro il tetto delle 
37 ore, non può qualificarsi 
•compensativo» e non esime, 
dunque, Tamministrazione dal 
pagamento come straordinario 
delle ore di lavoro in discussio¬ 
ne.. 

E evidente che nel caso in cui 
le ore in più lavorate cadano 
nei turni notturni o nei giorni 
festivi, vanno conteggiate, al¬ 
tresì le relative maggiorazioni. 

Certo, nel caso di specie co¬ 
me ci viene esposto dal lettore, 
un grave ostacolo a far valere, 
in giudizio, questo principio 
giuridico è la mancata impu¬ 
gnazione del provvedimento 
col quale 1’amministrazione ha 
imposto, illegittimamente, il 
godimento dei riposi. 

(m.p.v.) 


Fs: legge ambigua per i 
dipendenti non di ruolo 


Cara Unità, 

mi rivolgo a te con un quesi¬ 
to che non è stato possibile tut¬ 
tora avere una risposta chiara, 
né da parte sindacale, né da 
parte dell'azienda in cui lavoro 
(amministrazione P.T.). Dal 
dicembre 1983 sono stato ap¬ 
plicato ad un servizio (vigilan¬ 
za all'ingresso principale del¬ 
l'ufficio) dove bisogna essere 
presenti 24 ore su 24, quindi i 
turni sono sensibilmente più 
lunghi dell’orario tabellare con 
conseguente accumulo di ore, 
che vengono definite di riposo 
compensativo, che secondo la 
circolare numero 12/bis del 
27/6/85, della Direzione Gene¬ 
rale P.T. va regolato come se¬ 
gue: al fine di evitare accumuli 
di libertà compensative diffi¬ 
cilmente smaltibili specie in 
concomitanza delle ferie esti¬ 
ve, ogni giorno di libertà matu¬ 
rato a tale titolo dovrà essere 
erogato nel corso della setti¬ 
mana cui si riferisce, o in quel¬ 
la successiva. A mio parere si 
deduce che, trascorso tale ter¬ 
mine, vanno retribuite dette 
ore accumulate per ragioni di 
servizio e non fruite entro tale 
termine, come prestazione 
straordinaria invece al sotto- 
scritto è successo quanto se¬ 
gue: avendo maturato e non 
smaltito dal dicembre '83 a no¬ 
vembre '85, circa 200 ore, face¬ 
vo richiesta al dirigente del¬ 
l'ufficio affinchè venissero re¬ 
tribuite dette ore. Per tutta ri¬ 
sposta il dirigente mi rispon¬ 
deva, imponendomi d'ufficio 
di smaltire dette ore, riferen¬ 
dosi ad una circolare del 1981 
quindi antecedente alla 12/bis, 
che regola la materia ed ante¬ 
cedente all’epoca in cui è ma¬ 
turato questo accumulo di ore. 
A questo punto facevo ricorso 
alla Direzione provinciale P.T. 
di Catanzaro e contempora¬ 
neamente avendo notato da 
parte sindacale che nel frat¬ 
tempo avevo interessato mi ri¬ 
volgevo ad un legale, il quale 
mi consigliava di chiedere la 
revoca del provvedimento, da¬ 
to che questo era già in atto, e 
cosi facevo, inviandone copia 
per conoscenza anche alta di¬ 
rezione provinciale finché do¬ 
po essere stato tenuto fuori 
dall'ufficio contro la mia vo¬ 
lontà per ben 16 giorni per 
complessive 98 ore lavorative, 
su disposizione della direzione 
provinciale il dirigente dell’uf¬ 
ficio mi invitava, tramite tele¬ 
gramma a riprendere servizio 
cosa che facevo lo stesso gior¬ 
no. Successivamente tramite 
la segreteria dell’ufficio mi ve¬ 
niva consegnata la risposta 
della direzione provinciale al 
mio ricorso (datata però 3 di¬ 
cembre. mentre la disposizione 
del rientro era 4 dicembre) la 
quale dava ragione al dirigente 
motivando che questi mi aveva 
invitato verbalmente a fruire 
di detti riposi e che comunque 
non aveva mai negato di fruir- 
li. 

La comunicazione (e non in¬ 
vito) che dal giorno 12-11 sarei 
stato collocato in riposo com¬ 
pensativo d'autorità, mi era 
stata data, lo stesso giorno in 
cui avanzai la richiesta della 
retribuzione e cioè giorno 
8-11-85. Sempre verbalmente 
feci presente che non la ritene¬ 
vo legittima e quindi l’avrei 
contestata. Il resto non corri¬ 
sponde a verità in quanto pos¬ 
so dimostrare che più volte ho 
chiesto di fruire il riposo com¬ 
pensativo e mi è stalo negato e 
altre volte addirittura in con¬ 
gedo o in riposo compensativo 
sono stato chiamato a casa per 
andare a coprire turni scoper- 
ti. 

In seguito a questa storia si 
è mosso il sindacato e hanno 
stabilito che i riposi compen¬ 
sativi non fruiti entro il termi¬ 
ne stabilito dalla circolare 
12/bis andavano retribuiti, pe¬ 
rò al relativo capitolo non vi 
erano fondi sufficienti, poiché 
tutti i dipendenti dell'ufficio 
(circa 200) accreditavano pa¬ 
recchie ore. di conseguenza ve¬ 
niva liquidato un acconto del 
20% con una netta discrimi¬ 
nazione nei miei confronti e 
cioè calcolando quel 20% sulle 
ore rimaste mentre agli altri 
veniva calcolato per lutto il 
maturato poiché quell'imposi¬ 
zione era stata solo nei con¬ 
fronti in segno nettamente di¬ 
scriminatorio. Ultimamente 
sindacato e direzione compar¬ 
timentale hanno raggiunto un 
accordo secondo cui tutte le 
ore maturate e non fruite fino 
a dicembre 1985 devono essere 
retribuite. Resta però sempre 
la discriminazione nei miei 
confronti. A questo punto al¬ 
cune domande alle quali se 
possibile vorrei che mi rispon¬ 
deste poiché credo che siano 
problemi molto diffusi nella 
pubblico amministrazione. 

1) Era legittimo il compor¬ 
tamento del dirigente nei miei 
confronti e solo nei miei, quin¬ 
di discriminandomi rispetto 
agli altri ? 

2) Il fatto che mi avesse in¬ 
formato verbalmente che mi 
avrebbe imposto d’ufficio a 
smaltire i riposi compensativi 
maturali, annulla h circolare 
12/bis? 

3) Nel momento in cui è sta¬ 
to stabilito che le ore di riposo 
compensativo accumulate e 
non fruite entro i termini sta¬ 
biliti della circolare 12fbis do¬ 
vevano essere monetizzate, 
posso chiedere il risarcimento 
del danno economico subito? 

4) Il fatto che nel relativo 
capitolo non vi sono fondi, eso¬ 
nera la pubblica amministra¬ 
zione dal rispetto delle deposi¬ 
zioni emanate dalla stessa ? 

5) Consideralo nel caso spe¬ 
cifico che le ore accumulate 
per almeno r80% sono state 
lavorate in orario notturno, fe¬ 
stivo e notturno festivo, su che 
base va calcolata l’eventuale 
retribuzi one? 

LETTERA FIRMATA 


Caro direttore, 
sono un ex dipendente Fs 
assunto il 11/74 e cessato il 
28/2/1982. In precedenza ho 
svolto la stessa attività presso 
una ditta appaltatrice di ser¬ 
vizi dal 13/4/1964 al 30/6/1974 
servizio che mi diede diritto al 
passaggio nei ruoli Fs al rico¬ 
noscimento di detto servizio a 
tutti gli effetti compreso il 
trattamento di quiescenza e la 
famosa anzianità pregressa 
prevista dall'art. 15 della legge 
42 del 16/2/1979 (800 lire) an¬ 
nue per ogni mese di servizio di 
ruolo e non di ruolo. La secon¬ 
da legge la 4260 del 1/7/1982 
nell’anzianità pregressa, l’art. 
4, III comma prevede l’attribu¬ 
zione di un aumento medio di 
circa 5000 lire annue per ogni 
mese a tutti coloro ai quali è 
stato già riconosciuto l'aumen¬ 
to di cui sopra, non è stata ap¬ 
plicata per l’anzianità non di 
ruolo agli ex dipendenti da dit¬ 
te appaltatrici ed ex incaricati 
di ruolo in un primo momento 
un accordo teso ad approvare 
un emendamento interpretati¬ 
vo circa la sua efficienza ma 
ciò non avvenne; con la sigla 
del contratto dei ferrovieri 
84/86 è stato approvato un ar¬ 
ticolo che prevede il pagamen¬ 
to a detti lavoratori in forza 
dal 1/1/1986 escludendo chi è 
andato in pensione dal 
111119810131/12/1985. Cosa si 
può fare? 

BRUNO BOTTONI 
Via Ponchielli, 26/B - Torino 


Dalla lettera cosi come formu¬ 
lata non si riesce a ben com¬ 
prendere quali siano le esatte 
inadempienze delle Ferrovie 
dello Stato e se al lavoratore 
che ci scrive non sia stato mai 
corrisposto il beneficio econo¬ 
mico di cui si lamenta (art. 4 
legge n. 426/82) oppure è stato 
circoscritto ad un determinato 
periodo. 

La legge 6/2/1979 n. 42 — 
che prescrive norme su inqua¬ 
dramento, ordinamento orga¬ 
nico, stato giuridico e tratta¬ 
mento economico del personale 
dell’Azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato — dispo¬ 
ne, all’art-15, che «... agli inte¬ 
ressati è attribuita la classe di 
stipendio della categoria in cui 
sono inquadrati, di importo pa¬ 
ri o immediatamente inferiore 
al maturato economico, dato 
dalla somma dello stipendio 
annuo— al quale debbono ag¬ 
giungersi lire 120.000 annue 
fisse procapite e l’importo an¬ 
nuo di lire 800 per ogni mese o 
frazione di mese superiore a 15 
giorni di servizio di ruolo e non 
di ruolo, prestato presso l’A¬ 
zienda autonoma delle Ferro¬ 


vie dello Stato e presso altre 
Amministrazioni dello Stato. 
L’attribuzione dell’importo di 
lire 800 annue per i servizi di 
ruolo e non di ruolo è subordi¬ 
nata alla presentazione... della 
domanda corredata dalla rela¬ 
tiva documentazione...». Dalla 
lettura di questa norma si evin¬ 
ce che il legislatore ha voluto 
parificare, per la concessione 
del predetto importo, tutti i di¬ 
pendenti delle Ferrovie, calco¬ 
lando in loro favore anche il pe¬ 
riodo pregresso prestato presso 
altre Amministrazioni dello 
Stato. 

La legge I/7/I982 n. 246 — 
che detta norme sul trattamen¬ 
to giuridico ed economico del 
personale dell’Azienda autono¬ 
ma delle Ferrovie dello Stato 

— prescrive all’art. 1 che «dal 
1/3/1931 la tabella degli stipen¬ 
di allegata alla legge 
22/12/1380 n. 885 è sostituita 
dalla tabella allegata alla pre¬ 
sente legge ed al successivo ari. 
4 dispone che con effetto dal I 
gennaio 1981, il servizio di ruo¬ 
lo e non di ruolo prestato pres¬ 
so l’Azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato e presso al¬ 
tre Amministrazioni dello Sta¬ 
to, fino al 31/12/1930. è valuta¬ 
to in ragione dei seguenti im¬ 
porti annui per ogni mese, o 
frazione di mese superiore a 15 
giorni— Il beneficio economico 
come sopra determinato costi¬ 
tuisce elemento distinto della 
retribuzione ed ha effetto sulla 
tredicesima mensilità, sul trat¬ 
tamento di quiescenza, sulle in¬ 
dennità di buonuscita, e di li¬ 
cenziamento... L’attribuzione 
degli importi, di cui al primo 
comma del presente articolo, 
viene effettuata d’ufficio per il 
personale nei cui confronti i 
stato applicato l’ari. 15, primo 
e secondo comma della legge 
6/2/1979 n. 42». La nonna ap¬ 
pare ambigua nella sua formu¬ 
lazione letterale, ma la sua ra¬ 
tio sembra evidente nel senso 
che il beneficio economico — 
che ha natura di elemento di¬ 
stinto della retribuzione — e 
che precedentemente era di lire 
800 — viene elevato a somme 
diversificate a seconda della ca¬ 
tegoria d’inquadramento e de¬ 
ve essere concesso a tutti coloro 
che in tempo anteriore hanno 
usufruito del predetto benefi¬ 
cio, anche se appartenenti ai 
servizi non di ruolo delle Ferro¬ 
vie dello Stato. E se dei dipen¬ 
denti — anche non di ruolo — 
si sono visti negare questo loro 
diritto possono adire il magi¬ 
strato — che ora a seguito del¬ 
l’entrata in vigore della legge 
210/1985, è il pretore del lavoro 

— purché si agisca nei termini 
prescrizionali, e cioè entro cin¬ 
que anni dalla maturazione del 
credito. 

(s.n.) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan- 
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Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL dì noma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrìca odierna ha collaborato Maria Pia Vigilante, procu¬ 
ratore legala. 
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Montalto: «Sospendere i lavori» 


La Federazione romana 
del Pei ha organizzato per 
la manifestazione di 
questo pomeriggio a 
Montalto di Castro 11 
pullman. Partiranno tutti 
alle ore 14 (il 
concentramenlo è 
previsto per le ore 16 al 
km. 108 dell’Aurelia, nel 
piazzale del motel Agip). 

Dai seguenti luoghi: 
piazza Venezia, sotto il 
palazzo; via Tigre, sezione 
Pei; piazza Euganei, 
piazzale Tiburtino; via 
Prcnestina, altezza VII 
circoscrizione; via 
Casilina altezza ex dazio; 
piazzale Alberone; 
piazzale ponte Milvio; 
piazza Capecelatro; ponte 
Bianco angolo S.Camillo; 

Tordc’Schiavi, Nuova 
Gordiani. Chi e 
interessato a partecipare 
può rivolgersi in 
federazione per ulteriori 
informazioni. 

«Bisognerà superare 
il falso ricatto 
dell'occupazione» 

A poche ore dalla manifestazione in programma per oggi, la 
parola ai segretari delle federazioni di Civitavecchia e Viterbo 



«Credo sia arrivato il momento di affrontare in 
una conferenza nazionale comunista tutte le 
questioni legate al nucleare. Se è un prqgetto 
troppo ambizioso — dato che quella nazionale 
del Parlamento è prevista per il 5 dicembre ~ 
allora si riuniscano i comunisti del Lazio, dove è 
concentrato il più grosso polo italiano di produ¬ 
zione energetica». La proposta arriva dal segreta¬ 
rio della federazione che questo polo — 4280 
megavvatt prodotti nelle centrali termoelettriche 
di Torre Sud, Torre Nord e Fiumaretta — ospita 
sul proprio territorio: Civitavecchia. Con Piero 
De Angelis e con Quarto Trabacchini, segretario 
della federazione di Viterbo, nella cui provincia 
ricade Montalto di Castro, abbiamo affrontato i 
problemi del nucleare e le ripercussioni della 
centrale sul loro territorio poche ore prima della 
manifestazione interregionale indetta per chie¬ 
dere la sospensione dei lavori nel cantiere. 

La proposta di De Angelis nasce dalla sua 
preoccupazione per le incertezze sulle prospetti¬ 
ve del nucleare emerse anche tra i quadri diri¬ 
genti della sua federazione, nel corso deU’ultima 
riunione del Comitato federale. «Incertezze che 
però — precisa — non hanno pregiudicato il la¬ 
voro per organizzare la giornata di lotta. La con¬ 
fusione nasce soprattutto dalla posizione non li¬ 
neare espressa dal Pei mercoledì scorso in Consi¬ 
glio regionale: da un lato si è presentato l’ordine 
del giorno per chiedere la sospensione dei lavori 
della centrale, dall’altro si è votato un altro ordi¬ 
ne del giorno, dei Verdi e di Dp. che autorizza la 
Regione a revocare le concessioni con cui l’Enel 
ha finora potuto costruire la sua centrale e quin¬ 
di se ne chiede il blocco.» 

«Non sono d’accordo con questa analisi — re¬ 
plica Trabacchini —. Perché il punto centrale 
della nostra posizione e di quella degli ambienta¬ 
listi, e quindi dei due ordini del giorno regionali, 
è la sospensione dei lavori della centrale.Ta dif¬ 
ferenza tra le posizioni è marginale. Noi, come 
tutti, vogliamo sapere cosa è successo in questi 
anni nel cantiere, dato che l'Enel non ha fornito 
alcuna garanzia sulla sua sicurezza. Su questo il 
popolo italiano deve esprimersi e su questo deve 
pronunciarsi la conferenza nazionale per l’ener¬ 
gia Personalmente, l’ho sempre affermato, pen¬ 
so che bisogna uscire dal nuefeare, subito. Tutta¬ 
via la questione è così complessa che è giusto che 
un partito grande come il nostro abbia al suo 
interno questo confronto serrato, questa rifles¬ 
sione. Sicuramente però non si può pensare di 
bloccare il piano energetico nuefeare e contem¬ 
poraneamente spingere perchè si concluda la co¬ 
struzione della centrale, i cui lavori sono circa al 
50 per cento». 

Ma le incertezze e le confusioni non nascono 
solo da ciò che si sta dibattendo in queste ultime 


ore, in seguito alle prese di posizione dei sindaca¬ 
ti e delle forze politiche negli enti locali e fuori. 
Dopo Chernobyl gli interrogativi sulle scelte 
energetiche sono diventati piu pesanti e impe¬ 
gnativi. A maggior ragione per i comunisti e per i 
cittadini che intorno all’unica centrale nuefeare 
in costruzione vivono e lavorano. «Non è vero che 
l'emozione dì Chernobyl abbia un'onda lunga — 
dice De Angelis —. La tragedia dell’Unione So¬ 
vietica ha semmai richiamato tutti alla ragione. 
L uomo della strada è seriamente preoccupato di 
quanto accade perché guarda al futuro, alle nuo¬ 
ve generazioni, sapendo anche bene che in que¬ 
sto territorio ci sono le condizioni e le prospettive 
per uno sviluppo alternativo, al di fuori della 
monoeconomia energetica voluta dall'Enel». 

Con De Angelis e Trabacchini ricostruiamo i 
progetti che riguardano l'intero territorio del¬ 
l’Alto Lazio. Da tempo sono stati stanziati decine 
di miliardi per opere infrastrutturali che interes¬ 
sano l'autostraaa Civitavecchia-Livomo, la su¬ 
perstrada Civitavecchia-Rieti, il porto di Civita¬ 
vecchia (per cui esiste da venti anni un piano 
regolatore mai attuato), un ammodernamento 
della ferrovia Roma-Viterbo e Civitavecchia-Or- 
te, per l’assetto idrogeologico e forestale, per il 
risanamento del litorale e ambientale. I finanzia¬ 
menti esistono, ma restano bloccati per respon¬ 
sabilità gravi del governo e della Regione Lazio. 
Se fossero utilizzati si potrebbero attivare le fon¬ 
ti energetiche alternative, come quelle geotermi¬ 
che, da impiegarsi in agricoltura. C’è anche un 
progetto, nell ambito del risparmio energetico, 
che presuppone l’utilizzazione del teleriscalda¬ 
mento per uso domestico, industriale e agricolo. 

«Perché non utilizzare i miliardi preventivati 

f ier terminare la centrale, per accelerare lo svi- 
uppo della Maremma tosco-laziale? — propone 
De Angelis —. In questo modo si creerebbero i 
presupposti per un'occupazione stabile». «Questo 
e 1 'aspetto più spinoso in questo momento: il 
futuro occupazionale dei 5500 operai impiegati 
nel cantiere. Noi di Viterbo — prosegue Trabac¬ 
chini — dobbiamo fare i conti con la centrale in 
modo particolare. Non si può continuare a utiliz¬ 
zare in modo strumentafe la questione occupa¬ 
zionale. sapendo che tra due mesi cominceranno 
le espulsioni dal cantiere. La battaglia deve esse¬ 
re fatta, unitariamente, a cominciare dall’inter¬ 
no della centrale, garantendo a tutti la cassa in¬ 
tegrazione special^ in caso di sospensione dei la¬ 
vori. Del resto c'e un documento dei delegati 
Fjllea per una mobilitazione contro le inadem¬ 
pienze del governo e della Regione. Ma chiara¬ 
mente non basta. Sicuramente la battaglia non si 
ferma con la manifestazione. 

Rosanna Lampugnani 


Reazioni a catena dopo l’apertura di due inchieste giudiziarie suH’inquinamento 


Al capezzale del centro 

«Chiudere»: si allarga il fronte dei sì 


■Adesso contro 11 mal di 
traffico e il degrado urbano 
deve intervenire addirittura 
la magistratura. E un segna* 
le paradossale, l'ennesima 
dimostrazione del malgover¬ 
no capitolino. A questo pun¬ 
to Signorello ha ridotto Ro¬ 
ma». Parla Goffredo Bellini, 
segretario della Federazione 
romana del Pel, e la sua è la 
prima di una lunga serie di 
prese di posizione che hanno 
contraddistinto la giornata 
di Ieri dopo l'apertura delle 
due inchieste avviate sullo 
stato di salute del centro sto¬ 
rico dai pretori Amendola e 
Albamonte. Una giornata 
«calda» scandita da dichiara¬ 
zioni polemiche, all'Indoma¬ 
ni di importanti appunta¬ 
menti. Oggi alle 15 e 30 da 
piazza delPopolo prenderà il 
via la manifestazione pro¬ 
mossa dal quotidiano «Re¬ 
pubblica» a cui hanno aderi¬ 
to intellettuali, esponenti po¬ 
litici (ci sarà anche una dele¬ 
gazione del gruppo comuni¬ 
sta comunale) e artisti. Do¬ 
mani ancora un'iniziativa 
antingorgo e antismog pro¬ 
mossa dalla sezione del Pei 
«Trevi-Campo Marzio» fissa¬ 
ta per le 17 a piazza del Pan¬ 
theon. Al dibattito, nel corso 
del quale interverrà tra gli 
altri anche Giovanni Berlin- 

§ uer, verranno illustrati i 
atl più recenti sull'inquina¬ 
mento acustico e atmosferi¬ 
co registrati nelle zone più 
centrali. 

Cresce dunque una mobi¬ 
litazione generale di protesta 
contro le condizioni di ab¬ 
bandono In cui versa la capi¬ 
tale. Con conseguenze ormai 
evidenti a tutti, visto che 
sull'onda delle campagne 
stampa di questi ultimi gior¬ 
ni e sulla base degli esposti 
firmati dagli ambientalisti, 
l'incapaeita di governare i 
più grossi problemi cittadini 
è finita per approdare negli 
uffici della Pretura- E sono 
tutti argomenti che più volte 
1 comunisti hanno portato 
alla ribalta sollecitando una 
soluzione. «Il Pel — aggiun¬ 
ge Bettini — sta svolgendo in 
consiglio comunale un’op¬ 
posizione netta ma fatta an¬ 
che di proposte concrete. Per 
la chiusura del centro stori¬ 
co abbiamo cercato rapporti 
anche con le altre forze di 
maggioranza. Li abbiamo 
trovati con 11 Prl, con cui 
proprio di recente abbiamo 
stilato un'intesa. Per salvare 
l'ambiente e per trovare una 
soluzione al traffico occorre 
una scelta pratica: bisogna 
chiudere 11 centro per fasce 
orarie, rafforzare e potenzia¬ 
re la rete Atac, bloccare i 
cambi di destinazione d’uso 
degli edifici allontanando gli 
uffici dal centro (perché non 
si arrivi al caso di piazza 
Barberini) e infine accelera¬ 
re lo sviluppo della città lun¬ 
go la linea dell’asse direzio¬ 
nale orientale». 

Anche Saverlo CoIIura, se¬ 
gretario romano del Prl, è 


Bettini: 

«L’intervento 
dei pretori 
conferma ii 
malgoverno 
capitolino» 
Oggi e domani 
due manifesta¬ 
zioni contro 
il degrado 
delia città 
«Una lira di 
risarcimento» 

convinto della necessità dì 
affrontare al più presto il te¬ 
ma del traffico. «Io l’avevo 
previsto che prima o poi ci 
saremo trovati In questa si¬ 
tuazione — afferma Coltura 
—. L’avevo anche detto: ve¬ 
drete che se non lo chiudia¬ 
mo noi il centro, lo chiuderà 
qualcun altro. E infatti ci 
siamo quasi arrivati. Non 
voglio intervenire nel merito 
defi’inchtesta della magi¬ 
stratura. Credo però che 
questa non sia la soluzione 
migliore. Ritengo Invece ne¬ 
cessario che la regolamenta¬ 
zione ad orario delta zona 
venga discussa dal consiglio 
subito dopo l’approvazione 
del bilancio». 

I socialisti hanno solleci- 



Intervista con Passessore al lYaffico Massimo Palombi 


«Ce la faranno in dieci giorni?» 


«Che cosa penso dell’intervento dei 
pretori sui centro storico? Beh, guardi, 
spero proprio che serva a fare final¬ 
mente un'indagine seria, scientifica 
suH'inquinamento. E da questo punto 
di vista per me va benissimo. Figuria¬ 
moci, sono stato U primo a sollecitare 
un’iniziativa del genere. Però ho dei 
dubbi che si arrivi a tanto...». 

Calmo, senza perdere le staffe, l’as¬ 
sessore al traffico, ii de Massimo Pa¬ 
lombi, uno dei più forti oppositori in 
giunta al progetto d'interdizione alle 
auto nell’interno delle Mura Aureha- 
ne, incassa il colpo — o perlomeno fa 
finta — di fronte alla clamorosa inizia¬ 
tiva della magistratura. 

— Perché tanti dubbi assessore? Non 
ha fiducia nei pretori? 

«Ci mancherebbe altro. Non inten¬ 
devo dire questo. Esprimevo solo delle 


perplessità sul lavoro degli esperti 
chiamati in causa e sui tempi fissati 
per le perizie. Albamonte vuole entro 
dieci giorni dati precisi. Staremo a ve¬ 
dere come faranno tutti questi saggi 
ad esprimersi a tambur battente su un 
argomento così delicato». 

— Perché, qual è l’ostacolo? 

•Le attrezzature. Da noi mancano 
strumenti in grado di fornire rileva¬ 
zioni attendibili. Senza le quali, secon¬ 
do me, è Inutile prendere qualsiasi ini¬ 
ziativa. Comunque, se me Io permette, 
vorrei dare anche lo qualche suggeri¬ 
mento ai magistrati...». 

— E cioè? 

«Le rilevazioni, qualsiasi sia Io stru¬ 
mento adottato, dovrebbero avere un 
carattere diffuso e continuo. Mi spie¬ 
go. Diffuso perché, almeno a mio pare¬ 
re, il problema non è solo del centro 
storico ma di tutta la città. Inoltre gli 


esami non devono essere limitati ad 
alcune ore del giorno ma anche a quel¬ 
le della notte». 

— E a che cosa servirebbe tutto que¬ 
sto? 

•A non prendere decisioni affrettate, 
ma a muoversi in base a specifici test 
zona per zona. Di una cosa però sono 
contento. Vi ricordate quando dicevo 
che gli autobus sono i massimi respon¬ 
sabili deU’inquinamento? Adesso ì fat¬ 
ti danno ragione a me. Bene dirà lei, 
allora sostituiteli con quelli elettrici. 
Se fosse così semplice, mi creda. Io fa¬ 
rei subito. Ma il guaio è che solo adesso 
stiamo acquistando le nuove vetture 
per i tram. Si figuri un po’ quanto tem¬ 
po ci vorrà per arrivare al bus anti¬ 
smog». 

v. pa. 


tato «una tempestiva deter¬ 
minazione della giunta sul 
problema — come ha detto 11 
capogruppo Sandro Natallni 

— una determinazione tanto 
più necessaria ora che si av¬ 
vicina Natale e la circolazio¬ 
ne diventerà sempre più con¬ 
gestionata». Dal canto suo 
l’assessore aU’amblente, il 
democristiano Corrado Ber¬ 
nardo, che. a differenza degl) 
altri colleglli del suo partito, 
ha lanciato per primo II sas¬ 
so nello stagno reclamando 
la chiusura .altrimenti mo¬ 
riamo tutti soffocati», ha al¬ 
largato fi raggio d'intervento 
sollecitando drastiche misu¬ 
re anche In altre zone fuori 
dal centro storico». E ridicolo 

— ha sostenuto ieri — inter¬ 
venire solo là. Ci sono altri 
punti nevralgici fuori dalla 
Mura Aureliane ed anche 
per loro ci vogliono rimedi». 
Come? Bernardo propone la 
costruzione di almeno 20 si¬ 
los dotati di quattromila po¬ 
sti auto ciascuno, oltre alla 
individuazione di strade ad 
alta percorrenza che partono 
dalla periferia. Ma per il so- 
vraintendente al Beni am¬ 
bientali di Roma basterebbe 
poter usufruire di un servi¬ 
zio di trasporto pubblico effi¬ 
ciente e soprattutto ad ener¬ 
gia pulita. «Così — secondo ii 
professor Gianfranco Rug- 
gerì — si eviterebbe 11 traffi¬ 
co privato e 1 danni provocati 
ai monumenti dallo smog». 
Un coro di voci che rilancia 
iniziative, interviene con 
suggerimenti e proposte. 
Perfino gli industriali, per 
bocca del loro presidente ro¬ 
mano Ennio Lucarini, si so¬ 
no dichiarati a favore per un 
«rilancio della capitale» con 
l’impegno di investimenti 
privati, a patto però, s’inten¬ 
de, che cl sia una chiara di¬ 
sponibilità politica. La Fede¬ 
razione consumatori del La¬ 
zio auspica invece ulteriori 
iniziative della magistratura 
nei quartieri semlcentrali 
mentre il sociologo Franco 
Ferrarotti è Intervenuto de¬ 
scrivendo le frustrazioni e I 
danni psicologici destinati 
ad aumentare di fronte al¬ 
l’incapacità di ripensare la 
città. «Roma non e fatta per 
li traffico di oggi — ha di¬ 
chiarato ad un agenzla di 
stampa —. Occorrerebbe Im¬ 
maginazione e coraggio per 
deJjnearne una nuovaln mo¬ 
do da permettere a quella 
passata, ma sempre presen¬ 
te, di vivere sulla sua scala 
originale». 

Gli «Amici della Terra» In¬ 
fine hanno «battuto casse» 
chiedendo una condanna sia 
pure simbolica per I danni 
provocati dal Campidoglio. 
Oggi, hanno annunciato, sa¬ 
ranno raccolte le firme dei 
cittadini per ottenere da par¬ 
te degli amministratori u ri¬ 
sarcimento di una lira per i 
guai prodotti all’economia e 
alla salute. 

Valeria Parboni 


Dopo il sopralluogo di ieri a Vermicino ancora tutti aperti gli interrogativi sulla morte di Alfredino 


Chi mise il coperchio sul pozzo maledetto? 

La buca fu trovata coperta ma nessuno è mai riuscito a capire perché - Altri dubbi per l’imbracatura sul corpo del bambino 
Angelo Lichen disse di averla messa lui, ma la madre dei bambino l’ha saputo solo dopo e i vigili ignoravano quel fatto 



Tre momenti del sopralluogo 
di ieri mattine nel posto dove 
cinque anni fa trovò la morte 
il piccolo Alfredino Rampi. A 
destra, la mamma del bambi¬ 
no 


I moschini dell’uva e le ve¬ 
spe partecipano a sciami alla 
più insolita delle udienze pe¬ 
nali: in mezzo ai campi di 
Vermicino, dove cinque anni 
fa un bambino sprofondò 
sotto la terra per risalirne so¬ 
lo un mese piu tardi, morto e 
avvolto in un blocco di 
ghiaccio. I tre giudici del tri¬ 
bunale non hanno le toghe e 
sudano durante il sopralluo¬ 
go nel pozzo maledetto, co¬ 
perto dal terriccio dov’è cre¬ 
sciuto il finocchio selvatico. 
Non c’è la folla di quei giorni 
e di quelle notti del giugno 
1981. Solo giomalislì, avvo¬ 
cati e carabinieri gremisco¬ 
no lo spiazzo livellato dalle 
ruspe per ascoltare il presi¬ 
dente Antonionl mentre det¬ 
ta alla segretaria i verbali ed 
interroga la madre di Alfre¬ 
dino. 

Le formalità durano a 
lungo prima della domanda 
più importante: «Signora, lei 
ricorda se ii soccorritore An¬ 
gelo Licheri le disse di aver 
"imbracato" Alfredino con 
una cinghia quando scese 
nel pozzo?*. Franca Rampi è 
appoggiata allo sportello di 
un’auto della polizia e riflet¬ 
te qualche secondo prima di 
rispondere. Non è affare di 
poco conto stabilire se con 
quelle cinghie Alfredino po¬ 
teva essere salvato. E soprat¬ 
tutto scoprire perché nessu¬ 
no ne sapeva niente. 

Tutti ranno silenzio nella 
speranza di veder chiarito 
l'ultimo mistero che avvolge 
la bruita leggenda del falli¬ 
mentari soccorsi. Ma Franca 
Rampi non può aiutare i giu¬ 
dici a risolvere l'enigma. An¬ 
zi spiega che fu proprio lei a 
far tacere quell’uomo min* 

S herllno risalito senza fiato 
al pozzo: «Era sconvolto, 


esagitato, non capivo le sue 
parole — dice a verbale —. 
Angelo provò anche in segui¬ 
to a tornare sull’argomento, 
però io non volevo sentirlo». 
«Licheri lo avrà pur detto a 
qualcuno», incalza il Pm 
Giancarlo Armati. Franca 
Rampi non Io sa. «La storia 
dell'imbracatura l’ho appre¬ 
sa molto tempo dopo dal giu¬ 
dice istruttore Misiani», pre¬ 
cisa. «Allora chiesi a Licheri 
se era stato lui, e mi disse di 
sì, anche se la cinghia non 
era servita perché il corpo di 
Alfredino restava incastra¬ 
to». 

Chi ha ragione? Angelo 
Licheri, oppure i vigili del 
fuoco che nell’ultima udien¬ 
za hanno giurato di cadere 
dalle nuvole? L’unica cosa 
certa è l’esistenza di quella 
cinghia, avvolta perfetta¬ 
mente sotto le ascelle del 
bambino e bloccata da un 
moschettone all'altezza del 
petto. Si vedeva chiaramente 
nella drammatica fotografia 
scattata al cadavere conge¬ 
lato di Alfredino quando fu 
finalmente estratto, un mese 
dopo. Bisognerà attendere la 
prossima udienza fissata per 
Il 14 novembre, e forse gli in¬ 
terrogatori ed i confronti tra 
I vari soccorritori chiariran¬ 
no il giallo. 

L’originale udienza di ieri, 
attorno al pozzo recintato 
pieno di fiori ed ex voto, è 
servita se non altro ad acce¬ 
lerare I tempi di questo pro¬ 
cesso celebrato con cinque 
anni di ritardo e senza il 
principale imputato, il pro¬ 
prietario del piccolo terreno 
oggi livellato dalie ruspe, 
Edeo Plsegna (l'unico a ri¬ 
spondere dei reato di omici¬ 
dio colposo è I) «pozzarolo» 
Elio Umbertini). Franca 



Rampi ha infatti ricostruito 
per 1 giudici le fasi che prece¬ 
dettero la scoperta della tra¬ 
gica verità, l’attesa del ritor¬ 
no a cena, le ricerche nelle 
case dei vicini, l’allarme di 
tutta la contrada e l’arrivo 
delia prima volante de) *113». 
Fu sua madre — ha ricorda¬ 
to — che parlò per prima di 
quel pozzo aperto. «Solo a 
quel punto mi spaventai 
davvero», ricorda Franca 
Bizzarri Rampi. «Poi però 
venne da me un vicino e mi 
disse di stare tranquilla, per¬ 
ché sopra al pozzo aveva vi¬ 
sto un coperchio pesante. Lo 
stesso raccontò mio marito». 
Sia 1 giudici, sia la madre di 
Alfredino hanno sorvolato 11 
particolare di quel coper¬ 
chio. Nessuna domanda, 
nessun accenno al vero enig¬ 
ma di quei giorni di giugno, 
tranne un riferimento veloce 
alle cause della tragedia: 
«Qualcuno chiese al bambi¬ 
no come finì nel pozzo?» ha 
voluto sapere il presidente. 
•Si, ma Alfredino rispose che 
l’avrebbe detto quando usci¬ 
va». Oltre a questo segreto 
inviolato, resiste il silenzio di 
chi piazzò il coperchio di fer¬ 
ro sopra l’apertura maledet¬ 
ta, sotterrando (deliberata¬ 
mente? inconsapevolmen¬ 
te?) li piccolo Alfredo. 

Le voci di popolo mormo¬ 
rano accuse indimostrabili e 
il proprietario del terreno 
non può partecipare al pro¬ 
cesso per testimoniare, pena 
un infarto profetizzato da) 
medici. Edeo Plsegna conti¬ 
nua ad essere il titolare di 
quei pochi metri quadri, un 
minuscolo lembo di terra a 
gramigna tra varie proprietà 
coltivate a vigna e ulivi. 

Raimondo Buttimi 
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Appuntamenti 


CON IL POPOLO CILENO — 

Organizzata dall'Amministra¬ 
zione comunale e da Cgil e Cils 
si svolge domani a Velletri una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo del Cile. Hanno 
aderito Pei, Psi, Pri e De. 

A SUTRI — Nel paese del vi¬ 
terbese si tiene domenica un 
convegno sul tema «Ambiente 
e nucleare: due realtà incompa¬ 
tibili?». è promosso dal Comu¬ 
ne e dalla Provincia di Viterbo. 
Dalle 9.15 in poi si tengono re¬ 
lazioni di Maltese, Mattioli, Ra- 
mundo, Mellano, Donnauser, 
Mastino. Coordina l'architetto 
Bernardelli. Alle 15.30 visita 
guidata all'Anfiteatro. 

QUALE ESERCITO? — Il li- 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno lì 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


bro del generale Umberto Cap- 
puzzo (pubblicato dalla Dino 
Editore) viene presentato oggi 
al Circolo Ufficiali di Palazzo 
Barberini (ore 18) dal ministro 
degli Esteri, on. Andreotti. Par¬ 
tecipano il docente universita¬ 
rio Pier Luigi Zampetti e Gianni 
Letta. 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Per informazioni rivolger¬ 
si alla sede dell'Associazione in 
piazza della Repubblica, 47 - 
Tol. 464570 - 461411. 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistmo della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ LÈOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell’800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 


6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto da) Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

CONFERENZA CIPIA — Si 

tiene oggi, ore 20.45, nella se¬ 
de di Piazza Cairoli. 2: la dotto¬ 
ressa Sferra e il dottor Cavalla¬ 
ro parlano di «Ipnosi e sugge¬ 
stionabilità, persuasione e pla¬ 
gio: aspetti psicologici e medi¬ 
co-legali». 
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Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTA POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 


L’indicazione è giunta in settembre ai servizi segreti 


Nel mirino c’è il Campidoglio 


Taccuino 


1 


Ora l'obiettivo è più nitido, 
anzi già prescelto. Il Campi¬ 
doglio è il primo luogo a ri¬ 
schio nel mirino di terroristi 
che decidessero attentati in 
Italia, come minacciato nel 
giorni scorsi in Medio Orien¬ 
te. L’emblematleltà del pa¬ 
lazzo Senatorio rafforza l’in¬ 
formazione in possesso del 
servizi segreti e giunta nel 
periodo dei tragici episodi di 
metà settembre In Francia. 
Un’informa 2 lone che da 
giorni ha fatto scattare un 
complesso plano di emer¬ 
genza. 

Alla ricerca di eventuali 
ordigni l’intero edificio è sta¬ 
to perlustrato palmo a pal¬ 
mo fin nel sotterranei, e ogni 
accesso è e verrà rigorosa¬ 
mente controllato. Moderni 
metal detector mobili, in 
possesso degli uomini della 
Digos, del Sismi e del Sisde 
che conducono giorno e not¬ 
te le ispezioni, e altri fissati 
alle pareti interne ed esterne 
del palazzo, riveleranno pre¬ 
senze sospette. In più un co¬ 
spicuo dispiegamento di uo¬ 
mini, tra carabinieri in bor¬ 
ghese e vigili urbani, effet¬ 
tuerà una sorveglianza stret¬ 
ta, soprattutto nei momenti 
di maggior confusione. Co¬ 
me è successo l’altro ieri sera 


Comune: scatta 
l’emergenza 
antiterrorismo 

NelPultimo mese a Roma 79 segnalazio* 
ni anonime - 536 da gennaio ad agosto 


durante la seduta del consi¬ 
glio comunale. Una segnala¬ 
zione é arrivata in pieno 
svolgimento dei lavori: «Due 
terroristi sono fra il pubblico 
che assiste nella sala Giulio 
Cesare alla discussione sulla 
vertenza bidelli». Nello spa¬ 
zio di pochi minuti tutte le 
porte che consentono Tac- 
cosso verso l’ala dove si trova 
lo studio del sindaco, sono 
state chiuse a chiave. Un 
cordone di vigili urbani si è 
dispiegato per dividere il 
pubblico dai banchi dei con¬ 
siglieri. Una ventina di cara¬ 
binieri si è mescolata, con di¬ 
screzione, tra la gente. Atti¬ 


mi di panico, poi la notizia 
certa che si è trattato ancora 
di un falso allarme, occasio¬ 
ne, però questa volta, per 
una puntuale verifica del 
piano di emergenza. Il suo 
funzionamento è studiato 
nei minimi particolari e da 
ora l’accesso In Campidoglio 
sarà più difficile. I consiglei- 
ri comunali verranno muniti 
di tesserini con fotografia e 1 
dipendenti e il pubblico do¬ 
vranno lasciare all’entrata 
un documento di riconosci¬ 
mento. Infine sarà rigorosa¬ 
mente controllata la circola¬ 
zione all’interno del palazzo. 
Tutte misure scelte e studia- 
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te dagli esperti di antiterro¬ 
rismo. E che forse contribui¬ 
ranno a far diminuire la psi¬ 
cosi da attentato di questo 
ultimo mese. 

La paura si è diffusa a 
macchia d’olio, e a ragione, 
nel mese di settembre. Da 
quando in Francia si è scate¬ 
nata l’ondata di attentati 
terroristici, sono pervenute 
alla questura di Roma 79 se¬ 
gnalazioni di ordigni. Quasi 
tutte (77) erano false, ma 
hanno avuto comunque l’ef¬ 
fetto di gettare nel panico 
una parte della capitale. Un 
fenomeno non nuovo, co¬ 
minciato prima dei settem¬ 
bre nero in Francia (dal 1° 
gennaio al 31 agosto la poli¬ 
zia è intervenuta per ben 536 
segnalazioni di atti terrori¬ 
stici) ma che da un mese a 
questa parte ha subito 
un’impennata. 

Solo in due dei 79 casi del 
mese scorso sono stati trova¬ 
ti ordigni esplosivi. Il 5 set¬ 
tembre una bomba carta è 
stata rinvenuta in via Sivori 
e T8 settembre gli artificieri 
della polizia hanno trovato 
una pistola e un tubo di 
piombo contenente balestite 
davanti alla sede di «Appello 
islamico». 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
no Fieno 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S- Maria della 
PietA 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 Igiorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR& C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flamimo 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; inabilità 4212 - Acea guasti 


Il partito 


RIUNIONE OEL CF E DELLA 

CFC — È convocata per lunedì 
6 ottobre in federazione la riu¬ 
nione del Cf e della Cfc su 
«l'impegno e la mobilitazione 
dei comunisti romani alla luce 
degli sviluppi della situazione 
politica internazionale». 
SEZIONE FEMMINILE — 
Contìnua oggi a Frattocchie il 
seminario femminile sul tema 
«Presenza femminile nel Pei e 
nella società italiana dagli anni 
50 ad oggi». Partecipano le 
compagne V. Tola. G. Tedesco. 
M. Michetti. R. Ripert. 
SEZIONE ORGANIZZAZIO¬ 
NE: SEMINARIO SULL'ORGA¬ 
NIZZAZIONE DEL PARTITO 
NELLA CITTÀ: IL RUOLO OEL- 
LE SEZIONI TERRITORIALI. Il 
seminario si svolgerà nei giorni 
10-11 ottobre con inizio alle 
ore 17.30 in federazione. 

Sono invitati i segretari delle 
sezioni e zone; i responsabili di 
organizzazione delle sezioni e 


5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo 6 l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alfa Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia- 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Ctchi. via Bonifazi, 12. 
ESQUILtNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
SI: Farmacia Cnternazionale. piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via B ertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia fia- 
mundo Montarselo, via Tiburtma. 
437. CENTRO. F»macia Doruchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacìa Spt- 
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTlNO-LABh 
CANO: Farmacia Coltatina, via Col- 
latina. 112- PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIÉ- 


zone, i membri del Cf e Cfc; ì 
compagni delle associazioni dì 
massa. Interverrà il compagno 
Sandro Morelli. 

Telefonare ai compagni Degni e 
Sarrecchia al 492634. 
COMITATO REGIONALE — 
è convocata per lunedì 6 alle 
ore 9.30 la riunione dei respon¬ 
sabili Enti locali delle federazio¬ 
ne (L. Ciocci. A. Ferrom). 
FROSINONE — Aprono le 
F.U. di Ceccano Maiura. Paca¬ 
no (Le Mole) ore 20 comizio 
(Collepardi). 

TIVOLI — Monterotondo C. 
F.U. - ore 15 semifinale torneo 
bocce: ore 16 semifinale bri¬ 
scola; ore 18 Nanni Loy intervi¬ 
sta V. Veltroni sulla battaglia 
dei comunisti per una informa¬ 
zione democratica e pluralista: 
ore 20 serata cabaret, ballo - 
fantasìssima '86; proiezione 
cartoni animati e film. Setteville 
F.U. ore 19 manifestazione R. 
SclìGds 

QUARTfCCIOLO ore 19.30 


STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Basico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cìa Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 2 ottobre 
1986. Nati: 105 Ji cui 48 maschi e 
57 femmine (nati morti: 1). Morti: 
70. di cui 32 maschi e 38 femmine. 
Matrimoni: 10. 

Lutto 

È morto, alt'età di 78 anni, il compa¬ 
gno Primo Pozzi, iscritto al Pei dal 
1930. li Tribunale speciale lo con¬ 
dannò nel "37 ad un anno di carcere 
e. durante la guerra, fu confinato a 
Manfredonia. Tornato dal confino 
partecipò attivamente alla lotta anti¬ 
fascista a Roma come militante delle 
formazioni clandestine. I compagni 
della sezione Azdeafina del Pei parte¬ 
cipano con affetto e commozione al 
dolore della moglie, delle figl* e dei 
familiari tutti neT ricordo di un com¬ 
pagno che. fino all'ultimo, tanto ha 
dato al Partito e all'Anpia. I funerali 
si svolgeranno oggi alte ore 14.30 
partendo dall'Aurelia Hospital. 


Questa la proposta fatta ai ragazzi del Galilei che da giorni protestano per ii diritto allo studio 


Lezioni di 3 ore per studenti part-time 


1 


COMIZIO DI CHIUSURA con il 
compagno Ugo Vetete del Cc. 
COLLI AMENE ore 18.30 CO¬ 
MIZIO CONCLUSIVO con il 
compagno Piero Salvagni del 
Cc; ore 20.30 Ballo in piazza 
col liscio. 

TORRE MAURA ore 18.30 
dibattito sui partiti e istituzioni 
con il compagno Sergio Micuc- 
ci. 

NUOVA MAGLIANA ore 18 

dibattito su Roma. 
ROMANINA ore 19 dibattito 
su Roma con il compagno Este- 
rino Montino. 

GREGNA ore 18.30 dibattito 
sugli usi civici con il compagno 
Biagio Mmnucci. 

FINOCCHIO — CONTINUA 
LA FESTA DE L’UNITÀ. 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI: ritirare urgentemen¬ 
te in federazione i manifesti per 
la manifestazione del 9 otto¬ 
bre, al residence Ripetta, sulla 
Sanità. 


Gli studenti del «Galilei», 
dei .senza scuola» visto che 
l’edificio che li ospita è stato 
dichiarato inagibile, ieri 
mattina erano proprio decisi 
a farsi giustizia da soli. Si so¬ 
no presentati puntualmente 
alle otto davanti ai cancelli 
della elementare «Di Dona¬ 
to» all’Esquillno per impedi¬ 
re al loro .fortunati rivali», 
allievi dell’.Einaudi» (un al¬ 
tro martoriato istituto) di 
prendere possesso di alcune 
contese aule destinate dal 
Provveditorato a questi ulti¬ 
mi piuttosto che agli alunni 
del tecncio industriale sfrat¬ 
tato da via Conte Verde. È 
stata la polizia ad assumersi 
il compito di convincere i ra¬ 
gazzi a desistere dal picchet¬ 
taggio degli ingressi della 
•Di Donato». 

Ala gli studenti del .Gali¬ 
lei* hanno deciso di giocare 
un’altra carta convinti che 
reclamare il diritto allo stu¬ 
dio non sia reato. Con un sit- 
in hanno bloccato il traffico 
su viale Manzoni, ripetendo 
la manifestazione di prote¬ 
sta dell’altro ieri. A questo 
punto i poliziotti sono nuo¬ 
vamente intervenuti per ria¬ 
prire al traffico la strada or¬ 
mai intasata di tram e auto 
fino all’inverosimile. A una 
decina di ragazzi sono state 
chiese le generalità, tre sono 
stati fatti salire sulle volanti 
inviate dai funzinari. del V 
distretto di polizia. »É stato 
soltanto un modo di spaven¬ 
tarli — si giustificano gli 
agenti — non avevamo nes¬ 
suna intenzione di fermarli. 
Del resto protestano perchè 
vogliono studiare. Una parte 
dì ragione ce i’hanno». 

La protesta ha comunque 
avuto i suoi effetti. Final¬ 
mente da presidenza e Prov¬ 
veditorato è arrivata una 
proposta: tre turni di rota¬ 
zione di tre ore ciascuno 
(8-11, 11-14, 15-18) sfruttan¬ 
do le poche aule ancora agi¬ 
bili deU'istituto. Stamane 
un’assemblea di studenti de¬ 
ciderà se accogliere questa 
possibilità. Una soluzione 
comunque assai discutibile 
visto che il ministro Falcucci 



L’istituto 
inagibile 
Ieri sit-in 
in viale 
Manzoni e 
picchettaggi 
L’intervento 
della 
polizia 


Un momento dell'occupazio¬ 
ne degli studenti del Galileo 


Denunciati 
i teppisti del 
«Da Norcia» 


Il «cahier de doleances» sui mali della scuola di allunga ogni 
giorni di più. Questi gli SOS arrivari ieri all’Unità. 

BENEDETTO DA NORCIA, piazzale delle Gardenie — Sono 
stati identificati e denunciati i 5 teppisti (tutti minorenni) che già 
da un anno rendevano la vita impossibile ai ragazzi del gennaio 
ospitati, per la carenza di aule della sede centrale, al pianterreno 
della scuola media Artigas, in via Pirrotta, 95. Stamane con un’as¬ 
semblea aperta gli studenti chiuderanno una settimana di agita¬ 
zioni che come primo risultato ha consentito di ottenere dal com¬ 
missariato un maggiore impegno nelle indagini sugli atti teppistici 
contro studenti e insegnanti che avevano avvelenato Io scorso 
anno scolastico. Ma si spera che la mobilitazione possa essere un 
punto di partenza per spingere le autorità a trovare, almeno per 
Fanno prossimo, una sistemazione più adeguata per il liceo classi¬ 
co di Centocelle. 

STENDHAL, via Cassia — Gli studenti di questo istituto pro¬ 
fessionale per operatori turistici, dopo i blocchi stradali dei giorni 
scorsi, hanno deciso di occupare stamane le aule delia scuola Fer¬ 
rante Aporti, da tempo promesse e mai consegnate a questi allievi 
altrimenti costretti a pesanti doppi turni. Dall’inizio dell’anno 


Segnalateci tutto: lezioni che non co¬ 
minciano, edifìci scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 


scolastico allo Stendhal le lezioni non sono ancora cominciate. 

_ VITALIANO SBANCATI, via Brancati — I genitori dei bambi¬ 
ni di questa elementare del Laurentino 38 si sono addirittura 
affrontati in una vera e propria rissa per colpa di uno scuolabus. Il 
pulmino che Fanno scorso faceva il giro sia dei comprensori dello 
lacp sia di quelli delle cooperative, per portare i piccoli alla scuola 
piuttosto lontana, quest’anno invece si limita ai palazzi delle coop, 
privando del servizio gli abitanti delle case popolari. Alcuni geni¬ 
tori, stanchi delle scuse addotte da impiegati circoscrizionali per 
giustificare questa inefficienza, hanno pensato di risolvere la que¬ 
stione affro ntan do con minacce i «privilegiati». 

TINTORETTO di via del Tintoretto — Nella materna del Lau¬ 
rentino, località Tre Fontane, si rischia la carta bollata dopo che, 
a scuola incominciata, le graduatorie per la mensa sono state rivo¬ 
luzionate in seguito a un ricorso e alcuni bambini (una decina) 
sono stati esclusi dal servizio. «E inammissibile — dicono i genitori 
— il criterio adottato per la revisione delle graduatorie- Adesso 
Funico parametro è quello dei reddito mentre prima del ricorso, 
l’Xl Circoscrizione, ci aveva richiesto anche documenti compro¬ 
vanti l’orario di lavoro dei genitori. Insomma se madre e padre 
fanno i pendolari fuori Roma, per la commissione scuola non ha 
più importanza*. 


ha tuonato perfino contro le 
gite scolastiche per difende¬ 
re a spada tratta il tetto delle 
ore di lezione effettivamente 
svolte durante l’anno scola¬ 
stico. Ai ragazzi del «Galilei* 
si propone invece di concen¬ 
trare in tre ore al giorno in¬ 
segnamento teorico e labo¬ 
ratorio. 

L’odissea degli studenti 
del «Galilei» era cominciata 
nella primavera scorsa dopo 
che, a poche centinaia di me¬ 
tri di distanza, era crollato 
un palazzo in via Ricasoii. 
Era stata chiesta perciò una 
perizia di agibilità al vigili 
del fuoco. Dal primo ai dodi¬ 
ci maggio la scuola rimase 
chiusa. Poi arrivò il temuto 
responso: l’edificio è perico¬ 
lante fatta eccezione per una 
ventina di aule. Gli studenti 
hanno concluso l’anno sco¬ 
lastico emigrando al «Ne¬ 
wton», all’*EinaudI», al «Pie¬ 
tro della Valle». Stessa solfa 
per gli esami di riparazione. 
«Per il nuovo anno scolastico 
ci aspettavamo una soluzio¬ 
ne meno arrangiata — spie¬ 
ga Fabrizio — e invece ci 
hanno proposto di sparpa¬ 
gliarci ai quattro capi di Ro¬ 
ma, sfruttando aule libere in 
scuole di via Rigola a Cento- 
celle, di via Casal di Merode, 
di via dell’Arco di Traverti¬ 
no. Non contenti, avremmo 
dovuto venire alla sede cen¬ 
trale dì pomeriggio per le le¬ 
zioni di laboratorio». 

Tra la protesta di inse¬ 
gnanti, genitori e studenti e i 
rinvii decisi dal Provvedito¬ 
rato gli studenti del «Galilei» 
non hanno fatto neanche 
un’ora di lezione a due setti¬ 
mane dall’inizio dell’anno 
scolastico. 

A complicare la situazione 
del Galilei, c’è il fatto ecce¬ 
zionale che l’edificio è pro¬ 
prietà dell'istituto scolastico 
stesso e questo rende difficile 
alla Provincia intervenire 
per i lavori di ristruttutra- 
zione. Il nodo potrebbe esse¬ 
re sciolto con il passaggio 
della proprietà dello stabile 
all’ente locale in cambio di 
fondi per il restauro. 

Antonella Caiafa 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06 ) 49.50.141 


Crociera 

nel Mediterraneo orientale 

PARTENZE: 28 ottobre da Genova - RIENTRO: 8 novembre a Genova 
ITINERARIO: Genova o Napoli, Alessandria d’Egitto, Port Said, Ashdod, 
Limassol, Rodi, Napoli o Genova 

SISTEMAZIONE: cabina doppia interna, senza servizi, ponte A 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 
(Le quote di partecipazione variano a seconda del tipo di cabina prescelta) 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Frana il terreno: 
muore schiacciato 
dal trattore 


E stato schiacciato dal 
trattore che guidava: Primo 
Mastrinelli, un operaio agri¬ 
colo dì 59 anni, ha perso la 
vita nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, in un incidente 
sul lavoro alla «Città dei Ra¬ 
gazzi» di Roma dove stava 
spianando un terreno per 
conto della comunità. 

L’uomo, che era originario 
di Gubbio, lavorava da tem¬ 
po per la «Città dei Ragazzi* 
in via della Pisana, ne! pressi 
del Raccordo anulare dove 
aveva stabilito la sua resi¬ 
denza. Da alcuni giorni sta¬ 
va sistemando un terreno 
impervio che doveva essere 
coltivato. Per questo fin dal¬ 
le prime ore delia mattinata 
s’era messo alia guida del 
trattore. Doveva spianare 
un'ampia zona dissestata. 
Dopo una breve pausa per il 
pranzo s’era rimesso al lavo¬ 
ro approfittando della bella 
giornata. L’incidente è avve¬ 


nuto poco prima delle 14: un 
tratto di terra è franato im¬ 
provvisamente trasciandosi 
dietro il trattore e l’uomo 
che io guidava. Primo Ma- 
strinelll ha tentato dì balzare 
a terra ma non ce l'ha fatta. 
È rimasto intrappolato tra il 
posto di guida e le ruote de] 
pessante mezzo che ribaltan¬ 
dosi l’ha stritolato. Nessuno 
ha potuto fare nulla per sal¬ 
varlo. 

Le poche persone che han¬ 
no assistito all’incidente era¬ 
no a qualche centinaiaio di 
metri di distnza. Quando so¬ 
no arrivate attorno ai tratto¬ 
re si sono rese conto che or¬ 
mai era troppo tardi. Hanno 
cercato Io stesso di rialzare 11 
trattore, ma la frana aveva 
reso impraticabile il terreno 
così sono stati necessari rin¬ 
forzi e quasi una mezz’ora 
solo per riuscire ad estrarre 
II corpo dell’operaio. Sul po¬ 
sto sono giunti gli agenti del 
commissario per stabilire la 
dinamica dell’incidente. 


IV Circoscrizione: la De 
esce dalla maggioranza 

La De esce dalla giunta quadripartito alla guida delia quarta 
Circoscrizione. La decisione è stata annunciata ieri sera dal 
consigliere dello scudo crociato, Stefano Rampini, nel corso 
della riunione del consiglio circoscrizionale. A distanza di un 
anno e mezzo dal suo insediamento — ha sostenuto in so¬ 
stanza Rampini — questa giunta non ha combinato nulla, 
quindi la De decide di uscirne. Affermazioni che suonerebbe¬ 
ro come un’autocritica se il consigliere democristiano non 
avesse pensato subito dopo di scaricare la responsabilità di 
questo immobilismo sugli alleati: Psi, Pri, Pii. I comunisti 
hanno immediatamente chiesto le dimissioni del presidente 
della quarta Circoscrizione, il socialista, Alfredo Man ari. 

Shopping di lusso 
con dollari falsi: arrestati 

Utilizzando dollari falsi per vari mesi hanno fatto shopping 
di lusso nelle boutique di via Frattina, via Borgognona, nei 
negozi di via del Corso. Ieri, dopo l'arresto avvenuto nella 
scorsa primavera di due pregiudicati, 1 carabinieri delia zona 
centro hanno arrestato altre tre persone che stampavano con 
tutta probabilità i dollari falsi. Si tratta di Rossana Rossi, di 
77 anni, Silvio Catapano, di 18 anni; e Giuseppe Panari, di 28 
anni. Sono tutti accusatldl associazione per delinquere. 

Il Pei contrario alla divisione 
del mercato di piazza Vittorio 

«Il Pei rifiuta ogni proposta di divisione del mercato di piazza 
Vittorio; spostarne una parte a piazza Dante significherebbe 
creare due centri di degrado urbano Invece che uno». Con un 
comunicàto li gruppo comunista in Campidoglio ha voluto 


precisare la sua posizione dopo che in questi giorni esponenti 
del pentapartito (Bernardo, Rotiroti, Pala e Costi) hanno fat¬ 
to a gara a lanciare avventate proposte sul destino di piazza 
Vittorio e via Sannio senza essersi mai consultati né con gli 
operatori, né con i consumatori, né con le forze sociali e 
politiche. 

Mozione alla giunta regionale: 
«Non fumiamo in aula» 

I consiglieri regionali Primo Mastrantoni (Lista verde), 
Francesco Bottacioii (Democrazia proletaria) e Lidia Mena- 
pace (Sinistra indipendente) hanno presentato una mozione 
che impegna la giunta regionale a predisporre un piano re¬ 
gionale straordinario di prevenzione e informazione sui rì¬ 
schi da fumo da sottoporre all’esame del consiglio entro tre 
mesi dall’approvazione della mozione. «Chiediamo — ha di¬ 
chiarato Mastrantoni — Il divieto assoluto di fumare in aula 
e in tutte le saie dove si svolgono riunioni». 

Arrestato l’aviere 
fuggito dalla caserma 

RIETI — La breve fuga dì Domenico Cargonl, I9enne aviere 
in servizio a Ciampino, è terminata a Poggio Mirteto. Il gio¬ 
vane, soldato di leva, si era allontanato dal suo reparto ormai 
da diversi giorni. Lo hanno arrestato ieri 1 carabinieri di 
Poggio Mirteto e l’hanno condotto nel carcere militare dt 
Forte Boccea, a disposizione dell’autorità militare. I tempi 
dell’Istruttoria e dei giudizio saranno rapidi, essendo il reato 
flagrante. L’aviere è stato sorpreso nel piccolo centro della 
Sabina, non distante dai suo paese. Borgo Santa Maria, una 
frazione di Montelibretti, in compagnia di alcuni amici, non 
certo nell’atteggiamento di chi si nasconde. Quasi certamen¬ 
te non si i reso conto della gravità del suo gesto e delia 
situazione in cui si trova. Reazione analoga hanno avuto i 
suoi familiari, che, raggiunti per telefono, dicono «sono affari 
suoi». 
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- ROMA-REGIONE 


Cosa succederà a Roma se verrà approvata la legge per la «smilitarizzazione» delle aree 


Grandi parcheggi, verde e case 
al posto delle vecchie caserme 

Ecco che cosa prevede il piano regolatore 

Nel progetto sono segnati parchi, impianti sportivi, edilizia popolare, centri direzionali, attività industriali - jVfa 
le vecchie proposte di ventanni fa possono anche essere cambiate - Utilizzare i forti per servizi di quartiere 


E una volta che -smontia¬ 
mo» le caserme, che ne fac¬ 
ciamo delle aree? La doman¬ 
da è prematura, visto che la 
legge che .libera» i centri cit¬ 
tadini dalla presenza delle 
strutture militari è stata ap¬ 
provata per il momento solo 
nelle commissioni Difesa e 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra e deve superare altri vagli. 
Ma non è inopportuna poi¬ 
ché sono talmente tante le 
aree e gli spazi occupati dalle 
Forze Armate e dai Carabi¬ 
nieri che non sarà semplice 
pensare alla loro riutilizza¬ 
zione. Un valido aiuto intan¬ 
to viene dal Piano Regolato¬ 
re che indica la destinazione 
d’uso di ciascuna delle zone. 
È ovvio che tali indicazioni 
risalenti a oltre venti anni fa 
possono essere cambiate, ma 
servono quanto meno da 
punto di riferimento. 

Vediamo m pratica che co¬ 
sa prevede il disegno genera¬ 
le della città. Per la maggior 
parte delie aree la dizione è 
«attrezzature di servizi pub¬ 
blici generali»: significa che 
in questi spazi possono esse¬ 
re costruiti tanto una scuoia, 
quanto un grande parcheg¬ 
gio, sla una centrale Acca, 
sla un grosso mercato. Per 
un numero altrettanto im¬ 
portante di aree si prevede la 
destinazione a «parchi pub¬ 
blici e impianti sportivi»; per 
altri la possibilità di abbatte¬ 
re e ricostruire secondo la 
«conservazione dei volumi e 
delle superifici esistenti*. Per 
altri ancora la «conservazio¬ 
ne e il restuaro», la destina¬ 
zione a «servizi pubblici di 
quartiere*, a «edilizia popola¬ 
re», a «centri direzionali., a 
•edilizia speciale», a «attività 
industriati grandi e medie-, a 
«parco privato». Ma entria¬ 
mo nel merito. 

ATTREZZATURE DI SER¬ 
VIZI PUBBLICI GENERALI 
— Strutture militari di: viale 
Pretoriano, via Labicana, 
via S. Stefano Rotondo, via 
Flaminia, via Reni, lungote¬ 
vere Navi, viale Romania, 
viale Castellini, via Slataper, 
viale Università, aeroporto 
dell’Urbe, via Nomentana, 
forte Casilìno, via Etruria, 
viaTorricola. via dell’Eserci¬ 
to, via Fucilieri, piazza Arti¬ 
glieri, Cecchignola, Forte 
Portuense, Forte Bravetta, 
via delle Milizie, Forte Boc- 
cea, via Acquatraversa. 

PARCHI PUBBLICI E IM¬ 
PIANTI SPORTIVI — Rica¬ 
dono in questa destinazione 
le strutture di via della Gre¬ 
ca, via di Ponte Salario, piaz¬ 
za Bligny, lungotevere Salvo 
D’Acquisto e Acqua Acetosa, 
viale Castro Pretorio, Forte 
Pietralata, Forte Tiburtino, 


^ 

■«k> 


Bt 




tengali-.. T j .-f 






I r * *- 9 * 




-, v ' ^ ^ 


E il Comune è impreparato 
«Studieremo la questione» 


È pronto il Campidoglio a recuperare il pa¬ 
trimonio immobiliare che Forze Armate e 
Arma dei Carabinieri dovranno abbandona¬ 
re nei prossimi anni secondo quanto preve- 
derà la legge? Lo abbiamo chiesto agli asses¬ 
sori interessati Pietro Giubilo ai Lavori Pub¬ 
blici e Antonio Pala all’Urbanistica. E abbia¬ 
mo rivolto la domanda anche al maggior 
partito di opposizione, il Pei, che della «smili¬ 
tarizzazione. della capitale aveva fatto un 
cavallo di battaglia negli anni passati. 

Gli assessori ammettono di essere «impre¬ 
parati». 

«Non ho ancora visto la proposta di legge. 
Ma il problema riveste la massima Impor¬ 
tanza dunque me ne occuperò immediata¬ 
mente. Appena avremo chiuso il capitolo del 
bilancio». E quanto ha sostenuto il socialista 
Antonio Pala. 

Si è intrattenuto un po’ più a lungo sull’ar¬ 
gomento il democristiano Pietro Giubilo, an¬ 
che se per confessare la stessa «imprepara¬ 
zione* dei collega. 

«Propio nei mesi scorsi abbiamo avuto un 
incontro con il sindaco che invitava me e 
altri colleghi di giunta ad affrontare questo 
problema. Siamo tutti d’accordo a valutarlo 
di importanza enorme per la città tanto che 
io mi auguro che si possa inserirlo nel piano 
di investimenti dell’87». 

Siete comunque dell’idea che queste strut¬ 


ture vanno certamente rilevate anche se la 
legge non vi obbliga a farlo? 

•Certamente, anche se la legge non ci ob¬ 
bliga. E non solo quelle del centro, ma tutte 
quelle che potranno essere acquisite». 

E ci farete cosa? 

•Studieremo la questione, ora è troppo pre¬ 
sto per dirlo». 

Qualche proposta è invece venuta dal Pei. 
Innanzitutto i comunisti hanno Invitato 
l’amministrazione di pentapartito a non per¬ 
dere tempo e a prepararsi per recuperare alla 
città questi spazi enormi. Questo nel quadro 
di una politica più ampia di acquisizióne di 
aree non utilizzate'. A questo proposito i co¬ 
munisti hanno anticipato un’iniziativa che 
ha lo scopo di stendere una mappa di «conte¬ 
nitori» che la giunta dovrebbe recuperare per 
destinarli al servizi. 

Quanto all’uso delle caserme il Pei ricorda 
che una proposta concreta per utilizzare il 
grosso edificio di viale delle Milizie è stata 
avanzata da tempo. SI tratta di destinare a 
quello spazio una parte del palazzo di Giusti¬ 
zia. Questo per evitare di allargare quell’o- 
dierno costruendo il IV lotto a piazzale Clo¬ 
dia. «In ogni modo — ha commentato il con¬ 
sigliere comunale Sandro dei Fattore — nel¬ 
la scelta il piano regolatore può essere un 
valido punto di riferimento*. 

m. t. 



Forte Casilino, via Torricola, 
Forte Appio, Forte Acqua¬ 
santa, Riva Ostiense, piazza 
Maresciallo Giardino, Forte 
Monte Mario, viale Medaglie 
d’Qro, Forte Braschi, Forte 
Trionfale, via Tor di Quinto, 
via Acquatraversa. 

ABBATTERE E RICO¬ 
STRUIRE — Conservando 1 
volumi esistenti si può agire 
così a viale Pinturicchio, via 
Etruria, piazza Randaccio, 
piazza Maresciallo Giardino. 

CONSERVAZIONE E RE¬ 
STAURO — Ricadono sotto 
questa dizione le strutture di 
via XX Settembre, dì piazza 
Barberini, piazza del Popolo, 
via XXIV Maggio, via Gari¬ 
baldi, via Sforza, via In Selci, 
via SS. Quattro. 

SERVIZI PUBBLICI DI 
QUARTIERE — Questa de¬ 
stinazione d’uso e prevista 
per il Forte Tiburtino. 

EDILIZIA POPOLARE E 
«167*. — Prevista nelle zone 
di via Prenestina, via Tira¬ 
teli!, via Lombardi, via Tor 
di Quinto, 

CENTRI DIREZIONALI — 
Destinazione atta quate è 
chiamata l’area dell’ex-aero¬ 
porto dì Centocelle. 

EDILIZIA SPECIALE — Si 
intende per «speciale* quel ti¬ 
po di edilizia orientata a 
grandi progetti, tipo quello 
dei centri direzionali. Ricade 
sotto questa destinazione la 
struttura militare di via Ca- 
silina. 

ATTIVITÀ INDUSTRIALI 
GRANDI E MEDIE — La so¬ 
la struttura di via del Trullo 
è destinata a questo scopo. 

PARCO PRIVATO — Sa¬ 
rebbe la destinazione dell’u¬ 
nico reparto operativo di Ro¬ 
ma, l’VIII Squadrone «Lan- 
cerì di Montebello». 

Altre strutture — via del 
Porto Fluviale, via Raffaeli!, 
viale Medaglie d’Oro — sono 
inseriti in piani particola¬ 
reggiati. 

Ilpatrimomo immobiliare 
a disposizione delle Forze 
Armate e dell’arma dei Ca¬ 
rabinieri è enorme. Basti 
pensare alla grandezza dei 
Forti: forte Pietralata è 
254mila metri quadrati. For¬ 
te Appio, I65mila, Forte Ac¬ 
quasanta, lOOmila, Forte 
Bravetta, 106miia, per citare 
i più grandi. Senza contare i 
palazzi, i parchi, i centri 
sportivi, le aree compieta- 
mente libere. E chiaro che 
non tutto il patrimonio sarà 
«dismesso», come dice la leg¬ 
ge, anche perché sarà il mi¬ 
nistero della Difesa a prepa¬ 
rare l'elenco delle strutture 
da «liberare» e non ia città. 
Ma anche così Roma riusci¬ 
rà a recuperare spazi e aree 
importanti. 


Iniziati lunedì si concluderanno domani 


Ottomila ragazzi 
e 43 discipline: 
ecco i Giochi 
della gioventù 



Oltre 8mìla ragazzi e ra¬ 
gazze tra gli 8 e i 14 anni in 
rappresentanza di tutte le 
regioni d'Italia stanno par¬ 
tecipando da lunedì a Roma 
alle finali nazionali della 
XVIII edizione dei Giochi 
della Gioventù. La manife¬ 
stazione promossa dal Coni e 
da) ministero della Pubblica 
Istruzione, con la partecipa¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, si articola in 
due turni di finali. Il primo 
turno conclusosi mercoledì, 
vede in testa la regione Emi¬ 
lia Romagna con 17 meda¬ 
glie d’oro, secondo il Veneto 
e terzo il Lazio di cui difen¬ 
dono i colori circa cinque¬ 
cento mini-atleti. Il secondo 
iniziato ieri sì concluderà 
domani domenica. 

Quarantatré le discipline 
in cui sono impegnati I fina¬ 


listi che escono da una sele¬ 
zione svoltasi nell’intero ar¬ 
co del precedente anno sco¬ 
lastico a cui hanno parteci¬ 
pato 2 milioni e 700mila ra¬ 
gazzi delle scuole elementari 
e medie. Vi saranno Inoltre 
rappresentative delle comu¬ 
nità italiane di Benelux, 
Svizzera, Germania Federa¬ 
le e del Canada. La manife¬ 
stazione d’apertura si è svol¬ 
ta martedì in piazza di Siena, 
tedofora d’eccezione è stata 
la campionessa olimpica Ga¬ 
briella Dorìo, che partecipò, 
vincendoli, ai Giochi della 
Gioventù del 1971, la fiacco¬ 
la proveniente da Varsavia, e 
deviata a Roma per l’occa¬ 
sione, sta girando il mondo 
su iniziativa deU’Unicef. Ma 
la Dorio non è la sola stella 
dello sport proveniente dai 
Giochi, molti altri campioni 


IL PROGRAMMA 


vi hanno partecipato da Sa- 
ronnì nel ciclismo a Paoleita 
Magoni e Chiesa nello sci, a 
Da Milano per l’atleUca e an¬ 
che 1 tre mezzofondisti che 
quest’estate hanno regalato 
tante emozioni agli sportivi 
italiani Mei, Antibo e Cova 
da giovanissimi vi hanno 
preso parte. 

«Ma sfornare campioni — 
dice Gatti capo ufficio stam¬ 
pa dell’organizzazione dei 
Giochi — si può soprattutto 
se si avvicinano i ragazzi, fin 
dalle elementari, allo sport 
con tutto quello che esso può 
insegnare dal punto di vista 
dell’impegno e del rispetto 
delle sue regole». 

Migliaia di ragazzi dunque 
che vivono lo sport in realtà 
diversissime tra loro. Molti, 
quelli del Sud soprattutto, 
continuamente devono fare i 


conti con la carenza di campi 
e palestre. La loro presenza 
nella capitale per 1 Giochi di 
quest’anno che coincidono 
con il 40° anniversario della 
Repubblica è quindi doppia¬ 
mente significativa e al di là 
del fatto tecnico ha Implìcito 
un messaggio per tutto quel¬ 
lo che nello sport non è stato 
fatto nel Meridione d’Italia 
dal dopoguerra ad oggi. 
L’augurio quindi ai milioni 
di ragazzi che il prossimo 
anno parteciperanno alle fa¬ 
si preliminari dei Giochi del¬ 
la Gioventù, è quello che do¬ 
po le solenni dichiarazioni di 
intenti, che ogni anno 1 vari 
ministri alla Pubblica Istru¬ 
zione e sottosegretari fanno 
per l’incremento degli im¬ 
pianti sportivi nelle scuole, 
ci siano anche i fatti. 


Maddalena lutanti 


NUOTO *— Parte stanotte !a gara di gran rondo dì nuoto Ponza- 
San Felice Circeo, valevole come ultima prova del calendario di 
Gran Prix della Fin. La distanza deila prova è di 36 km, tra i 
nuotatori ia più giovane è Monta Scalzo di 14 anni di Sondrio, 
mentre il veterano è Mauro Lombardi di Follonica di 60 anni!. 
CALCIO — Oggi Serie C2 (Flaminio ore 15): Lodigìani-Rendc; 
Domani Promozione gir. B: Anzio-Zagarolo, N. Viterbese-Spes 
Orni; I* categoria gir. B:Trastevcre-Monte Mario, Marino-Cento- 
celle; II* categoria Borussia Torre Gaia-Vicovaro; Under 18 reg- 
Atletico 2000 Tusc.-Mon leeoni patri. 

MOTOCICLISMO — Domani (Vailelunga) assegnazione dei ti¬ 
toli iridati di velocità 1986. Tra i piloti (oltre 200 gli iscritti), il 
neoeampìone del mondo Luca Cadalora nelle 125 cc.e Lucchinel- 
li su Ducati 750. 

ATLETICA — Domani mattina IV edizione della «Maratonina 
Torre Maura». Per le iscrizioni, (quota lire 3.000) presentarsi alle 
8.30 sul posto di partenza. Il via alle 9 per la categoria 8-15 anni; 
ore 9,30 per la categoria dai 16 ai 90! Un orologio al primo, coppe 
per il secondo e terzo classificato. 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 

ATLETICA — Oggi allo Stadio dei Marmi con inizio alle ore 9: 
lancio del peso • finali; corsa ostacoli semifinali; corsa m. 80 sf.; 
corsa m. 1000 batterie. Pomeriggio con inizio ore 15.30; salto in 


alto f.; lancio della palla f.; staffetta 4x100 b. - Domani con inizio 
ore 9: salto in lungo; corsa ostacoli; corsa piana m. 80 e 1000; 
marcia 2 km; staffetta 4x100 finali. 

CANOA ~ Oggi (Ca strigandolo) con inizio 9,30: semifinali; Do¬ 
mani 9.30 finali. 

CANOTTAGGIO — Oggi (lago di Piediiuco) ore 9.30: semifinali; 
Domani 9.30: finali. 

CICLISMO — Oggi (Velodromo Olimpico) ore 15: qualificazioni; 
Domani ore 9: inizio gare.____ 


KARATÉ — Domani (Palazzetto dello Sport): inizio gare ore 9. 
LOTTA — Domani (Palazzetto dello Sport): ore 9. 

KARTING — Oggi (Pista d’oro - via ’fìburtina km. 19,800): ore 

8.30 prove; ore 14 semifinali e finali. 

NUOTO PINNATO — Oggi (Piscina del Foro Italico): Gare ore 
8.30/13.00 e 15/19.00. 

PESI — Domani (Palazzetto dello Sport) inizio gare ore 9. 
SCHERMA Oggi (Pinetina - Foro Italico) alle ore 9 turni 
eliminatori fioretto maschile e ore 11 semifinali; Domani con 
inizio ore 9.30 finali dei fioretto maschile. 

SPORT EQUESTRI — Oggi (Galoppatoio di Villa Borghese) dal¬ 
le ore 8 prove di addestramento; Domani dalle ore 9.30 prova di 
salto ad ostacotL 

TENNIS TAVOLO — Oggi (Palestra Acqua Acetosa) dalle 9 alte 

12.30 turno semifinali del doppio mistoj Domani dalle 9 alle 11: 
finali del singolare maschile e femminile e del doppio misto. 
TIRO CON L'ARCO — Oggi (Campo d’atletica ire Fontane 
Eur): ore 10 inizio tiri della seconda distanza di gara. 


A cura di ALFREDO FRANCESCANI 


didoveinquando 



Torna la dolce vita 
... ma è davvero lei? 


Ursula Andress 


«... Fuori ci sono i fotogra¬ 
fi, scalpitano!.. Roba da dol¬ 
ce vita? Vediamo. Via San 
Nicola da Tolentino non è 
via Veneto, ma siamo pro¬ 
prio in zona. I personaggi 
non mancano. C’è Anita 
Ekberg, sì, proprio l’Anitona 
che tutti ricordano — anche 
se a lei non farà molto piace¬ 
re — quasi soltanto per quel 


vecchio tuffo nella Fontana 
di Trevi. Poi c’è Ursula An¬ 
dress. ìntramontata bellezza 
al platino, accompagnata da 
Patrick Bulgari. E ancora. 
Elsa Martinelli, Corinne Clé* 
ry. Renato Ricolmi, Memè 
Periini. Sorrisi un po’ plasti¬ 
ci, come s’usa in queste occa¬ 
sioni, chiacchiere soffuse ma 
copiose, tanto da sovrastare 
le note di un piano e di un 
soprano un po’ troppo in di¬ 
sparte. 

Siamo al «Notorius», ex 
•Privilege», uno degli angoli 
più esclusivi delle notti mon¬ 
dane romane, serata inaugu¬ 
rale. I fotografi sono davvero 
in tanti, e premono. Un po’ 
indelicatamente vengono la¬ 
sciati fuori della porta fino a 


Francia e Italia si incontrano 
sul nuovo «Journal de Voyage» 


«Prima di tutto considero questa rivista 
una lettera che si manda agli amici». Jean 
Marie Drot presenta in modo accattivante la 
rivista «Villa Medici-Joumai de Voyage», di 
cui si è festeggiato giovedì sera il numero 
zero. 

Nel salone di Villa Medici, sede deli’Acca¬ 
demia di Francia, il dinamico nuovo diretto¬ 
re e un discreto numero di amici della cultu¬ 
ra francese hanno salutato rawenimeniu 
cne sigia t primi 6 mesi di attività della nuo¬ 
va direzione. Porte aperte a tutti e «dialogo, 
sempre dialogo» fra le culture europee e in 
particolar modo fra quella italiana e fran¬ 
cese. 

La rivista, in due lingue (costo L. 10.000) si 
pone come punto di riferimento di questa at¬ 
tività, come documento delle relazioni fra i 
due paesi. Pubblicata dalle Edizioni Carte 

prestigioso comitato di direzione: G.C. Ar* 






poco prima della mezzanot¬ 
te. come se Claudio Belfiore, 
proprietario c maestro di ce¬ 
rimonia di questo soffice 
contenitore di vip e star, fos¬ 
se insensibile al fascino dei 
flash. 

In realtà le cose non stan¬ 
no proprio così, quei nugolo 
di «paoarazzi» si deve piegare 
alle regole del caso: Anitona, 
Ursula, insieme a tutte le al¬ 
tre e a tutti gli altri, vogliono 
cenare, brindare e cinguetta¬ 
re in pace prima di dedicarsi 
alla ginnastica delle pupille 
sotto ia pioggia dei lampi ar¬ 
tificiali... Patii chiarì, pose 
lunghe. Altro che scazzottate 
e inseguimenti tra i tavolini 
di vìa Veneto... Eppure gli in¬ 
gredienti c’erano tutti: po¬ 
tenza di un calendario! 


gan, D. Arasse, U. Attardi, A. Bonito Oliva, P. 
Boulez, G. Briganti. A. Cannassi (che è anche 
direttore artistico), A. Chastel, C. Gravas, G. 
Della Chiesa, C. Esteban, F. Fellini, M. Fu- 
ksas, L. Lambertini, R. Lucchese, C. Mollard, 
R. Nicolini, P. Portoghesi, F. Rosi, C. Roy, P. 
Schaeffer, R. Simounnet, V. Vlsage, R. Vlad. 

•Villa Medici-Joumai de Voyage» Informe¬ 
rà il pubblico italiano e francese su tutti gli 
avvenimenti dell’Accademia di Francia a 
Roma e di quelli delle città e delie nazioni 
coinvolte nello scambio culturale. Si interes¬ 
serà di arte visiva, letteratura, fotografia, vi¬ 
deo, cinema, teatro, musica e architettura. 

Si inizia con grande eleganza da questo 
numero zero (molto interessanti l due dialo¬ 
ghi Drot-Chagall e Riposatl-Carmassi e lo 
scruto di Feilini su Balthus) ricco di belle 
immagini e di testi intelligenti. Auguri di un 
meritato successo. 



Uno degli abiti 
in mostra 

• Soriano del Cimino 



li' 




«Vestivamo 
liberty»: 
una mostra 
a Soriano 


Abiti, cappellini, stiva¬ 
letti, mantelle, scialli e ma» 
tinees: il liberty vivrà di 
nuovo il suo periodo d’oro 
nel «Weekend antiquaria¬ 
to» di Soriano del Cimino. 
Tra mobili e oggetti in stile 
torneranno in scena gli 
abiti più famosi del liberty, 
conservati nella collezione 
di Mara Parmegiani Al¬ 
fonsi. L’esposizione si può 
visitare fino al 9 novem¬ 
bre: il sabato (dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 19,30) e la 
domenica con orario conti¬ 
nuato dalle 10 alle 19,30. 


Due locali disadorni ai 24 
di via Pisino, in una zona 
che sembra offrire al giova¬ 
ni solo bar e sale con video- 
games, ospitano la Scuola 
popolare ai musica di Villa 
Gordiani. Fondata nel 1979 
da un gruppo di giovani 
(musicisti e no), è cresciuta 
non senza difficoltà (non 
gode di sovvenzioni e si so¬ 
stiene solo grazie alle quote 
d’iscrizione e all’impegno 
degli insegnanti) e svolge 
oggi un ruolo culturalmen¬ 
te significativo nella perife¬ 
ria orientale di Roma. 

Ne parliamo con Antonio 
Apuzzo e Mauro Orselli, 
cne oltre a Insegnare nella 
scuola rispettivamente sax 
e batteria, sono parte del 
trio Orselll-Apuzzo-Lalla, 
che ha al suo attivo due di¬ 
schi (Tultimo, Fa uve!, pub¬ 
blicato da poco) ed £ stima¬ 
to da stampa e critica. «La 
scuola opera nei campi 
classico e jazzistico con cor¬ 
si di teoria, di strumento, 
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R sassofonista Antonio Apuzzo 


Una scuola di musica 
tra bar e videogame» 


laboratori dì musica d’in¬ 
sieme, corsi speciali per 
bambini. Vi sono anche 
corsi extramusicaji: dise¬ 
gno e pittura, fotografia, 
lingue (con insegnanti di 
madrelingua), e stiamo 
preparando un corso intro¬ 
duttivo all’uso del compu¬ 
ter —» racconta Apuzzo . 
Questa varietà di proposte 
nasce dal nostro Intento di 
creare un polo culturale in 
un quartiere che offre ben 


poco ai suoi abitanti e che £ 
oltretutto lontano dal cen¬ 
tro*. 

Qual è il rapporto delia 
scuola con il quartiere, le 
sue strutture pubbliche, le 
forze politiche? «La gente 
che riusciamo a interessare 
lascia bar e sale-gioco per 
venire da noi, B un passo 
avanti, l’affluenza ai corsi 
cresce ogni anno, ma £ una 

f occia nel mare: la borgata 
la borgata — continua 


Orselli —. Ci sono anche 1 
bambini, ma la presenza 
maggiore è quella dei gio¬ 
vani fra 1 venti e i trent’an- 
ni, con punte fino ai qua¬ 
ranta. E comunque gente 
già interessata alla musica 
e sa che qui può trovare un 
punto di riferimento. Non 
pretendiamo di far miraco¬ 
li, ma abbiamo fatto e fac¬ 
ciamo attività nel quartie¬ 
re, con l’orchestra della 
scuola, con le proposte mu¬ 
sicali degli insegnanti; ab¬ 
biamo organizzato corsi di 
storia detta musica presso 
la VI Circoscrizione; ogni 
anno a fine corso portiamo 
nel quartiere la nostra ras¬ 
segna musicale, e parteci- 

f iiamo alle locali Feste de 
Unità con un piano-bar e 
concerti classici e jazz». 

•Manca però personale 
che lavori a tempo pieno 
per la scuola, curando il 
rapporto con le istituzioni 
(anche sotto l’aspetto delle 
sovvenzioni) in maniera 
meno episodica — dice an¬ 
cora Apuzzo —. Abbiamo 
collaborato con la Circo- 
scrizione, ed anche con la 
Provincia (col cui patroci¬ 
nio abbiamo condotto atti¬ 
vità in scuole medie e supe¬ 
riori della zona), il Teatro 
di Roma, il Teatro dell’O¬ 
pera; ma abbiamo dovuto 
scontare, forse, un certo di¬ 
sinteresse del centro verso 
la periferia». 

Quali sono gli obiettivi 
futuri della scuola? «Forni¬ 
re un servizio sempre mi¬ 
gliore dal punto di vista 
della qualità del corsi come 
da quello dell’articolazione 
delle proposte. Stiamo cer¬ 
cando sovvenzioni per ren¬ 
dere più accoglienti i locali 
della scuola e miriamo a 
proseguire e ampliare le at¬ 
tività esterne. Lavoriamo 
perché sia più vivibile un 
quartiere che, non solo sot¬ 
to il profilo culturale, è tut- 
t’altro che facile». 

J«copo Etnei 
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Scelti 

per 

voi 


□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi ili 
raggio verde* di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene- 
ria. È un piccolo film girato a 16 | 
mm. quasi Senna sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Depila¬ 
ne. un'impiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze. che non sa come orga¬ 
nizzare lo proprie vacante. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del ti¬ 
tolo, riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

□ Mona Lisa 

É un film noir perlomeno inconsue¬ 
to: l'eroe non è né bello, né simpati¬ 
co. anni brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskins (il Mussolini del televisivo 
ilo e il Duce»), un igorilla» londine¬ 
se al servino di una prostituta nera 
d'alto bordo. I due all'inizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finire che s'inna¬ 
morano Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet¬ 
tore» Michael carne. Dirige il sofisti¬ 
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per iln compagnia dei lu¬ 
pi*. 

ETOILE 

O II camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marraz- 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. É 
una stona romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitica» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo é sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa di Cutolo alta guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
rumo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

AMERICA. EMPIRE 

B Aliens 

scontro finale 

§ il seguilo del celebre «Alien» di 
Ridley Scott, ma è fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toti secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Eden Ripley (una Sigour- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) è il giovane regista James 
Cameron. quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: è una 
lotta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK. 

UNIVERSAL. 
RAMARIN) (Monterotondo) 

B II colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispira a un romanzo di Alice Wafter 
per raccontarci la saga dei neri d A- 
merica, ovvero la stona cfi Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e manti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
Glover e Margaret Avery). ma ri film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno è ri nuovo Via col vento, 
per altri .è solo una telenovela «in , 
nero». È stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 1 
uno. A suo modo un record 

ARCHIMEDE. 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 

B Absolute 
beginners 

I) film inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anm Cinquanta affidandosi aBe 
splendide musiche <fc David 8ovvie, 
di Gri Evans, di Ray Dames. ck Sade 
e alla regia di Juben Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Neria Lon¬ 
dra de» teen-agers dei teddy-bcys si 
consuma I*amore tra Cote», gwvane 
fotografo d assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa tuondma che diventa inopi¬ 
natamente una «riva» del aha mo¬ 
da. A metà tra musical e film «arrab¬ 
biato » (gb scontri razziati a Nottmg 
Hi* occupano rutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners £ un film 
insieme divertente e scioccante. Oa 
vedere. 

EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta ri protagonista detta storia 
non £ ri giovane Ralph Macchio, ma 
■I suo educatore, saggio e gentile, 
venuto da Okmavia n quale, rag¬ 
giunto dada notizia che ri padre sta 
morendo, deode di tornarsene nefla 
natia isoietta. sapendo di incorrere 
nelle «e del cattivissimo Sato (qua- 
rancarmi prima ■ due Fugarono per 
una donna). Molto folclore, paesag¬ 
gi suggestivi, sorrisi e baca al chiaro 
di luna Solo nel finale sa scatena la 
sfida, che. come di rigore, vecfré ri 
giovanotto vincitore. 

GIARDINO, INOLINO 

CAPITOL. DIAMANTE 
TRAIANO (Fiumicino) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 
Via Siamra . 17 

AOMIRAL 
Piatta Vecbano. 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 

Via Lidia. 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tei. 426778 

L. 7.000 
Tel. 851195 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

L. 5 000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE l. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Tel. 353230 


Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5 000 

C.so V. Emanuele 203 Tei. 6875455 


AZZURRO SCIPIONl L. 4 000 
V. degli Scipwni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 
Pia Balduma. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 

Piazza Caprantca. 101 


CAPRANICHETTA 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tei. 4751707 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


L. 5 000 
Tel. 7615424 


L. 6.000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tei. 6792465 


L. 7.000 


P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


COLA DI RIENZO 


L. 5.000 
Tel. 3651607 


L 6.000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5.000 

Via Preoestma. 232-b Tel. 295606 


EDEN l. 6.000 

P.zza Cola di Renzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

Vie Regna Margherita. 29 
Tel. 857719 


ESPERIA L. 4 000 

Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 


ESPEHO L 5.000 

Via Nomeotana. 11 Tel. 893906 


ETOILE L. 7.000 

Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 


EURCINE L 7.000 

Via liszt. 32 Tel 5910986 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 

TeL 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


Prosa 


L. 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


L- 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. S7S0827I 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi d> 
aggiornamento per atton diretti 
da: Aldo Gmffrè e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dada 10 al¬ 
le 13 e dalle 15.30 aBe 19. 

A UT AND A UT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a - 
Tei. 5894875) 

Venerdì 10 ottobre atte ore 21 - Pri¬ 
ma. L'i nf erno di Strindberg di e 
con Antonio Sateias. 


G'osso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! • A _ (16.45 22.30) 

Power di Sidney Lumet; con Richard Here e 
Julie Christie - ÓR (16-22.30) 

Aliens scontro finale di James Cameron 
(FA) (16.30-22.30) 


Tre uomini e una culla di Colme Serreau, 
con Roland Gxard e Andrà Oussolier (BR) 
_ (17-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Steve Guttenberger - 8R (16.30-22.30) 


Il camorrista di Giuseppe Tornatore. con 
Ben Gazzarra - OR (16-22.30) 


I love you di Marco Ferreo, con Chrisophe 
Lambert - DR (16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR (17-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR (16.30-22.30) 


I) commissadro di Claude Zidi. con Philippe 
Noiet - BR (16.30-22.30) 


Ore 15 Koianisquatsi; ore 16.30 la mes¬ 
sa 6 finita: 20.30 Senza tetto ne legge; 
ore 22.30 Another Country; ore 24 Stu¬ 
pendo hlm a sorpresa. 


Poltergeist 2 - L’altra dimensione di B. 
Gibson, con J. Williams - FA 
(16.30-22.30) 


Heartburn affari di cuore di Mfce Nichols. 
con Jack Nicholson e Meryl Streep • OR 
(16-22.30) 


Film per adulti (16-22-30) 


Il segreto della spada - D.A( 16-22) 


Karade Kid I) di J. G. Avildssen; con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


Su e giù per Beverly Hilts di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


(I raggio verde di Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16-22.30) 


Taron e la pentola magica - 0A 
(16-20.30) 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


Karte Kid II di J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


Absolute beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 


Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazix- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


Il camorrista di Giuseppe Tornatore. con 
Ben Gazzarra - DR 06-22.30) 


Storia d'amore di Francesco Maselli - OR 
(16.30-22.30) 


9 settimane e mezzo di di A Lyne. con 
Mickey Rourke - DR (16-22.30) 


Mona Usa di Ned Jordan con Hoskins e C. 
Tyson - G (16-22.30) 


Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cru ise - A 
06-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger-A 06.30 22.30) 


SALA A II colore viola (fi Steven Spieberg 
-OR 06.30-22.30) 

SALA B: Psicho 3 (fi Anthony Perkms - H 
(VM18) 116.55-22.30) 


Speriamo che sia femmina di M. Monicel- 
b, con Uv Ulmann - SA 06.15-22.30) 


Karaté Kid II (fi J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio (BR) 06-22.301 


CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

E aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 
- TeL 6565352) 

Lunedi 6 ottobre ore 21. PRIMA. 
L'aranciata di albicocca cfi e con 
Pippo Franco. 

DELLE ARTI (Via Siciba 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
forelO-13) 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Lunedì 6 ottobre afte ore 21.30: 
PRIMA - «Salve Regina» d Pietro 
Faveri, con L Lentini. R. Traversa, 
per la regia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6796131) 

Un abbonamento per quattro spet¬ 
tacoli Per informazioni telefonare 
dalle IO alle 12.30 e dalle 15:30 
alte 19.30 (escluso il lunedi). 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 


SONO 

BELLISSIMI 

AvrovoX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

•••••••••••••«••«••••••••••••••••••••••••••••••••*•; 


li MAZZARELLA ji 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
: : Roma - Tel. (06) 386508 :: 




386508 


u MAZZARELLA & !j 
SABBATELLI 

:: Via Tolemaide, 16/18 •: 

:: Roma-Tei. (06) 319916 •• 

• . ....VX 

• • • a • • 

• • • 

* * • 

.2ÀNNÌdÌGAR 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEV1DE0 
36 RATE DA L. 47.000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienra G: Giallo H: Honoi M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


G0L0EN 

Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0U0AY 

Via B. Marcello. 2 


IN0UN0 
Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 

ViaChiabrera 


MAESTOSO 

Via Appia.416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 


L. 6.000 
Tel. 864149 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


L. 7.000 
Tei. 858326 


L 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L. 5.000 
Tei. 5126926 


L 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 


ViaC. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 7.000 

Va del Corso. 7 Tel. 360093 


MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica. 44 Te). 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica Tel. 460285 


NEW YORK L 6.000 

Via Cave Tel. 7810271 


N1R L 6.000 

Via B.V. del Carmelo Te). 5982296 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 


PRESIDENT (e* Diana) L 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Te). 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Va Cairob. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 


Lui portava i tacchi a spillo (fi B. Briel. con 
Gerard Oepardieu * BR (16-22.30) 


Storia d’amore (fi Francesco Maselh - OR 
(16.30-22.30) 


Casa dolca casa? (fi Richard Benyamin - 
BR 116.30-22.30) 


A proposito delta notte scorsa (fi Edward 
Zwich, con Demi Moore, Rob Lowe • BR 
(16-22.30) 


Karaté Kid 11 (fi J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio (BR) (16.30-22.30) 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 


Poltergeist 2 - L’altra dimensione di B. 
Gibson, con J. Williams - FA (16-22.30) 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16.15-22.30) 


Betty Blue (fi J.J. Berne* con Beatrice Dalle 
e J.H. Anglade - OR 116-22.30) 


Riposo 


Casa dolce casa? di Richard Benyamin - 
BR (16.30-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Va 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


Tel. 4743119 


L 7.000 
Te). 462653 


L 6.000 
Te). 6790012 


L 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Te). 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


Aliens scontro finale (fi James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Casa dolce casa. A Richard Benyamin • BR 
(16.30-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


Aliens scontro finale A James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 


Desiderando Giulia con Serena Grandi 
(VM 18) - E (16.30-22.30) 


Camera con vista rfi James Ivory, con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 


Aliens scontro finale di James Cameron • 
FA (16.30-22.30) 


La mia Africa A S. Polack. con R. Redford 
e M. streep • DR (16.15-22) 


Tre uomini e una culla di Colme Serreau, 
con Roland Grard e André Dussober - BR 
(16.30*22.30) 


GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Ade IO e alle 21 (fuori abbona¬ 
mento) Fona venite gente (fi 
Mario Castetlacd; con Silvio Spac¬ 
cesi 

U. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Martedì 7 aBe 21.30 leeo essa • 
O* malame nte (fi Fusco lannuzzi, 
con Vittorio Marsiglia. Rmo Santo¬ 
ro, Claudio Veneziano. Regia degli 
autori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- TeL 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - Tei. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coriegio 
Romano 1 • TeL 6783148) 
Rpos o 

LE SALETTE (Vicolo de) Campani¬ 
le. 14-Tei 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) Campagna abbo¬ 
namenti. Orario 10-13/16-20 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 

ABe ore 21: «GUGAMESH - La più 
antica storia de) mondo» • Regia di 
Shahroo Kherdmand. 

MONGIOVWO (Via G. Genocchi. 
15 - TeL 5139405) 

ABe 20.30. Recita per Garcia Lor¬ 
ca a New York e Lamento per Inva¬ 
do con G. Moogpovmo - Musiche 
(fi Vrita labos. Rodrigo. AJberaz. 
Trarr ega. 

POLITECNICO (Via G B. Tìepoio 
13/a-TeL 3619891) 

ABe 21. Corno la natta cfi Laura 
Fischietto e Carlina Torta con H. 
Ackermam. J. Mtxphy. A. Penna- 
SdicO. 

QIMUNO-CTl (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tal 6794565) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la statone 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMRERTO-CTl (Via deria 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

ABe ore 21. L'aria dal e orbat t o 

(fi Italo Moscati. Per la regìa di Ugo 
Gregoretti. con R. Di Lucia. R. Bi¬ 
sacce. M. Maranzana. 

SPAZIO UNO SS (Via de» Panieri, 3 
• Tei 5896974) 

ABe 21.15. La vagina dei carfa¬ 
ni (fi Adele Cambria e Sariana Scaf¬ 
fi. con ri coBettivo L Morra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 * 
Te) 573089) 

RrfSOSO 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tal 654460D 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tei. 6548735) 
SALA GRANDE: Arie 21. La fino- 
etra eoi me nd e scotto a (Sretto 
da Laura Oa Metta* con Fabrize 
Temperini. Angele Magni, France¬ 
sca Ventura. 

SALA CAFFI TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 


UNIVERSAL L. 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron - 

Via Bari. 18 Tel. 856030 FA (16.30 22.30) 


Cineclub 

V ’ ' 


LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO 
CULTURALE 

ViaTibuttma Antica 15/19 

Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Petugiì. 34 Tel. 7551785 

C’era una volta un metto canterino di 
Otar loseliani - OR (20.30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna Venezia a Roma. Ore 17: 
Cabeiar; ore 18.45:0 dragao da mauda- 
de e o santo guerriero; ore 20.30: 1968; 
ore 21; Historia do Brasi! 

Sala B: Il bacio della donna ragno di H. Babenco con W. Hutt * DR (16 15-22 30) 

Sale diocesane > ; 



ACIUA 

Tel. 6050049 

Riposo 

ADAM 

ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tei. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Proibitissimo - E (VM 18) 

AMENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulo 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Vìa dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tet. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tei. 863485 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro - 
DA. (15-18) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Voglia di guardare - E (VM 18) 

M0UUN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tei. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 

Largo Asdanghi, 1 Tel. 588116 

Ballando con uno sconosciuto A Mike 
Newell - DR (16.15-22 30> 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALIADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tei. 5110203 

La carica dei 101 - D.A. 

PASQUINO 

Vicoto del Piede. 19 

L. 3.000 
Tet. 5803622 

Hannah e le sue sorelle - di e con W. Alien 
e H. Farrow - BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Mmer - H 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

la rulotte del piacere e rivista A spoglia¬ 
rello 


CINE F10RELLI 

Via Terni. 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 

41 

La carica dei 101 - O.A. 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Vii Tortona. 3 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Pzza S Maria Ausiliatnce 

Riposo 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
Tef. 9001888 9« - A (16-22) 


Aliens scontro finale di James Cameron - 
FA (17-22) 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

sel - A 


FLORIDA Tel 9321339 Desiderando Giulia di A. Barz.ni, con Sere¬ 

na Grandi - E (VM 18) 



POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 


SUPERCINEMA 


SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Tel. 9420479 Cruise - A (15.30-22 30) 

SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
_ - DR (16-22) 


Tel 9420193 A 30 secondi dalla fine di A. Koochalo- 
vsky-DR (16 30 22.30) 



AMBASSAD0R 


VENERI 


Tel 9456041 Storia d'amore di Francesco Maselli - OR 

116.30-22.30) 


Tel. 9454592 Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberg - BR (VM 18) 
(16 22.30) 



Rrrz 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuola di polizia 3 A John Paris; con Steve 
Guttemberg - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natale - PRIMA • 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NO» 
Va Safari»» 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Betty Blue A J.J. Bemex con Beatrice Dalle 
e J.H. Anglade - DR (16-22.30) 

ROTAI 

Via E- Ftìberto. 175 

L 7.000 
Tei. 7574549 

Grossa guaio a Chinatown con Kwt Rus¬ 
se) - A (16.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
TeL 865023 

A 30 secondi della fine (fi A. Koochalo- 
vsky - DR (16.30-22.30) 

SUPERONEMA 

Va Vimmale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Va Archimede, 71 

L 7.000 
TeL 875567 

Il colore viola di Steven Spielberg • Dr 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 6.000 
Tei. 8176256 

Fuori orario «fi Martin Scortese - con Ros¬ 
sana Acquette- BR (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tei. 6564395 

Il bacio della donna ragno dì H. Babenco. 
con W. Hurt - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tei. 869493 

Ritorno al futuro cfi R. Zemeckis. con M. J. 
Fox 

N0V0C1NE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tei. 5816235 

Nostalgia di un amore con Kevin Kline e 
Sissy Spacek - SE 

KURSAAL 

Via Paisieflo. 24b 

Tei. 864210 

Rocky IV con S. Stallone - DR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTiepofo 13/a Tei. 3619891 

Smithereen* d Susan Setdelman (in ver¬ 
sione originate con sottotitoli in italiano) 

( (8.30-22.30) 

TOUR 

1 Va degii Etruschi. 40 

TeL 4957762 

Rocky IV con S. Stallone - DR 


MODERNO 


Tei. 9598083 


Desiderando Giulia di A. Barzim. con Sere¬ 
na Grandi - E 



KRYSTAIL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paliottmi Tei. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnofi Tei. 5610750 


SUPERGA L 6 000 

Vie delta M»ina. 44 TeL 5604076 


Su e giù per Beverly Hilts di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


Aliens scontro finale di J3mes Cameron - 
FA (15.15-22.30) 


Scuoia di polizia 3 A John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (16-22.30) 


| FIUMICINO 


TRAIANO 


TeL 6440045 Karaté Kid U (fi J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio - BR 


TEATRO DELLA CHIESA VEC¬ 
CHIA 

Alio ore 20 nel teatro della Chiesa 
Vecchia a Colonna: Poesia. Il pae¬ 
se della musica. Liriche (fi Montate, 
D'Annunzio. Pascoli. Leopardi, 
Carducci. Goethe. Dante e musi¬ 
che (fi Schubert. Schumann. 
Brahms eseguite al pianoforte da 
Mariadeie Mastrocinque e Frida 
Frascari 

TEATRO DELL'UCCEUJERA 

(Viale deil'Uccef Itera) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - Tei. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - TeL 6788259) 

ABe 21. Le acque • le foresta <fi 
Marguerite Durai, con Rosa Di Bri¬ 
gida. Nicola Pistoia. Regia A Mar- 
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Te) 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 -TeL 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino ore 10-19. sa¬ 
bato ore 10-13. domenica riposo 
TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
dei Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Te). 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA 8: ABe 21: «La cabina via 
Manzoni angolo via Crispi» scritto, 
diretto e interpretato da Antonio 

Fava 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLÌM P ICO (Piazza & da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-TeL 4756841) 

ABe 21. Storia di vico* fatti • 
fattaci di Ramo con Antoneria 
Ster». Michele Garrimmo e la Crazy 
Gang per la regia di Cario Di Stefa¬ 
na 

TEATRO STUDIO (Va Garibakfi. 
30-Tei 5891637) 

B^)Oso 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
(fi San Gridano - TeL 6788259) 
R{>oso 

TEATRO TO R DB WWA (Va degli 
A c qua s pjrta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 

RjpOSO 

TEATRO VAUE-m (Va del Tea¬ 
tro Varie 23/A - Tel. 6543794) 
Martedì 7 ore 21: PRIMA - «G**o 
Cesare» (fi W. Shakespeare, con 
Corrado Par». A. Reg^ani. Regia di 
K. Zanussi 


Per ragazzi 


ANTEPRMIA (Va Capo D’Africa 

5/a) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 593269) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRtSOQOMO (Va S. GaAceno. 8 • 
TeL 52809451 

Ale ore 17.00; PRIMA «Selve Re¬ 
gina» di Pietro Favari; con la com¬ 
pagnia «n gioco dei Teatro» 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Alle 18.30. Briaby ad D sagrato 
«fi N imh - D A. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

Oggi e domani alte ore 16.00 
«Um-Pa-Pa»i (fi Aldo G*ovannetti 
Tutte le mattine spettacoli per le 
scuole 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria. 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE degù ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladspofi - Tel. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72-TeL 463641) 

ABe ore 21 al Teatro dell'Opera 
spettacolo di Flamenco, danza e 
teatro della Compagnia Mario 
Maya «fi Smgia. Prezzi: platea l. 
15.000 - Palchi e balconata L. 
10.000 - Carierà L. 5.000. Orario 
del botteghino: ciprie ore 10 aBe 
ore 13 e darie ore 17 arie ore 21. 

ACCAOEJIMA BAROCCA 
RipOSO 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apofloni. 14 - TeL 

5262259) 

Rcmso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CE OLIA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 678G742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FLAR MONICA 

ROMANA (Va Flemma. 118 • 
tri. 3601752) 

Reoso 

ACTAS (Piazza deria Uwrti IO - 
Tel. 3599558) Rcoso 

AGORÀ SO (Via deria Penitenza. 33 
•TeL 6530211) 

Rf>oso 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 

RE>oso 

ARA COCU (Pozza D'Ara CoeS) 
Lunedi 6 arie 2100: Platea Estate 
86 - VII Festival Intemazionale (fi 
Roma: presenta la «Quattro Sta¬ 
gioni» «fi VivaidL Sofisti Roberto 
Bonuca. S e «erm o Gazzeriom 

ARCUM (Va Aitir». 1 (Pazza Tu¬ 
ttofi») - Tal 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasanro; ore 16. IW-ito baroc¬ 
co docente Enrico Casula Per in¬ 
formazioni telefonare al 7596361 
• 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMBCt Of CA¬ 
STEL B. ANGELO (Tei 
3285088 - 7310477) 

Reoso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADCMV 

(Va Madonna dai Monti, 101 • 
Tel. 6795333) 

Menadi 7 ora 21: Omaggio a 
Fremi Uszi c/o Baici S. Cario al 
Corea Prima aaacuziona mondala 
data letteratura organistica. Orga¬ 
nista Arturo Sacchetti. 


ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Vo- 
tabro. IO-TeL 6787516) 
Mercoledì 8 alfe 21 c/o Chiesa (fi 
S. Giorgio in Velabro: Concerto da 
camera. Musiche di Haydn. Boc- 
chenni. De Fossa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tet 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tei. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 - 
TeL 3452138) 

L'associazione ha ripreso l'attività 
dal 1* settembre. Tutti gli appas¬ 
sionati della musica corale con co¬ 
noscenza (fi sorteggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Vaie dei Salesiani. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TER MUSICA 

R«xrso 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 


RIOSO 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Pozza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASRJCA DI SANTA SABINA 

(Aventino - TeL 613690) 

Riposo 

BASRJCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Va dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Aposo 

CENTRO ARCI MALATA ONTE . 

(Va dei Monti «fi Pietralata. 16 - 
Tei. 4514047 - 4514052) 

Corsi «fi danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CARA (Va Bor gatti. 
11 - Tei 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavow) 
iniziano le iscrizioni per il coro PoS- 
fonico. con programma (fi studio di 
grandi opere dei periodo barocco 
CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Arenula. 16) 

Corsi (fi chitarra, sorteggio, anno¬ 
na. preparazione esami conserva¬ 
torio. Per informazioni tei 
6543303 

CENTRE D'ETllOeS SAriVT- 
LOUIS DE FRADICE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamwmcra. 
28-Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico ’86- 
*87. Informazioni darie 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Rposo 

COOP. TEATRO URICO 0$ INI¬ 
ZIATIVI POPOLARI (P.zza Gro¬ 
mmo da Montesarchio. 6) 

Riposo 


GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Te) 
6372294) 

Martedì 7 ottobre alle 21: Bracht 
und Mariana con Gisela May e 
con il Berliner Ensemble. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Par ioli. 61 - Tei. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

Domani alte 18: c/o Chiesa S. Luigi 
De Francesi: Integrale per organo. 
Musiche di Franz Liszt. Organista 
Luigi Celeghm 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE «Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTI- 
TUTE (Va Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscnz.om 
alla scuola di musica per tutti i livel¬ 
li e tutte le età. 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre alte ere 21 pres¬ 
so la Bas-bca Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via di Fori Imperia!!) Concer¬ 
to de «I Sdisti di Roma» - Musiche 
di Mozart. Sa'en. Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI {Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 36J005U 
La stagione Si inaugara il 18 otto¬ 
bre c/o l'Auditornjm S Leone Ma¬ 
gno. via Bolzano, 33 - Prenotazioni 
confermate Ino e! 28 settembre. 
Per informazioni date IO 13 e dal¬ 
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Va 
Arco degli Acetari. 40) 

Sono aperte te iscrizioni, per ri nuo¬ 
vo anno. 3» corsi per tutti g*i stru¬ 
menti. Tutti i gorra da te 17 a-'te 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 
lamatta, 16 - Tel. 6541355) 
Giovedì 9 alte 20 30 c/o la Saia 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via di 
Monte Giordano 36). Musica con¬ 
temporanea 66. Musiche di 
Schiaffino, TiythaB 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Giovedì 9 alte 21 c/o Chiesa (fi S- 
Agnese in Agone (Pozza Navone). 
Concerto inauqix'a-'e ’86-'87 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Va Confatomeli. Sa. 
TeL 354441) 

Domani afte ore 21 c/o Chiesa <fi 
S. Giacomo ( V. del Corso, 499). 
Concerto del Tno La Dada. Musi¬ 
che <* Fontana. Frescobafifi. Meru- 

te. Cooperiti 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pismo. 24) 
Iscrizioni ai corsi de strumento e 
laboratori musicai, canto corate, 
pittura, efisegoo. Sn^a mgtese, 
francese, spagnolo, fotografa, in¬ 
troduzione afuso del computer. 
Informazioni lunedi, mercotecfi. ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 


I Jazz - Rock 


ALtXANOCRPLATZ CLUB (Va 

Osta. 9 - Tel. 3599398) _ _ « 

Chiusaa estiva !3 

AL PAVBAON DI VILLA MULDB - 

(Va Trionfate. 151 - Tel. 

3496106) 

Rcoso — 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Alle ore 20: Jazz con la band di 
Uno Caserta 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45-Tel 8441617) 

Alle 20.30: Ballo liscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-58S0947) 

Alte 22. Piano-bar con U!!o Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con i) 
D.J. Marco. «Musica per tutte te 
età» 

LAPSUTINNA (Va A. Dora. 16/1) 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo de! Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
-Te! 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Va Aibenco II. 29 - Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

AHe 21: Jazz e piano bar con Nino 
De Rose. Ospite il bassista Stefano 
Priori 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUN1 (Via Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Riposo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Chmsva estiva 
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Al Vigorelli fantastica prova del trentino che supera se stesso e sfiora il «muro» dei 50 orari 

Moser, un’ora lunga 49,801 km 

Per Francesco un record destinato a fare storia 


MILANO — Grande, gran¬ 
dissimo Moser che migliora 
il suo record dell’ora a livello 
del mare portandolo a chilo¬ 
metri 49,801,93, un Moser co¬ 
si fantastico da superare 1 
49,432 che Merckx aveva rea¬ 
lizzato nel *72 sull’altura di 
Città del Messico. Un’altra 
Impresa spettacolare, un al¬ 
tro trionfo del vecchio leone 
sulla magica pista del Vlgo- 
relll, un successo sensazio¬ 
nale e che nessuno si aspet¬ 
tava. Sette giorni fa France¬ 
sco aveva raggiunto 48,544, 
Ieri ha polverizzato 11 suo re¬ 
cord di 1258 metri e ha bat¬ 
tuto Merckx di 370 lunghez¬ 
ze. Spno cifre quasi Incredi¬ 
bili. E un Moser che ha otte¬ 
nuto ciò che voleva, che ha 
osato con una partenza ful¬ 
minante e un finale travol¬ 
gente. Tutto è filato liscio 
per 11 capitano della Super¬ 
mercati Brianzoli. Niente In¬ 
toppi, niente disturbi al pol¬ 
paccio che lo avevano messo 
in allarme dopo 1 crampi del 
venerdì precedente, e tanto 
coraggio, così tanto da sem¬ 
brare follia poiché France¬ 
sco ha subito dimenticato la 
tabella di marcia che doveva 
condurlo ai 49 orari. L’ha di¬ 
menticata fra lo stupore del 
suoi assistenti per dare al 
motore quella marcia in più 
che ha Impressionato tecnici 
e scienziati. Verso metà gara 
abbiamo visto il professor 
Conconi mettersi le mani nel 
capelli ed era sicuramente 
un gesto di preoccupazione, 
ma Francesco aveva preso le 


ma Francesco aveva preso le 1 cl chilometri vengono coper- 


mlsure giuste e giro dopo gi¬ 
ro confermava le sue sma¬ 
glianti condizioni, la sua for¬ 
za, il suo dominio. 

I primi Incitamenti della 
giornata erano stati per 
Gianfranco Griso, Il clcloa- 
matore dell’UJsp di Torino 
che puntava al primato del¬ 
l’ora di categoria e che dopo 
un promettente inizio è via 
via calato fino a sospendere 
Il tentativo. Una giornata, 
anzi un pomeriggio dal toni 
dolci; cielo azzurrino e nep- 

f rnre un filo di vento, proprio 
1 clima desiderato da Moser 
che esauriti I preliminari 
monta In sella alle 17,36. II 
traliccio blu di Francesco 
presenta alcune differenze 
rispetto a quello della scorsa 
settimana. È aumentato 11 
peso complessivo (chilo¬ 
grammi 8,800) ed è diminui¬ 
to di tre centimetri 11 rappor¬ 
to, un 51 x 14 che sviluppa 
metri 7,88. Ruota anteriore 
Ientlcolare di 26 pollici, ruo¬ 
ta posteriore a disco di 29 
pollici e mezzo. Lievemente 
modificato il casco, body an¬ 
cora a maniche lunghe e nel 
fornire 1 vari dati 11 mecca- 
nlcm Tonoll tiene a precisare 
che la bicicletta del primo 
tentativo pesava chilogram¬ 
mi 8,300 e non 6,900. Viene 
così corretta un’Informazio¬ 
ne uscita dalla bocca di Enzo 
Moser che evidentemente 
era andato a lume di naso e 
non di bilancia. 

E attenzione ai cronome¬ 
tri, occhio al tempo Impiega¬ 
to nel primi 5 chilometri che 
è di 6’ 01" 32. media 49,817, 
un avvio velocissimo, un 
vantaggio di ben 11” 24 ri¬ 
spetto al primo record. I die¬ 
ci chilometri vengono coper¬ 


ti in 12' 02” 58 e qui la media 
è ancora più alta (49,821) e il 
vantaggio sale a 20" 45. Mo¬ 
ser sta esagerando? Anche 11 
tempo sui quindici chilome¬ 
tri (18’’ 05 30) è più che otti¬ 
mo e suscita mormorii fra 11 
pubblico, esclamazioni che 
contengono dubbi e timori 
sulla tenuta del campione. 
Al ventesimo chilometro, 
Francesco è pressoché alla 
pari col Merckx di Città del 
Messico e scavalca il belga al 
controllo successivo, quando 
al venticinquesimo chilome¬ 
tro viene segnalato In 30’ 12" 
12, media 49.666. Dove va 
Moser?, sembra chiedersi la 
folla, ed è un grido solo, è un 
incitamento che accompa¬ 
gna l’azione di un ciclista 
Impegnato In un volo da fa¬ 
vola. 

Un’azione gagliarda e 
composta, un Moser che 
sembra Incollato al mezzo 
meccanico. Trentesimo chi¬ 
lometro In 36* 13" 68, trenta¬ 
cinquesimo In 42’ 15" 74 con 
circa 11" su Merckx ed è 
chiaro che a questo punto 
Moser ha le gambe per otte¬ 
nere un risultato clamoroso. 
Al quarantesimo chilometro 
11 margine di Francesco su 
Merckx è di 17", al quaranta- 
cinquesimo lo spazio è di 20" 
e ormai si ha la certezza di 
un'ora storica. Gli ultimi girl 
mostrano un Moser In cre¬ 
scendo, formidabile, sbalor¬ 
ditivo, e sotto le ombre della 
sera, Francesco è ancora una 
volta il corridore più veloce 
del mondo, è una luce che Il¬ 
lumina 11 ciclismo, che brilla 
In uno scenario pieno di ca¬ 
lore e di entusiasmo. 

Gino Sala 
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MILANO — Davanti a Francesco Mo¬ 
ser, anche il vento si è fatto da parte: il 
drappo tricolore, appeso al pennone del 
Vigorelli, è completamente ammosciato 
ma nessuno ci fa caso. Sono le 18,36 e 
Moser ha appena terminato la sua stre¬ 
pitosa performance. I suoi «aficionados» 
sono rauchi dalla felicità*, nell’ultima 
mezz'ora, infatti, hanno accompagnato 
con dei potensissimi cori le potenti pe¬ 
dalate ai Moser. Francesco Conconi, il 
biochimico che ha seguito tutti i prepa¬ 
rativi del record non riesce quasi piu a 
balbettar parola. «Davvero, non so più 
cosa dire: sapevo che Moser avrebbe po¬ 
tuto migliorare il precedente primato, 
ma fino a questo punto non ci credevo. 
Ecco, una semplice spiegazione potreb¬ 
be essere questa: mancava il vento e lui 
era più forte di una settimana fa. Ora, 
però non ho voglia parlare di soglie e di 


test: vorrei solo godermi questa giornata 
di felicità». 

Moser, intanto, è risucchiato dalla 
folla. Cronisti, fotografi, amici, amici 
degli amici, curiosi: tutti lo vogliono 
guardare, abbracciare, toccare, ascolta¬ 
re. Lui non è neppure affaticato. Appe¬ 
na cinque minuti prima aveva termina¬ 
to il 126esimo giro, cioè l’ultimo, ad ol¬ 
tre 53 di media. Questa volta, niente 
crampi. 

Di fronte ai taccuini spinati, Moser 
spiega: «Se sono riuscito a portare a ter¬ 
mine questo record, devo soprattutto 
ringraziare il professor Conconi e il dot¬ 
tor Ferrari (il medico della squadra di 
Moser, la Supemercati brianzoli, ndr). 
Sono loro che mi hanno convinto a ripe¬ 
tere l’esperimento. Io, in verità, non ne 
avevo più voglia. Venerdi scorso, avevo 
faticato troppo. Mi facevano male le 


Duo momenti 
ù Z'4 ' Indimenticabili 

del trionfale ^^6 
\ record di 

- . - Francesco 

- Moser 

gambe e inoltre una cura a base di miori¬ 
lassanti mi aveva ulteriormente indebo¬ 
lito. Giovedì, infine, mi sono accorto che 
stavo recuperando e si poteva tentare. 
Mi avevano rincuorato i test: come quel¬ 
li che ho fatto prima di iniziare il tenta¬ 
tivo mi davano una velocità di soglia 
superiore ai 49,500 chilometri. Mettete 
poi il bel tempo e le pressioni di tutti 
perché lo ripetessi, e alla fine mi sono 
deciso». Dopo una fatica che inginoc¬ 
chierebbe un toro, Moser è ancora luci¬ 
do, tranquillo, perfino «sottile» nell’ana¬ 
lisi della sua impresa. Alla partenza, 
pensate, aveva tanta forza nelle gambe 
che il suo primo colpo di pedale ha addi¬ 
rittura spezzato il pignone della catena. 
«Dovevo approfittarne — sottolinea 
Moser — per cambiare il rapporto. 
Quello che ho ho usato era troppo corto: 
ci volevano almeno tre denti in più, 
ascoltami bene: voi dite che grande im- 






presa quella di Moser. Ebbene, se que¬ 
sta volta avessi avuto la stessa capacità 
di soffrire di venerdì scorso, con il vento 
contrario, avrei comodamente superato 
la media dei 50 chilometri all’ora». 

E subito partito con l’intenzione di 
battere il record di Merckx in altura? 
«Non me ne sono mai preoccupato. Co¬ 
munque, ora non pensate che, dopo 
questo record, io abbia «cancellato» 
Merckx. Lui è stato e rimane un gran¬ 
dissimo atleta. I record sono fatti per 
essere battuti. Quando il mio verrà su¬ 
perato sperso di non essere cancellato 
dalla storia del ciclismo». 

— Senta, se Oersted batte il 3uo pri¬ 
mato dell’ora in altura, lei cosa fa? «La 
mia carriera mi ha già dato tanto. A 
questo punto, varrebbe la pena di fare 
una capatina a Mexico City...». 

Dario Ceccarelli 


Sorteggio delle Coppe europee: l’Inter incontrerà il Legia Varsavia, il Torino gli ungheresi del Raba Eto 

Ma stavolta il Reai Madrid tocca alla Juventus 
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L’Europa, aggredita al primo turno 
dalle italiane con 17 gol cne fecero so¬ 
gnare,cl ha in realtà preso a schiaffi e 
continua a guardarci con occhi di sfida. 
Già si profila un secondo turno incredi¬ 
bile con la Juventus messa difronte 
nientemeno che al Reai Madrid sbat¬ 
tendo quindi in avvio del torneo una 
sfida da finale. Non c’è dubbio che que¬ 
sto accoppiamento è stato 11 fatto più 
clamoroso del sorteggio zurighese al 
punto da mettere In secondo plano II 
bilancio di questo sciagurato primo 




Altobelli, richiamato in nazionale dal et Vicini 

Ecco i 18 «azzurri » 
Vicini per la Grecia 
richiama Altobelli 


La nazionale azzurra si 
prepara alla sua prima usci¬ 
ta ufficiale e per affrontare 
la Grecia, mercoledì prossi¬ 
mo a Bologna, Azeglio Vicini 
ha cominciato da Alessan¬ 
dro Altobelli. Il centravanti 
nerazzurro è infatti li primo 
della lista dei 18 giocatori 
convocati per domenica sera 
a Bologna e anche la cosa è 
semplicemente dovuta al¬ 
l’ordine alfabetico è comun¬ 
que simbolica. È la conferma 
che la Usta diramata per 
l’appuntamento a Covercia- 
no non intendeva chiudere o 
peggio bocciare giocatori 
della generazione di Altobel- 
11 e questo certamente Indi¬ 
pendentemente dall’infortu¬ 
nio subito da Serena. La no¬ 
vità è dunque Altobelll e si¬ 
curamente «Spillo» si Inseri¬ 
rà nella squadra che scende¬ 
rà in campo mercoledì sera 


alle 20.30 al Comunale. 

Questo intanto l’elenco 
completo del giocatori chia¬ 
mati daAzegllo Vicini: Ales¬ 
sandro Altobelll (Inter), Car¬ 
lo Ancelotti (Roma), Salva¬ 
tore Bagni (Napoli), Fran¬ 
chino Baresi (Milan), Giu¬ 
seppe Bergoml (Inter), Darlo 
Bonetti (Milan), Antonio Ca- 
brinl (Juventus), Fernando 
De Napoli (Napoli). Roberto 
Donadoni (Milan), Giuseppe 
Dossena (Torino), Giovanni 
Franclnl (Torino), Giuseppe 
Gaidensi (Milan), Giuseppe 
Giannini (Roma), Roberto 
Mancini (Sampdoria), Seba¬ 
stiano Nela (Roma). Stefano 
Tacconi (Juventus), Gianlu¬ 
ca Viaill (Sampdoria). Wal¬ 
ter Zenga (Inter). Per tutti, 
giocatori, tecnici, medico e 
massaggiatori l’appunta¬ 
mento e all'hotelCarfton di 
Bologna. 


TORINO — I centralini della Juve ieri 
sono andati in tilt. Migliaia di persone 
hanno telefonato in sede per sapere co¬ 
me e quando potranno provvedersi del 
biglietto per la grande sfida con 11 Reai 
Madrid. L’attesa è enorme. Ed In tilt 
non sono andati soltanto 1 centralini, 
ma anche 1 bianconeri. L’annuncio da 
Zurigo, dato dal ds Morlni, è stata una 
mezza mazzata. Si attendevano tutti un 
altro turno di relativo riposo, dopo 
quello facilissimo contro il Valur. «È un 
peccato che queste sfide si verifichino 
così presto — ha commentato Bonipertl 
— perché l’uscita dei grandi club al se¬ 
condo turno rende più povera la Coppa. 
Comunque prepariamoci a due grandi 
partite, saranno 1 match dell’anno. E 
non mi dispiace neppure affrontare il 
Reai Madrid adesso. L’anno scorso af¬ 
frontammo il Barcellona un po’ più in 
là, con molti problemi, adesso invece 
mi sembra che sia un buon momento 
per la Juve. È una partita che da gioca¬ 
tore non ho mal potuto vivere, anche se 
mi sarebbe piaciuto moltissimo. Ricor¬ 
do 11 Reai Madrid dei Puskas e del Di 
Stefano, giocatori formidabili. Ma la 
mia Juve a quel tempo non pensava 
troppo all’Europa». 

Premesso che è già garantita la pre¬ 
senza al «Bemabeu» dell’avvocato 
Agnelli, per il 22, ecco le altre Impres¬ 
sioni del bianconeri. Marchesi, che pro¬ 
babilmente «spierà» i madrileni merco¬ 
ledì contro il Barcellona, ricorda un eli¬ 
minazione con l’Inter, tre anni fa. Pa¬ 
reggiammo l-l a Milano, con gol nega¬ 
to ingiustamente ad Altobelll, e a Ma¬ 
drid perdemmo soltanto per 2-1 con un 
rigore evidentissimo che cl fu negato. 
Certo il Reai di oggi è più forte di allora, 
ha un attacco formidabile. Sarà Impor¬ 
tante recuperare tutti, compreso Boni- 


tumo che ha visto eliminate tre squa¬ 
dre italiane e tutte nello stesso beffardo 
modo, al rigori. Cadute Roma, Napoli e 
Fiorentina restano dunque la Juventus, 
11 Torino e l’Inter. 

Dire che 11 compito che attende la Ju¬ 
ventus li 22 ottobre al Bemabeu è di 
quelli da far tremare le vene ai polsi, è il 
minimo. Sarà un incontro di cui si par¬ 
lerà già molti giorni prima e che costerà 
giocoforza la eliminazione di una delle 
squadre, considerate probabili finall- 
ste. Sono andate molto meglio le cose 

ni e Serena, e fare In modo che nel frat¬ 
tempo l giocatori non pensino troppo 
alla Coppa e si distraggano nel campio¬ 
nato». 

Brio dice che In nove anni di coppe 
non aveva mal incontrato avversario 
più forte. Laudrup è preoccupato per i 
suoi precedenti. «Contro gli spagnoli 
non sono mai riuscito a vincere. Quan¬ 
to a Tacconi parla già di una sfida a 
distanza con Zenga, che l'anno scorso 
subì cinque gol proprio dal Reai. «Vo¬ 
glio vedere se riusciranno a faune al¬ 
trettanti a me, se così fosse dovrei pro¬ 
prio dire che sano la squadra più forte 
del mondo». 

Soltanto Platini si dimostra sereno. 
«Avrei preferito giocare a Cipro — dice 
il francese — ma prima o poi il Reai 
Madrid lo avremmo dovuto Incontrare. 
E ricordiamoci che noi siamo la Juve e 
non dobbiamo avere paura di nessuno». 


Il Raba Eto è ancora un oggetto mi¬ 
sterioso per il Torino. «Andro a vedere 
questi unghersl molto presto, anche 
se avrei preferito giocare la partita di 
andata in trasferta» ha commentato 
Radice. «Ho molto rispetto per 11 cal¬ 
cio magiaro — ha aggiunto l’allena¬ 
tore — In Messico, l’Ungheria aveva 
ottimi giocatori, mi ha stupito la sua 
uscita quasi immediata. Mi sembra 
un ostacolo alla nostra portata, non 11 
sottovaluto ma devo dire mal come in 
questa occasione 11 Torino ha la possi¬ 
bilità di accedere al terzo turno di 
Coppa». Quanto ai giocatori sono tutti 
dell'idea che non si tratti di un turno 
difficile. «Ma l’importante sarà met¬ 
tere fieno In cascine all’andata, a To¬ 
rino, al ritorno potrebbero esserci del 
rischi». 


per Tiritere per il Torino alle quali sono 
capitate il Legla di Varsavia, la stessa 
squadra che i nerazzurri incontrarono e 
superarono un anno fa, e il Raba Eto 
GJor, squadra ungherese che ha elimi¬ 
nato la Dinamo di Minsk conquistando 
il passaggio del turno in trasferta. La 
sua popolarità l’ha conquistata a metà 
degli anni Sessanta, quando fu addirit¬ 
tura semifinalista in Coppa del Cam¬ 
pioni. Due avversarle certamente battl- 
blil dalle nostre squadre che partono 
con una percentuale di successo molto 
più alta ai quella dei campioni d’Italia. 


«Avversario abbordabile, sì abborda¬ 
bile...». Non fa una piega, si aggiusta la 
cravatta è un Trapattoni da battaglia, 
quello che passa dall’Aek battuto l’altra 
sera, alla Roma che arriva domani a 
San Siro, al Legia Varsavia uscito dal¬ 
l’urna di Zurigo per il prossimo turno di 
coppa. 

Un avversario che non è nuovo per 
l’Inter e che solo l’anno scorso fece ve¬ 
dere le streghe nel pozzo. Erano gli ot¬ 
tavi di finale di una Coppa Uefa che si 
sarebbe spenta ancora una volta nel ca¬ 
tino del Bemabeu. Zero a zero nella ga¬ 
ra d'andata a Milano e tante preoccu¬ 
pazioni, fantasmi che si materializza¬ 
vano perché la formazione incerta di 
quei giorni era un’Inter che fuori casa 
sapeva soprattutto tremare. Era fred¬ 
dissimo in Polonia per la gara di ritor¬ 
no, 1 novanta minuti non bastarono e 
poi arrivò un gol di Fanna nei supple¬ 
mentari. 

Un anno dopo Trapattoni ha già la¬ 
vorato per smantellare i nemici che 
l’Inter si portava dentro e anche le pri¬ 
me dichiarazioni appena conosciuto 
l’esito del sorteggio mirano certo a que¬ 
sto. «Non è un fumo tremendo poi ci 
sono due vantaggi, il primo di giocare 
In trasferta la gara d’andata e poi che i 
giocatori nerazzurri sanno che avversa¬ 
rlo incontreranno. La squadra rispetto 
ad un anno fa è cambiata pochissimo, 
di ogni giocatore si conoscono le carat¬ 
teristiche. Comunque lo andrò in Polo¬ 
nia a vederli e per tutti deve valere la 
regola che è vietato prendere con legge¬ 
rezza l’avvenimento. In coppa chi crede 
di scherzare ha amare sorprese». 

Le ultime parole di Trapattoni sono 
per la gara con la Roma. La squadra 
subirà delle modifiche, Tardelli è squa¬ 
lificato e il problema è In recupero di 
Piraccini. Rumenigge invece non cl sa¬ 
rà. 




Detentorc: STEAUA BUCAREST - Finali 27*5*87 


OTTAVI DI FINALE 


REAL MADRID-JUVENTUS 
VITKOVICE-PORTO 
ROSENBORG-STELLA ROSSA BELGR. 
BAVERA/ MONACO-AUSTRIA VIENNA 
ANDERLECHT-STEAUA BUCAREST 
CELTIC GLASGOW-DYNAMO KIEV 
BROENBY-DYNAMO BERLINO 
BESIKTAS ISTANBUL-APOEL NICOSIA 


AND. RIT. 


22-10 5-11 






Dittatori: DYNAMO KIEV - Ffaalt: 13*5*87 


OTTAVI DI FINALE 


RAPID V1ENNA-LOKOMOTIV LIPSIA 
REAL ZARAGOZA-WREXHAM 
VriOSHA SOFIA-VELE2 MOSTAR 
TORPEDO MOSCA-STOCCARDA 
KATOWICE-SION 
BENFICA-BORDEAUX 
NENTORI TIRANA-MALMOE 
AJAX AMSTEROAM-OLYMPIAKOS PlREO 




AND. RIT. 


22-10 6-11 


Dittatori: REAL MADRID • Fluii: 6*5 • 20-5*87 


SEDICESIMI Di FINALE 


GRONtNGEN-NEUCHATEL XAMAX 
BEVEREN-ATHLETIC BILBAO 
GLASGOW RANGERS-BOAVISTA 
W1DZEW LODZ-UEROINGEN 
LEGIA VARSAVIA-INTER 
VITORIA GUIMARAES-ATLETICO MADRID 
BORUSSIA MOENC.-FEJENOORD 
SPORTUL STUDENTESC-GAND 
TOH1NO-RABA ETO GYOEB 
DUKLA PRAGA-LEVERKUSEN 
BARCELLONA-SPORTING LISBONA 
HAJDUK SPALATO-TRAKIA PLOVDfV 
TYROL-STANDARD UEGI 
GOTEBORG-STAHL BRANDEBURGO 
TOLOSA-SPARTAK MOSCA 
DUNDEE UNlTED-UNIVERStTATEA CRAK7VA 


AND. RIT. 


22-10 5-11 


Mobitgirgi 
Dietor oggi 
in tv (ore 17.30) 

ROMA — Oggi an¬ 
ticipo di lusso per 
il campionato ita¬ 
liano di basket. A 
Caserta sarà di 
scena la Mobilgir- 
gl Caserta che affronterà il 
Dietor Bologna. L’incontro sa- 
rà trasmesso In tv sulla rete 2 
a partire dalle 17.30. 

Cortina 92, 
presentata 
la candidatura 

ROMA — «È im¬ 
possibile fare pre¬ 
visioni sul risulta¬ 
to di questa candi¬ 
datura. Certo è 
che Cortina ha 
tutte le carte in regola per or¬ 
ganizzare le Olimpiadi inver¬ 
nali del 1992». Così il presiden¬ 
te del Coni Franco Carraro ha 
sintetizzato le speranze del co¬ 
mitato promotore per la can¬ 
didatura di Cortina olìmpica 
92 in vista della XCI sessione 
del Ciò (in programma a Lo¬ 
sanna il 17 del mese) che deci¬ 
derà l’assegnazione delle 
Olimpiadi estive ed invernali 
del 1992. 

Giochi Gioventù: 
Emilia-Romagna 
mattatrice 

ROMA -» La 
XVIII edizione dei 
Giochi della Gio¬ 
ventù sembra es¬ 
sere dedicata alla 
genetica: dopo le 
vittorie di ragazzi «figli d'arte» 
(Marcella Tìadia, Neira Marsl- 
li e Marco Rado) si è scoperto 
Ieri che sono presenti alla fase 
finale 32 coppie di gemelli: in¬ 
tanto prosegue la lotta fra le 
varie rappresentative regio¬ 
nali per il primo posto nella 
classifica del medagliere. Do¬ 
po il turno mattutino l’Emilia 
Romagna è ancora in testa al¬ 
la graduatoria con 18 successi, 
seguita dal Veneto con 14 e dal 
Lazio con 13 vittorie. Conti¬ 
nua ad essere ancora in sor¬ 
prendente ritardo la Lombar¬ 
dia, che ormai pare tagliata 
fuori dalla lotta per le prime 

§ iazze con le sue otto medaglie 
’oro. 

Parte oggi 
il campionato 
di tennistavolo 

ROMA — Prende 
il via oggi la qua¬ 
rantesima edizio¬ 
ne del campionato 
a squadre di serie 
Al. Otto sono le 
squadre al via, si gioca secon¬ 
do la formula del girone all’i¬ 
taliana con incontri di andata 
e ritorno per complessive 14 
giornate. Campione ditali» in 
carica è il Centroscarpa Prato 
che anche per questa stagione 
parte con 1 maggiori favori del 
pronostico. Compongono la 
squadra toscana Costantini, 
Manneschi e il campione d» 
Hong Kong Lu Chun Cheng, 
medaglia «fi bronzo ai campio¬ 
nati mondiali dello scorso an¬ 
no. Ecco il programma delia 
prima giornata di serie Al: 
Ragù sacrato; Parma-Vita; 
Cagliari-Sorrento; Laìina-Ma- 
rina di Grosseto. 

La Bmw lascia 
la Formula Uno 
alla fine dell’87 

STOCCARDA — 
Un’altra stagione 
in Formula uno, 
poi la Bmw non 
fornirà più motori 

[ alle scuderie im¬ 
pegnate nella competizione. Il 
ritiro della casa automobilisti¬ 
ca tedesco-occidentale al ter¬ 
mine della stagione dell’87 è 
stato annunciato ieri dal diri¬ 
gente Guenther Kramer. 





AscolkAvellino 
Atalanta-Empolì 
Como-Brescia 

Fiorentina-Udinese 

Inter-Roma 

Juventus-Milan 

Napoli-Torino 

Verona-Sampdoria 

Campobasso-Samb. 

Lazio-Boiogna 
Modena-Parma 
Reggina-Catanzaro 
Casal e-AJessandria 


PRIMA CORSA 


Dal nostro inviato 

TORINO — La premiata ditta napoletana del pugni, formata 
da Patrizio Oliva, campione del mondo del superleggeri, Ciro 
De Leva, campione d’Europa dei pesi gallo, ed Elio Cotena, 
organizzatore e promoter, toma In campo. Questa volta Oli¬ 
va si riposa e farà la parte di spettatore-tifoso. Tocca al picco¬ 
lo taxi-driver De Leva salire questa sera sul ring (diretta su 
Ral2 dalle ore 22) per tentare 1 

gallo attualmente in possesso del venezuelano Bernardo PI- 


De Leva, pugile «anema e core» 
stasera gioca la carta mondiale 


ne ha vinti ventitré con undici verdetti 


mente. «Combatto anche gratis — Implorava nel mesi scorsi 
11 suo manager — altrimenti ho chiuso con la boxe». Sfavori¬ 
to dal pronostico, l’italiano ha comunque dalla sua un gran¬ 
de entusiasmo e un coraggio leonino che ha sempre dimo¬ 
strato nelle sette difese defiitolo continentale. 

Un pugile che Infiamma la platea per quel suo modo di 
combattere «anema e core». Sicuramente meno dotato del 
suo modello, amico e collega Oliva, sopperisce alla mancanza 
di stile e personalità pugilìstica con lo stoicismo e la grande 
umiltà che dimostra tra le corde. Su ventlsei Incontri da prof 


gli allenamenti di Boguasco, la giornata ai vigilia di ieri è 
frascorsa in una beata pigrizia. In mattinata una passeggia¬ 
ta, le interviste televisive di rito sullo sfondo della barocca 

f ilazza San Carlo, pranzo senza panico della bilancia, siesta e, 
nfine, la tradizionale visita medica. Una tranquillità che ha 
contagiato il suo manager Rocco Agostino. Lo ammette lui 
stesso. «Questo match me lo hanno quasi imposto. Ma oggi 
davanti alla fiducia e alla straordinaria volontà di Ciro, co¬ 
mincio a crederci anch’io. Lui ha dimostrato grande corag¬ 
gio ed lo ho smentito le malellngue che affermavano che una 
volta scomparso Sabbatlni lo non sarei stato capace di porta¬ 
re un mio protetto al mondiale». 


Agostino non fa pronostlcl: per metà è scaramanzia, per 
l'altra metà non se la sente di «leggere» ventiquattrore prima 
Il match. «Sarebbe soltanto presunzione da parte mia. Vi 
posso solo dire che 1 filmati mi avevano messo in agitazione. 
Vedendolo di persona Plnango non è poi quel superman che 
descrivevano. 

Nello stesso albergo che ospita lo sfidante, alloggia una 
gentile e ingioiatala signora statunitense, accompagnata dal 
canuto marito. Una coppletta come tante che girano l’Italia 
in bassa stagione. La signora sarà una sicura protagonista 
della notte del pugni torinese. Èva Sheln, 50 anni, del Conne¬ 
cticut. è infatti uno del tre giudici designati dalla Wba per 11 
match iridato. Una veterana di incontri mondiali: ha esami¬ 
nato anche li grande Marvin Hagler In occasione della sua 
vittoria sul striano Hamsho. Mirc0 Mtnant} 



SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 

11 


2 X 

QUINTA CORSA 

1X1 


1X2 

SESTA CORSA 

22 


X 1 

SETTIMA CORSA 

12 

(supertotip) 

21 


Da Lava a Plnango in varsiona amichevole. 


OTTAVA CORSA 
(supertotip) 





















- CONTINUAZIONI 


SABATO 
4 OTTOBRE 1986 


Vie nuove della sinistra 


più neppure rincorrere una Bad Godesberg 
riformista. 

Aprendo Ieri il convegno organizzato dal 
Cespe e dal Centro per la riforma dello Stato, 
presenti studiosi economisti e politici, Silva¬ 
no Andriani ha detto che in questi anni il 
rilancio In grande stile del mercato come re¬ 
golatore principe dei meccanismi economici 
ha consumato il suo secondo storico falli¬ 
mento, dopo quello degli anni 30-40. Ma, ha 
aggiunto, ci sono stati anche i fallimenti del¬ 
io Stato. Nei paesi industrialmente avanzati 
cl sono oggi 32 milioni di disoccupati a dimo¬ 
strare quali prezzi economici e quali sconvol¬ 
gimenti sociali hanno prodotto le politiche 
conservatrici. L’instabilità nei rapporti in¬ 
ternazionali è diventata la norma. Il distacco 
crescente tra il Nora e il Sud del mondo e la 
crisi finanziaria che lo attanaglia sono le 
conseguenze di una rinuncia deliberata al 
governo dei processi economici. 

Il vecchio Stato però non è un rimedio. «Ha 
perso Incapacità di regolare i rapporti sociali 
— ha detto Andriani — perché non è stato in 
grado di tenere dietro alla nuova dimensione 
internazionale dei processi economici e per¬ 
ché non ha saputo cogliere e soddisfare i 
nuovi bisogni che sono cresciuti nella socie¬ 
tà». Bisogni legati alle tecnologie moderne, a 
professioni emergenti, al riconoscimento 
delle capacità e delle libertà individuali. 

La sinistra ha capito tutto ciò in ritardo. 
L’intuizione di queste novità è stata invece la 
leva fondamentale della controffensiva ideo¬ 
logica conservatrice. Portando ranalisi su 
un terreno più propriamente politico, Rei- 
chlin si è chiesto se non sta proprio qui la 
ragione del fallimento dell’esperienza della 
solidarietà nazionale. Se non fosse già allora 
un tentativo che andava contro tendenze e 
comportamenti sociali che si andavano si¬ 
lenziosamente ma molto tenacemente affer¬ 
mando. 

Da dove ripartire allora? Quale realtà ci 
consegna la «rivoluzione conservatrice» di 
questi anni? Pur con tutte le autocritiche che 
si possono fare, secondo Reichlin su ogni al¬ 
tra considerazione deve dominare quella del¬ 
lo storico fallimento delle forze dominanti. 
■Tutta questa fase — dice — ha segnato una 
regressione economico corporativa della 
borghesia europea che oggi non è più In gra¬ 
do di offrire un credibile progetto politico di 
sviluppo civile e produttivo». L’Italia si è la¬ 
sciata trascinare, si è adeguata aggiungendo 
peraltro alla ricetta reaganiana qualche in¬ 
grediente casalingo. 

Il professor Artoni, nella sua relazione, ne 
ha tratteggiato le conseguenze sul piano eco¬ 
nomico. In tutti i paesi occidentali l’applica¬ 
zione delle dottrine liberistiche ha avuto una 
medesima conseguenza. Le ristrutturazioni 
industriali e la stagnazione dei salari hanno 
fatto crescere la disoccupazione, hanno au¬ 
mentato considerevolmente i profitti ma non 
hanno prodotto alcuna crescita del prodotto 
nazionale che è dappertutto oggi ai livelli di 
4-5 anni fa. L'Italia fa parte di un universo 
economico che le impone dei vincoli. Ma il 
peso maggiore o minore che questi vincoli 
esercitano sulla politica economica interna 
dipende da precise scelte politiche. E chi ha 
governato l'Italia in questi anni non solo ha 
subito — sostiene Artoni — i condiziona¬ 
menti internazionali ma li ha aggravati. Alla 
politica degli alti tassi di interesse ha ag¬ 
giunto, di propria iniziativa, «un premio di 
stabilizzazione» che ha finito con l’attribuirci 
un indiscusso primato in campo occidentale. 
Al vincolo del deficit pubblico ha messo di 
suo una incapacità di manovrare sul lato del¬ 
le entrate, dell’intervento fiscale, e il rifiuto 
ad intervenire su alcune cause strutturali del 
disavanzo come quelle dell'assistenza a un 
Sud che non produce. deU'inefficienza am¬ 
ministrativa e dei servizi. Il potere economi- I 


co si concentra Insommn. ma senza crescita. 
E, nella società civile, a questo processo cor¬ 
risponde un accentramento delle decisioni, si 
produce un deficit di democrazia. Ne ha par-. 
iato Stefano Rodotà sottolineando cornei 
queste tendenze si accentuino con l'uso delle ( 
moderne tecnologie. 

La sinistra oggi deve ripartire di qui. Deve 
indicare la via praticabile di una politica eco¬ 
nomica che utilizzi tutte le risorse disponibi¬ 
li, a partire da quelle del lavoro. La proposta 
che fa Andriani, e che considera un terreno I 
di possibile intesa anche con le altre forze 1 
progressiste d’Europa, è quella di un modello 
espansivo che passi attraverso un rilancio 
della domanda interna del singoli paesi. 
•Non è pensabile — dice — che l’Italia con 
due milioni di disoccupati, si permetta 11 lus¬ 
so di un.forte attivo della bilancia dei paga¬ 
menti». È una proposta realistica — sostiene 
— se si mette mano alla rimozione di vincoli 
che sono tutti di natura politica, se lo Stato 
torna a fare la sua parte nella redistribU2ione 
del reddito attraverso la manovra fiscale, se 
il sostegno a una politica di investimenti In¬ 
dustriali si trasferisce dalle parole ai fatti. E 
questa anche l’opinione di Artoni. 

Lo Stato, naturalmente, ma un nuovo Sta¬ 
to. Le istituzioni politiche devono seguire 1 
•nuovi bisogni». Rodotà propone una «carta 
di bisogni» ai quali conferire la dignità di 
diritti e indica alcuni strumenti non tradi¬ 
zionali per fondare una democrazia econo¬ 
mica. Propone alla sinistra di affrontare il 
tema della «cittadinanza sociale» come alter¬ 
nativa sia all'individualismo llberistico che 
al corporativismo rinascente. Cittadini che 
esercitano il controllo delle decisioni attra¬ 
verso una fitta rete di presenze organizzate, 
che trovano un nuovo rapporto tra interven¬ 
to pubblico e volontariato. E Rodotà azzarda 
anche l’ipotesi di un servizio civile obbligato- 
rio: non può essere questa la via per concilia¬ 
re esigenze nuove (si pensi a tutto ciò che è 
legato alla salvaguardia dell’ambiente) e ri¬ 
sorse disponibili? 

Il professor Michele Salvati prova a deli¬ 
ncare Io scenario di una sinistra al governo 
già domani. Perno di un suo programma: 
una politica coerente dell’occupazione. Con 
un realismo crudo e una logica tanto strin¬ 
gente che appare a tratti come volutamente 
provocatoria, si chiede se la sinistra trove¬ 
rebbe la forza per affrontare le reazioni e le 
lacerazioni che anche un procedere modera¬ 
to in questa direzione finirebbero per provo¬ 
care. Si dovrebbe, dice, imporre una rigorosa 
politica dei redditi, modificare comporta¬ 
menti, aspettative nello stesso tradizionale 
esercito della sinistra, avere il coraggio di 
contrastare una inerzia della pubblica am¬ 
ministrazione che è tra gli ostacoli principali 
di qualsiasi processo riformatore. Sono do¬ 
mande a cui rispondere, problemi da affron¬ 
tare se si vuole da re concretezza a un pro¬ 
gramma, dice. 

Analisi nuove, idee, prime proposte. Sono 
pezzi di quel compito che Reichlin indica co¬ 
me molto complesso: uscire dall’economici¬ 
smo, dare risposte alle domande che sono 
venute crescendo nella società, facendone 
muovere le forze ma anche costruendo al¬ 
leanze politiche. E scegliendo il campo del¬ 
l’Europa come quello di sperimentazione e di 
verifica. Reichlin critica l'empirismo e la 
fluidità di posizioni con la quale i socialisti 
italiani sembrano voler affrontare un tale 
impegno (difesi anche ieri dal ministro De 
Micheils, che pure si è detto convinto che la 
sinistra abbia oggi in mano qualche carta in 
più). 

Questa mattina il convegno troverà una 
prima sintesi politica. Interverranno Oc- 
chetto (doveva venire Natta, ma un’Influen¬ 
za lo costringe a letto), Tortorella e Ingrao. 

Edoardo Gardumi 


Donne-soldato 


donna al servizio militare 
anche se sporadicamente af¬ 
frontato — stiamo sempre 
citando il ministro della Di¬ 
fesa — non è stato risolto 
nella forma espressamente 
prevista sia dalla Cartafon¬ 
damentale sia della legge del 
9 febbraio del 1963. «Non c’è 
nessuna giustificazione ■— 
afferma Spadolini — per 
escludere la donna dal servi¬ 
zio militare». Ecco però il 
monito di Spadolini (e del 
governo): il «sacro dovere» di 
difendere la patria, anzi la 
Patria, spetta anche alle 
donne. Del resto, per non di¬ 
re di Israele, vi sono in Euro¬ 
pa e nel mondo molti paesi 
che storicamente prevedono 
11 servizio militare femmini¬ 
le: gli Usa, la Francia, la 
Norvegia, ringhilterra e così 
via. Anzi «in ambito Nato, 
ove si eccettuino 1 paesi più 
piccoli quali il Lussemburgo 
e l'Islanda, tutti gli altri han¬ 
no già ammesso la donna al 


servizio militare». E, aggiun¬ 
ge il segretario del Prl, anche 
nel paesi del «patto di Varsa¬ 
via. da tempo vige questa 
normativa. 

Ma come si farà, In con¬ 
creto, quest’arruolamento? 
Spadolini propone (e propor¬ 
rà al Parlamento) che li re¬ 
clutamento avvenga, come 
abbiamo detto su base vo¬ 
lontaria nelle categorie degli 
ufficiali, sottufficiali e mili¬ 
tari di truppa e che lo stesso 
stato giuridico degli uomini 
venga adattato alla «partico¬ 
lare» condizione femminile. 
Naturalmente il trattamento 
economico sarà Io stesso. 

Di più, al momento, non se 
ne sa. Però l’annuncio uffi¬ 
ciale del disegno di legge è 
sufficiente, crediamo, per¬ 
ché si scateni un vivace di¬ 
battito. E non solo tra 1 parti¬ 
ti e nel Parlamento ma an¬ 
che tra le donne che sono le 
dirette interessate. 

Uscendo dal Consìglio dei 


ministri, Spadolini ha detto 
al giornalisti, riferendosi al 
suicidio del tenente colon¬ 
nello Nesta, che «abbiamo 
tutti ravvisato che alimenta¬ 
re uno stato di protesta nel 
quadri militari sarebbe stato 
un errore funesto e quindi 6 
stata provvidenziale fa visita 
che Insieme al presidente 
della Repubblica abbinmo 
compiuto a San Vito al Ta- 
gliamento. Anche su questo 
c’è stata unanimità da parte 
del Consiglio del ministri. 
Era necessario che il gover¬ 
no assumesse una linea di 
assoluta solidarietà». 

Il ministro degli Esteri 
Andreottl ha voluto appog- 

§ iare Incondizionatamente 
padolini. I suicidi nelle ca¬ 
serme? «Attenzione ai dati di 
fatto: tra 1 giovani da 18 a 25 
anni cl sono molti più suicidi 
di quanto non ve ne siano fra 
1 militari di leva». 

Mauro Montali 


il problema della rosa: in ot¬ 
tobre non cl sono rose che 
sbocciano ma, se ne restano 
ancora, si tratta di rose ap¬ 
passite. A meno che Nostra- 
damus non accennasse alla 
rosa che Mitterrand ha scel¬ 
to come simbolo del Partito 
socialista francese. Ma pro¬ 
prio in questo caso, si sono 
affrettati a dire 1 commenta¬ 
tori di destra, chi può parlare 
di una rosa che sboccia? La 
•rosa socialista» è sfiorita da 
tempo e il papa può dunque 
venire tranquillamente a 
Lione. Se attentato deve es¬ 
serci, qui a Lione, riguarderà 
un suo lontano successore, 
tra venti, cinquanta o cento 
anni. 

A demistificare Nostrada- 
mus, e per la tranquillità del 
suo gregge, cl si è messo an¬ 
che il «primate delle Gallie» e 
arcivescovo di Lione monsi¬ 
gnor Decourtray, uomo raro 
per cultura e intelligenza, 
che ha rispolverato un vec¬ 
chio detto locale secondo cui 
Lione è solcata non da due, 
ma da tre fiumi, il Rodano, 
la Saone e il Beaujolais, quel 
vino che si produce a fiumi, 
appunto, nella regione e che 
a fiumi si vende in tutto il 
mondo. 

Il guaio è che tutte queste 
interessate «letture» di No- 
stradamus avevano più l’a¬ 


ria di scongiuri che di smen¬ 
tite e, fidarsi è bene ma non 
fidarsi è meglio, il governo 
ha preso impressionanti mi¬ 
sure di sicurezza. 

Diecimila poliziotti e gen¬ 
darmi sorvegliano Lione e 
dintorni da una settimana. 
Parcheggiare a Beilecour, 
cuore della città vecchia, è 
diventato impossibile. Le au¬ 
togru della polizia, giorno e 
notte, fanno piazza pulita. I 
tiratori scelti dei famosi 
«gruppi di Intervento della 
gendarmeria nazionale» so¬ 
no stati piazzati sui luoghi 
alti (campanili, colline, gru, 
grattacieli) che dominano 1 
punti obbligati di passaggio 
del «papamobile» e della sua 
scorta sia a Lione che a Tal- 
zè, Ars, Paray-le-Monial e 
Annecy. Qui, sul lago omo¬ 
nimo, e stato teso un cavo ad 
alta tensione per Impedire 
ravvicinarsi di imbarcazioni 
sospette. 

Ma non basta. Tutto il per¬ 
sonale ospedaliero lionese è 
«consegnato» per i quattro 
giorni della visita papale allo 
scopo di essere pronto a 
qualsiasi evenienza. Nessu¬ 
na sala operatoria potrà fun¬ 
zionare (salvo operazioni ur¬ 
genti), tutte dovranno resta¬ 
re a disposizione dei servizi 
di pronto soccorso. Nessun 
mezzo aereo potrà solcare il 


rale. «È anche in un quadro 
— ha detto Giovanni Spado¬ 
lini — di sollievo dell’occu¬ 
pazione giovanile, che colpi¬ 
sce piu gravemente le donne, 
che va collocato il disegno di 


legge sul servizio militare 
femminile volontario che il 
governo presenterà al Parla¬ 
mento». Ma non è solo que¬ 
sto, ovviamente, il motivo di 
base. «Vi sono — ha conti¬ 


nuato Spadolini — anche 
profonde ragioni politico-co¬ 
stituzionali». A quasi qua¬ 
rantanni dall’entrata in vi¬ 
gore della Costituzione 11 
problema dell'accesso della 


Afghanistan 

stro degli Esteri sovietico ha affermato che 
non è il caso di parlare di «vincitori e di vinti». 
«Se ci sarà l’Incontro di Reykjavik, e se ci 
sarà anche un vertice a Washington, il vero 
vincitore sarà l'intera umanità», ha conclu¬ 
so. 

«Ridurre le divergenze che separano gii 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica, e arrivare 
«ad una migliore comprensione reciproca», 
questi sono per Reagan gli obiettivi dell'in¬ 
contro di Reykjavik. Le frasi sono contenute 
in una lunga dichiarazione del presidente 
che il portavoce della Casa Bianca Larry 
Speaks ha resa nota ieri. 

«Gli Stati Uniti — così inizia la dichiara¬ 
zione — si avvicinano agli incontri in Islan¬ 
da con un senso di profonda serietà. Il nostro 
obiettivo in Islanda è di ridurre le divergenze 
che separano gli Stati Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica... Lo scopo del presidente è che entrambe 
le parti arrivino ad una migliore compren- 


La sconfitta di Reagan 


Lione in assetto di guerra 


cielo lionese e guai al «dischi 
volanti», che hanno la pessi¬ 
ma abitudine di non declina¬ 
re la rotta e lo scopo del viag¬ 
gio quando appaiono nei ra¬ 
dar dei «controllori del cielo». 

A questo punto bisogna ri¬ 
conoscere una cosa: ammes¬ 
so che la Francia vive una 
stagione insolita di allarme e 
di paura e che 1 terroristi non 
si stancano di minacciarla, 
ma ammesso anche che il 
papa ha visitato paesi ben 
più «pericolosi» e ne ha viste 
di peggio nei suoi anni di 
pontificato, tutto questo 
spiegamento di mezzi di si¬ 
curezza per impedire un at¬ 
tentato, e tutto questo spie¬ 
gamento di mezzi di soccor¬ 
so per paura di quel che po¬ 
trebbe accadere, sembra es¬ 
sere il frutto delle paure ispi¬ 
rate dalia quartina di No- 
stradamus e dunque di una 
superstizione che non osa di¬ 
re il proprio nome perché 
non quadra con le tradizioni 
culturali della Francia ra¬ 
zionale e cartesiana. D’altro 
canto, come la prenderebbe 
il papa se sapesse che «la fi¬ 
glia prediletta della chiesa» 
— di cui conosce I titoli di 
gloria e quelli che richiedono 
tutta la santa pazienza vati¬ 
cana — si confessa supersti¬ 
ziosa? 

Augusto Pancaldi 


sione delle posizioni reciproche in questo 
momento e vadano avanti verso un summit 
in Usa. Saremo soddisfatti degli incontri in 
Islanda se arriveremo ad una migliore com¬ 
prensione». 

Quanto ai temi dei colloqui, «il controllo 
degli armamenti — si legge nella dichiara¬ 
zione — è importante per entrambi i paesi e 
senza dubbio per il mondo. Saremo scrupolo¬ 
si nei nostri sforzi per cercare un terreno co¬ 
mune che possa fornire la base per progressi 
a Ginevra. Ma la nostra agenda è più vasta 
del controllo degli armamenti. Per quanto 
riguarda i problemi regionali, le tensioni in 
Afghanistan, Africa, zona dei Caraibi, Medio 
Oriente e Sud-Est asiatico, contribuiscono 
alle tensioni fra le due superpotenze e ali¬ 
mentano una diffidenza che fa del rafforza¬ 
mento militare un pericoloso fatto nella vita 
del mondo d’oggi. L’eliminazione delle ten¬ 
sioni regionali andrebbe alle radici della dif¬ 
fidenza tra Stati Uniti e Unione Sovietica». 


essere definito clamoroso. 
Per annullare II veto basta¬ 
vano 07 voti. Se ne sono rac¬ 
colti 711,11 In più della neces¬ 
saria maggioranza dei due 
terzi. Dalla parte del presi¬ 
dente si sono contati appena 
21 voti, molto meno della 
metà del scnntorl rcpubbll- 
cani. E, caso rarissimo, 
neanche un democratico si è 
schierato a .sostegno del ve¬ 
to. 

Prima d’ora il veto presi¬ 
denziale era stato annullato 
cinque volte, ma mai su una 
rilevante questione di polìti¬ 
ca estera, e cioè In un campo 
di azione riservato alle pre¬ 
rogative della Casa Bianca. 
A dilatare le dimensioni del¬ 
lo scacco ha contribuito lo 
stesso Reagan. In extremis, 
con un’ordinanza presiden¬ 
ziale che non richiede la ra¬ 
tifica del Parlamento, ha 
adottato alcune sanzioni 
economiche più tenui di 
quelle previste dalla legge 
che stava tentando di annul¬ 
lare, e poi ha nominato un 
ambasciatore di pelle scura 
perché rappresenti l’Ameri¬ 
ca a Pretoria. Infine, ha spe¬ 
dito Shultz al Senato perché 
spiegasse che non si poteva 
ledere 11 prestigio del presi¬ 
dente alla vigilia dell’incon¬ 
tro con l'antagonista sovieti¬ 
co. Questo argomento non 
ha convinto neanche 1 re- 
pubblicani. Del 53 senatori 
che militano nel partito del 
presidente, 31 hanno votato 
contro di lui, 21 a favore e 
uno non ha partecipato al 
voto. 

Le dimensioni e le caratte¬ 
ristiche dello schieramento 
che si è battuto con successo 
per infliggere una punizione 
ai razzisti sudafricani riflet¬ 
tono un orientamento larga¬ 
mente diffuso nel paese. Le 
manifestazioni contro l’a¬ 
partheid e, quel che più con¬ 
ta, il movimento per pro¬ 
muovere le sanzioni, hanno 
investito a fondo l’America. 
Si sono cominciati a muove¬ 
re prima gli studenti, con i 
sit-in nei campus universita¬ 
ri, poi ci sono state le azioni 
dimostrative davanti all’am¬ 
basciata sudafricana, con 
deputati e senatori che si fa¬ 
cevano arrestare per pochi, 
simbolici, minuti compiendo 
atti di protesta trasgressivi. 
Sembravano episodi ricon¬ 
ducibili alla combattività po¬ 
litica di piccole minoranze, 
destinati ad esaurirsi. E in¬ 
vece le Università, che qui 
sono dei potentati economici 
privati, hanno cominciato a 
ritirare gli investimenti fatti 
direttamente o indiretta¬ 
mente nell’economia suda¬ 
fricana. Lo stesso hanno fat¬ 
to una multinazionale gi¬ 
gantesca e famosa come la 
Coca Cola e 11 governatore 
repubblicano della Califor¬ 
nia, uno Stato che se fosse 
indipendente sarebbe la set¬ 
tima potenza industriale del 
mondo. 

A Reagan, via via che il 
movimento cresceva, resta¬ 
va l’argomento (che egli tra¬ 
scura nel caso del Nicaragua 
e di Cuba) di non voler adot¬ 
tare sanzioni che avrebbero 
danneggiato più i neri che 1 


loro sopraffattori. Ma non 
passava giorno senza che le 
radio e le televisioni offrisse¬ 
ro eloquenti smentite prove¬ 
nienti dall’arcivescovo Tutu, 
dalla moglie di Nelson Man¬ 
dela, dagli altri leader pro¬ 
gressisti o moderati della 
maggioranza nera, e perfino 
dal capì del governo razzista: 
erano l neri a reclamare le 
sanzioni, cioè la fine del so¬ 
stegno americano al regime 
dell’apartheid, ed erano i Bo- 
tha a temerle, minacciando 
rappresaglie che avrebbero 
colpito ì farmers americani. 

La polemica sull’apar¬ 
theid implicava grandi que¬ 
stioni politiche e morali. 
L’America che si è libeata 
della propria apartheid, co¬ 
me potrebbe avallare quella 
sudafricana? L’America de¬ 
mocratica come potrebbe 
tollerare l’oppressione di 
una minoranza sulla mag¬ 
gioranza, lo stillicidio degli 
eccìdi nelle città-ghetto, io 
spettacolo di un apparato re¬ 
pressivo che oltre alle armi 
da fuoco usa le fruste contro 
gli schiavi trattati come be¬ 
stie? 

A ben vedere, chi si oppo¬ 
neva alle sanzioni lo faceva 
toccando una corda cui gli 
americani sono pur sensibili: 
anche in Sudafrica, più che 
una lotta contro l’ultimo ba¬ 
luardo razzista, è in corso il 


grande scontro tra Est ed 
Ovest, tra rivoluzione e ordi¬ 
ne costituito, tra il mondo li¬ 
bero e lo schieramento sovie¬ 
tico. Peccato che a rappre¬ 
sentare Il mondo libero fosse 
state arruolato anche uno 
Stato come il Sudafrica. In 
verità, queste preoccupazio¬ 
ni non sfioravano Jesse 
Helms, il portavoce di Botha 
nel Campidoglio americano. 
La sua paranoia antlsovietl- 
ca ha ridotto questo senatore 
ultrareazionario a una mac¬ 
chietta patetica. Ronald 
Reagan, In qualche sortita, 
ha alluso alla minaccia so¬ 
vietica che incomberebbe 
anche sul Sudafrica. E ha la¬ 
sciato intendere che il Con¬ 
gresso nazionale africano, se 
proprio non è comunista, po¬ 
co ci manca. Ma non è sem¬ 
brato molto convinto nell’u¬ 
so degli spauracchi della ri¬ 
voluzione e dell’Urss. Alla 
lunga, per dirla con il con¬ 
servatore repubblicano Ri¬ 
chard Lugar, presidente del¬ 
la commissione Esteri del 
Senato, ha concesso «troppo 
poco e troppo tardi» al movi¬ 
mento che si batteva per le 
sanzioni. 

In certi casi, non basta sa¬ 
per cominciare bene. Biso¬ 
gna saper scegliere bene, e 
per tempo. 

Aniello Coppola 


Ancora minacce di Pretoria 
all’America dopo il voto 


JOHANNESBURG — Le reazioni sudafricane alia bocciatura di 
Reagan da parte del Senato in materia di sanzioni anti-apartheid 
sono state tempestive. Ieri mattina l’emittente governativa «South 
African Boradcasting Corporation» minacciava che eli effetti delle 
sanzioni Usa si faranno sentire ben oltre i confini del Sudafrica. «Il 
primo impatto ci sarà la settimana prossima quando Reagan in¬ 
contrerà Gorbaciov» spiegava la Sabc facendo intendere che il 
leader del Cremlino potrebbe chiedersi se il capo della Casa Bian¬ 
ca sia veramente libero di tracciare le linee della politica estera 
americana. La radio dava poi come «quanto mai probabile» il fatto 
che Pretoria «non consentirà che i prodotti cerealicoli esportati 
daU’America siano scaricati nei porti sudafricani... e — ha aggiun¬ 
to — nel gioco politico potrebbero entrare anche minerali che sono 
di vitale importanza per l’industria statunitense, nonché i minera¬ 
li diretti in Usa provenienti dallo Zambia e dallo Zaire». La minac¬ 
cia già ventilata per telefono ai senatori americani mercoledì sera 
dal ministro degli Esteri Pik Botha si è fatta dunque più grave. Dal 
canto suo lo stesso Pik Botha ha commentato ieri in tv il voto del 
Senato americano come frutto «di un’ondata di emotività». 

Per l’arcivescovo sudafricano e premio Nobel per la pace De- 
smond Tutu la decisione presa a Washington è stata invece alta¬ 
mente «morale». Il provvedimento — ha commentato Tutu — «non 
è contro il Sudafrica, ma contro l’apartheid e l’ingiustizia». 

Poco morale invece la reazione della Commissione europea. Un 
suo portavoce ieri non ha escluso la possibilità che la Cee venda 
grano al Sudafrica se Pretoria sospende come ha minacciato, l’ac¬ 
quisto di grano dagli Usa. A preoccupare i Dodici semmai non è il 
commercio di grano col regime deirapartheid. ma il fatto che 
questo aggraverebbe il clima già poco disteso delle relazioni com¬ 
merciali europeo-americane. Per quanto riguarda infine l’Unione 
Sovietica, la «Tass» definiva la bocciatura del veto presidenziale 
alle sanzioni «un'indiscutibile sconfìtta del presidente Reagan». 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


VOLKSWAGEN Transporter 


TurboDiesel 5marce 

potente 

come unTlirbo 

economico / 

un Diesel 


In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato. 

Furgone vetrinato. Furgone vetrmato tetto rialzato. 

Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili. 
Caravelle nelle versioni C/CL/GL, Camioncino, Doppia cabina. 
Con portata da 735 a 10OOkg e volume utile da 5,7 a 7,6mc. 

Con motori di 1600cmc Diesel (50CV) e TurboDiesel (70CV). 

Velocità da 103 a 127kmh. Consumo 14,7km/litro (Furgone Diesel). 
Disponibile anche con motori a benzina 
di 1900cmc (78CV) e 2100cmc (112CV) e nella versione Syncro 
a trazione integrale permanente di 1900cmc (78CV) 
e 1600cmc TurboDiesel (70CV). Velocità da 125 a 150kmh. 
Consumo 8,9km/litro (Furgone). 
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VOLKSWAGEN (9%) c’è da fidarsi. 
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900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 

Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 



















